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Trovati i soldi? 
Forse la «tassa 
sulmedico» 
sarà restituita 


ROMA — Stavolta non è 
Sotto accusa soltanto il 
Malgoverno della sanità, 
della previdenza e del 
Pubblico impiego, ma 
tutta la gestione allegra 
dello Stato negli ultimi 
30: anni: «l'Italia ha vis- 
suto al di sopra delle pro- 
Prie risorse, ha usato 0 
accettato espedienti per 
rimandare alle genera- 
zioni future il pagamen- 
to di debiti del momen- 
to, ha sacrificato ad esi- 
genze di lotta politica va- 
lori comuni a tutti i cit- 
tadini». Nella requisito- 
ria del procuratore gene- 
Tale della Corte dei con- 
ti, finisce anche l'esecuti- 
vo Ciampi che non è sta- 
to in grado di risanare 
con il necessario rigore 
la finanza, anche a cau- 
sa della recessione. 
E allora? Allora non è 
il momento di abbassare 
. la guardia: «Occorre con- 
timuare, intensificare, 
l'intervento risanatore 
che può essere attuato 
da un governo forte che, 
formato da persone capa- 
ci e soprattutto credibi- 
li». Ma una cosa è certa: 
«L'eredità negativa della 
gestione del bilancio 
Non graverà solo sul- 
l'esercizio in corso, ma 
pure su quelli futuri». _ 
. L'annuale requisitoria 
dellamagistratura conta- 
bile fotografa una situa- 
zione allarmante, aggra- 
Vata ancora di più dalle 
due sentenze della Corte 
costituzionale sulle pen- 
Sioni: «Nessuno però 
Può pensare che la deci- 
sione possa rimanere 
Senza esito; Si tratta di 
Una valanga devastante 
di cui è inutile ricercare 
l responsabili. Si devono 
Solo constatare le conse- 
guenze finanziarie e ri- 
Mediarvi». 
Intantotornad'attuali- 
tà il problema del rim- 
orso delle 85 mila lire 
Sul medico di famiglia. 
a commissione Affari 
Sociali della Camera ha 
trovato la copertura fi- 
Nanziaria per la restitu- 
Zione del superticket 
Con un emendamento 
del presidente Calderoli 
ltRega Nord) con il quale 
Sì individua nella Cassa 
&positi e prestiti chi do- 
| tà «pagare» i miliardi 
| Necessari, 
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ACCUSE AI GOVERNI DEGLI ULTIMI 30 ANNI 


La Corte dei Conti «spara» 
sulle spese pubbliche 
Soluzione perle 85.000 lire 


Nuove accuse per Contrada 


Un giudice svizzero teste a Palermo: 
«Anche Falcone diffidava dell’ex 007» 
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Slovenia: dai 300 ai 400 appartamenti 
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1-1 CONIL MESSICO, SI QUALIFICA SOLO GRAZIE AI RIPESCAGGI 


A un passo dal tonfo 


WASHINGTON — Al- 
l'inferno e ritorno per 
finire nel TiDe dei ri- 
pescaggi. Che vergo- 
gue Italia cade se 

i, ma il terzo posto nel 
girone equivale a uno 
scivolone (Eire e Norve- 
gia hanno pareggiato 
0-0, e i nordici sono 
fuori). Si è scongiurato 
lo smacco di dare l'ad- 
dio all'America, ma la 
squadra è tornata Litt- 
le Italy contro il Messi- 
co che le ha imposto 
l'1-1, uscendo vincitore 
dal ippo di New 
York. Si resta, ma pro- 
babilmente non si an- 
drà tanto lontano. Sul 
cammino degli azzurri 
si profila l'Argentina di 
Maradona. 


Gli azzurri «modello Sacchi» 
mostrano incapacità di gioco 


e stanchezza. E all’orizzonte 


adesso si profila l'Argentina 


Il pallone azzurro s'è 
sgonfiato a Washin- 
gton contro la squadra 
messicana che non è an- 
data al di là di una pre- 
stazione attenta e dili- 
gente. Senza nerbo e in 
confusione di schemi, 
gli azzurri hanno culla- 
to la grande illusione 


per dieci minuti, dal 3' 
al 13’ della ripresa, 
quando sono stati in 
vantaggio grazie ad un 
gol-lampo di Massaro. 
Ci ha pensato Bernal, 
con un preciso diagona- 
le sul secondo palo, a 
riacciuffare il pareggio 
e a riportare all'impo- 


tenza la squadra italia- 
na. Ha deluso l' Italia, 
ma è mancato soprat- 
tutto Roberto Baggio, il 
più atteso alla prova di 
Washington. «Codino» 
ha avuto un discreto 
avvio, ma poi si è assen- 
tato dal gioco, sbaglian- 
do persmo misura nei 
passaggi. 

Incapace di sottrarsi 
al pressing neppure fe- 
roce applicato dai mes- 
sicani, l'Italia modello 
Sacchi non ha prodotto 
gioco incisivo, è finita 
sotto ritmo e ha chiuso 
la partita insmarrimen- 
to. Probabilmente lo © 
sforzo contro la Norve- 
gia ha prosciugato agli 
azzuiti tutte le energie. 

In Sport 


VELTRONI E D'ALEMA CANDIDATI UFFICIALI ALLA SEGRETERIA DEL PDS 


L'«americano» inpole position 


La consultazione dà al direttore dell’«Unità» il 41,9% dei consensi contro il 36 del «concorrente» 


La parola al Consiglio nazionale 


ROMA — Walter Veltro- 
ni «l'americano» e Massi- 
mo D'Alema «il comuni- 
sta» sono i due candidati 
Ufficiali a segretario del 
Pds. Il nuovo leader sarà 
eletto dal Consiglio na- 
zionale che si riunirà a 
Roma domani e venerdì, 
Veltroni è il favorito, I 
dati resi noti ieri hanno 
confermato che il diretto- 
re dell'«Unità» è stato il 
più votato nella consulta- 
zione di circa 15 mila di- 
rigenti e iscritti. Ha otte- 
nuto il 41,9% dei voti 
contro il 36 di Massimo 
D'Alema. I consultati si 
sono così divisi: 6.057 
per Veltroni e 5.202 per 
D'Alema. 

La parola ora passa al 
Consiglio nazionale che 
oltre ad eleggere il segre- 
tario dovrà fissare la da- 


L’elezione tra domani 


e venerdì: il meno votato 


potrebbe ritirarsi dopo 


ilprimo spoglio sfavorevole 


ta del prossimo congres- 
so. L'elezione del nuovo 
leader non è però tanto 
scontata, anche se tutti i 
dirigenti del Pds sono 
convinti che venerdì il 
partito della Quercia 
avrà il suo nuovo segre- 
tario. L'elezione sarà va- 
lida se uno dei due candi- 
dati otterrà almeno 232 
voti, ossia la maggioran- 
za degli aventi diritto 


LONDRA: UNA CLAMOROSA CONFESSIONE TV DI CARLO 


«Ho tradito Diana» 


«Ma solo quando ho capito che il matrimonio era fallito» 


LA GSRONA INGLESE 


LONDRA — Ha confes- 
sato; în un'attesa, 
| chiacchierata, contro- 
versa intervista televisi- 
| va il principe Carlo del 
| Galles ha ammesso che 
si è consolato altrove 
| quando ha capito che il 
suo matrimonio con Di- 
ana era «irrimediabil- 
mente naufragato». E il 
fatto che la confessione 
| fosse stata in qualche 
| modo «annunciata» 
| nulla ha tolto al clamo- 
| re delle dichiarazioni. 
|  L'erede al trono bri- 
tannico non dice nella 
bratcia di chi sia cadu- 
to ma non sembrano es- 
serci dubbi. E' tornato 
dal suo primo, antico, 
| indimenticato amore: 
| Camilla Parker Bowles. 
L'intervista andrà in 
| ondaquestasera sul ca- 
nale indipendente 
«Itv» ma le anticipazio- 
| nî furoreggiano e la 
| stampa popolare londi- 
| mese va aggressiva al- 
l'assalto di Carlo dan- 
dogli dell'adultero e 
mettendo in dubbio an- 
cora una volta che ab- 
bia le credenziali mora- 
| li giuste per il trono. 
Il principe si è caccia- 
| to nei guai quando il 
| giornalista Jonathan 
Dimbleby gli ha chiesto 
abruciapelo se sia sem- 
pre stato fedele a Dia- 
|, na, da cui vive separa- 


EPS TESENTA 


to dal dicembre 1992. 
«Sì, sono stato fede- 
le», risponde Carlo e, 
dopo un attimo di esita- 
zione: «Fino a quando 
non ho capito che il ma- 
trimonio era irrimedia- 
bilmente naufragato». 
Dato che l'ammesso 
tradimento è anteriore 
alla separazione forma- 
le, anche giornali di 
qualità come il «Times» 
e l'«Independent» pre- 
sentano le parole del 
principe come una 
«confessione di adulte- 
rio». A maggior ragione 
se l'amante è Camilla, 
una donna sposata e 


con tre figli. 
Nell'intervista Carlo 
non precisa quando e 
come abbia cominciato 
a cercare tenerezza fuo- 
ri di casa ma ci tiene a 
sottolineare che la sua 
non è certo una storia 
inconsueta: «Accade a 
metà del Paese ed è ac- 
caduto a me, anche se 
non volevo che accades- 
Se». 
. Carlo e Diana hanno 
in. apparenza «rotto» 
privatamente ‘ almeno 
cinque anni fa (forse 
sette) e in effetti risale 
al 1989 la lunga, incan- 
descente, famigerata te- 


lefonata d'amore del 
principe a Camilla, in- 
tercettata da un radioa- 
matore, nella quale il 
primogenito della regi- 
na Elisabetta rivela un 
insospettato empito ro- 
mantico («Ti amo, ti 
adoro... Vorrei essere il 
tuo tampax»). n 

Gliamici della princi- 
pessa sostengono che il 
matrimonio colò sì a 
‘picco per totale incom- 
patibilità di Carattere 
ma anche perchè Carlo 
non ruppe mai i ponti 
conl'anticafiamma Ca- 
milla. © 3 

Rimane il mistero 
dei motivi per cui il 
principe abbia accetta- 
to di rispondere a do- 
mande così personali 
intv. È ui 

Sembra che abbia op- 
tato per la «glasnosty 
nella convinzione che | 
unatteggiamento «com- 
‘pletamente onesto» gio- 
verà al «rilancio di im- 
magine» di cui ha un 
disperato bisogno. 

Ma potrebbe aver sba- 
gliato i conti: per la 
Chiesa anglicana un 
adultero impenitente è 
fumo negli occhi, non 
ha assolutamente dirit- 
to di diventare re e ar- 
rogarsi il titolo di «di- 
fensore della fede» o 
«delle fedi» come egli 
vorrebbe ora. . 

Pier Antonio Lacqua 


(463). Anche nelle succes- 
sive votazioni il quorum 
rimarrà invariato e teori- 
camente si potrebbe an- 
dare avanti all'infinito. 
A questo proposito, 
nella riunione di ieri del- 
la direzione Massimo 
D'Alema avrebbe propo- 
sto che dopo la prima vo- 
tazione a vuoto il candi- 
dato che ottenga meno 
voti si ritiri lasciando 


campo libero all'avversa- 
rio..E' anche probabile 
che, se si dovesse regi- 
strare una impasse nelle 
votazioni, qualcuno dei 
membri del Consiglio na- 
zionale proponga di far 
eleggere il segretario dal 
congresso. 

Molto diversa la perso- 
nalità dei «duellanti»: 
Veltroni ama più Kenne- 
dy che Marx, preferisce i 
Beatles agli Inti Illimani 
e mette calcio e tv sullo 
Stesso piano della politi- 
ca «seria». D'Alema è fe- 
dele alle radici e alla me- 
moria del Pci e ha speso 
la sua vita per il partito: 
è stato segretario nazio- 
nale dei giovani comuni- 
sti, dirigente del Pci e di- 
rettore dell'«Unità», pri- 
ma di diventare «memi- 
co» di Occhetto. 
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Walter Veltroni Massimo D'Alema 


RINVIATA L’AUDIZIONE DI SANTORO, COSTANZO, FUNARI 
Telerissa in onda alla Camera 
Il governo decide sul nodo Rai 


ROMA — Urla, nervosismi, e abbandoni d'aula han- 
no caratterizzato l'audizione-lampo di Santoro, Co- 


stanzo e Funari 


alla commissione Cultura della Ca- 


mera, finita con un rivio a domani, A scatenare il pu- 
tiferio l'arrivo con venti minuti di ritardo del presi- 
dente della commissione, Vittorio Sgarbi, accusato 
di voler fare sempre la primadonna. Tra i vivaci bat- 
tibecchi molti commissari hanno abbandonato l’au- 


da 


Oggi intanto al Consiglio dei ministri c'è il decreto 
«salva-Rai». Fugato il rischio che il governo decida 


di non ripianare i 
invece s 


debiti, la maggioranza sì scontra 
f come regolarli con gli attuali amministra- 
tori, i cosiddetti professori. 


progetto di sottrarre 


per decreto il potere di nomina del Cda al Parlamen- 
to e affidarlo all'Iri, dunque al governo, ha trovato 
forti resistenze, tanto che DIROtES] ha suscitato l'at- 


tenzione anche del Capo de. 


0 Stato. Inoltre ieri il 


«presidente della Rai Demattè, nel corso dell’audizio- 
ne alla Commissione di vigilanza parlamentare sulla 
Rai, ha sparato a zero contro il governo. 


x 


FIAT NUOVA ADESSO 
PRIMA RATA IN AUTUNNO 
INTERESSI MAI, 


CINQUECENTO PANDA UNO 
[ci fo... Loc 
8 MILIONI 8 MILIONI 8 MILIONI 

- IN 21 MESI IN 21 MESI IN 21 MESI 
A INTERESSI PARSO A INTERESSIF4g (0) ‘A INTERESSIVARI0I) 
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STEFANI 
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UN'OCCASIONE ECCEZIONALE PER PROVARE 
LE NUOVE MACCHINE PER CUCIRE, 


COM. EFF. 


PAGAMENTI IN 12 MESI SENZA INTERESSI 
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TRA DOMANI E VENERDI” IL CONSIGLIO NAZIONALE SCEGLIERA” IL NUOVO «TIMONIERE» DEL PDS 


Favorito il direttore dell'Unità 


STATUTO 


Un quorum 
di 292 voti 
per diventare 
Segretario 


ROMA — Per diven- 
tare segretario del 
Pds, il secondo da 
quando il Pci ha as- 
sunto la nuova deno- 
minazione, Veltroni 
e D' Alema dovranno 
ottenere. dal Consi- 
glio nazionale 232 vo- 
ti: questo, infatti, è il 
quorum previsto dal- 
lo statuto il quale sta- 
bilisce che la votazio- 
ne si svolga a scruti- 
nio segreto. I votanti 
sono complessiva- 
mente 463. Per esse- 
re eletto segretario, 
secondo lo Statuto, è 
necessaria la maggio- 
ranza assoluta degli 
aventi diritto. Gli as- 
senti verranno scom- 
putati dal numero de- 
gli aventi diritto al 
voto. 

La presidente del 
Consiglio nazionale, 
Giglia Tedesco, ha 
precisato che nello 
Statuto c'è una sola 
norma che stabilisce 
il quorum della metà 
più uno degli aventi 
diritto per l’ elezione 
del segretario: «Noi 
riteniamo che, non 
essendoci altra preci- 
sazione, anche nelle 
votazioni successive 
rispetto al primo 
scrutinio si dovrà 
procedere con lo stes- 
so criterio. Non ci sa- 
Tanno quindi ballot- 
taggi, ma si dovrà an- 
dare avanti con le vo- 
tazioni fintanto che 
uno dei due candida- 
ti non otterrà la mag- 
gioranza assoluta dei 
voti». 

Oggil’' «Unità» pub- 
blicherà gli interven- 
ti che i due candidati 
hanno fatto ieri per 
motivare l' accetta- 
zione delle proprie 
candidature. 


ROMA — Walter Veltro- 
ni e Massimo D'Alema 
sono i due candidati uffi- 
ciali a segretario del 
Pds. Il nuovo leader del- 
la Quercia sarà eletto 
dal Consiglio nazionale 
che si riunirà a Roma do- 
mani e venerdì. Veltroni 
è il favorito. I dati resi 
noti ieri dal Pds hanno 
confermato che il diret- 


‘ tore dell'«Unità» è stato 


il più votato nella con- 
sultazione di circa 15 mi- 
la dirigenti ed iscritti. 
Ha ottenuto infatti il 
41,9 % dei voti contro il 
36 per cento di Massimo 
D'Alema. 

I consultati si sono co- 
sì divisi: 6.057 per Vel- 
troni e 5.202 per D'Ale- 
ma. Tenendo presente il 
numero dei tesserati rap- 
presentati dai dirigenti 
consultati, 272.384 
iscritti tiferebbero per il 
direttore dell'«Unità» e 
240.865 per l'ex capo- 
gruppo dei deputati del 
Pds. Tra gli altri votati 
(che non hanno però ot- 
tenuto un numero rile- 
vante di consensi) sono 
l'ex sindaco di Bologna 
Renzo Imbeni e l'attuale 
sindaco Walter Vitali. 
Un voto sarebbe andato 
anche alla giornalista 
del TG3 Bianca Berlin- 
guer, figlia dello scom- 
parso leader del Pci. Dei 
313 dirigenti nazionali 
130 hanno votato per 
D'Alema e 120 per Vel- 
troni. 

La parola ora passa al 
Consiglio nazionale che 
oltre ad eleggere il segre- 
tario dovrà fissare la da- 
ta del prossimo congres- 
so. L'elezione del nuovo 
leader non è però tanto 
scontata, anche se tuttii 
dirigenti del Pds sono 
convinti che venerdì il 
partito della’ Quercia 
avrà il suo nuovo segre- 
tario. 

Sulle modalità di vota- 
zione, nella riunione di 
ieri della direzione, Mas- 
simo D'Alema avrebbe 
proposto che dopo la pri- 
ma votazione a vuoto il 
candidato che ottenga 
meno voti si ritiri la- 
sciando campo libero al- 


.50. 


l'avversario. E' anche 
probabile che, se si do- 
vesse registrare una im- 
passe nelle votazioni, 
qualcuno dei membri 
del Consiglio nazionale 
proponga di far eleggere 
il segretario dal congres- 


Walter Veltroni, nella 
consultazione fatta dal 
Pds, ha sfondato al nord 
con l'eccezione dell'Emi- 
lia-Romagna che ha pre- 
miato il «deputato di Gal- 
lipoli» con il 41,8% di 
gradimento contro il 
30,8% del direttore del- 
l'«Unità». Eclatante il da- 
to di Bologna dove D'Ale- 
ma stacca Veltroni di 
dieci punti (34,5% con- 
tro 24,5%). Nel dato di 
Milano prevale D'Alema 
(44,8 contro il 24 per 
cento di Veltroni) come 
in quello di Roma (49,8 
contro il 25). Più netto il 
successo di Veltroni al 
centro, dove ha riscosso 
il 48,5% delle segnalazio- 
ni, rispetto al 30,3% del- 
l'ex capogruppo alla Ca- 
mera. Ma se D'Alema ha 
conquistato la «rossa» 
Emilia, più vistoso il suc- 
cesso di Veltroni nell'al- 
tra roccaforte pidiessi- 
na, la Toscana. Qui il di- 
rettore dell'«Unita»’ rac- 
coglie il doppio dei con- 
sensi di D'Alema: 52,2% 
contro 26%. Una perfor- 
mance che si ripete, con 
maggiore evidenza in 
Umbria (55,3% contro 
23,7%). Il Sud ha invece 
premiato alla grande 
D'Alema, col 48,4%, che 
così distanzia nettamen- 
te Veltroni che lì racco- 
glie il 35,3%. 

Tra i componenti della 
direzione, delle presiden- 
ze del consiglio naziona- 
le e i segretari regionali, 
40 hanno indicato D'Ale- 
ma, 35 Veltroni, 34 non 
si sono espressi. I parla- 
mentari più i presidenti 
delle regioni, hanno pre- 
ferito in 40 Veltroni, in- 
dicando D'Alema in 38, 
quattro non si sono 
espressi. Consultati an- 
che i segretari delle asso- 
ciazioni della Cgil: sette 
a favore di D'Alema, cin- 
que per Veltroni. 

Elvio Sarrocco 


ROMA — Da bravo ita- 
locomunista ha studia- 
to Marx e Lenin ed è 
cresciuto leggendo i 
«Quaderni» di Gramsci 
ma la sua dichiarata 
passione politica viene 
dall'America, dal «New 
Deal» di Roosevelt, da 
John Kennedy e perchè 
no da Bill Clinton. Gre- 
de fermamente nel «ri- 
gore» della politica ma 
ama anche il calcio co- 
me un'arte, gioisce per 
le vittorie della Juven- 
tus, e nelle poche gior- 
nate di vacanza che si 
prende d'estate a Sa- 
baudia si diverte a 
sgambettare con gli 
amici nei campi di cal- 
cetto. Preferisce i Beat- 
les agli Inti Illimani ei 
Rolling Stones a France- 
sco Guccini e non si ver- 
gogna di dire aperta- 
mente che ha una gran- 
de ammirazione per la 
televisione e gli altri 
moderni strumenti di 
comunicazione di mas- 
sa. 

Walter Veltroni, a so- 
li trentanove anni, ha 
arrampicato la pirami- 
de della complessa 
struttura di vertice del 
Pci-Pds al punto di ri- 
trovarsi ora in «pole po- 
sition» per la successio- 
ne ad Achille Occhetto 
come segretario genera- 
le. E la cosa non può 
che far pensare ad una 
svolta epocale. per il 
più forte partito della 
sinistra italiana. Un 
kennediano ad occupa- 
te lo studio che fu di 
Palmiro Togliatti, Pie- 
tro Longo ed Enrico 
Berlinguer è una cosa 
da far rabbrividire i 
vecchi militanti della 
falce e martello che già 
con difficoltà avevano 
digerito la fine del Pci e 
la nascita della «Quer- 
cia» di Occhetto. Ma 


WALTER VELTRONI 
Ama più Kennedy 
che Lenin e Marx 


Walter Veltroni 


con il suo modo di fare 
cordiale e la sua serie- 
tà, il giovane dirigente 
è riuscito a farsi amare 
anche da molti di loro. 
Nato a Roma il 3 lu- 
glio del 1955, Walter 
Veltroni ha avuto all'in- 
terno del partito una di 
quelle carriere che ven- 
gono definite folgoran- 
ti. Colto, intelligente, 
deciso ma SETADrS paca- 
to, già quando era un 
SA della Fgci si 
fece notare dai «big» 
che iniziarono subito 
ad affidargli delle re- 
sponsabilità. E così a 
21 anni era già consi- 
gliere comunale al Cam- 
Ppidoglio ai tempi dei 
sindaci «rossi» Carlo 
Giulio Argan e Luigi Pe- 
troselli e a 22 responsa- 


bile della propaganda 
della Federazione roma- 
na. Nell'83 gli viene as- 
segnata la guida della 
Sezione comunicazione 
di massa. Nell'87 arri- 
va la consacrazione. Di- 
venta per la prima vol- 
ta deputato e assume 
una delle cariche più 
prestigiose e strategi- 
che della nomenklatura 
di Botteghe Oscure, 
quella di responsabile 
della commissione pro- 
paganda e informazio- 
ne. Da due anni è diret- 
tore dell'«Unità». 
Carriera folgorante 
ma sempre senza perde- 
re la sua identità «lai- 
ca» e le sue passioni col- 
laterali alla politica. Un 
buon quadro della sua 
figura non certo «orto- 
dossa» rispetto alle tra- 
dizioni italocomuniste 
emerge anche dai diver- 
si libri che ha scritto. 
Dopo gli esordi «seri» 
come «Il Pci e la que- 
stione giovanile» (1977) 
e «A dieci anni dal ‘68 - 
Intervista con Achille 
Occhetto» (1978), sono 
venuti quelli più «tra- 
sgressivi». Basta legge- 
re i titoli per renderse- 
ne conto: «Il sogno de- 
gli anni Sessanta» 
(1981), «Il calcio è una 
scienza da amare» 
(1982), «Io Berlusconi 
(e la Rai)» (1990) e «I 
programmi che hanno 
cambiato l'Italia - 40 
anni di televisione» 
(1992). Già, la televisio- 


ne. Nell'era di Berlusco-. |. 


nî che dalla guida della 
Fininvest passa alla gui- 
da del paese, l'immagi- 
ne acquista sempre più 
importanza. E Veltroni 
di tutto ciò è un esper- 
to e un teorico. Sa che 
«apparire» è più derisi- 
vo di «essere» e sa so- 
prattutto come compor- 
tarsi davanti al video. 
Valerio Pietrantoni 


ROMA — Di se stesso, 
in altri tempi, amava 
dire con orgoglio: «So- 
no un comunista all'an- 
tica». Ed è uno dei po- 
chi a potersi vantare di 
aver iniziato la sua car- 
tiera politica incorag- 
giato dall'applauso del 
«Migliore», Palmiro To- 
gliatti. Accadde, rac- 
contano le cronache, 
nel lontano 1962. Mas- 
simo D'Alema aveva so- 
lo 13 anni e faceva par- 
te dei «pionieri d'Ita- 
lia», i bambini coniuni- 
sti che, come in Russia, 
avevano una loro orga- 
nizzazione ed una divi- 
sa, Al piccolo Massimo 
toccò l'onore di fare gli 
auguri di buon lavoro 
alcongresso dalla tribu- 
na gremita di alti «pa- 
paveri» del Pci. Freddo 
e tranquillo (allora co- 
me oggi) lesse il suo 
breve messaggio e l'as- 
semblea lo applaudì. 
Tra i primi a battere le 
mani, dicono, era an- 
che Palmiro Togliatti. 
Per Massimo D'Ale- 
ma, nel Pci prima e nel 
Pds poi, sono stati co- 
niati diversi nomignoli. 
Quello più insistente: 
«Baffino». Forse per ri- 
cordare «Baffone». E 
senz'altro per distin- 
guerlo da «Baffetto»: 
Achille Occhetto, il suo 
avversario di ieri e di 
oggi. Per altri era «Ara- 
mis) (sempre per via 
dei bafetti), oppure il 
| «peggiorista» (ber con- 
trasto con i «migliori- 
sti) del Pci). ‘Occhetto 
una volta, preso dal- 
l'ira, lo avrebbe chia- 
mato «mezzo Stalin» in 
risposta ad un «Pulci- 
nella». gridatogli dal 
suo acerrimo avversa- 
rio. Ma lo scambio di 
epiteti fu poi smentito 
da entrambi i conten- 


BOSSI CONFERMA IL SUO «NO» A NUOVE ELEZIONI E REPLICA SECCATO AL CAPO DEL GOVERNO 


«Se Silvio lascia troveremo l'alternativa» 


«Sleale» per il senatur il continuo parlare di ritorno alle urne - Martinazzoli: «Il Ppi né a destra né a sinistra» 


Formigoniai probiviri: 
«Richiamate la Bindi» 


ROMA — Inuna lettera alla reggente del Ppi Ro- 
sa Russo Jervolino, che apparirà oggi su «Il Po- 
polo», Roberto Formigoni si dice inanzitutto «di- 
spiaciuto di vedersi obbligato a denunciare ai 
probiviri del Partito popolare i signori Candita 
Bruno e Frigato Gabriele, nonchè la signorina 
onorevole Bindi Rosaria, per avergli rivolto fal- 
se accuse, come quella di essere sostenitore o 
espressione di Forza Italia, o portavoce del Pre- 
sidente del Consiglio Berlusconi». 
Quanto ai cosiddetti «fatti di Rovigo», Formi- 
‘oni precisa di essere andato a Rovigo «su invito 


un gruppo di popolari veneti, regolarmente 


iscritti al partito, e di aver tenuto l'incontro re- 

| golarmente programmato». Formigoni sottoli- 
nea poi di «non aver partecipato al comizio di 
Forza Italia cui era stato successivamente invi- 
tato, perchè non abituato a partecipare a mani- 
festazioni preparate per altri). 
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ROMA — Bossi confer- 
ma il «no» ad elezioni an- 
ticipate, alle quali Berlu- 
sconi si è dichiarato 
pronto. Lo slogan del pre- 
sidente del Consiglio: «O 
con noi, o elezioni antici- 
pate» non piace al leader 
leghista, che giudica «sle- 
ale» ogni minaccia di ri- 
torno alle urne. E, dice 
Bossi, se Berlusconi in- 
tende lasciare, «ci sarà 
certamente una soluzio- 
ne alternativa». 

Il governo intanto - ac- 
cusato dalle opposizioni, 
ma anche dal presidente 
della Fiat Giovanni 
Agnelli di aver fatto an- 
cora molto poco rispetto 
alle promesse della cam- 
pagna elettorale - pren- 
derà oggi la prima impor- 
tante decisione, quella 
sul destino della Rai, con 
le modiche al decreto 


che dovrebbe ridare fia- 
to alle tv di Stato. Si trat- 
terà del primo vero scon- 
tro politico tra i partiti 
della maggioranza con- 
tro progressisti e popola- 
ri. Ma prestissimo Berlu- 
sconi dovrà decidere an- 
che su manovra economi- 
ca, problemi della giusti- 
zia e 41 bis, il carcere du- 
ro per i mafiosi. Su que- 
sti il portavoce dell'ese- 
cutivo ministro Giuliano 
Ferrara ha annunciato 
una conferenza stampa 
martedì prossimo, che 
dovrebbe arginare le 
troppe illazioni e inquie- 


tudini manifestate in se-. 


no alla stessa maggioran- 
za. 

Il presidente del Consi- 
glio deve insomma co- 
minciare a compiere al- 
cune scelte nette, soprat- 
tutto dopo il segnale ne- 
gativo della rimonta dei 


progressisti e dei popola- 
Ti al secondo turno am- 
ministrativo di domeni- 
ca scorsa. Anche se lo 
stesso Berlusconi e il suo 
uomo sondaggio Gianni 
Pilo sostengono che più 
del risultato delle urne 
in situazioni locali conta 
un recente. sondaggio 
che dà Forza Italia in 
ascesa, al 42% secondo le 
intenzioni di voto degli 
elettori,.e al 36% nel «vo- 
to ponderato». 

Il capo del governo ha 
deplorato le «irrequietez- 
ze» e gli amoreggiamenti 
della Lega a sinistra. Ma 
Bossi, nella consueta let- 
tera settimanale, non ab- 
bassa certo la testa e di- 
chiara che la Lega «non è 
affatto disposta a soste- 
nere, soprattutto da asca- 
ro, un altro regime i cui 
connotati confermassero 


‘preoccupanti caratteri di 
riciclaggio». «Ecco per- 
chè - attacca - non posso 
non sottolineare la stra- 
nezza di quei messaggi 
che l'onorevole Berlusco- 
ni e autorevoli suoi colla- 
boratori lanciano da 
qualche tempo, salvo a 
smentirli subito dopo:'o 
con noi, o elezioni antici- 
pate'». Questo, sostiene 
il senatur, non solo non 
piace alla Lega, ma non 
piace al popolo italiano 
che «chiede, anzi esige a 
pieno diritto la governa- 
bilità». 

Berlusconi ha anche ri- 
volto un altro invito ai 
popolari perchè si diano 


«una strategia conver-, 


gente con governo». 
Ma il Ppi riflette, a po- 
.che settimane dal con- 
gresso di fine luglio, sul 
risultato deltest ammini- 
strativo, che lo ha visto 


in risalita dove ha soste- 
nuto le forze di sinistra. 
Torna in campo, con una 
lunga lettera ai popolari 
lombardi l'ex segretario 
Martinazzoli per denun- 
ciare i pericoli di uno slit- 
tamento del partito a de- 
stra. «Il 10% alle europee 
- scrive Martinazzoli - 
ha dimostrato come non 
sia vero che il Ppi non 
esista più nella coscien- 
za del paese, Deve soltan- 
to allargare i suoi consen- 
si, ma per far questo non 
deve gettarsi nella brac- 
cia dei due poli, di destra 
o di sinistra: prima del 
problema delle alleanza 
viene il dovere del pro- 
prio esistere». E Rocco 
Buttiglione, candidato al- 
la. segreteria, precisa: 
«Noi non ci divideremo, 
anzi accadrà il contra- 
rio». 

Marina Maresca 


IL CAPO DELLO STATO AI GIOVANI FUNZIONARI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


Scalfaro: «Servite lo Stato, non il potere» 


CASERTA — «Servite lo 
Stato, non il potere» e 
«non siate mai arrogan- 
ti». Sono le due esorta- 
zioni principali che il 
Presidente della Repub- 
blica, Oscar Luigi Scalfa- 
ro, ha rivolto ai giovani 
funzionari della Pubbli- 
ca amministrazione, in 
occasione della cerimo- 
nia di chiusura del XII 
Corso di reclutamento 
della Scuola superiore 
della pubblica ammini- 
strazione, tenutasi nella 
Reggia di Caserta. «Fun- 
zionario - ha detto Scal- 
faro - è colui che serve 
lo Stato, non dimentican- 


do che uno Stato non esi- 
ste se non c'è dietro una 
comunità di persone». 
Non si tratta, però, di 
servire «chi rappresenta 
lo Stato, anche ad altissi- 
mo livello, perchè, in 
questo caso, si servireb- 
be solo il potere». 

Certo, secondo il Capo 
dello Stato, può anche 
accadere il contrario, 
che si possa servire chi 
rappresenta il potere e 
non la collettività, «ma 
capita - ha detto - da par- 
te di coloro che non han- 
no la dignità, la serietà, 
il decoro ed il senso del- 
lo Stato». Ai giovani che 


si troveranno a gestire 
la cosa pubblica, Scalfa- 
ro, ha raccomandato an- 
che di non operare|con 
arroganza: «Mai nella 
propria responsabilità 
operare con l'arroganza» 
perchè «il cittadino non 
deve avere la sensazione 
di essere colpevole solo 
per avere bussato alla 
porta». 

Il Capo dello Stato, 
che ha fatto spesso riferi- 
mento alla propria espe- 
rienza e ad episodi della 
propria vita, ha rivolto 
l'augurio che i giovani 
funzionari mon si perda- 
no mai d'animo» e che si 


assumano sempre le pro- 
prie responsabilità, sen- 
za scaricarle sugli altri. 
«Una assunzione - ha 
detto - non eroica, per- 
chè è doverosa, è sempli- 
ce, è vera». 

Al termine della ceri- 
monia, durata complessi- 
vamente poco più di 
un'ora, il Presidente del- 
la Repubblica si è sot- 
tratto alle domande dei 
numerosi giornalisti pre- 
senti. con un lapidario 
«Ho già detto tutto». Pri- 
ma di Scalfaro era inter- 
venuto il ministro della 
Funzione pubblica, Giu- 
liano Urbani, il quale ha 


garantito l'impegno del 
Governo perchè vengano 
create le condizioni per- 
chè si formi nella pubbli- 
ca amministrazione la 
«cultura dei mezzi» per 
poter dare vita ad una 
amministrazione sem- 
pre più al servizio. dei 
cittadini. 

«Senza la cultura dei 
mezzi - ha detto il mini- 
stro - non si può sperare 
di ottenere un successo 
negli obiettivi che ci si 
prefigge». Obiettivo pri- 
mario da perseguire, se- 
condo il ministro, è la ri- 
costruzione delle istitu- 
zioni, «nei rami bassi e 
nei rami alti». 


MASSIMO D’ALEMA 


Fedele alle «radici» 
| non rinnega Togliatti 


Massimo D'Alema 


denti. 

Con Achille Occhetto 
D'Alema ha sempre 
avuto poco in comune. 
Forse solo i baffi. I 
suoi, stretti e ben cura- 
ti, secondo Paolo Guz- 
zanti lo fanno sembra- 
Te un «commissario di 
polizia»; oppure un 
«barbiere di provincia» 
(Maria Antonietta Mac- 
ciocchi). «Chiedo di es- 
sere giudicato per quela 
lo che faccio, dico e 
scrivo, non per i miei 
baffi», si è lamentato 
D'Alema con un giorna- 
lista che gli chiedeva 
conto del suo atteggia- 
mento di duro e della 
ostinata fedeltà all'ap- 
parato ed alle «radici». 

«Mio padre - ha spie- 
gato - è stato un parti- 


giano e un dirigente co- 
munista, che ci posso 
fare? Si vuole liquidare 
anche la memoria del 
Pci, della tradizione co- 
munista italiana secon- 
do una logica inquie- 
tante di pulizia etnica. 
Io il meglio di quella 
tradizione, una grande 
scuola politica, non lo 
rinnego, ma rivendico 
di essere stato parte a 
pienissimo titolo di un 
gruppo dirigente che 
ha ‘lavorato per supe- 
rarla, pagando il prez- 
zo di una scissione». 

D'Alema nega con 
forza di essere il più 
«continuista» tra i qua- 
rantenni del Pds. «Nel 
decennale della morte 
di Enrico Berlinguer - 
‘ha ricordato - sono sta- 
to io a muovere le criti- 
che più aperte al suo li- 
mite vero. Di fronte al- 
la crisi del sistema poli- 
tico italiano, Berlin- 
guer si è arroccato a di- 
fesa della ‘diversità’ 
del Pci, non ha avuto il 
coraggio di rompere 
con la tradizione comu- 
nista, di puntare sul- 
l'innovazione». 

E' «figlio d'arte»: suo 
padre, Giuseppe, è sta- 
to più volte senatore. 
Massimo ha 45 anni. 
La prima moglie, Giusi, 
è morta in un incidente 
d'auto . Ora è sposato 
con Linda ed ha due fi- 
gli, Giulia di 6 anni e 
Francesco di 3. Ha un 
diploma di maturità 
classica. Per'un po" agli 
inizi degli anni ‘70 ha 
frequentato la facoltà 
di filosofia della Nor- 
male di Pisa. Ma ad un 
passo dalla tesi, nel 
1975, Berlinguer lo 
chiamò a dirigere la 
Fgci. Da allora la sua 
strada in politica è sta- 
ta tutta in salita. 

Elvio Sarrocco 


Caligaris (Forza Italia) 
eletto capogruppo 
atParlamento europeo 


MILANO — Sarà il generale Luigi Caligaris il capo: 
gruppo al Parlamento Europeo di Forza Italia. Vice 
capogruppo sarà invece l'ex direttore del «Popolo», 
Sandro Fontana. Il movimento di Berlusconi inoltre 
costituirà un gruppo autonomo. E’ quanto hanno de; 
ciso i 27 europarlamentari «azzurriy al termine di 
due giorni di riunione a Erba, in provincia di Como; 
e dopo un incontro di lavoro, lunedì sera, con lo stes? 
so Berlusconi ad Arcore. «La decisione - ha dichiara; 
to Alessio Gorla, responsabile comunicazione e im: 
magine di Forza Italia - è stata presa su indicazione 
del presidente Berlusconi». Fra gli obiettivi di Forza 
Italia, secondo Gorla, vi è quello di ottenere la presi: 


denza della commissione Affari esteri. 


Palazzo Chigi, il presidente 


hascelto ilsuo nuovostaff.: 


ROMA — Il presidente del Consiglio Silvio Berlusco? 
ni ha scelto i suoi collaboratori a Palazzo Chigi ed ha 
firmato i relativi decreti di nomina. Lo ha reso notd 
un comunicato diffuso ieri pomeriggio dalla presi: 


denza del Consiglio. 


; 


Il dottor Nicolò Querci è stato nominato «assisten:; 
te-personale» del capo dell'esecutivo; il dottor Giam- 
piero Massolo è il nuovo Capo della segreteria del 
presidente del Consiglio; la signora Marinella Bram 
billa sarà la segretaria particolare del presidente del 
Consiglio; infine la signora Mity Simonetto è statà 
nominata «assistente» con lo specifico compito di cu} 
Tare l'immagine pubblica del presidente del Consi” 


glio. 


Costa: «Tra un anno il governo 
farà un esame di coscienza» 


ROMA — Presa di posizione da «politico» del ministr? 
Raffaele Costa il quale nella sua veste 


esponent?, 


dell’Unione di centro si schiera contro le ipotesi di to 


possibile ritorno ad elezioni anticipate. «Le voci iN ilo 
senso - ha detto - stanno diventando un ritorne 

continuo, ripetitivo, noioso. Gli i 
gno di vedere risolti i pic 


italiani hanno biso”, 
coli e grandi problemi con: 


creti, Il governo e le forze del Polo delle libertà O 
no pensare esclusivamente a lavorare, gestire ed » 


ministrare bene il paese: 


solo così si potrà dare una; 


concreta risposta alla fiducia che gli italiani Da col 
posto nel governo Berlusconi sia nelle elezioni &6l ; 


marzo che in quelle europee. Le scadenze e gli imp?" 


gni sono di notevole entità. Il governo valute;rà tra uni 


‘anno se sarà riuscito a lavorare bene». 
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VIAGGIO IN ISTRIA 


Italiani, una crescita imbarazzante 


L’incremento in parte è autentico, e in parte falsato da calcoli opportunistici. Con alcuni dubbi e con alcuni rischi... 


Servizio di 
‘Paolo Rumiz 


BUIE - Si fa sera, una le- 


(pre passa rasoterra sul 
prato come una palla 
di schioppo, nel buio 
del bosco le prime luc- 
ciole tracciano. segnali 
«in codice. La campa- 
‘gna istriana suggerisce 
incontri del terzo tipo. 
| Visioni, sogni, cortoci- 
‘Tuiti emotivi ti prendo- 
no di sorpresa, quando 
“non pensi a niente o il 
Cervello è concentrato 
tn gesti meccanici, ripe- 
. titivi, come la cura del- 
‘l'insalata nell'orto; il 
‘lampo di una metafora 
‘può folgorarti durante 
la sfalciatura dei rovi 
‘Sul sentiero davanti'a 
«casa, o nell'attimo dal- 
‘la potatura di un ramo 
«d’olivo. 
Nel suo eremo di Giu- 
sMizzani, dove si chiude 
(Cinque mesi all'anno 
‘Senza telefono e senza 
‘«fughe» verso la civiltà 
«Urbana, Fulvio Tomizza 
racconta i piccoli segre- 
ti del suo bioritmo crea- 
‘tivo. Nei mattinieri la 
«piena» delle immagini 
irrompe dopo il lungo 
«vuoto» del sonno. Be- 
\Vuto il caffé, lo scrittore 
sale nello studio, di get- 
to riempie fogli di scrit- 
tura minuta e caotica. 
Ma, appena la vena si 
esaurisce, scende in 
Campagna, anche per 
Cinque minuti, a con- 
trollare lo scalogno oi 
fagiolini. L'orto è solo 
Un alibi, perché la pau- 
isa serve ad acchiappa- 
Te al volo i collegamen- 
ti cercati invano a tavo- 
lino. 
| E non è soltanto un 
‘dialogo tra fatica fisica 
‘@_ creazione. letteraria. 
E’ anche una questione 
‘dì forbici. Appena una 
‘Piccola parte del lavoro 
{del contadino è fatto di 
‘raccolta. Il grosso è fat- 
ito di taglio, falce, ripuli- 
‘tura, potatura. Ebbene, 
‘anche lo scrittore deve 
difendersi dall'assedio 
!dei rovi, deve sfronda- 
Te, semplificare. E spes- 
Iso tagliare una pagina 
«inutile gli dà la stessa 
gioia del frutto nuovo 
di una sola immagine. 
Si cena all'aperto: ra- 
“«dicchio, ossocollo, peco- 
Tino e Malvasia. Tomiz- 
za mette sulla brace 


SCRITTORI 
La Lady 
di Greene 


LONDRA - Nel suo 
periodo di massima 
creatività Graham 
Greene fu stimolato 
da una lacerante «re- 
lazione a tre», che gli 
provocò profonde cri- 
si morali. Una serie 
di lettere che 
Sotheby's metterà al- 
l'asta in luglio rivela- 
no l'intensa e com- 
plessa passione che 
legò l'autore di «Pote- 
re e gloria» a Lady 
Catherine Walston, 
moglie americana di 
un lord britannico. 
La storia, durata 13 
anni, ebbe un grosso 
impatto sui suoi ro- 
manzi: i conflitti e 
l'amore-odio che le- 
‘gano un romanziere, 
l'amante e il marito | 
di lei in «The End of 
‘the Affair» si rifanno 
al «ménage à trois». 
Non a caso il libro è 
dedicato «A C. con 
amore», e la «C» sta 
sicuramente per Ca- 
therine. 

In una lettera alla 
sorella Bronte Du- 
ran, Lady Catherine 
descrive Greene co- 
me una persona 
«strana e tormenta- 
ta, ma intelligente, 
gentile e, almeno cre- 
do, tremendamente 
buono. Lo amo molto 
e vorrei che non sof- 
frisse tanto di melan- 
conia». Lo scrittore 
(scomparso nel 1991) 
fece il possibile per 
tenere riservatala re- 
lazione con ‘Catheri- 
Ne: anche perchè era 
Sposato e, da buon 
Cattolico, era contra- 
rio al divorzio. An- 
Che Lady Catherine 
continuò a vivere col 
‘Marito fino alla mor- 
te, nel 1978. 


due bistecche, la moglie 
Laura racconta come 
ha vinto, lei cittadina, 
lo choc del grande silen- 
zio della campagna. 
Questa campagna che 
altro non è se non la 
proiezione, ingrandita 
uno a mille, della men- 
te del suo uomo. Perché 
camminare tra le cave- 
dagne e i campi di orzo 


non è solo entrare nelle 


radici istriane, nelle 
fonti di una letteratura. 
E' viaggiare fra i neuro- 
ni eiflussi umorali del- 
lo scrittore, nella geo- 
grafia intima del suo 
processo creativo. 

Qui, racconta Tomiz- 
za indicando i suoi ter- 
reni, le donne a mezzo- 
giorno portavano ai 
contadini il minestrone 
o la polenta col sugo, 
l'acqua fresca tagliata 
con un po' di aceto per 
ingannare la sete. Qui 
l'orzo comincia a ripie- 
garsi su se stesso, come 
un'arpa. celtica, segno 
che sta maturando. E 
qui l'uva, guarda com'è 
pesante e ricca que- 
st'anno. E questo vec- 
chio olivo, che sboccia 
sempre per ultimo, os- 
serva com'è pieno di fio- 
ri. E le cipolle, le erbet- 
te rosse, le zucchine, le 
biette, il granturco per 
fare i «bobici». 

E' il momento del si- 
garo toscano, quello 
che più si spegne e più 
è buono, La campagna 
umida emana una pace 
incomparabile, diffon- 
de il profumo femmini- 
le delle rose selvatiche 
e quello maschile del ti- 
mo. C'è un senso di pre- 
sagio sul cielo istriano, 
un presagio ricco e op- 
primente. «Il grande 
evento nuovo» dice To- 
mizza, «è la scoperta 
dell'istrianità da parte 
dei croati»; proprio nel 
momento in cui tutti, 
attorno all'Istria, parla- 
no di «patria», ecco che 
qui sboccia il concetto 
di «matria», di «Hei- 
mat». 

E' una riscoperta che 
si sviluppa come una 
variabile indipendente 
dalrevival della presen- 
za italiana. Ma né Zaga- 
bria, né Lubiana, né Ro- 
ma sanno l'affascinan- 
te, dolorosa complessi- 
tà di questo mondo. Ar- 
rivano nubi pesanti, il 


vento muove i fiordalisi 
fra le spighe del grano. 
Forse ci sarà un tempo- 
rale, ma qui, verso Sal- 
vore, la pioggia ingan- 
na; i contadini dicono 
che da queste parti «o ti 
te sòfighi o ti te neghi». 
Fa buio, le lucciole si 
fanno più vicine. E' ar- 
rivata l'ora della civet- 
ta. 
Peri 

Se il Quieto è l’'aorta 
dell'Istria, Montona ne 
è il ventricolo sinistro. 
L'avvitamento della 
strada in salita attorno 
al colle dà il capogiro, 
tutto ti scorre vertigino- 
samente davanti come 
in una moviola accele- 
rata. Campi e vigne a 
perdita d'occhio, il bo- 
sco di San Marco, la ter- 
ra dei Morlacchi, il 
campanile di Portole, 
Sovignacco, il mare, le 
lande spoglie verso la 
Ciciarìa. Qui finivano i 
dominii di Venezia, Pisi- 
no era già Austria. Ve- 
nezia crebbe sul fango e 
sul legno, e trasse mol- 
te delle sue palafitte da 


Timide, quasi stupite di esistere, le Comunità 


appena nate restano quasi senza aiuti, e già danno 


segni di agonia. E° ben difficile vedere in esse i segni 


dell’«espansionismo» nazionale temuto da Zagabria 


qui, da queste gigante- 
sche querce di fondoval- 
le che, più stanno in ac- 
qua, più diventano ro- 
buste. 

Ed è anche peniten- 
ziale, dura, questa lun- 
ga salita verso la rocca 
feudale dei signori, alta 
e implacabile sugli uli- 
veti e il fiume. Se c'è un 
posto dove, nel dopo- 
guerra, il secolare anta- 
gonismo fra città e cam- 
pagna dovette far da de- 
tonatore alla «pulizia 
etnica», quel posto è di 
certo Montona. Perché 
Montona, pur piccola, è 
una città a tutti gli ef- 
fetti. Nonostante le mu- 


ra cadenti, conserva la 
nobiltà di una Cortona, 
sul lago Trasimeno. Mi 
disse un giorno lo scrit- 
tore belgradese Dragan 
Velikic: c'è molta più 
urbanità in un centro 
istriano di mille abitan- 
ti che in un centro ser- 
bo di centomila. La 
grande Niîs è molto me- 
no città della minusco- 
la Montona. 

Ma quanti sono dav- 
vero gli italiani a Mon- 
tona? Nel ‘45, quando 
dalla cittadina se n'era- 
no andati solo i più 
compromessi col fasci- 
smo e pochi altri, il nuo- 


vo regime comunista 
censì 1180 italiani su 
5300 persone. Quegli 
italiani erano concen- 
trati nella rocca; il con- 
tado era prevalente- 
mente croato. Negli an- 
ni successivi gran parte 
delle famiglie istro-ve- 
nete fu cacciata, l'asilo 
italiano fu chiuso, an- 
che parecchi croati se 
ne andarono, e il qua- 
dro etnico cambiò pro- 
fondamente con l'arri- 
vo di funzionari belgra- 
desi, di popolazioni vici- 
ne all'Ungheria, di gen- 
ti dalla Slavonia o dal- 
la Serbia. Pure la demo- 
grafia cambiò, con uno 


Lo scrittore Fulvio Tomizza (a sinistra, nelle foto 
di Paolo Rumiz) a una finestra e davanti al cami- 


spopolamento .inesora- 
bile della campagna. 

Così nel censimento 
del ‘91, effettuato non 
più da Belgrado ma da 
Zagabria, la popolazio- 
ne scende a 2600 perso- 
ne, con la rocca abitata 
praticamente solo da 
vedove. Molti, per la 
prima volta, si dichiara- 
no «istriani», perché 
ogni altra appartenen- 
za nazionale sta loro 
stretta. E appena 126 
persone si dichiarano 
italiane. 

Tre anni dopo soltan- 
to, nel 1994, le Comuni- 
tà degli italiani nella 
stessa area registrano 
mezzo migliaio di iscrit- 
ti. Com'è possibile? 

L'esplosione può esse- 
re spiegata in parte col 
fatto che nel ‘91 c'era 
ancora una certa pru- 
denza a dichiararsi ita- 
liani. Ma in parte può 
essere spiegata con i 
successivi effetti della 
legge Boniver, che in si- 
tuazioni di guerra auto- 
rizza il permesso di sog- 
giorno in Italia per i 


no del suo eremo di Giurizzani, dove trascorre 

cinque mesi all'anno senza telefono e senza «fu- 

e» verso la civiltà urbana, Qui sopra, nella foto 

i Tiziano Neppi, Montona: mura cadenti, ma 
grande nobiltà; minuscola città, più che paese. 


membri della minoran- 
Za. 
Laprospettiva di sfug- 
gire alla chiamata alle 
armi, il sentimento an- 
ti-nazionalista di alcu- 
ni o la prospettiva di 
trovare lavoro meglio 
retribuito ha . fatto sì 
che molti «sanguemi- 
sto», pur scarsamente 
«latini» come cultura, 
si iscrivessero alle Co- 
munità degli italiani. 
Così, gli osservatori me- 
nointeressati concorda- 
no.nel ritenere che nel 
‘91 il numero fosse vi- 
ziato per difetto dalla 
paura, e che viceversa 
quello del ‘94 sia vizia- 
to per eccesso dall'op- 
portunismo. E che la ve- 
rità, come sempre, stia 
nel mezzo. 
er 

E' difficile capire dove 
il revival degli italiani 
è autentico e dove è fal- 
sato da calcolo econo- 
mico o da altre conside- 
razioni. Che non tutto 
sia sponteneo, osserva 
il sociolinguista polese 
Srdja Orbanic, lo dimo- 
stra il fatto che in 
Istria, nelle famiglie mi- 
ste, aumenta la cono- 
scenza dell'italiano ma 
diminuisce quella del 
dialetto veneto, ormai 
privo del suo habitat na- 
turale e sempre più so- 
stituito, per ragioni eco- 
nomiche, dal triestino. 
Si impara l'italiano co- 
me si imparerebbe l'in- 
glese, una lingua stra- 
niera necessaria. 

Ma pure la «geogra- 
fia» dell'incremento la- 
scia qualche dubbio. 
Nel Montonese, per 
esempio, il più forte 
«salto» di iscritti all'Ui 
si concentra non nella 
rocca ma nel contado, 
dove la presenza italia- 
na fu sempre minima. 
Sono situazioni che ri- 
schiano di frenare il re- 
vival là dove esso è l'au- 
tentico. riaffiorare di 
qualcosa di antico, ri- 
masto mimetizzato per 
un quarantennio di pa- 
ura. Ma comunque sia, 
questa improvvisa 
esplosione diistro-vene- 
ticità nelle cittadine 
dell'interno preoccupa 
anche una parte del- 
l'Unione degli italiani, 
per motivi diversi e tal- 
volta in collisione fra lo- 
ro. 


C'è chi teme che la 
legge Boniver alla fin fi- 
ne provochi un nuovo 
esodo, specie dei cervel- 
li migliori; c'è chi ha pa- 
ura di adesioni insince- 
re alle Comunità; e c'è 
chi semplicemente non 
vuole che la «torta» dei 
contributi dall'Italia di- 
venti più piccola in pre- 
senza di un aumento di 
fruitori. E chi, alla fine, 
teme che «piantare ban- 
dierine» ovunque serva 
solo a creare seggi elet- 
torali per certa oligar- 
chia dell'Ui, oppure a ir- 
ritare sul piano demo- 
grafico le autorità di Za- 
gabria (terrorizzate dal- 
l'idea di una snaziona- 
lizzazione dell'Istria) e 
dunque a impedire il 
dialogo su temi pratici 
come l'apertura di asili 
per la minoranza. Ma 
c'è pure chi vorrebbe 
trasformare l’Ui, da so- 
cietà chiusa, in una mo- 
derna rete di centri cul- 
turali aperti a tutti. 

Questi conflitti fanno 
sì che, per assenza di 
una strategia coerente, 
le Comunità appena na- 
te (come quella di Ster- 
na, Momian, Castagna 
o Visinada) restino qua- 
«si senza aiuti, e già dia- 
no segni di agonia. Le 
strutture a Montona al- 
tro non sono che una fo- 
tocopiatrice in casa del 
presidente Enrico Pissa- 
ch. Il quale dice: «Sen- 
za soldi dall'Ui niente 
asilo; senza un asilo 
non si ha voce in capito- 
lo; senza voce in capito- 
lo non riuscirà mai a ot- 
tenere soldi per gli asi- 
li. Un circolo vizioso». 

«Ma pazienza per ‘i 
soldi» dice, «ci aiutasse- 
ro almeno con i consi- 
gli». E’ davvero difficile 
vedere in queste comu- 
nità timide, quasi stupi- 
te di esistere, i segni di 
un «espansionismo» na- 
zionale. Ed è strano che 
Tudjman, quando tuo- 
na contro gli italiani di 
casa sua, oltre a ripete- 
re i falsi storici titoisti, 
oltre a buttare erronea- 
mente sul piano etnico 
una tensione che è tut- 
ta politica ed economi- 
ca fra Istria e Zagabria, 
non si accorga che i pri- 
mi a essere imbarazzati 
dalla crescita delle Co- 
munità sono proprio gli 
italiani. È 

(13 - segue) 


NAZISMO: PERSECUZIONI 


Walerjan, «sabotatore» a sedici anni 


Ricostruita la toccante vicenda di un giovane polacco deportato e condannato a morte 


Ma chi è, e che cosa ha fatto Walerjan Wrébel? Bi- 


Recensione di 


Giorgio Cerasoli 


Un ragazzo polacco davanti ai giudici del regime na- 
zista. E una condanna a morte per un reato degno di 
un ladro di galline, punizione sproporzionata alla 
colpa ma dettata da ragioni politiche. Proprio men- 
tre la Corte costituzionale italiana cancella le norme 
del codice penale che prevedevano il carcere a vita 
per i minorenni, il volume che narra la storia di Wa- 
lerjan Wrébel viene a render testimonianza di avve- 
nimenti storici che si spera appartengano definitiva- 
mente al passato, ma di cui è opportuno conservare 
la memoria proprio per impedire che l'umanità rica- 
da in quelle follie collettive che sono stati i regimi 
totalitari che hanno preceduto il secondo conflitto 


mondiale. 


, Christoph U. Schminck-Gustavus, docente di sto- 
ria del diritto all'Università di Brema, ha ricostruito 
la vicenda del giovane polacco attraverso l'esame 
delle carte processuali e le interviste ai pochi testi 
moni sopravvissuti. Il suo libro, apparso in Germa- 
nia nel 1986 e ora tradotto e pubblicato in Italia dal- 
l'editore Bollati Boringhieri («Mal di casa», pagg. 
160, lire 25 mila), si avvale dunque di una rigorosa 
documentazione e ha il pregio di coinvolgere il letto- 


re nel sofferto lavoro di inda 


gine svolto dall'autore 


per venire a capo dell'intera vicenda. 


sogna partire dall'invasione tedesca della Polonia 
nel ‘39, quando il villaggio di Falkéw, dove la fami- 
glia del ragazzo vive coltivando la terra, Viene di- 
strutto dai bombardamenti. Walerjan è uno degli ol- 
tre due milioni di polacchi che vengono deportati in 
Germania come forza lavoro. Ha soltanto sedici an- 


ni, è un ragazzo vivace, ancora ingenuo, 


ha molta 


nostalgia di casa. Arriva a Brema, lavora presso una 
famiglia tedesca, ma si dimostra svogliato. Pensa so- 
lo a tornare dai suoi genitori. x 

Decide allora di dar fuoco al fienile, illudendosi 
che la conseguenza del suo gesto sarà quella di esse- 
re rispedito in Polonia. Invece, pur avendo l'incen- 
dio causato lievi danni, si innesca la terribile mac- 
china giudiziaria nazista, che fa del povero Wrébel 
un «sabotatore», e che su di lui applica, retroattiva- 
mente, le leggi per i cittadini polacchi, leggi il cui 
scopo finale era la progressiva eliminazione di quel- 


la etnia. 


L'interrogatorio, i lunghi mesi passati nel campo 


concentramento di Neuengamme, 


Processo, 


l'inutile richiesta di grazia, l'esecuzione tramite ghi- 
gliottina: Schminck-Gustavus ha potuto ricostruire 
queste fasi poichè il fascicolo giudiziario NON è stato 
distrutto dai tedeschi prima del tracollo bellico, Ma 
i suoi tentativi di rintracciare, in tempi recenti, i giu- 
dici responsabili dell'incredibile verdetto Incontra- 


no molteplici difficoltà: «sopravvissuti alla disfatta 
del regime cui avevano prestato servizio», sono stati 
‘ considerati solo come «fedeli esecutori di ordini rice- 
vuti che si sono limitati a compiere il loro "dovere", 
nella scrupolosa osservanza dei regolamenti’). 

La reticenza della società tedesca nel far completa- 
mente luce sul proprio passato è uno dei dati che 
emergono dal libro. Poi, naturalmente, c'è l'interes- 
se dei racconti di chi ebbe contatti con il ragazzo po- 
lacco nel viaggio di deportazione e nel campo di con- 
centramento. Ma è il carattere, la sensibilità di Wa- 
lerjan a ritornare alla fine in primo piano. La sua let- 
tera d'addio alla famiglia, di cui l'autore è venuto in 
possesso dopo aver ritrovato la sorella dello sventu- 
Tato, è un documento toccante. «Buona notte cara 
mammina, papà, fratello e sorellina» sono le ultime 
parole di questo ragazzo, che prega i genitori di far 
dire una messa per lui, augurando loro di vivere il 


più a lungo possibile. 


A lui invece ciò non è permesso: «la «Polenstrafre- 
chtsverordnung», la legge speciale di guerra che pre- 
vede la pena di morte per qualsiasi delitto perpetra- 
to da ex polacchi, lo schiaccia senza pietà. Una vi- 
cenda probabilmente emblematica di altre analoghe 
‘storie, resa ancor più vivida dalle testimonianze fo- 
tografiche che vengono riportate nel libro, tra cui il 
ritratto di Wrébel: un fazzoletto al collo, un berret- 
to, e tutto fuorché l'aria di un «sabotatore». 


La foto segnaletica di Walerjan Wrobel: la sua 
storia è stata ricostruita nel libro «Mal di casa». 


Ricordare sottovoce (chiedendo scusa per essere vivi) 


Recensione di 
Giampaolo Valdevit 
Persecuzione degli ebrei, 
sterminio, olocausto: so- 
no temi sui quali è desta 
l'attenzione degli studio- 
si, anche per le ovvie im- 
plicazioni che essi han- 
no con vicende stretta- 
mente contemporanee. 
Accanto a questo flusso 
di ricerche è da tempo in 
corso anche un altro, es- 
so pure piuttosto consi- 
stente: il recupero di me- 
morie individuali. Si trat- 
ta, il più delle volte, di 
testi rimasti gelosamen- 
te chiusi nei cassetti di 


casa o affidati, per mag- 
gior sicurezza, ad archi- 
vi, dai quali ora escono 
con uno stillicidio lent 
Ima continuo. : 
L'ultimo in ordine di 
tempo è una memoria di 
Un'ebrea triestina, Jen- 
ny Weiger, che ora viene 
pubblicata col titolo «Il 
tempo della memoria. 
Settembre 1943-agosto 
1944» (I quaderni di Qua- 
lestoria, n. 3, a cura di 
Silva Bon, pagg. 103, lire 
15 mila): Jenny Weiger 
appartiene a una fami- 
glia ebrea originaria del- 
‘a Boemia, che a Trieste 
si è fatta una solida posi- 
zione economica (possie- 


de un negozio di abbi- 
gliamento in Corso). 
Ebreo è pure il marito 
Arrigo Ravenna, oriundo 
di Ferrara; hanno due fi- 
'eho-s00 

La storia si abbatte su 
questa tipica famiglia 
borghese, molto attiva 
nella comunità ebraica 
di Trieste. Lo percepisco- 
no, soprattutto dopo l'ar- 
Tivo dei nazisti a Trie- 
ste, nel settembre 1943, 
tant'è che matura veloce- 
mente la decisione di an- 
darsene. Si sistemeran- 
no a Firenze, dove ri- 
mangono fino alla libera- 
zione della città, nel- 
l'agosto 1944. 


E' una famiglia, dun- 
que, che passa indenne 
attraverso la persecuzio- 
ne nazista. E in effetti, 
da quando se ne Vanno 
da Trieste, la loro è una 
vita che segue un percor- 
so. diverso Tispetto a 
quello che siamo abitua 
ti ad aspettarci (e che 
conduce alla deportazio- 
ne e ai campi di stermi. 
nio), E' vita dominata 
dall'illusione di sottrarsi 
alla storia; in realtà, la 
storia tocca questa fami. 
glia e, nel reagire a essa, 
emerge una serie di at- 
teggiamenti, che è facile 
ritrovare all'interno del- 


le comunità ebraiche in- 
vestite dalla persecuzio- 
ne. 
Li individua e li mette 
chiaramente in luce Sil- 
va Bon nella sua ampia 
introduzione Innanzitut- 
to il tema dell'increduli- 
tà rispetto a ciò che sta 
avvenendo, e il parallelo 
sforzo, l'ostinazione qua- 
si, di dare normalità alla 
propria vita. E' sensazio- 
ne che si capta a Trieste: 
nell'accompagnarli al 
treno, il segretario della 
comunità, Carlo Morpur- 
go, porge un mazzo di 
fiori a Jenny che si tro- 
va in mezzo a «borse, 


borsette, mantelli, om- 
brelli». La si coglie pure 
a Ferrara, dove vive la 
famiglia del marito (è, 
del resto, un tema pre- 
sente nel «Giardino dei 
Finzi Contini» di Bassa- 


ni). 

All'incredulità è colle- 
gata un'altra sensazio- 
ne: lo smarrimento nel 
constatare di doverricor- 
rere a espedienti, anche 
a forme di illegalità, per 
sopravvivere, e il senso 
di colpa che ne deriva. 
Ad esempio, per ottene- 
te le tessere annonarie 
si è ovviamente costretti 
a dichiarare il falso e a 
cercarsi dei complici. 


C'è poi il peso insop- 
portabile dell'isolamen- 
to: il bisogno di trovare 
una qualche valvola ‘di 
sicurezza, un qualcuno 
con il quale confidarsi; è 
anche il bisogno di con- 
tatto con la città che si è 
abbandonata, e soprat- 
tutto col mondo dei pro- 
pri interessi (anche al ri- 
guardo è in atto uno sfor- 
zo di normalità). 

C'è infine la consape- 
volezza che la persecu- 
zione non colpisce tutti 
allo stesso modo: c'è chi 
ha facoltà di mezzi, co- 
me la famiglia Weiger, e 
può andarsene, e chi 


non ne ha e non può far 
altro che restare. 

A considerarla nel suo 
complesso, quella di Jen- 
ny Weiger la si potrebbe 
definire una memoria 
sottovoce, dimessa nel 
tono, assolutamente pri- 
va diretorica. Ci comuni- 
ca qualcosa di ciò che si 
potrebbe definire come 
la cultura dei sopravvis- 
suti (e a questo punto è 
d'obbligo il rimando a 
Primo Levi): una cultura 
percorsa da un senso del 
pudore sottile ma conti- 
nuo, quasi un chiedere 
scusa per essere soprav- 
vissuti. 


(4_] Il Piccolo 


AL CONSIGLIO DEI MINISTRI IL DECRETO PER SALVARE L'ENTE RADIOTELEVISIVO DI STATO 


Rai: è il giorno del «giudizio» 


La maggioranza si scontra su come «gestire» gli attuali amministratori della tv pubblica, i cosiddetti professori 


ROMA — Per la tv pub- 
blica è il giorno del giudi- 
zio. All'ordine del giorno 
del Consiglio dei mini- 
stri c'è il decreto ‘salva- 
Rai' che potrebbe perde- 
te il prefisso salvifico, se 
il governo deciderà di 
chiudere i rubinetti fi- 
nanziari del ripianamen- 
to dei debiti. 

Ma non è di questo 


che il governo ha discus- . 


so ieri, fino a tarda not- 
te. Compatta nel chiude- 
re i conti con il passato, 
la maggioranza si scon- 
tra sul come regolarli 
con gli attuali ammini- 
stratori della Rai, i cosid- 
detti professori. Il pro- 
getto di sottrarre per de- 
creto il potere di nomina 
del Cda al Parlamento e 
affidarlo all'Iri, dunque, 
al governo ha trovato 
forti resistenze. 

E, dopo le bordate di 
Ppi, Usigrai e Pds (che, 
per bocca di Vincenzo Vi- 
ta l'ha definita «un gra- 
ve misfatto»), l'ipotesi 
ha suscitato l’attenzione 


. Fortiresistenze di Ppi e Pds sul progetto di sottrarre 


al parlamento il potere di nomina del Cda 


ediaffidarlo all’Iri. Demattè spara a zero 


sul governo per la bocciatura del ‘piano di risanamento 


anche del Capo dello Sta- 
to. Di questo si è parlato 
infatti al Quirinale, dove 
Oscar Luigi Scalfaro ha 
convocato ieri Berlusco- 
ni e i suoi ministri.In 
più Berlusconi ha dovu- 
to fronteggiare anche 
l'opposizioneinterna del- 
la Lega. Bossi stesso era 
intervenuto per sconfes- 
sare il progetto di attri- 
buire il potere di nomi- 
na del cda all'Iri. Anche 
se qualcuno vi aveva let- 
to l'intenzione di rialza- 
re il prezzo della trattati- 
va interna: la contropar- 
tita, secondo indiscrezio- 
ni, era la nomina a presi- 
dente dell'Iri di Presutti. 


Ad agitare ancora di 
più le acque ieri aveva 
provveduto lo stesso pre- 
sidente della Rai, Clau- 
dio Demattè. Nel corso 
dell'audizione di fronte 
alla Commissione di vigi- 
lanza parlamentare sul- 
la Rai ha sparato a zero 
contro il governo, dichia- 
rando «inaccettabile nel 
metodo» la bocciatura 
del piano di risanamen- 
to ricevuta dal ministro- 
portavoce Giuliano Fer- 
rara. i 

«Da parte del governo 
c'è stata solo una senten- 
za senza alcuna possibili- 
tà di contraddittorio. Un 


metodo . inaccettabile» 
ha tuonato Demattè in 
un intervento non previ- 
sto, e considerato dalla 
commissione ‘irrituale’, 
ma tollerato dal presi- 
dente Taradash perchè 
pertinente agli argomen- 
ti trattatati dalla com- 
missione, «Con gli ammi- 
nistratori dell'azienda 
non c'è stato - ha aggiun- 
to Demattè - nessun con- 
fronto, nessuna possibili- 
tà di argomentare, di 
chiarire, di segnalare i 
vincoli e le alternative». 

La polemica sull'inde- 
bitamento? «E come se 
noi imputassimo all’at- 
tuale governo la massa 


del debito pubblico e il 
decifit dello Stato» ha re- 
plicato Demattè, parlan- 
do anche a nome degli al- 
tri consiglieri. Le dimis- 
sioni? Arriveranno, ha la- 
sciato intuire, «se non 
esistono condizioni tali 
da consentire una gestio- 
ne del servizio pubblico 
efficiente, autonoma e ri- 
spettosa dei diritti dei 
cittadini. Un prezzo di 
immagine troppo alto 
per il governo presideu- 
to dal proprietario del- 
l'altra metà dell'etere». 

Dopo aver gridato con- 
tro il «colpo di mano» 
del presidente della Rai, 
polemicamente dall'aula 
è uscito il consigliere di 
An Francesco Storace. 
«Non sopporto l'arrogan- 
za» ha detto, e rinviando 
al mittente un'accusa 
che di solito subisce, ha 
imputato a Demattè in- 
tenti ‘epuratori’ nei con- 
fronti del governo. 
«Quando sono, uscito, 
m'ha rincorso: mi vole- 
va convincere che c'ha 
ragione lui». 
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MALUMORI B DEFRZIONI IN COMMISSIONE CULTURA DEL PARLAMENTO DOPO IL RITARDO DEL PRESIDENTE 


Sgarbi arriva tardi e scoppia la «bagarre» 


Rinviata l’audizione di Santoro, Costanzo e Funari che avrebbero dovuto fornire suggerimenti sulla riforma radiotelevisiva 


Michele Santoro 


Maurizio Costanzo 


ROMA — Arrivano Maurizio Costanzo, Mi- radiotelevisivo. 


chele Santoro e Gianfranco Funari e il Par- 
lamento sperimenta la Commissione-spaz- 
zatura. Urla, nervosismi e abbandoni del- 
l'aula, hanno caratterizzato l'audizione 
lampo dei tre anchormen di fronte alla 
Commissione Cultura, finita con un rinvio 


a domani. 


A scatenare la «mini-bagarre» come l'ha 
definita più tardi Costanzo, un ritardo di 
venti minuti del presidente. Vale la pena 
sottolineare, però, che il presidente in que- 
stione è un personaggio a rischio rissa: Vit- 


torio Sgarbi. 


E l'interpretazione più diffusa dell'incre- 
scioso episodio riguarda proprio lui: «pen- 
so che il ritardo sia stata la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso - commenta Fran- 
cesco Storace - tutte le volte Sgarbi lì den- 


tro fa ‘er cinema’ ». 


Il primo ciak di ieri è partito proprio con 
quel ‘nero’ di venti minuti. Il presidente- 
opinionista è arrivato con l'amabile ritar- 
do che si addice alle prime donne. Atteso 
ariche dai suoi ospiti famosi, che avrebbero 
dovuto fornire al Parlamento suggerimenti 
in vista della revisione dell'intero sistema 


AL PROCESSO PER CORRUZIONE 
Discariche: «assente» 
Paolo Berlusconi 


MONZA 


Per eliminare 
un difetto 
cirimette 
una gamba 


MILANO —. Anto- 
nietta Miceli, impie- 
gata di 36 anni, di 
Muggiò, sposata e 
madre di due figli, 
voleva cancellare il 
suo difetto dovuto 
‘ alla gamba sinistra 
più corta dell’ altra 
e si è ritrovata inve- 
ce con la gamba am- 
putata. La donna 


era stata sottoposta 


il 14 febbraio scorso 
a un intervento chi- 
rurgico all'Ospedale 
Borrella di Giussa- 
no, da parte del pri- 
mario di ortopedia 
Fausto Lanzi. Nel- 
l'interventoilchirur- 
go le avrebbe provo- 
cato lesioni alla ve- 
na femorale e, per 
fermare l'emorragia, 
avrebbe chiuso con i 
punti di sutura an- 
che l'arteria femora- 
le. Dopo l'operazio- 
ne la donna entrò in 
coma e fu trasferita 
d'urgenza all'Ospe- 
dale di Monza, dove 
decisero per l'ampu- 
tazione della gamba. 
Ora la Miceli è rico- 
verata per l'applica- 
zione di una protesi 
ha presentato un 
esposto. 


MILANO — Al processo 
peri fatti corruttivi lega- 
ti al filone d'inchiesta 
delle discariche è stato 
interrogato ieri l'ex se- 
gretario cittadino della 
Dc, Maurizio Prada. In 
programma c'era anche 
l’ interrogatorio di Paolo 
Berlusconi, accusato di 
violazione della legge 
sul finanziamento pub: 
blico dei partiti, ma l'im- 
prenditore non si è pre- 
sentato. 

Il Pm Antonio Di Pie- 
tro, come aveva fatto 
per l'ex segretario pro- 
vinciale della Dc, Gian- 
stefano Frigerio, ha chie- 
sto l'acquisizione agli at- 
ti degli interrogatori resi 
agli inquirenti dai due 
imputati. Ieri l’ avvoca- 
to Manola Murdolo, per 
conto di Frigerio, aveva 
presentato un certificato 
medico nel quale si atte- 
sta l'impossibilità del- 
l'imputato di presentar- 
È per il momento in au- 
a. 

La decisione di prose- 
guire nel dibattimento, 
attraverso l'acquisizione 
dei verbali di interroga- 
torio, non è risultata gra- 
dita alla difesa. «Che Fri- 
gerio non abbia alcuna 
intenzione di sottrarsi al 
giudizio - ha detto l’ av- 
vocato Murdolo - è dimo- 
strato dal fatto che il 21 
giugno scorso si è rego- 
larmente presentato ai 
pubblici ministeri Co- 
lombo e Greco per un al- 
tro interrogatorio». 

Incalzato dal dott. Di 
Pietro, Prada ha spiega- 
to i criteri attraverso i 
quali il suo partito face- 
va fronte alle necessità 
gestionali. Dopo avere 
precisato che a Roma sa- 


pevano e anche si ralle- 
gravano perchè, attra- 
verso le risorse aggiunti- 
ve derivanti da contribu- 
ti pagati dagli imprendi- 
tori, si evitava di grava- 
re ulteriormente sul bi- 
lancio del partito nazio- 
nale, ha parlato di una 
telefonata ricevuta da 
Sergio Roncucci (il re- 
sponsabile delle relazio- 
ni esterne della Edilnord 
arrestato nell’ ambito 
dell' inchiesta sulle tan- 
genti per l' edilizia nell’ 
hinterland milanese). 

Nella. conversazione 
telefonica si offriva un 
aiuto al partito per la 
campagna elettorale del- 
la primavera del 1992. 
Nell'interrogatorio reso 
in fase istruttoria Prada 
fece verbalizzare: «Ron- 
cucci della Fininvest». Ie- 
ri ha precisato che Ron- 
cucci rappresentava le 
società di Paolo Berlu- 
sconi. La somma promes- 
sa, 150 milioni, fu poi 
consegnata a Frigerio 
che a sua volta la fece gi- 
rare a Prada. 

Il Pm Antonio Di Pie- 
tro ha escluso di avere 
pronunciato una frase 
che gli è stata attribuita 
da una agenzia di stam- 
pa. Il magistrato, nel cor- 
so dell' interrogatorio di 
Maurizio Prada; al pro- 
cesso per le discariche, 
secondo quanto riporta- 
to, avrebbe detto: «dal 
1992 ad oggi sono passa- 
ti due anni e certi nomi; 
come quello di Berlusco- 
ni, non si possono più fa- 
re». «Smentisco nella ma- 
niera formale. Io non ho 
mai detto una cosa del 
genere - ha ripetuto sta- 
sera Di Pietro - e non ve- 
do perchè avrei dovuto 
dirla». 


Immediata la protesta di Luigi Sidoti, di 
‘An, che ha chiesto di parlare prima che fos- 
se ufficialmente aperta la seduta proprio 

, per sottolineare lo spregio delle procedure. 

Stuzzicato, Sgarbi non ha fatto attende- 
re la propria replica. «Potrai parlare quan- 
do la seduta sarà ufficialmente aperta - ha 
risposto stizzito - ti darò la parola se e 
quando ne avrò voglia, anche fra tre o 
quattro giorni». : 

Sotto gli occhi sgranati dei conduttori te- 
levisivi si è subito scatenata una di quelle 
scene che, quando capitano nelle loro tra* 
smissioni, vengono deplorate da accigliati 
commentatori. Particolarmente dure le re- 
pliche di Monticone, dei Popolari e di Car- 
la Mazzucca, del Patto Segni. Ma a prende- 
re la decisione dell'addio polemico è stata 
la progressita Sandra Bonsanti: «se le cose 
stanno così - ha detto furente - ce ne pos- 
siamo pure andare». 

Detto fatto. Il drappello di innervositi ha 
lasciato l'aula. Mentre Sgarbi rincarava la 
dose: «Andate pure, così lascerete quei po- 
sti liberi». Alla ripresa Sgarbi ha proposto 
il rinvio. E a togliere gli altri di impaccio 


sono stati proprio gli ospiti che hanno ad- 


dati via. 


televisivo‘». 


dotto come scusa altri impegni e sono an- 


Costanzo però ha voluto spiegare il ge- 
sto: «Noi siamo arrivati in orario e non ab- 
biamo trasformato, come alcuni hanno det- 
to, la seduta della commissione in un ‘set 


«Ci sembra invece - ha aggiunto sereno - 
che la nostra presenza non sia sostanzial- 
mente gradita, e siccome abbiamo impegni 
altrettanto seri, e pensavamo di parlare a 
tutti i rami del Parlamento, chiediamo di 
rimandare l’aud: 

Fuori dall'auli 
ri: «l'educazione non ha etichette» ha com- 
mentato Sidoti, mentre il progressista 
Gambale annunciava che chiederà l'inter- 
vento del presidente della Camera per sol- 
lecitare il rispetto dovuto alle istituzioni. 

Ma Sgarbi ha minimizzato: «sembra di 
stare a scuola dove si fanno i dispettucci». 
Gli anchormen saranno ascoltati, forse, do- 
po l'estate. E, ancora attonito, Costanzo ha 
commentato: «mi sento un ‘audiendo inter- 
ruptus': non so se a 50 anni questo mi può 
dare qualche problema». 


ione ad altra data». 


le proteste dei commissa- 


v. p. 


go, 29 anni, 


Si inereve  M@ 
Traffico d'armi 
conl’ex Jugoslavia 
Quattro arresti 


ASCOLI PICENO — Un «traffico» di armi impor- 
tate dalla ex Jugoslavia è stato scoperto dai ca- 
rabinieri che hanno arrestato ad Ascoli Piceno 
quattro persone, tra cui due bosniaci, tutti accu- 
sati di introduzione nel territorio nazionale, de- 
tenzione e porto abusivo di armi. I quattro, sui 
quali pende anche l’ accusa di spaccio di droga, 
sono Emanuele Bartolini, 21 anni, Patrizio Fle- 
entrambi 
Kranjcec, 34 anni, e Ivan Slcercevic, 41 anni, 
Dalla fine di maggio i militari erano sulle tracce 
dei due italiani. Seguendo le mosse di Bartolini e 
Flego, gli investigatori sono riusciti a risalire fi- 
no ai complici slavi, domiciliati nel Teramano. 


Schio: A.A.A. geometra cercasi 
purché rinunci alle sigarette 


VICENZA — «Non fumatore». E' questo il singo- 
lare requisito richiesto da un imprenditore vi- 
centino per l'offerta di un posto di lavoro come 
geometra, pubblicizzata con una inserzione su 
un settimanale economico. «Non sopporto il fu- 
mo nella maniera più assoluta - ha spiegato Bru- 
no Fabris, titolare di uno studio tecnico di Schio 
- tanto che prego chi entra nel mio ufficio di la- 
sciare all' esterno eventuali capi di abbigliamen- 
to impregnati di nicotina. Voglio che chi lavora 
con me non conosca neppure il pacchetto di siga- 
rette». Nello studio lavorano sei persone, due 
delle quali, pur non essendo accaniti fumatori, 
hanno dovuto rinunciare al «vizio». 


Ruba e mangia un pollo arrosto 
Condannato a quaranta giorni 


LECCO — Quaranta giorni di prigione per aver 
rubato (e poi mangiato) un pollo arrosto: è que- 
sta la condanna inflitta ieri in Pretura a Lecco 
ad un milanese senza fissa dimora, Matteo Scar- 
pellini, di 24 anni, che lunedì era penetrato nel- 
la mensa della Caritas di San Nicolò a Lecco. Il 
giovane, nel pomeriggio, era entrato nella men- 
sa forzando una porta a vetri e, dopo essersi 
mangiato il pollo, era salito sul terrazzo di un 
appartamento vicino, I poliziotti l' hanno arre- 
stato per furto pluriaggravato dopo una movi- 
mentata rincorsa sui tetti del centro storico cit- 
tadino, Ieri il giovane è stato processato per di- 
rettissima e condannato a 40 giorni di carcere. 


Falsi infermieri armati di bisturi 
rapinano banca nel Napoletano 


NAPOLI — Due falsi infermieri armati di bisturi | 
e un loro complice armato di pistola hanno rapi- 

nato ieri mattina l'agenzia numero 1 del Banco 
di Napoli, in viale Europa a Castellammare di 
Stabia. I tre, che erano a volto scoperto, hanno 
immobilizzato la guardia giurata Vincenzo 
D'Amora di 58 anni quindi sono entrati nella 
banca e, sotto la minaccia dei bisturi e della pi- 
stola, hanno obbligato il direttore, Vincenzo La 
Mura di 43 anni, a consegnare loro la somma 
contenuta in cassaforte (circa 400 milioni) di li- 
Te. Prima che si dileguassero, la guardia giurata 
ha tentato di bloccarli ed è stata ferita a un brac- 
cio da uno dei falsi infermieri. È 


ascolani, Mladen 


DOPO L’INTERROGATORIO A MILANO DI ROSSI SUL FINANZIAMENTO ILLECITO DEI PARTITI 


Anche Roma indaga sull’agente di Borsa 


Nella capitale lo accusano di concorso în corruzione nell’ambito dell’inchiesta sulle tangenti per]’ Acea 


MILANO — La foto di 
quell'uomo trascinato 
in aula dai carabinieri 
coni ferri ai polsi come 
il peggior delinquente 
finì sulle prime pagine 
di tutti i giornali e fece 
arrossire di vergogna i 
giudici di «Mani puli- 
te». 

Quell'uomo era Enzo 
Carra, ex portavoce di 
Arnaldo Forlani: Non 
aveva violentato bam- 
bine, non aveva assali- 
to una banca. Era accu- 
sato di aver mentito al 
pubblico ministero, Per 
questo era stato rin- 
chiuso a San Vittore, 
per questo era stato 
portato in tribunale 
con le manette ai polsi. 
Era il 9 marzo del ‘’93. 
Fu, quella, una delle pa- 
gine più nere nella sto- 
ria dell'inchiesta di 
Tangentopoli. I giudici 
finirono loro sul banco 
degli imputati e ci fu 
chi cercò di approfittar- 
ne. Il Parlamento, pie- 
no zeppo di inquisiti, 
tentò di far passare il 
colpo di spugna. Fu 
Scalfaro che, interpre- 
tando la volontà popo- 
lare, si rifiutò di firma- 


«SCONTO» ALL’EX PORTAVOCE DI FORLANI 


Carra senza ceppi: 
una condanna lieve 


Enzo Carra 


re il decreto e costrinse 
il governo a ritirarlo. 
Teri mattina Enzo 
Carra è tornato in tri- 
bunale. Senza manette, 
questa volta. In primo 
grado Carra era stato 
condannato a due anni 
con la sospensione del- 
la pena e non menzio- 
ne. Ieri Carra è stato co- 
munque riconosciuto 
colpevole ma la con- 
danna è stata ridotta a 
un anno e quattro me- 
si. L'accusa, rappresen- 
tata dal pg Martino, 


‘aveva chiesto la con- 


danna a 2 anni e 8 me- 
si. 


I difensori, avvocati 
Corso Bovio e Nadia 
Alecci, avevano chiesto 
l'assoluzione per non 
aver commesso il fatto. 
Carra era stato interro- 
gato il 19 febbraio '93 
sui rapporti fra l'Eni e 
la Dc. Secondo la Procu- 
ra, che lo spedì a San 
Vittore, mentì cercan- 
do di coprire le respon- 
sabilità dello scudo cro- 
ciato. In. particolare 
Carra era stato accusa- 
to da un suo compagno 
di partito, Graziano 
Moro, di essere a cono- 
scenza della circostan- 
za che per la vicenda 
Enimont, tramite l'allo- 
Ta vicepresidente del- 
l'Eni Alberto Grotti, sa- 
rebbero arrivati 4 mi- 
liardi nelle casse del 
partito. Circostanza, 
questa, sempre respin- 
ta da Carra ma sia i giu- 
dici di primo grado sia 
quelli: di secondo sono 
stati di diverso avviso. 

Proprio ieri il setti- 
manale «Epoca» ha ri- 
velato che Enzo Carra 
è attualmente fra i con- 
sulentidelsottosegreta- 
rio alla presidenza del 
Consiglio, Gianni Let- 
ta. 


ROMA — Il bandolo del- 
la matassa era in Svizze- 
ra. Enimont, Acea, e Ior 
hanno un incredibile no- 
do in comune: il conto 
corrente più «trafficato» 
della storia di Tangento- 
poli. Era opportunamen- 
te celato sotto una anoni- 
ma sigla, «FF2927», in 
un meno anonimo istitu- 
to di credito di Ginevra. 
Gi sono voluti mesi per- 
chè gli inquirenti riuscis- 
sero a risalire all’intesta- 
tario di quel conto, ma 
alla fine Giancarlo Rossi 
è stato rintracciato ed è 
giunto il momento di far 
luce su quelle «centinaia 
di miliardi» che, secondo 
i magistrati, sarebbero 
transitati sull'FF2927. 

I sostituti procuratori 
di Roma Adelchi D'Ippo- 


‘lito e Diana De Martino 


hanno interrogato per 
circa tre ore e mezza 
Rossi, cercando di rico- 
struire la ‘provenienza 
del denaro. L'agente di 
cambio, intanto, è inda- 
gato dalla procura di Mi- 
lano per la violazione 
della legge sul finanzia- 
mento dei partiti, ma de- 
ve difendersi da un'ipo- 
tesi di accusa più grave, 
contestata dalla magi- 
stratura romana: il con- 
corso in corruzione nel- 
l'ambito dell'inchiesta 
sulle tangenti Acea. 
Rossi, infatti, avrebbe 
operato per conto di al- 
tri imprenditori e uomi- 
ni politici che non gradi- 
vano pubblicizzare gli in- 
genti movimenti di dena- 
ro. Da Milano Adelchi 
D'Ippolito e Diana De 
Martino hanno portato 
un «faldone» di docu- 
mentazione bancaria: le 
operazioni svolte dal- 


Giancarlo Rossi 


l'agente di cambio. 

Il conto FF2927 era 
stato attivato circa sette 
anni fa. Dai primi riscon- 
tri è risultato che l'agen- 
te di cambio avrebbe mo- 
vimentato centinaia di 
miliardi per conto di 
clienti illustri tra i quali 
- come lo stesso arresta- 
to avrebbe ammesso nel 
corso dell’interrogatorio 
- la moglie dell'ex mini- 
stro Franco Piga (decedu- 
to alcuni mesi fa), dei fi- 
nanzieri Lefevre (già 
coinvolti nelo scandalo 
Lockheed) e l'ex vicedi- 
rettore del Sisde, Miche- 
le Finocchi (ricercato 
per il processo sullo 
scandalo dei fondi riser- 
vati del servizio segreto 
civile). Il nome di Finoc- 
chi ricorre anche nell'in- 
dagine sull'omicidio del- 
la contessa Alberica Filo 


della Torre, assassinata 
il 10 luglio 1991. 

Ai magistrati, però, 
Rossi avrebbe negato di 
aver conosciuto la don- 
na uccisa nè il marito, il 
costruttore Pietro Mat- 
tei, vicino a Sbardella. 

Dall'interrogatorio so- 
no comunque emersi al- 
cuni dati certi. Per la 
tangente Emimont (ma 
l'agente di cambio nega 
di aver mai saputo che 
quei soldi provenivano 

alla riserva Bonifaci) 
Rossi avrebbe ricevuto e 
movimentato 2,200 mila 
dollari (pari a circa 4 mi- 
liardi), di questa vicenda 
se ne occupa la magistra- 
tura di Milano; per 
l’Acea, invece un miliar- 
do di lire versato in due 
tranches: la prima di 
474mila dollari, l'altra 
di 174mila dollari. i 

Lo stesso agente di 
cambio avrebbe ammes- 
so di aver operato per lo 
Tor. Ma come nel caso di 
Finocchi, non si sa anco- 
Ta se per queste opera- 
zioni è stato utilizzato il 
conto FF2927 o altri de- 
positi. nel verbale d'in- 
terrogatorio (unico per 
le due procure) Rossi 
avrebbe ammesso l'ami- 
cizia con Vittorio Sbar- 
della, con il segretario 
amministrativo della DC 
romana Giorgio Moschet- 
ti e con l'attuale mini- 
stro della Difesa Cesare 
Previti. Interessati al- 
l'agente di cambio anche 
i giudici di Ginevra che 
indagano su un giro di rl- 
ciclaggio di denaro spot- 
co. Il legale di Rossi ha 
precisato che non men , 
trava nelle mansigni de 
suo clinete accaftare;-?) 
provenienza di quel de 
naro. 
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SALVO” DALL’ARRESTO UN RICICLATORE DI NARCODOLLARI 


Contrada, 007 «venduto» 
Falconelo aveva intuito 


PALERMO — L'accusa 
‘ha segnato un consisten- 
| te punto a favore: un te-' 
| ste di grande prestigio, 
î Carla Del Ponte, procura- 
| tore generale della Con- 
' federazione elvetica, ha 
« confermato uno degli an- 
i goli della costruzione 
« del pubblico ministero: 
* fu Bruno Contrada a 
| mettere sull'avviso il ri- 
' ciclatore di narcodollari 
° Oliviero Tognoli, consen- 
{ tendogli di riparare in 
» Svizzera, proprio. men- 
! trela magistratura paler- 

Mitana firmava l'ordine 

di arrestarlo. Tognoli, in- 
| dustriale bresciano del 
‘ tondino di ferro era sta- 
to assoldato dalla cosca 
di Leonardo Greco di Ba- 
| gheria, per conto della 
‘ quale «ripuliva» i pro- 
‘ venti della droga. E Car- 
' la del Ponte, mentre con- 
| ferma di avere avuto in- 
formazioni in proposito 
{ da Giovanni Falcone, ag- 
giunge però di essere sta- 
ta testimone diretta del- 
la chiamata di correità 
| di Tognoli contro Contra- 
da. 


L'udienza di ieri è dun- 
Gue Tuotata attorno alla 

lata del tre febbraio del 
1989, giorno in cui, a Lu- 
gano, Oliviero ‘Tognoli, 
rese due interrogatori, 
uno alla del Ponte, che 
aveva come «consulen- 
te» Giovanni Falcone; il 
secondo a Giovanni Fal- 
cone assistito nella roga- 
toria internazionale dal 
giudice istruttore di Lu- 


‘ gano Carlo Lehman. Si 


tratta dei due magistrati 
svizzeri ospiti a casa di 
Falcone il giorno del fal- 
lito attentato all' Addau- 
ra, 

Al termine dell' inter- 
rogatorio reso alla Del 
Ponte, Falcone chiese a 
Tognoli - ha ricordato ie- 
ri Îi Procuratore genera- 
le elvetico - se a farlo 
fuggire dall'Italia era sta- 
to Bruno Contrada e l'im- 
putato annuì con un cen- 
no del capo. Falcone 
chiese quindi alla colle- 
ga di cercare di convin- 
cere Tognoli a collabora- 
re, mettendo a verbale 
quanto informalmente 
aveva già ammesso. 
Quella stessa sera, a ce- 


na, Falcone spiegò alla 
Del Ponte di non essere 
rimasto sorpreso dal no- 
me di Contrada, poichè 
già si erano addensati so- 
spetti sul funzionario di 
polizia. Il magistrato 
svizzero ha precisato 
che questi sospetti deri- 


‘vavano da notizie riferi- 


te a Falcone da altri fun- 
zionari di polizia. La Del 
Ponte ha quindi ricorda- 
to che tentò effettiva- 
mente di convincere To- 
gnoli a collaborare ma il 
riciclatore, rispose «di 
avere terrore per se e 
per la sua famiglia» ed 
aggiunse: «lei non sa co- 
me sono queste cose da 
noi». Carla Del Ponte ha 
ricordato che Falcone si 
recò in Svizzera una se- 
conda volta, nel maggio 
seguente, per compiere 
una seconda rogatoria in- 
ternazionale. 

«In quell'occasione To- 

oli cambiò versione, e 

isse che a farlo fuggire 
era stato il fratello, av- 
vertendolo per telefono - 
ha detto la teste - disse 
che conosceva Contrada 


e affermò anche che un 
funzionario di polizia, 
Cosimo Di Paola, lo av- 
vertì che Leonardo Gre- 
co era mafioso. Falcone 
rimase molto contraria- 
to da questa dichiarazio- 
ne così modificata». Pri- 
ma della Ponte aveva de- 


«posto Clemente Gioia, 


‘unzionario di polizia el- 
vetico, al quale Tognoli 
siera costituito all'aereo- 
poto di Lugano. Gioia 

a ricordato che Tognoli 
gli confidò di essere sta- 
to informato che lo sta- 
vano arrestando «da un 
pari grado» dell'investi- 
gatore elvetico. 

Successivamente Gio- 
ia ha detto di avere ap- 
preso da Falcone che 
quell’ informatore era 

Contrada, Sia Gioia che 
la Del Ponte, entrambi 
presenti a Palermo il 
giorno del fallitto atten- 
tato dell'Addaura, han- 
no ricordato che Falcone 
disse loro che le bombe 
alla villa erano da mette- 
re in relazione all'inchie- 
sta seguita anche dalla 
procura elvetica. 

Rino Farneti 


‘LA FIGLIA RACCONTA IL SUO DRAMMA ALLA POLIZIA 
Agenti nell'armadio e sotto il letto: 
finisce inmanette il padre incestuoso 


TERAMO — Una ispet- 
trice di polizia si è nasco- 
sta sotto il letto. Un poli- 
ziotto si è chiuso nell’ar- 
madio. Dopo una breve 
attesa sono arrivati l'uo- 
mo e la ragazza. «L'uo- 
mo si è denudato, ha spo- 
gliato la ragazza e si ac- 
cingeva a congiungersi 
con lei carnalmente» 
quando i tutori della leg- 
fe sono sbucati fuori dai 
io nascondigli e l'han- 
‘no, ammanettato. Sem- 
bra il copione di una «po- 
chade» per gente di boc- 
ca buona. E' invece il 
rapporto di questura su 
una tragedia. L'uomo è 
un muratore di 38 anni. 
La ragazza di 17 anni è 
. sua figlia. Quello che sta- 
va per realizzarsi in 
quella stanza da letto im- 
bottita di poliziotti si 
chiama incesto. Un «de- 
litto» molto piu frequen- 


te di quanto si pensi. 

La storia del muratore 
di Colleatterrato, una 
frazione di Teramo dal 
nome anch'esso parados- 
sale, somiglia a tante al- 
tre simili già raccontate 
e analizzate: il padre 
snaturato abusava della 
figlia da quattro anni. 
La sciagurata madre del- 
la povera vittima era a 
conoscenza dei fatti e 
qualche tempo fà aveva 
anche tentato di opporsi 
alle turpitudini del mari- 
to. Ne aveva ricevuto in 
risposta una coltellata 
che l'aveva costretta a 
un ricovero ospedaliero. 
Come da copione, la don- 
na aveva scagionato suc- 
cessivamente l'uomo, de- 
nunciato per lesioni gra- 
vi, raccontando che si 
era trattato di un banale 
litigio. 

Ma la ragazza decide 
finalmente di ribellarsi, 


abbandona la casa ma- 
terna, così poco sicura, e 
si rifugia presso gli zii. I 
quali la convincono a 
Taccontare tutto alla po- 
lizia, Ma, a quanto pare, 
la sola denuncia della po- 
vera diciassettenne non 
basta a far scattare le 
manette ai polsi del pa- 
dre-padrone. La ragazza 
viene invitata a ritorna- 
Te a casa ove attende 
che il padre le preannun- 
ci per telefono il suo im- 
minente arrivo antici- 
pandole le proprie turpi 


‘intenzioni. I poliziotti, 


prontamente avvertiti, 
raggiungono in pochi mi- 
nuti l'abitazione del mu- 
ratore di Colleatterrato, 
si nascondono sotto i let- 
ti e negli armadi. Atten- 
dono pazientemente che 
l'uomo si spogli e denudi 
la figlia. Sbucano fuori è 
SD EnUIO snatura- 
0. 


A chi si chiede se fosse 
proprio necessaria la lu- 
rica messa in scena vie- 
ne obiettato che la ragaz- 
za aveva già denunciato 
il padre quattro anni fa 
per le stesse ragioni ma 
aveva poi ritrattato, ri- 
cattata dall'uomo che 
minacciava di stermina- 
re i figli piccoli e la mo- 
glie. Di concreto c'è un 
ORI al quale l'uomo 
u sottoposto nel 1990, 
accusato di violenza car- 
nale, Ne uscì assolto. G'è 
un ultimo, non trascura- 
bile aspetto. Al momen- 
to dell'arresto il murato- 
re ha respinto con deci- 
sione l'accusa di violen- 
za carnale. Ha detto di 
amare la ragazza, di nu- 
trire per lei una fortissi- 
‘ma passione sentimenta- 
le. «Quando uscirò dal 
carcere - ha detto - do- 
vrà essere lei a dirmi 
che tutto è finito». 


LA BAMBINA PARTORITA INCASA PER EVITARE ALTRO CLAMORE 


E’ nata Sara, figlia di «Lei e Lei» 
Il suo papà «è venuto dal freddo» 


IL COMITATO DI BIOETICA 


9 EEA RR E ELI 


«La fecondazione assistita 
solo perle coppie normali» 


ROMA — Il Comitato nazionale di bioetica boc- 
cia senza appello le mamme nonne, l'utero in af- 
fitto e le mamme lesbiche, In un documento ela- 
borato in oltre un anno di lavoro e presentato al- 
la stampa in forma ridotta dal presidente del Co- 
mitato Adriano Ossicini e da Paolo Cattorini, di- 
rettore del dipartimento di medicina e scienze 
umane del San Raffaele di Milano, l'organismo 
della Presidenza del Consiglio traccia le linee di 
quelle che lo essere, dal punto di vista eti- 
co, la regolamentazione della procreazione assi- 
stita. Un primo suggerimento degli esperti: «I cri- 
teri di ammissione alla procreazione assistita 
non dovrebbero dicostarsi in maniera sensibile a 
elli dell'adozione». La condizioni ideale, quin- 

i, per accedere alle tecniche di fecondazione as- 
sistita, è quella delle coppie di diverso sesso, spo- 


sati o legati stabilmente, in età fertile. Per il Co- 
mitato infatti le donne non dovrebbero superare 
i 51 anni per diventare mamme con le tecniche 
di inseminazione assistita e la «maternità surro- 


ata» (0 «utero in affitto») va ritenuto «illecito» 
Perche rivo di effetti sulla definizione dello sta- 
tus di figlio. Un capitolo riguarda la tutela del- 
l'embrione umano: vietata Crni Enno ispirata a 
pregiudizi razziali, vietato Io sfruttamento e il 
commercio di embrioni, vietata la produzione di 
embrioni per il solo scopo di sperimentazione e 
ricerca, vietata la manipolazione e la creazione 
di ibridi. Proprio sull'embrione il Comitato ha vo- 
luto esprimere, all'interno del documento, una 
posizione TIPI OI) Una parte del comi- 
tato ritiene infatti che l'embrione venga trattato 
come persona sin dal momento del concepimen- 
to. Suf piano normativo questo comporta limita- 
zioni severe alle tecniche procreative. Un secon- 
do:gruppo ritiene poi che l'embrione vada tutela- 
to prima dell'impianto e che di va controlla- 
to 55 «Spreco) di embrioni. Altre indicazioni ri- 
guardano i donatori di seme: non devono essere 
retribuiti (tranne per le spese sostenute), il seme 
non deve esser miscelato con quello del marito 
sterile, i donatori devono avere fra i 18 e i 40 an- 
ni, dopo la nascita di 5 figli in 5 differenti fami- 

lie devono essere esclusi definitivamente dalla 
(Biala Vietate infine le donazioni su caratte- 
ristiche socio-economiche 0. professionali. Gli 
esperti del comitato hanno pol sottolineato la ne- 
cessità di assicurare giuridicamente la piena tu- 
tela dei figli nati con la procreazione assistita, 


SAVONA — «Sara è na- 
ta, sta bene. E adesso ba- 
sta, voi giornalisti, non 
vi offendete, siete dei 
rompiscatole». Giuseppe 
Ambrassa, il medico di 
Andora (Savona) che ha 
seguito l’ inseminazione 
artificiale che ha dato 
una figlia alla coppia di 
donne (una commercian- 
te e un’ impiegata di Ge- 
nova) commenta così la 
nascita di Sara, avvenu- 
ta ieri nell’ abitazione 
della coppia. Abitazione 
top secret, che è situata 
nell'entroterra della pro- 
vincia di Imperia, quasi 
al confine col Piemonte. 
La nascita di Sara, che 
pesa tre chili, è stata as- 
sistita da un' ostetrica 
amica delle due donne 
che, ha spiegato il medi- 
co, hanno scelto il parto 
in casa temendo che l' 
appoggiarsi ad una strut- 
tura pubblica avrebbe fi- 
nito col violare la loro vi- 
ta privata. Ambrassa ha 
confermato le buone con- 
dizioni della bimba e del- 
la madre: «ho avuto mo- 
do di spiegarlo sino alla 
noia. Non è stata una 
speculazione o una ricer- 
ca di pubblicità. Sara 
avrà vita normale e due 
ottimi genitori». 

La SES delle due 
donne che avevano volu- 
to ad ogni costo diventa- 
Te mamme, nonostante 
la loro «diversità », è ve- 
nuta alla luce casual- 
mente qualche tempo fa. 
Da quel momento si è 
scatenata la «caccia» al- 
le due che per il momen- 
to sono riuscite a mante- 
nere segreta la loro iden- 
tità. Le donne si erano ri- 
volte al medico savone- 
se specializzato in inse- 
minazione artificale, mu- 


nite di una esauriente 
documentazione che at- 
testava la loro perfetta 
idoneità psichica a for- 
mare una famiglia. La 
piccola Sara sarà regi- 
strata all'anagrafe con il 
cognome della madre na- 
turale. Il padre resterà 
ignoto e le. stesse donne 
avevano chiesto al medi- 
co che il donatore avesse 
caratteristiche genetiche 
assolutamente normali 


. (età e statura medie, ca- 


pelli lisci e bruni, occhi 
castani, sportivo). Le 
due donne avrebbero 
detto che almomento op- 
Portuno spiegheranno al- 
la bimba che cosa è acca- 
duto dicendole che il «pa- 

à viene dal freddo», al- 
ludendo al fatto che lo 
sperma per le donazioni 
viene conservato in un 
contenitore ad una tem- 
peratura di quasi 200 
gradi sotto lo zero. 


L-rT——__tÉÉrÉÉ 
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Maria Cok 

in Caucich 
ha lasciato nel dolore il ma- 
rito ANGELO, il figlio SIL- 


VANO, la sorella, il fratel 
lo e parenti tutti. 


I funerali seguiranno doma- | 


ni, giovedì, alle ore 10 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 giugno 1994 


Partecipano al dolore: AL- 
DO, ADRIANA e AN- 
DREA DODIC. 

Trieste, 29 giugno 1994 
FF rn 


t 


E' mancato improvvisamen- 
te all'affetto dei suoi cari 


Luciano Fragiacomo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli FABIO, 
LUCA e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà, per la 
chiesa Santa Maria del Car- 
melo. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 29 giugno 1994 


Si associano al lutto gli 
amici SILVESTRI. 


Trieste, 29 giugno 1994 


L'amministrazione della Di- 
fesa e il personale civile e 
militare del Comando Mili- 
tare di Trieste si uniscono 
al dolore della famiglia per 
l'improvvisa scomparsa del 
collega e amico 


Luciano Fragiacomo 
Trieste, 29 giugno 1994 


Si associano al grave lutto 
le famiglie COVASSI, PE- 


CENCA, MONTI. 
Trieste, 29 giugno 1994 


Sono vicine a FRANCA e 
ai figli nella tragedia che li 
ha colpiti le famiglie: BU- 
RUL, CASTI, DERNI, NO- 
CENTINI,ORLANDO-VA- 
LENTI, ZICARI-STOCK, 
CENTUORI. 


Trieste, 29 giugno 1994 
Partecipano al lutto LILLY 
e MARIA. 

Trieste, 29 giugno 1994 


Partecipano al dolore di 
LUCA: 

- PAOLO 

- PIERPAOLO 

- SANDRA 

- WALTER 


Trieste, 29 giugno 1994 


Partecipano al lutto: ALES- 
SANDRA, LAURA BASI- 
LE; 


Trieste, 29 giugno 1994 


Ciao 

Luciano 
ALESSANDRO, PAOLO e 
DANIELA, ROBY e 


GIULY, GIORGIO FRAN- 
CA ANDREA, fam. FER- 
RO. 


Trieste, 29 giugno 1994 


Sono vicini a LUCA: 
CHIARA, SERGIO, STE- 
FANO. 


Trieste, 29 giugno 1994 


Partecipano al lutto: fam. 
ZALERI. 


Trieste, 29 giugno 1994 


Ciao 
Luciano 


RAFFAELLA, GIORGIA, 
CRISTIANA, PAOLO, 

Trieste, 29 giugno 1994 

Siamo vicine alla cara 
FRANCA e figli con affet- 
to: NORMA, GIULIANA e 
DONATELLA POLONIO. 


Trieste, 29 giugno 1994 
Partecipano al dolore 
dell'amico LUCA e. della 


sua famiglia per la perdita 
del padre 


Luciano 


ROBERTO, ANGELO, 
ALESSANDRO e SAN- 
DY. 


Trieste, 29 giugno 1994 


—— 


La Direzione, il personale e 
gli agenti della SANDALJ 
TRADING CO Spa parteci 
pano al dolore di LUCA 
‘per la perdita del padre, 


Trieste, 29 giugno 1994 


LUCA ti siamo vicini: i col- 
leghi 
Trieste, 29 giugno 1994 


La famiglia SANDALI par- 
tecipa al lutto di LUCA, 


Trieste, 29 giugno 1994 


Un abbraccio a LUCA ga 
FRANCESCA, CHIARA, 
FLAVIANA, EDY. 


Trieste, 29 giugno 1994 
ecc nni 


t 


Dopo averci dedicato la sua 
Vita ci ha improvvisamente 


lasciato 


Armida Gianfranceschi 


ved. Gamellini 

La piangono i figli LUCIO, 
CHIARA con RICCAR- 
DO, la sorella GIANNINA, 
i cognati, i nipoti e i paren- 
ti tutti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dottor SERGIO DE 
LUYK. 

Un affettuoso abbraccio a 
SILVIA, NELLA e a tutte 
le care persone chele sono 
State vicine in questo perio- 
do. 

I funerali seguiranno doma- 
Ni, giovedì 30 giugno alle 
10.30 dalle porte del cimite- 
ro di S. Anna dove sarà ce- 


lebrata la S. Messa. 


Trieste, 29 giugno 1994 


Ricordano la cara 
Armida 


le amiche: 

- GINA BADIALI, ROSI- 
TA MAZZANTI, NELLA 
ZAFRED, 


Trieste, 29 giugno 1994 


Sono vicine a CHIARA: 
GIULIANA, GRAZIA, LO- 
REDANA, MAURA. 


Trieste, 29 giugno 1994 


Partecipano al dolore PAL- 
MIRA e GIORGIO FER- 
LUGA. 


Trieste, 29 giugno 1994 


Sono affettuosamente vici- 
ni a LUCIO e CHIARA gli 
amici: NERINA, ADA, 
ALESSANDRA, DARIO, 
GRAZIANO, LAURA, LU- 
CIANO, MARISA. 


Trieste, 29 giugno 1994 


t 


E' mancata improvvisamen- 


te all'affetto dei suoi cari 


Bruna Bianchini 
in Mazzo 

Ne danno il triste annuncio 
il marito GUGLIELMO, le 
figlie BIANCA ed ELLE 
con i rispettivi mariti, la ni- 
pote SELENIA, il fratello 
GIULIO e parenti tutti, 
Un grazie di cuore alla dot- 
toressa. MARIAGRAZIA 
ZARAMELLA. 
I funerali seguiranno giove- 
dì 30 giugno alle ore 8.30 
dalla Cappella di via Pietà 
per la chiesa di Ronco 


all'Adige a Verona. 


Trieste, 29 giugno 1994. 


È 


| Il 28 giugno si è spenta 


Elena Bozeglav 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la nipote MI- 
LENA con il marito SER- 
GIO GENZO, i figli, nipoti 
e parenti tutti. 


.Un sentito ringraziamento 


a tutto il personale dell'Itis, 
reparto infermieristico, per 
tanti anni di amorevole assi- 
stenza. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 giugno 1994 


XII ANNIVERSARIO 


Alfredo Tommasi 
Rosso 


La moglie e la figlia lo ri- 
cordano con rimpianto infi- 
nito. 


Trieste, 29 giugno 1994 
STRIZZA III 


+ 


Il giorno 27 giugno dopo 
lunga e sofferta malattia si 
è spenta serenamente la no- 


stra cara 


Santa Santin 
ved. Abba 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie NIVES e MARI- 
SA, i generi STEFANO 
VASCOTTO e CLAUDIO 
MANDER, la sorella AN- 
GELINA, i nipoti ALES- 
SANDRO, ANDREA, SU- 
SANNA, GIULIA, il picco- 
lo FULVIO e i parenti tutti. 


Un sentito ringraziamento 
al medico curante dott. PA- 
OLO GUSTINI e alle titola- 
ri e personale della Casa di 


riposo Moschion. 


I funerali si svolgerannò 
giovedì 30 giugno alle ore 
11.30 partendo dalla Cap- 
pella di via Pietà, 


Trieste, 29 giugno 1994 


Prendono parte al lutto i ti- 
tolari e i collaboratori della 
RIMA srl. 


Trieste, 29 giugno 1994 


Partecipano al dolore di 
MARISA e della sua fami 
glia: FABIO e GIULIANA 
GERBINI 


Trieste, 29 giugno 1994 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Gaspare Mineo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli e parenti 
tutti. 

Si ringrazia l'associazione 
DE BANFIELD per l'assi- 
stenza prestata. 

I funerali seguiranno giove- 
dì alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste 29 giugno 1994 

omo 
ALVISE CHERSI ringra- 
zia commosso tutti coloro 
che hanno partecipato al 


suo dolore per la scompar- 
sa della adorata 


Maria 


Trieste, 29 giugno 1994 
[= IlIIRUquUIie+ì 


SE 


E' mancata al nostro affetto 


lolanda Brumat 
ved. Franco — 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio GIORGIO, la nuo- 
ra BIANCA, i nipoti FEDE- 
RICO e ANDREA, i fratel- 
li GIUSEPPE e STEFA- 
NIA con le famiglie. 


I funerali seguiranno giove- 
dì 30 alle ore 10.45 dalla 


Cappella dell'ospedale Mag- 


giore. 


Trieste, 29 giugno 1994 


Partecipa al lutto: famiglia 
FAIDIGA. 


Trieste, 29 giugno 1994 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie: CIULLO, GREGO- 


| RI e GERMAN. 


Trieste, 29 giugno 1994 


SILVIO, GIULIANO e SIL- 


VIA partecipano al dolore 
di GIORGIO e famiglia per 
la perdita della madre 


lolanda 
Trieste, 29 giugno 1994 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Nella Martinis 


Lo annunciano con tristez- 
za la sorella LAURA, i ni- 
poti e parenti tutti. . 

I funerali seguiranno doma- 
ni 30 corrente, alle ore 
11.45, dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore 


Trieste, 29 giugno 1994 
por see] 


Maria Ivancic 
ved. Ughi 


I membri, i collaboratori 
della segreteria ‘e il diretti- 
vo provinciale dello 
SNALS partecipano al gra- 
ve lutto che ha colpito il se- 
gretario GIUSEPPE UGHI 
e gli sono particolarmente 
vicini in questa triste circo- 
stanza. 


. Trieste, 29 giugno 1994 
(__—————_____mm___—_mGeg<%< 


I ANNIVERSARIO 
Norma Debrevi 
inTugnizza — 


Ti ricordiamo con immuta- 
to affetto. 


Ci ha lasciati 


Clemente Flego 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie SILVANA, la fi- - 
glia DOLORES e famiglia. 


I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 9 dalla 


Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 giugno 1994 


Ciao 
nonno 
- MAURIZIO e GABRIEL- 
LA 


Trieste, 29 giugno 1994 


Partecipano al lutto la co- 
gnata CONCETTA con la 
figlia NADIA e famiglia. 


Trieste, 29 giugno 1994 


T 


E' mancata all'affetto. dei 
suoi cari 


Malina Skoda 
in Mlach 


Addolorati lo annunciano il 
marito, i cognati, i nipoti e 
gli affezionati amici. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 12.30 
nel cimitero di S. Anna. 


Trieste, 29 giugno 1994 


Ri 


E' mancato 


Francesco Glavina_ 


Lo annunciano la figlia e la 
nipote SABRINA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 11 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 giugno 1994 


Commossi per l'attestazio- 
ne di affetto alla cara 


Anna Flaminio: 


i familiari commossi ringra- 
ziano, 


Trieste, 29 giugno 1994 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Mario Cok 


ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 


1986 I familiari | Trieste, 29 giugno 1994 
d ti Trieste, 29 giugno 1994 nni 
Manlio DeMarthi | ————@—€—€—€——@@@t 

1984 IX ANNIVERSARIO ro 

®) . e + 

Anita Demarchi Dario Furlan Tommaso D'Orso 
A È È La moglie e i figli io ricor- 
Ricordandovi Una preghiera. dano a chi gli ne voluto be- 

MIRTA CORRADINA | ne. È 


Trieste, 29 giugno 1994 Trieste, 29 giugno 1994 Trieste, 29 giugno 1994 


Di 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
| Galleria Tergesteo 11 
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STRASBURGO — Nuo- 
ve tensioni da Stra- 
sburgo fra Italia e Slo- 
venia: in un discorso 
pronunciato ieri da- 
vanti all'assemblea 
parlamentare del Con- 
siglio d'Europa il presi- 
dente sloveno Milan 
Cukan ha criticato la 
«difesa dei propri inte- 
ressi egoisti» attuata a 
suo dire dall'Italia, 
che il mese scorso ha 
bloccato il negoziato 
per l'associazione di 
Lubiana all'Ue a causa 
del contenzioso sulle 
proprietà dei beni ab- 
bandonati degli italia- 
ni in Slovenia. 

«Sì, l'Italia potrebbe 
porre il suo veto alla 
candidatura della Slo- 
venia all'Ue, ma la sua 
stessa opinione pubbli- 
ca non lo capirebbe», 
ha sostenuto il capo 
dello stato sloveno. 
«L' Italia farebbe pas- 
sare i suoi interessi da- 
vanti a quelli europei, 
sarebbe un errore sto- 
rico», ha aggiunto Ku- 
can davanti ai giornali- 
sti. 

Nell'emiciclodiStra- 
sburgo Milan Kucan è 
statoinoltreinterpella- 
to dal presidente della 
delegazioneitaliana al- 
l'assemblea dei ‘32’ 
(tutti gli euro-occiden- 
tali più otto stati post- 
comunisti), il leghista 
Fede Latronico. «Non 
ritiene che i cittadini 
italiani i cui beni sono 
stati ingiustamente 
confiscati devono po- 
ter rientrare in posses- 
so di tali beni?», Ha 
chiesto Latronico al 
presidente sloveno. 
Kucan si è limitato a 
rispondere che «la Slo- 
venia intende risolve- 
re su base bilaterale, 
senza coinvolgere le 


SVEZIA 


Incredibile 
avventura 

sottoilsole 
di mezzanotte 


STOCCOLMA — Quel- 
la che avrebbe dovu- 
to essere una tran- 
quilla battuta di pe- 
sca per un anziano 
svedese di 72 anni e 
per suo figlio di 16, si 
è invece trasformata 
in un' avventura allu- 
cinante sotto il sole 
di mezzanotte, che li 
ha condotti, sfiniti e 
feriti, a 1500 km di di- 
stanza da casa. Nel 
raccontare la vicenda 
la'polizia di Kirkenes, 
una città norvegese 
al confine con la Rus- 
sia dove attulamente 
‘ sono ricoverati i due, 
ha detto che padre e 
figlio sono partiti dal- 
la loro casa di Sund- 
svall (Svezia centrale) 
per recarsi a pescare 
sui laghi della regione 
dello Jamtland. Sulla 
strada di casa però l' 
uomo ha puntato l' 
auto verso il Nord, an- 
zichè verso Sud, e ha 
continuato a guidare 
per tre giorni conclu- 
dendo in modo dram- 
matico (l' automobile 
coni due è finita den- 
tro un fosso) il suo 
viaggio a Kirkenes. 
Dopo Kirkenes, ha ri- 
cordato un poliziotto, 
c' è solo il Polo Nord. 
Secondo la polizia pa- 
dre e figlio erano con- 
vinti di trovarsi nelle 
vicinanze di Sund- 
svall, nonostante che 
il paesaggio norvege- 
se con i suoi spettaco- 
lari fiordi, sia molto 
diverso dalle dolci 
pianure della Svezia 
centrale. 


EX JUGOSLAVIA / LUBIANA 
Kucan a Strasburgo: 
«L'Italia è egoista 

Verso la Slovenia» 


istituzioni europee, i 
problemi che si pongo- 
no nel processo în cor- 
so». 

Secondo il presiden- 
te sloveno, comunque, 
le autorità di Lubiana 
hanno «mostrato sim- 
patia» per i problemi 
della minoranza italia- 
na. 

In una conferenza 
stampa Kucan ha poi 
criticato «gli ambienti 
italiani», che solleva- 
no il problema dei rap- 
porti con la Slovenia: 
«Non so se agendo in 
questa maniera, difen- 
dano davvero gli inte- 
ressi dell'Italia», ha ag- 
giunto il presidente 
sloveno. 

«Mi sembra nell'in- 
teresse dei nostri due 
paesi che l' Ue si allar- 
ghi, soprattutto ‘alla 
Slovenia: la sicurezza 
dell'Italia sulla sua 
frontiera orientale sa- 
rebbe migliorata», ha 
detto ancora il capo 
dello stato sloveno. 

Davanti all'assem- 
blea dei ‘32° Kucan 
aveva parlato in prece- 
denza dei «nuovi timo- 
ri di crescita del fasci- 
smo in Europa», affer- 
mando che «le parole 
di coloro che desidera- 
no ridurre il pericolo 
non bastano: solo gli 
attisaranno considera- 
ti come delle prove». 

Kucan ha anche fat- 
to il punto della situa- 
zione nei Balcani e ha 
avuto parole partico- 
larmente aspre nei 
confronti dei serbi «i 
quali - ha detto - do- 
vrebbero iniziare a ri- 
spettare i diritti delle 
minoranze nazionali, 
altrimenti non ci sarà 
soluzione alla crisi in 
atto e gli sforzi nego- 
ziali rischiano di resta- 
Te vani». 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA - La Slovenia 
fa la sua offerta. Sul te- 
ma «bollente» dei beni 
abbandonati Lubiana 
ha presentato a Roma 
un «pacchetto» ufficioso 
di abitazioni (il numero 
si aggira dai 300 ai 400 
appartamenti) dislocate 
nei centri storici di Ca- 
podistria, Isola e Pirano 
che non sono state ri- 
scattate nei termini pre- 
visti dalla legge dai loro 
attuali inquilini e sono 
rimaste, quindi, nelle 
mani delle autorità co- 
munali dei tre centri co- 
stieri. Lubiana, dunque, 
è pronta a mettere sul 
piatto della trattativa 
questa «contropartita) 
immobiliare e attende 
ora un gesto di buona 
volonta da parte dell'Ita- 
a. 


Ma i giochi non sono 
così semplici come’ pos- 
sono apparire. La Slove- 
nia ritiene fondamenta- 
le nell'economia genera- 
le della trattativa l'arti- 
colo uno del trattato di 
Roma del 1983 sotto- 
scritto da Italia e dall'al- 
lora Jugoslavia in cui si 
conferma che la Repub- 
blica federativa sociali- 
sta di Jugoslavia ha de- 
finitivamente assunto 
la proprietà, gli interes- 
si e i diritti relativi ai 
beni menzionati nell'ar- 
ticolo 4 del trattato di 
Osimo (si tratta dei beni 
immobili nazionalizzati 
nel dopoguerra o di cui 
comunque la Jugoslavia 
è entrata in possesso a 
conclusione del secondo 
conflitto mondiale). 

Dunque Lubiana, che 
è subentrata a Belgrado 
negli impegni assunti 
anche con il trattato di 
Roma, subentro peral- 
tro avallato dall'Italia 
nel 1992 con relativa 
pubblicazione sulla Gaz- 
zetta ufficiale, è ora la 
«proprietaria» di quelle 
abitazioni che comun- 
que è pronta a «tratta- 
rey in qualche modo con 
l'Italia. E' chiaro che la 
Slovenia ora aspetta un 
gesto di buona volontà 
da parte dell'Italia. A 
Lubiana non avanzano 
precise contropartite, 
ma nei discorsi che si 
sentono al ministero de- 


Ribadita 
la validità 
deltrattato 
di Roma (1983) 


gli esteri della capitale 
slovena c'è quello relati- 
vo ai beni immobili che 
gli sloveni hanno abban- 
donato a loro volta in 
Italia durante il periodo 
fascista. Anche qui Lu- 
biana fa alcune cifre. 
Nell'arco di tempo che 
va dal 1918 al 1941, di- 
cono, gli sloveni d'Italia 
che vivevano in quella 
che è successivamente 
diventata la «zona Ay 
hanno perso 303 case 
della cultura e 136 tra 
banche e altri istituti di 
credito. Per non parlare 
poi dei singoli cittadini 
di nazionalità slovena, 
dicono sempre a Lubia- 
na, arrestati dalla poli- 
zia fascista ai quali so- 
no stati confiscati poi 
anche i beni immobili o 
di quelli che a causa del- 
le continue provocazio- 
ni hanno «spontanea- 
mente» abbandonato la 
popria casa. 

Lubiana non chiede 
apertamente, | comun- 
que, che in cambio della 
disponibilità degli ap- 
partamenti del litorale 
sloveno gli venga offer- 
ta una corrispettiva pro- 
prietà immobiliare in 
Italia e nel Friuli- vene- 
zia Giulia nella fattispe- 
cie. «Non sarebbe corret- 
to - sostengono in ambi- 
to governativo a Lubia- 
na - impostare il discor- 
so in questi termini. Si 
tratta di trovare una so- 
luzione politica che di- 
mostri la reciproca buo- 
na volontà delle parti di 
definire questa questio- 
ne). 

Sempre nella capitale 
slovena, dove domani si 
riunirà la commissione 
bilaterale giuridico- pa- 
trimoniale che prosegui- 
rà nelle trattative sulla 
linea delineata all'inizio 
di questo mese a Roma, 
fanno capire che le ri- 
chieste italiane non si 
esauriscono con la que- 


stione dei beni abbando- 
nati, ma su tale materia 
non si pronunciano, nes- 
suno vuole violare la 
consegna del silenzio e 
della riservatezza. 

La Slovenia conferma 
la propria volontà di tro- 
vare una soluzione di- 
plomatica agli interroga- 
tivi ancora aperti per 
proseguire poi anche in 
maniera più spedita lun- 
go la sua via verso l'Eu- 
Topa (il processo di asso- 
ciazione all’Ue è ancora 
fermo proprio a causa 
del veto italiano). 

Ma Lubiana non ac- 
cetterà nel modo più ca- 
tegorico alcun discorso 
di Roma che porti nella 
direzione di quella che 
nella capitale slovena 
definiscono «una politi- 
ca di italianizzazione 
dell'Istria». «Bisogna di- 
re però - aggiungono al 
ministero degli esteri 
sloveno - che l’interven- 
to del ministro Martino 
alla commissione esteri 
del parlamento dimo- 
stra che l'Italia, almeno 
per ora, non intende 
muoversi su questo pia- 
no). È 

Occorreinfinericorda- 
re che il discorso italo- 
sloveno resta comun- 
que uenzato anche 
dalle questioni ancora 
aperte, e per molti 
aspetti simili, che Roma 
ha nei confronti della 
Croazia. 

La Slovenia, non ha 
mai accettato, neppure 
per il tema della tutela 
delle minoranze, un ta- 
volo a tre con Italia e 
Croazia. Lubiana non 
vuole però nemmeno fa- 
re da cavia nei confron- 
ti dei problemi che sono 
ancora da ridiscutere e 
rinegoziare tra Roma e 
Zagabria. 

Un buon accordo con 
la. Slovenia costituireb- 
be certamente un'otti- 
ma referenza per la di- 
plomazia. italiana nei 
confronti di Zagabria. 
Non dimentichiamo che 
la Slovenia stessa ha 
aperto un pesante con- 
tenzioso con la Croazia 
relativo anche ai confi- 
ni sia terrestri che ma- 
rittimi. 

E nell'ex Jugoslavia 
quando si parla di confi- 
ni, la storia ce lo inse- 
gna, è meglio fare gli 
scongiuri. 5 


BOSNIA — 


Celebrato 
San Vito 

trastoria 
e attualità 


SARAJEVO — Nes- 
suna data più di ie- 
ri, festa di San Vito, 
illustra meglio le 
storiche tensioni 
tra musulmani e 
serbi e quest'anno 
la ricorrenza acqui- 
sta un significato 
ancora maggiore 
per l'imminente ar- 
rivo dei caschi blu 
turchi in Bosnia, 

Il 28 giugno 1389, 
infatti, . l'esercito 
dell'impero ottoma- 
no sbaragliò le trup- 
pe del governante 
serbo Lazzaro di 
Rashka sul campo 
di battaglia del Ko- 
sovo, una disfatta 
che segnò l'inizio di 
mezzo millennio di 
dominazione turca 
nei Balcani ma an- 
che l’inizio della re- 
sistenza serba, 

Solo nel 1912, con 
la vittoria sui tur- 
chi a Kumanovo nel- 
la prima guerra bal- 
canica, i serbi riu- 
scirono a rinconqui- 
stare i loro territo- 
ri 


Mai serbi della vi- 
cina Bosnia viveva- 
no ancora sotto l'im- 
pero austro-ungari- 
co, un giogo insop- 
portabile peri giova- 
ni patrioti esaltati 
dai venti nazionali- 
sti che spiravano in 
tutta l'Europa. L'ar- 
ciduca austriaco 
FrancescoFerdinan- 
do scelse proprio il 
giorno di San Vito 
nel 1914 per compie- 
re una visita a Sa- 
rajevo che, come no- 
to, gli fu fatale, L'ar- 
ciduca fu assassina- 
to dal serbo Gavrilo 
Princip e l’'attenta- 
to precipitò il mon- 
do in una lunga e 
sanguinosa guerra, 


Mercoledì 29 giugno 1994 


Il ministro Martino, a sin., mentra parla col collega croato Mate Granic. 


BELGRADO — «Con tutte le cautele 
del caso, perchè non si tratta di cosa 
semplice, io credo che tutte le condi- 
zioni per arrivare a una soluzione sod- 
disfacente del "problema Bosnia” sia- 
no riunite». Questa la valutazione del 
ministro degli Esteri Antonio Marti- 
no, ieri a Belgrado, sulla sua missione 
di informazione sulla Bosnia - in vi- 
sta del G7+1 (anche con la Russia) - 
tra ieri e oggi a Sarajevo, in Croazia e 
nella Serbia. «La palla, adesso, è alla 
comunità internazionale. Io - ha pro- 
seguito il ministro degli Esteri - ho 
avuto l'impressione che, nonostante 
qualche problema, qui si sia in attesa 
di una sorta di "gran finale” che, in 
questa fase storica, Dea Tappresen- 
de 
Bosnia"». Ed ancora: «Tutti i miei in- 
terlocutori, nessuno escluso, hanno 
espresso apprezzamento per il fatto 
che l'Italia avesse l'intenzione di assu- 
mere un ruolo più visibile e più impe- 


tare la chiusura 


gnato». 


‘A Belgrado, dove è giunto in matti- 
nata da Zagabria, Martino ha avuto 
un colloquio di oltre un'ora con il pre- 
sidente serbo Svobodan Milosevic e si 
è incontrato con Koljevic e Buha, i 
due più stretti collaboratori del lea- 
der serbo-bosniaco Karadzijc, assente 
da Belgrado perchè impegnato a Pale 
(Bosnia) per la festa nazionale dei ser- 
bo bosniaci. Con Milosevic, «uomo 
guida» nella regione, Martino ha avu- 
to un colloquio che ha definito «frut- 
tuoso, molto cordiale e istruttivo».A 
Sarajevo e Zagabria, come a Belgrado 
ieri, il titolare della Farnesina ha tro- 


I GIOCHI POLITICI INGLESI ALLA BASE DEL RIFIUTO AL NOME DI DEHAENE 


Major ostaggio degli «euroscettici» 


Unritardo nella nomina del presidente della Commissione può compromettere le scadenze di Maastricht 


Servizio di 
Flavio Tossi 


BRUXELLES — Al verti- 
ce europeo di Corfù la 
Gran Bretagna ha posto 
il veto alla candidatura 
alla presidenza della 
Commissione Europea 
del belga Jean-Luc Deha- 
ene. Attribuendo la scel- 
ta ad accordi franco-te- 
deschi e definendola «im- 
posizione» concordata, 
ha chiesto la designazio- 
ne di un altro candidato. 
In realtà l'attuale primo 
ministro belga è ritenu- 
to dall'ala «euroscettica» 
del partito conservatore 
di John Major «federali- 
sta». Il rifiuto britannico 
è quindi l'espressione di 
un dissenso interno a un 
partito non sull'uomo, 
ma sulla concezione del- 
l'integrazione europea e 


sugli obblighi che com- 
porta. Dehaene stesso ha 
escluso ragioni nazionali 
o personali e ammesso 
invece la questione di 
principio, ma ha confer- 
mato la sua disponibili- 
tà. Il primo ministro gre- 
co Andreas Papandreu, 
che dirigeva il vertice a 
conclusione del seme- 
stre di presidenza greca, 
non ha avuto mezzi ter- 
mini nel definire l'opera- 
to britannico un'inam- 
missibile «processo d'in- 
tenzioni». 

Un ritardo nella desi- 
gnazione del presidente 
può compromettere se- 
riamente il rispetto delle 
scadenze nell'ambito di 
una procedura che, in 
virtù del Trattato di 
Maastricht, fa appello 
per la prima volta anche 
all'intervento del Parla- 
mento Europeo. Ma la 


gravità della situazione, 
come ha fatto notare l'at- 
tuale presidente dell'Ese- 
cutivo di Bruxelles, Jac- 
ques Delors, sta nella 
constatazione delle pro- 
fonde divergenze sulle fi- 
nalità della costruzione 
europea, e quel che è 
peggio a uno contro un- 
dici. Aver utilizzato il ve- 
to senza lasciare spazi 
per eventuali «recuperi» 
rende la posizione bri- 
tannica ancora più diffi- 
cile. C'è da chiedersi ad- 
dirittura se, dopo il suc- 
cesso diplomatico sulle 
regole decisionali (mino- 
ranza 
Major non stia sondando 
fino a che punto può ob- 
bligare i partners euro- 
pei ad accettare il suo 
punto di vista. Sta di fat- 
to che c'è chi parla di cri- 
si grave e chi già di pun- 
to di rottura. 


di bloccaggio), . 


Certo la situazione è 
critica, e il bisogno di 
chiarimento non può es- 
sere rinviato fino alla 
conferenzaintergoverna- 
tiva che nel 1966 proce- 
derà alla revisione del 
Trattato. Inutile agitare 
lo spauracchio del diktat 
franco-tedesco quando 
si sa che inizialmente an- 
che gli spagnoli e gli ita- 
liani sostenevano il can- 
didato olandese, pur di- 
chiarandosi però pronti, 
come poi hanno fatto, ad 
aderire alla maggioran- 
za per raggiungere l'una- 
nimità. D'altronde italia- 
ni, olandesi e portoghesi 
non hanno risparmiato a 
Francia e Germania criti- 
che più o meno velate 
sulla mano piuttosto pe- 
sante dimostrata nel pro- 
porre il candidato. In 
questa occasione però 
esprimersi all'unanimità 


nonera soltanto rispetta- 
Te una regola decisiona- 
le obbligatoria per sce- 
gliere il successore di De- 
lors, ma anche conferma- 
re le finalità attribuite 
al processo d'integrazio- 
ne europea. Chiaramen- 
te i britannici non ci 
stanno. L'ottimista po- 
trà sempre dire che la di- 
plomazia ci ha abituati 
alla ricerca del compro- 
messo. Ma qui le cose si 
complicano, perché, do- 
po il veto britannico, la 
designazione di un altro 
candidato non suonereb- 
be come una soluzione 
di compromesso, ma av- 
valorerebbe la posizione 


di Londra e quindi una. 


visione non condivisa, 
ancora una volta, dagli 


«altri undici partners che 


auspicano, pur con le 
comprensibili Varianti, 
la prosecuzione del pro- 


cesso d'integrazione. 

Il cancelliere tedesco 
Helmut Kohl, al cui Pae- 
se spetta la presidenza 
dell'Unione Europea nel 
secondo semestre di que- 
st'anno, vuole convoca- 
Te un nuovo vertice stra- 
ordinario fra alcune set- 
timane. Ma come può 
Major, che in qualche 
modo ha riottenuto la fi- 
ducia degli euroscettici 
del suo partito, ritornare 
sui suoi passi? Se tiene 
al loro appoggio sarà ob- 
bligato a rifiutare qua- 
lunque candidato coneti- 
chetta «federalista», Ri- 
durre il caso a un inci- 
dente di percorso senza 
che nessuno perda la fac- 
cia, fa parte di quelle 
acrobazie diplomatiche 
che ci si può attendere, 
ma che in questi ultimi 
tempi hanno visto per- 
dente soltanto l'Europa. 


I COMUNISTI CECHI «USARONO» IL MOVIMENTO DEGLI STUDENTI PER PROVOCARE SCONTRI DI PIAZZA 


Praga, trame oscure dietro alla «Rivoluzione di velluto» 


VIENNA — Potrebbe es- 
serci stato il Partito co- 
munista cecoslovacco 
dietro agli incidenti che 
portarono alla «Rivolu- 
zione di velluto», del 
1989. Secondo tale teo- 
ria del complotto sareb- 
be successo che l'ala mo- 
derata del Pcc provocas- 
se incidenti di piazza 
per poter poi rimuovere 
dal potere gli esponenti 
più «duri». 

Questo quadro in- 
quietante emerge dal 
processo ad un agente 
dell'ex polizia segreta, la 
Stb. Ludvik Zifcak, que- 
sto il suo nome, è stato 


condannato qualchegior- 
no fa a 18 mesi di reclu- 
sione per abuso di pote- 
re in qualità di pubblico 
ufficiale e di aver inco- 
raggiato gli studenti a 
commettere azioni crimi- 
nali durante le manife- 
stazioni di opposizione 
al potere, nel 1989. 
Durante gli scontri av- 
venuti il 17 novembre, 
in Piazza Nazionale, tut- 
ti gli obiettivi delle mac- 
chine fotografiche e del- 
le telecamere inquadra- 
rono quello che si suppo- 
neva essere il cadavere 
di uno studente ucciso 
dalla polizia segreta. 
Quel cadavere aveva an- 


che un nome e cognome: 
Josef Smid. Ma non era 
vero niente. Quel morto 
era finto. Si trattava pro- 
prio di Zifcak che si fin- 
se ucciso dai maltratta- 
menti della polizia a be- 
neficio dei mass media e 
a detrimento dei comuni- 
sti «old style» in quelmo- 
‘mento al potere. 
L'episodio ha avuto 
un peso per niente secon- 
dario negli avvenimenti 
che portaronol'allora Ce- 
coslovacchia alla Rivolu- 
zione di velluto. Quella 
morte fu la cosiddetta 
«goccia che fa trabocca- 
Te il vaso». Fu proprio in 


virtù di quel lenzuolo 
bianco finito su giornali 
e tv, della notizia della 
morte diffusa con gran- 
de risalto dalle trasmis- 
sioni in ceco di Radio Eu- 
ropa libera e della Voce 
d'America, che si smos- 
sero anche gli indecisi, 
che Praga scese in piaz- 


‘za a assestò la spallata 


definitiva al vecchio regi- 


«Me. 


La polizia segreta ave- 
va infiltrato il movimen- 
to studentesco nell'ago- 
sto precedente. La con- 
dannadell'agente-provo- 
catore conforta la tesi se- 
condo cui le autorità vo- 
lessero uno scontro tra 


gli studenti e la polizia. 
A parere del magistrato 
Jiri Berat, un componen- 
te del collegio giudicante 
che si è occupato del ca- 
so di Zifcak, è stato pro- 
vato che l'agente del- 
l'Stb ha contribuito ad 
incitare alla violenza ed 
ha guidato gli studenti 
nella trappola di Piazza 
Nazionale, da dove non 


potevano andare né 
avanti né indietro. 
Zifcak ha dichiarato ai 


magistrati che quando 
lo scontro divenne fisi- 
co, ha fatto finta di esse- 
Te morto, di essere una 
vittima della brutalità 


poliziesca. «Non è stato 
condannato per aver fin- 
to di esser morto - spie- 
ga il giudice Berat - per- 
ché non è un'azione che 
comporti delle violazio- 
ni di legge». Al processo, 
decine di testimoni han- 
no confermato che era 
proprio Zifcak l'uomo di- 
steso sotto il lenzuolo. 
«Zifcak ha dichiarato - ri- 
prende il magistrato - 
che gli avevano ordinato 
di comportarsi in quel 
modo. Ha anche detto 
che stava solo servendo 
il Paese e che perciò pre- 
senterà appello contro la 
condanna». 

Alessandro Marzo 


vato «pieno consenso» alla decisione 
del governo italiano di portare il «dos- 
sier Bosnia» all'esame diretto dei lea- 
der del G7 e di Boris Eltsin. Questo 
«non poteva avvenire senza sentire 
come la pensa il presidente Milose- 
vic, «perchè non si può pensare di ri- 
solvere la crisi della Bosnia prescin- 
dendo dal parlare con la Serbia, dato 
che è il paese guida nella regione». 

Martino, a chi gli ha fatto osserva- 
te che l’ Italia è il solo paese dell’ 
Unione europea i cui ministri degli 
Esteri si incontrino con Milosevic (l' 
ultimo prima di Martino era stato nel 
marzo dell’ anno scorso Emilio Co- 
lombo, anch' egli dopo una visita a Sa- 
Tajevo) ha replicato che «è vero che in 
passato c' è stata una presa di distan- 
za da parte di altri paesi europei, ma 
non mi sembra - ha osservato - che 
quella fosse una posizione costrutti- 
vax. Il ministro degli Esteri serbo, Jo- 
vanovic, ha definito molto fruttuosi i 
colloqui con Martino, e si è rallegrato 
della decisione del «nuovo governo 
italiano» di abbandonare «la politica 
dei due pesi e delle due misure». Mar- 
tino ha osservato che «c' è di quando 
in quando nei nostri comportamenti 
una contraddizione: tendiamo a per- 
donare, o ignorare, comportamenti 
inaccettabili in una parte del mondo 
e invece a ingigantire episodi simili 
in un altro posto». Nel caso specifico, 
ha precisato il titolare della Farnesi- 
na, Jovanovic ha voluto dire che l' 
Italia si rende conto che se si vuole ar- 
Tivare ad una soluzione del problema 
Bosnia non si può prescindere dalla 
Serbia. 


sil DALMONDO [M 
raz: attentato dinamitardo 

nell'edificio del tribunale 

Solo danni, nessun ferito 


“dramma 


VIENNA - Un attentato dinamitardo è stato compiu- | 


to. contro il tribunale regionale di Graz, in Stiria (Au- 
stria), lo stesso dove si dovrebbe concludere il pro- 
cesso al poeta ‘galeotto'Jack Unterweger, l'ex erga- 


stolano accusato dell'omicidio di undici prostitute | 
in tre paesi. L'esplosione non ha causato vittime ma ? 
danni ingenti. La polizia sta conducendo indagini a | 
‘tappeto e non esclude un collegamento con il proces- ’ 


so unterweger, che è comunque cominciato regolar- 
mente ieri mattina. Secondo gli inquirenti l’ esplosi- 
vo impiegato -250,300 grammi di nitro-penta - è 
molto inconsueto e non si trova abitu: 
commercio. Viene comunemente usato per scopi mi- 
litari, ad esempio per le bombe a mano. 


Germania: violente alluvioni : 
mietono vittime tra la popolazione 


FRANCOFORTE — Una violenta ondata di maltem- 
po con piogge torrenziali e tempeste di lampi e ful- 
mini ha investito la Germania meridionale provocan- 
do crolli, alluvioni e incendi e almeno tre morti. I vi- 
gili del fuoco si sono prodigati per più di un'ora per 
spegnere un incendio appcicato da un fulmine che 
ha colpito una cisterna con 6000 ettolitri di metano- 
lo'a Gernsheim, 30 a sud di Francoforte. La regione 
più colpita è stata quella del Baden-Wuerttemberg, 
al confine con la Francia, dove si sono registrati le 
tre vittime: un uomo è rimasto schiacciato dal crollo 


della sua abitazione a Oppenau, un altro è stato rin- } 


venuto senza vita in una cantina allagata e il terzo è 


ente in | 


morto per un attacco cardiaco quando la sua macchi- | 


na è stata travolta da un'improvvisa alluvione. 


Turchia: ministro spara in pubblico 
La magistratura apre un'inchiesta 


ISTANBUL — Un' inchiesta è stata aperta contro un 
ministro turco, Mehemet Ali Yilmaz, il quale, duran- 


te un banchetto a Istanbul, aveva cri in aria in | 


segno di gioia numerosi colpi di rivoltella. Lo si è ap- 


preso da fonte giudiziaria secondo la quale Yilmaz 


ha candidamente dichiarato: «Ho agito secondo la 
tradizione turca». Il ministro aveva vuotato un inter- 
no caricatore di pistola durante una festa per una ce- 
rimonia di circoncisione che si stava svolgendo n 
un giardino di un palazzo di Istanbul. Imizialmente i 
colpi avevano provocato un cerTo panico tra ta 

astanti. Per giustificarsi Yilmaz ha anche citato i fe- 


steggiamenti mei villaggi dell’ Anatolia dove si spa” | 


Ta in aria. Ho solo importato questa tradizione 4 
Istanbul», ha tagliato corto. 
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LA TRAGEDIA RUANDESE 


Salvate 35 suore 
dai parà francesi 


Un soldato francese guarda una colonna di miliziani governativi hutu. 


NAIROBI — Su un mu- 
ro del seminario di Mi- 
birizi, un villaggio nel 
sud del Ruanda, ci so- 
no migliaia di impron- 
te di mani insanguina- 
te. Sono quelle di centi- 
naia di tutsi - ce n' era- 
no 1.500 raccoltisi nel- 
l'edificio - che hanno 
tentato di sfuggire alla 
morte, alle bombe, ai 
fucili, ai colpi di mache- 
te dei loro massacrato- 
ri. Tra questi decine di 
miliziani giunti da fuo- 
ti ma anche abitanti 
del villaggio, che ora 
chiedono al loro sacer- 
dote in confessione di 
perdonarli e di accetta- 
re il loro pentimento. 
E' una delle storie più 
drammatiche che i re- 
porter di varie naziona- 
lità entrati in Ruanda 


al seguito della missio- 


nerdei militari francesi 
raccolgono e descrivo- 
no. «Ho detto a chi è ve- 
nuto da me per essere 
assolto che non sarà fa- 
cile avere il perdono, 
che dovranno lavorare 
duro per ottenerlo», di- 
ce il confessore. Un gio- 
vane seminarista hutu, 
Dieudonne, racconta la 
sua angoscia quando si 


MO. 


Palestinese 
accoltella 
giovane 
israeliano 


GERUSALEMME — 
Un giovane israelia- 
no che transitava 
per Neve Yiaakov - 
a nord di Gerusa- 
lemme - è stato ac- 
coltellato da un pale- 
stinese che poi è riu- 
scito a fuggire. Nella 
zona è iniziata una 
vasta battuta alla ri- 
cerca dell'attentato- 
re, che al momento 
non è stato però rin- 
tracciato. 

Intanto, il pre- 
mier Rabin ha crea- 
to un fondo per aiu- 
tare economicamen- 


| te i palestinesi che 


nei 27 anni in cui 
Israele ha occupato 
militarmente i Terri- 
tori arabi hanno 
«collaborato» con lo 
stato ebraico. Lo 
hanno detto fonti 
della Knesset (parla- 
mento). Rabin, han- 
no aggiunto le stesse 
fonti, ha notato che 
Israele ha il «dovere 
morale» di sostenere 
quei palestinesi che 
durante l'occupazio- 
ne dei Territori han- 
no dato una mano al- 
lo stato ebraico. Tra 
le misure previste 
dovrebbe esserci an- 
che. la possibilità, 
per ciascuno di loro 
che lo voglia, di otte- 
nere una carta 
d'identità israeliana 
e di venire ad abita- 
re in Israele. Quello 
dei «collaborazioni- 
stiy è uno dei proble- 
mi più delicati che 


î debbano affrontare 


Sia Israele che l'Olp. 


è opposto al massacro. 
«Non potevano capire 
che un hutu - dice dei 
massacratori - potesse 
non essere dalla parte 
della sua comunita» e 
ora teme per la propria 
vita 

Nel nord, a Kora,do- 
ve i paracadutisti del 
generale —Lafourcade 
hanno trovato una si- 
tuazione meno. grave, 
un hutu fuggito da Ki- 
gali, Denis Bechigora, 
30 anni, racconta che i 
suoi genitori, due fra- 
telli, un cognato, sua 
moglie ed i suoi figli so- 
no stati uccisi dai ribel- 
li tutsi a colpi di ma- 
chete. E' poco credibile 
quando afferma che 
nessun tutsi è stato 
massacrato. 

Per evitare un' altra 
tragedia, i francesi han- 
mo portato via ieri mat- 
tina da Kibuye 35 suo- 
re e novizie dell’ ordi- 
ne di Santa Maria di 
Namur ed otto orfani, 
rifugiatisi lì da missio- 
ni isolate, dove aveva- 
no ricevuto minacce 
ma non erano stati sot- 
toposti a reali aggres- 
sioni. 

«Nonostante la prote- 


zione dei gendarmi - 
Tacconta suor Maria 
Julian, americana di 
Buffalo - intrusi sono 
entrati di notte nel no- 
stro convento e hanno 
gridato minacce di mor- 
te, soprattutto per le 
sorelle tutsi e belghe, 
accusate di aiutare i ri- 
belli». 

«Hanno poi separato 
le suore ruandesi per 
etnia e le hanno porta- 
te fuori dicendo che sa- 
rebbero state uccise - 
aggiunge - ma dobbia- 
mo aver avuto qualche 
protezione, non so di 
che tipo, dalle autorità 
locali. Poi sono andati 
via e noi ci siamo orga- 
nizzate per scappare a 
Kibuye». 

Suor Maria è molto 
preoccupata per altre 
27 suore di una comu- 
nità religiosa del sud, 
che non sono riuscite a 
fuggire, perchè fermate 
ai blocchi stradali dei 
miliziani. Spera che i 
francesi possano rag- 
giungerle e portarle in 
salvo. Suor Susan, in- 
glese, racconta di esser- 
si allontanta dal suo 
convento per Kibuye 
con altre otto sorelle al- 
l'inizio della guefra. 


Esteri 
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IL PRESIDENTE USA DECIDE DI FAR FINIRE L’ERA DEL CONSOCIATIVISMO 


Clinton mostra i muscoli 


Guerra aperta ai repubblicani (che lo hanno definito ’un pollo da prendere a schiaffi’) 


Servizio di 
Sergio Di Cori 


LOS ANGELES — È il 
primo della serie, Mick 
Mac Larty, fino a ieri 
l'uomo che doveva fare 
da filtro tra la Casa Bian- 
ca e il mondo esterno. 
Con il suo licenziamento 
in trofico, mascherato 
da una pomposa lettera 
di dimissioni con elogi e 
ringraziamenti da parte 
di Clinton, si riaccende 
lalotta politica tra demo- 
cratici e repubblicani 
che conclude definitiva- 
mente il tentativo com- 
‘promissorio del Presiden- 
te in carica. Grande ne- 
goziatore, ottimo cono- 
scitore dei meccanismi 
che regolano la vita poli- 
tica dell'America, sin 
dall'inizio del suo man- 
dato, Bill Clinton ha in- 
tessuto una rete di rela- 
zioni con i repubblicani 
il cui ultimo — e unico 
— fine, doveva essere 
quello di abbattere ogni 
conflittualità interna 
per avere via libera al 


Congresso e far varare le 
nuove leggi. 

L'obiettivo di Clinton 
era la ripresa economi- 
ca, il rilancio dell'occu- 
pazione e una grande ri- 
forma sanitaria. Consa- 
pevole del fatto che gli 
interessi dei conservato- 
ri e delle lobby che inter- 
pretano gli interessi del- 
le grosse compagnie di 
assicurazioni, gli avreb- 
bero impedito ogni movi- 
mento, ha tentato quella 
che a Washington defini- 
scono la carta europea 
all'italiana, ovvero una 
sorta di consociativismo 
che finisce con l’include- 
re anche le opposizioni 
nelle manovre di. gover- 
no. Ai repubblicani non 
è sembrato vero, Gli han- 
no appoggiato l'accordo 
Nafta, faranno passare 
la riforma sanitaria, lo 
hanno difeso quando gli 
attacchi dall'esterno ri- 
schiavano di far degene- 
rare la lotta politica. 

Nelfrattempo, gli indi- 
ci di gradimento del go- 
verno Clinton sono preci- 


pitati a dismisura. Que- 
sta volta non per l'effet- 
to della solita modella o 
Tagazzetta che lo accusa 
di aver allungato troppo 
le mani, bensì per la sua 
eccessiva cautela e co- 
stante indecisione. Ma 
la settimana scorsa av- 
viene un piccolo episo- 
dio, del tutto irrilevante, 
che fa esplodere Bill 
Clinton. Diventa una fu- 
ria. Tira fuori la sua 
grinta dei momenti mi- 
gliori, quando è costret- 
to a difendersi, 

Da Dicks Centennial, 
un elegante ristorante 
su viale Jefferson dove 
si dà appuntamento la 
crema della politica e 
della diplomazia accredi- 
tata a Washington, Ro- 
bert Dole, leader della 
minoranza repubblicana 
al Congresso, è a cena 
con degli amici e l'amba- 
sciatore francese in Usa. 
Chiacchierano amena- 
mente e a un certo pun- 
to, a proposito di Clin- 
ton, Dole si lascia sfuggi- 
te la sua sincera opinio- 
ne: «... e pensare che c'è 


tra i nostri qualche idio- 
ta che vorrebbe l'impea- 
chment di Clinton, ma 
siamo matti? E dove lo 
troviamo un pollo come 
questo? Lo prendiamo a 
schiaffi quando ci pare e 
piace». 

La notizia viene riferi- 
ta a Clinton da persone 
presenti e molto affidabi- 
li, sua moglie Hillary Ro- 
dham e la signora Gore 
che stavano a cena nel 
tavolo accanto, non vi- 
ste da Dole perché un 
séparé divideva le due 
zone. Glinton raduna i 
suoi consiglieri e decide 
di cambiare tattica. 

«Se vogliono la guerra, 
l'avranno, okay, ragazzi, 
da oggi si cambia musi- 
ca». E partono le prime 
teste. Quattordici funzio- 
nari di rango inferiore 
vengono sostituiti con 
mastini burocrati presi 
dalla nomenklatura del 
Partito democratico, i co- 
siddetti sergenti di fer- 
ro, the iron man machi- 
nes, i duri della politica, 
quelli che seguono le 


GLI OBIETTIVI DEL FANATISMO MUSULMANO 


Integralismo, intellettuali nel terrore 


Paura in Algeria, ma anche in India - Il clamoroso caso della scrittrice bengalese Taslima Nastin 


ALGERI — «Il silenzio è 
la morte. Se taci, muori. 
Se parli, muori, Allora dì 
e muori», Così scriveva 
lo scrittore e giornalista 
algerino Tahar Djaout 
prima di cadere un anno 
fa sotto i'colpi di un com- 
mandointegralista. In di- 
versi Paesi musulmani, 
dall'Algeria al Banglade- 
sh e all'Egitto, decine e 
decine di intellettuali e 
artisti impegnati contro 
il fanatismo religioso e a 
favore della libertà di 
espressione, sono finiti 
negli ultimi anni nel mi- 
rino degli integralisti. 
Molti sono stati assas- 
sinati o sono sfuggiti per 
‘un soffio a degli attenta- 
ti, altri hanno lasciato il 
loro paese o vivono rin- 
tanati in casa, bersaglia- 
ti da telefonate e messag- 


gi minatori. Tutti vivono 
nel terrore di essere la 
prossima vittima della 
furia degli estremisti 
islamici. 

La vicenda di Salman 
Rushdie, lo scrittore an- 
glo-indiano condannato 
a morte nel 1989 con 
una «fatwa» (sentenza di 
diritto islamico) dal- 
l'ayatollah Khomeini per 
i suoi "Versi satanicì, è 
tornata d'attualità dopo 
che analoga sortè è toc- 
cata nel settembre scor- 
so alla giovane scrittrice 
bengalese Taslima Na- 
srin. 

In questo caso la con- 
danna non è giunta dall 
Iran, bensì da un oscuro 
gruppo integralista loca- 
Je, il ‘Consiglio dei guer- 
rieri musulmanì, che ac- 
cusa Nasrin di oltraggio 
all'Islam per aver denun- 


FORSE A UNA SVOLTA LA LUNGA CRISI POLITICA 


Giappone, verso un Hata-bis 


I socialisti hanno deciso alla fine di riprendere il dialogo con la vecchia coalizione 


TOKYO — Forse sta per 
finire in Giappone il bal- 
letto delle alleanze politi- 
che fra i partiti, e la crisi 
potrebbe aver imboccato 
ora una via di uscita: il 
Partito socialista ha deci- 
so di riprendere il dialo- 
go con la vecchia coali- 
zione di governo del di- 
missionario premier Tsu- 
tomu Hata per elaborare 
una piattaforma comune 
di governo. La svolta, 
che ha dato respiro alla 
borsa, accredita le voci 
sempre più frequenti ne- 
gli ambienti finanziari e 
politici che le forze poli- 
tiche stiano orientando- 
si verso un 'Hata-bis' 
rafforzato dall’apporto 
socialista. Ma non si 
esclude neppure che si 
ripieghi su un uomo di 
Taccordo come il presi- 
dente del partito Saki- 


gake, Msayoshi Takemu- 
ra, La designazione po- 
trebbe venire nei prossi- 
mi giorni. 

I socialisti, che non 
erano entrati nel prece- 
dente governo per diver- 
genze sul riarmo del 
Giappone e sull'imposi- 
zione di nuove tasse, 
hanno annunciato la de- 
cisione al termine di col- 
loqui con le sei formazio- 
ni del governo minorita- 
rio di Hata. 

Perde credito invece 
la possibilità di un' alle- 
anza fra socialisti, libe- 
Taldemocratici e e Saki- 
gake che l’altroieri inve- 
ce si era sorprendente- 
mente imposta. 

I liberaldemocratici ci 
terrebbero a riprendere 
Îl potere che hanno per- 
duto nelle elezioni del lu- 
glio scorso dopo 38 anni, 
e pur di riuscirci hanno 


offerto ufficialmente la 
sedia di premier al presi- 
dente dei socialisti, To- 
‘miichi Murayama. 

La proposta liberale 
appare allettante, ma 
Murayama non ha rispo- 
sto e ieri ha mandato a 
trattare con i capi del 
Ldp il segretario del suo 
partito Wataru Kubo, no- 
toriamente contrario a 
questa alleanza assieme 
a tutta la destra sociali- 
sta, mentre lui si è sedu- 
to altavolo con Hata. 

Di fatto, con i loro 74 
seggi nel parlamento di 
511, i socialisti restano 


l'ago della bilancia per- 


ogni soluzione. Il polo 
neo conservatore 
‘Kaishin' (Riforma), costi- 
tuito in aprile da Shinsei- 
to, Nuovo partito del 
Giappone e socialdemo- 
cratici, conta 126 seggi, 
mentre i liberaldemocra- 


tici ne hanno 206. 

Per risolvere esta 
delicata crisi, che debili- 
ta Tokyo alla vigilia del 
G7, sarà necessario pro- 
lungare la sessione della ‘ 
dieta che dovrebbe chiu- 
dere oggi. 

Ma la stampa resta 
scettica e non esclude 
che il protrarsi delle trat- 
tative fra le sel-Sette for- 
mazioni della possibile 
coalizione possa indurre 
Tokyo a mandare a Na- 
poli un. premier issio- 
nario come l'anno scor- 
so era toccato a Kiichi 


Miyazawa per li vertice 
di Tokyo. 
La strada per UN accor- 


do resta accidentata, I 
socialisti restano contra- 
ri al riarmo, mentre sem. 
brano disposti ad un lie- 
ve ritocco in alto del. 
l'Iva, attualmente al tre 
per cento, per Coprire 


ciato le persecuzioni con- 
tro la minoranza indù 
nel racconto ‘Vergognà 
(messo al bando dalle au- 
torità del Bangladesh). 

Ma la campagna con- 
tro la scrittrice, accusa- 
ta anche di licenziosità 
per i suoi scritti nei qua- 
li difende la libertà ses- 
suale e condanna le di- 
scriminazioniimposte al- 
le donne dalla Sharia 
(legge islamica), trova 
ogni giorno nuovi e più 
autorevoli sostenitori, 
come il partito fonda- 
mentalista —Jamaat-e- 
islami che dispone di 20 
seggi (su 330) in parla- 
mento. 

Sulla testa di Nasrin, 
32 anni, pende una ta- 
glia di 2.500 dollari isti- 
tuita da un mufti (la 
massima autorità giuri- 
dica) di Dakka e nei gior- 


connuove entrare il defi- 
cit causato da agevola- 
zioni fiscali concesse in 
gennaio per incrementa- 
re i consumi. Ma non si 
vede in cambio di cosa 
essi dovrebbero fare og- 
gi quelle concessioni che 
hanno rifiutato ad Hata 
in aprile. 

E mentre si discute 
sul futuro politico, l’inte- 
To Paese è rimasto scos- 
so dalla notizia che sette 
persone sono morte av- 
velenate, e quasi 60 rico- 
verate in ospedale per 
un gas ancora misterio- 
so che ha colpito la not- 
te scorsa la citta di Mat- 
sumoto, nel Giappone oc- 


cidentale. Gli abitanti di. 


un centro vicino al famo- 
so castello hanno comin- 


- ciato a sentirsi male po- 


co prima di mezzanotte 
con sintomi da avvelena- 
mento. È 
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NOTTE FRA DOMANI E VENERDI” 


Gli orologi si fermeranno per un secondo 


NEW YORK — Conto al- 
la rovescia nei laborato- 
ri del ‘Direttorato del 
Tempo': nella notte tra 
domani e venerdì gli oro- 
logi si ‘fermerannò per 
un secondo, per consen- 
tire alla Terra di raggiun- 
gerli. 3 
L'hanno soprannnomi- 
nato ‘secondo bisestile': 
arriverà in coda a un 'mi- 
nuto’ di 61 secondi alle 
01:59:59 di venerdì ora 
italiana, le 19:59:59 di 
domani a ‘Washington, 
dove nel Naval Osberva- 
tory, a pochi passi dalla 
residenza del vice-presi- 
dente Al Gore, ha sede il 


Direttorato. Sono stati 
gli scienziati dell'osser- 
vatorio a ordinare di 
«fermare il tempo»: un 
espediente necessario a 
correggere un ritardo 
nella rotazione della Ter- 
ra. 

Per tale ritardo posso- 
no esserci molti motivi, 
come ha spiegato Wil- 
liam Klepczinsky, vicedi- 
Tettore dell'istituto inca- 
Ticato di verificare la re- 
golarità del moto terre- 
Stre  paragonandola a 
strumenti di misura di- 
ventati negli ultimi anni 
sempre più perfezionati. 
«Venti particolarmente 
forti sulle Ande o sulle 


Montagne Rocciose pos- 
sono aver rallentato la 
rotazione del globo. Roc- 
ce fuse nel nucleo combi- 
nate ad alte maree in su- 
perfice possono averne 
sbilanciato il movimen- 
to intorno all'asse», ha 
spiegato Klepczinsky. 
. Non è la prima volta 
che la terra marca il pas- 
so: negli ultimi anni pe- 
rò la tendenza si è accen- 
tuata e più di una volta 
ha dovuto essere compu- 
tato un secondo in più. 
Queste correzioni so- 
no possibili da quando 
gli orologi atomici riesco- 
no a calcolare frazioni di 


milionesimi di secondo; 
in paragone il moto de]. 
la Terra, usato Una volta 
come misura di riferi 
mento, appare assal «im. 
reciso» e ormai inaffida_ 
ile. x 
Per il presidente ame. 
ricano Bill Glinton però 
è una buona notizia: a 
dispetto dei suoi guai di 
immagine avrà un secon. 
do in più per essere pre. 
sidente. «Potrebbe esse. 
re incostituzionale», ha 
messo in guardia scher. 
zando James Vigil, avvo- 
cato al Dipartimento de]. 
la Giustizia. 
Pragmatici come sem. 
pre, altri americani si 


fanno i conti. 

Sulla televisione com- 
merciale il secondo in 
più vale la bellezza di 
E dollari in pubblici- 
tà. 


Una telefonata di con- 
trollo Qi Direttorato del 
Tempo di Washington a 
Greenwich in ra 
ra dove ha sede il princi- 
pale meridiano di riferi- 
mento costerà, per quel 
secondo, l'equivalente di 
un penny e mezzo. Nel 
frattempo il supercom- 

uter del centro di calco- 
fo teorico della Universi- 
tà Cornell avrà risolto 
7,7 miliardi di problemi 
complessi. 


ni scorsi migliaia di per- 
sone sono scese in piaz- 
za invocando la pena di 
morte per la scrittrice 
‘blasfema'’. 

Il 4 giugno contro l'au- 
trice di ‘Vergogna’, già 
privata del passaporto 
all'inizio del 1993, è scat- 
tato un ordine di arresto 
in seguito ad una sua in- 
tervista ad un giornale 
indiano nella quale, se- 
condo le autorità, Na- 
srin avrebbe auspicato 
la riscrittura del Corano. 

La scrittrice, che ha 
chiesto asilo politico ne- 
gli Usa, ha respinto l'ac- 
cusa, affermando di 
aver chiesto cambiamen- 
ti nella Sharia, e non nel 
libro sacro dell'Islam, 
per garantire uguali di- 
Titti a uomini e donne. 

Bersaglio dell'islami- 


SEUL — Si terrà il 25 
luglio a Pyongyang il 
primo vertice fra le 
due Coree. Un'intesa di 
principio in questo sen- 
so, hanno detto ieri a 
Seul esponenti del go- 
verno, è stata raggiun- 
ta durante una riunio- 
ne preparatoria del 
summit che potrebbe 
gettare le basi per la fir- 
ma di un trattato di pa- 
ce. Negli ultimi anni la 
firma del trattato è sta- 
ta auspicata come pri- 
mo passo verso la ri- 
conciliazione nazionale 
da entrambe le Coree, 
divise dal 1945, nemi- 
che acerrime dalla 
guerra civile dei primi 
anni cinquanta e di re- 
cente ai ferri corti sul- 
la questione nucleare. 


campagne elettorali da 
dietro le quinte, che fan- 
no vincere o perdere 
un'elezione. 

Mac Larty viene sosti- 
tuito lunedì mattina da 
Leon Panetta, e presto 
andranno via anche il 
ministro della Difesa, 
mentre Warren  Cri- 
stopher sta già preparan- 
do le valigie. Il nuovo se- 
gretario di Stato sarà 
senz'altro un falco, an- 
che se Clinton avrebbe 
voluto Jimmy Carter, uo- 
mo di enorme esperien- 
za internazionale, che a 
Camp David era riuscito 
a portarci nel 1978 Be- 
gin e Sadat a stringersi 
la mano, aprendo la stra- 
da agli incontri bilatera- 
li tra israeliani e palesti- 
nesi. 

La fortunata missione 
di Carter in Corea è 
un'altra dimostrazione 
della sua ottima qualità 


-diplomatica, ma non è 


detto che basti. Clinton 
ormai ha capito che non 
si può essere il Presiden- 
te degli Usa senza flette- 
re i muscoli. 


smo radicale in Bangla- 
desh è anche l'anziana 
scrittrice e poeta Begum 
Sofia Kemali, una delle 
più alte autorità morali 
e intellettuali del paese, 
minacciata di morte nel 
novembre 1993 più per 
il sostegno dato a Tasli- 
ma Nasrin che per i suoi 
scritti. 

In Algeria, dopo l’an- 
nullamento nel gennaio 
1992 delle elezioni vinte 
dal Fronte di salvezza 
islamico (Fis, poi disciol- 
to), tutti gli intellettuali 
progressisti sono finiti 
nelle ‘liste nere’ dei fon- 
damentalisti: tra le vitti- 
me, oltre a Tahar Dja- 
out, lo scrittore e poeta 
Yussef® Sebti, barbara- 
mente assassinato nel di- 
cembre 1993, e il dram- 
maturgo Abdelkader Al- 
loula, ucciso nel marzo 


IL 25 LUGLIO IL PRIMO, STORICO VERTICE 


Le due Coree scelgono 
diandare d'accordo 


Inegoziatori del Sud (a sinistra) e del Nord si stringono la mano. 


L'idea del vertice non è 
nuova ma a rilanciarla 
era stato un paio di set- 
timane fa il leader nor- 
dcoreano Kim Il Sung 
che, all'ex presidente 
americano Jimmy Car- 
ter in missione di pace 
a Pyongyang, aveva af- 
fidato un messaggio in 
questo senso perla con- 
troparte sudcoreana 
Kim Young Sam. La da- 
ta del summit è stata 
decisa nel corso di una 
riunione preparatoria a 
livello di vice primi mi- 
nistri svoltasi al villag- 
gio di Panumunjom, 
sulla frontiera smilita- 
rizzata fra le due Co- 
ree, la prima riunione 
intercoreana che si sia 
mai tenuta senza pre- 
condizioni di sorta. E' 
stato un incontro fatti- 


Bill Clinton 


scorso. 

Altri 'proscritti' dai 
fautori della teocrazia 
nel paese maghrebino so- 
no la femminista Khali- 
da Messaoudi, gli scritto- 
ri Rachid Mimouni (rifu- 
giato in Marocco) e Ra- 
chid Boujedra, autori di 
pamphlet contro l'inte- 
gralismo, il musicista 
Khaled, il maggior inter- 
prete del ‘rai’, un genere 
popolare vietato fino ad 
una decina di anni fa in 
Algeria per la sua vena 
satirica. 

L'elenco degli intellet- 
tuali perseguitati per 
aver sfidato la legge del 
silenzio imposta dai fon- 
damentalisti si allunga 
ogni giorno anche in 
Egitto, dove l'integrali- 
smo si è infiltrato in mo- 
do strisciante nel cuore 
Stesso del sistema. 


vo, sereno e diverso da 
ogni altro, ha commen- 
tato il capo della dele- 
gazione sudcoreana 
Lee Hong Koo affer- 
mando che il vertice sa- 
rà solo il primo di una 
lunga serie. 

Rimane ancora da 
stabilire quali saranno 
le sedi dei futuri verti- 
ci che i sudcoreani vor- 
rebbero tenere alterna- 
tivamente a Seul e 
Pyongyang. 

Il summit, secondo 
Lee, «servirà come pun- 
to di partenza per resti- 
tuire un senso di identi- 
tà» alla penisola corea- 
na. 

Le due parti si sono 
peraltro impegnate a 
mantenere la pace nel 
frattempo nel rispetto 
dell'accordo di base. 


è 
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SPEDIZIONE ALPINISTICO-S 
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IL PICCOLO 


CIENTIFICA DELLA SOCIETA’ ALPINA 


montagna avventura esplorazione 


_——% 


Partiranno il 10 luglio, scaleranno il Pharus e studieranno i Khirghizi 


Verranno festeggiati sul- 
le vette delle montagne 
del Pamir-Alaj i 120 an- 
ni della Società alpina 
friulana. È questa, infat- 
ti, la meta della spedizio- 
ne alpinistico-scientifica 
che partirà dalla nostra 
regione il 10 luglio per 
raggiungere il lontano 
Kirghizistan, una delle 
regioni meno conosciute 
dell'ex Unione sovietica, 
situata ai confini con la 
Cina. Lungo la mitica 
«via della seta» percorsa 
da Marco Polo. Un terri- 
torio che conserva intat- 
te le sue caratteristiche 
naturali e in cui si innal- 
za maestosa la catena 
del Pamir-Alaj, è lunga 
400 chilometri; è compo- 
sta da monti poco esplo- 
rati che superano i cin- 
quemila metri d'altezza 
e offrono vertiginose pa- 
reti di granito. Inoltre, il 
Kirghizistan, oggi nazio- 
neindipendenteall'inter- 
no della Csi, si è aperto 
ai visitatori stranieri so- 
lo dopo la «perestroika» 
gorbacioviana e il sue- 
cessivo crollo del regime 
sovietico ed è la patria 
di adozione dei Kirghizi, 
una popolazione noma- 
de di origine turco mon- 
gola. 

E, dunque, un'area di 
estremo interesse antro- 
pologico e la spedizione 
organizzata dalla Saf si 
propone di approfondire 
anche questo aspetto, as- 
sieme a una serie di stu- 
di sotto il profilo fisiolo- 
gico. Dal punto di vista 
sportivo l'obiettivo prin- 
cipale, dopo una serie di 
scalate di preparazione, 
sarà la conquista del 
monte Pharus (5037 me- 
tri di altezza), che per il 
grado di difficoltà tecni- 
che si presenta piuttosto 
impegnativa. A_ guidare 
l'impresa sarà Giuseppe 
Tacoli, 41 anni, una va- 
sta esperienza alpinisti- 
ca alle spalle assieme a 

. una serie di spedizioni 
in zone «estreme» come 
la Terra del Fuoco, 
l'Alaska e il Sahara. Ad 
accompagnarlo in que- 
st'avventura saranno al- 


tri quattro scalatori, An- 
drea Caroli, Gianluca 
Pizzutti, Mauro Florit e 
Silvia Stefanelli. Comple- 
tano la squadra un medi- 
co dell’Usl Udinese, Mau- 
Tizio Sacher, e un ricer- 
catore di geografia antro- 
pica dell'Università di 
Trieste, Igor Jelen, che 
cureranno la parte scien- 
tifica del programma di 
ricerca. 

La spedizione, che ha 
il patrocinio della Facol- 
tà di medicina dell'Uni- 
versità di Udine e del Pa- 
nathlon international, è 
stata organizzata grazie 
all'appoggio di numerosi 


sponsor e fa seguito a 
una prima ricognizione 
della zona del Pamir- 
Alaj effettuata lo scorso 
anno dalla Saf. «È stata 
in quell'occasione 
spiega uno degli organiz- 
zatori, Guido Aviani — 
che abbiamo individuato 
il monte Pharus, oltre 
cinquemila metri di pu- 
ro granito. L'attacco alla 
parete è a quota 4.100 
metri. La tecnica di sca- 
lata sarà quella di quota 
nelle Alpi occidentali ita- 
liane e si dovranno supe- 
rare difficoltà anche dal 
sesto grado in su, con un 
bivacco in parete. Dal 
punto di vista ambienta- 


PRECISAZIONE 
Cercasi carta del Carso 


Riceviamo e volentieri 
pubblichiamo: 

«A seguito dell'articolo 
apparso su questa pagina 
speciale che recensiva la 
“Nuova carta del Carso 
triestino” per la collana 
Sport Turismo Ambiente 
in scala 1:35.000 è oppor- 
tuno precisare quanto se- 

le: — la carta è stata rea- 

izzata a scopo pubblicita- 
rio, già finanziata dagli 


sponsor e distribuita a tito- 
lo gratuito. Chiunque la 
venda si rende responsabi- 
le di un reato perseguibi- 
le; — è disponibile presso 
le venti imprese private 
che hanno contribuito alla 
realizzazione, le quali la 
distribuiranno a loro com- 
pleta discrezione. Per ovvi 
motivi non è possibile pub- 
blicarne l'elenco su un 
quotidiano. Un quantitati- 


le, tuttavia, non dovreb- 
bero presentarsi grandi 
difficoltà, potrebbe solo 
esserci un po' di ghiac- 
cio all'attacco della pare- 
te». 

Qualche preoccupazio- 
ne in più la dà il tempo. 
Le condizioni meteorolo- 
giche in questa stagione 
dovrebbero essere abba- 
stanza stabili, ma, data 
l'altitudine, non sono in- 
frequenti nevicate an- 
che se di breve durata. 
«Un tentativo di scalare 
il Pharus — ricorda Avia- 
ni — è stato fatto l'anno 
scorso da un'altra corda- 
ta italiana che ha dovu- 


vo di copie è altresì dispo- 
nibile presso l'Azienda Re- 
gionale per la promozione 
turistica in via Rossini,,6 
a Trieste; — duemila :co- 
pie sono altresì in distribu- 
zione (sempre gratuita, 
ma discrezionale) presso 
uno stand privato presso 
la Fiera Campionaria di 
Trieste». 

Comunicato a cura de- 
gli autori. 


GITA IN MOUNTAIN-BIKE 
Pedalando sulle strade forestali 
dall'altra parte del monte Lanaro 


La strada militare che 
parte da Sagrado e arri- 
. va ai 546 m della cima 
del Lanaro (Volnik) è si- 
curamente uno degli iti- 
nerari più seguiti oltre 
che dagli escursionisti 

(la Società Alpina delle 
.. Giulie conserva nella 
sua sede i nomi dei gitan- 
ti che hanno raggiunto 
la cima dal 1880 al 1902 
ritrovati conservati in 
una bottiglia) anche dai 
biker triestini. Il panora- 
ma dalla vetta è vastissi- 
mo: dalle Dolomiti alle 
Alpi Giulie, dal Carso Tri- 
estino agli altipiani di 
Dutovlje e Sezana. Pro- 
prio in questa direzione 
l'occhio del curioso si 
sofferma. a osservare la 
depressione sotto il ver- 
sante Nord-Est del Lana- 
To in territorio sloveno, 
il vallone di Zekanec che 
alcuni studiosi afferma- 
no sia stato scavato dal 
corso in superficie del 
fiume Timavo. Zekanec 
è un luogo molto interes- 
sante dal punto di vista 
naturalistico, in quanto 
vi si trovano delle parti- 
celle sperimentali di rim- 
boschimento con essen- 
ze arboree particolari 
per le nostre zone, come 
il pino strobo, la quercia 
rossa, l'abete odoroso 
ameticano e il larice. 

Le strade forestali che 
attraversano questa val- 
le sono il terreno ideale 
per la pratica della 
mountainbike. L'itinera- 
Tio proposto è tratto dal 
libro, pubblicato recente- 
mente, intitolato «Carso, 
appunti forestali» di Die- 
go Masiello, che per que- 
sta zona si è servito del- 
la consulenza delforesta- 
le sloveno Mladen Prebe- 


Sono luoghi interessanti 


sotto il profilo naturalistico 


e offrono percorsi ideali 


per gli amanti della Mtb 


vsek. 

Dalla strada che da 
Monrupino conduce a 
Dutovije, passato il pon- 
te che attraversa la fer- 
rovia transalpina (1 km 
prima di Kreplje) si in- 
contra, poche centinaia 
di metri dopo, sulla sini- 
stra, un ampio sterrato 
(come punto di riferi- 
mento c'è pure un bido- 
ne giallo per le immondi- 
zie). Questa strada, inti- 


tolata a Maria Teresa 
d'Austria, attraversa pa- 
scoli e vigneti in un pae- 
saggio carsico intatto; 
dopo 2 km si gira a sini- 
stra e al successivo bivio 
(un centinaio di metri 
più avanti) ancora a sini- 
stra, in direzione del La- 
naro (la strada bianca a 
destra porta a Krajna 
Vas e verrà seguita al ri- 
torno). Lo sterrato senza 
dislivelli impegnativi dà 


Le piste nei boschi intorno al monte Lanaro 
offrono splendide gite in mountain-bike, (Foto 


Fabris) 


la possibilità di osserva- 
re questa singolare zona 
boscosa. 

Dopo pochi chilome- 
tri, a un bivio con un 
cartello che raccomanda 
di non accendere fuochi, 
si gira a sinistra e in sali- 
ta si raggiunge una ca- 
serma diroccata: a de- 
stra si possono scorgere 
le particelle di rimbo- 
schimento, ampiamente 
descritte nel libro sopra 
menzionato. Nel prato 
antistante la caserma un 
cippo datato 1710 segna- 
la i confini dei comuni 
censuari e da questo 
punto si ha una visuale 
particolare sul sovra- 
stante . monte Lanaro. 
Proseguendo sempre di- 
ritti si attraversa una zo- 
na di pascoli caratteriz- 
zati dalla presenza di 
grandi querce e pini sil- 
vestri fino a che la stra- 
da incomincia a scende- 
re per poi risalire a Pli 
Skovica. 

Da qui si segue la stra- 
da asfaltata in direzione 
di Dutovlje e, arrivati a 
Krajna Vas, di fronte al 
bivio che porta al paese, 
girando a destra, si im- 
bocca una strada bianca 
che si ricollega a quella 
percorsa all'andata. L'iti- 
nerario non presenta dif- 
ficoltà e grandi dislivelli 
e ha una lunghezza com- 
plessiva di 12 km. Ai ci- 
clo-turisti più allenati si 
propone comeintegrazio- 
ne al giro di Zekanec la 
lunga attraversata tra il 
versante italiano (sentie- 
ro n. 3) e quello sloveno, 
supportata topografica- 
mente dalla carta del co- 
mune di Sezana, (Pregle- 
dna karta obcine Seza- 
na). 

Fabio Fabris 


to desistere proprio per 
le cattive condizioni at- 
mosferiche». Ma la spedi- 
zione della Saf, come det- 
to, ha anche scopi scien- 
tifici. Il dottor Sacher, 
che collabora con l'Isti- 
tuto di fisiologia dell'ate- 
neo udinese, oltre a te- 
ner sotto controllo medi- 
co gli alpinisti, effettue- 
rà tutta una serie di esa- 
mi, prima della partenza 
e durante il soggiorno in 
Kirghizistan, per verifi- 
care le capacità di adat- 
tamento dell'organismo 
umano agli sforzi e all'al- 
titudine. 
Allo studio dei Kirghi- 
zi e del loro sistema di 
vita si dedicherà, inve- 
ce, l'etnologo Jelen. «I 
Kirghizi — spiega il ri- 
cercatore dell'università 
triestina — sono forse 
gli ultimi veri nomadi 
dell'Asia centrale. Origi- 
nari della Siberia, sono 
arrivati nella zona del 
Pamir solo attorno alla 
metà dell'Ottocento. At- 
tualmente questa popola- 
zione vive divisa tra Af- 
ghanistan, Cina e Kirghi- 
zistan e proprio quest'ul- 
timo gruppo è quello me- 
no conosciuto». Il tenta- 
tivo di Jelen, che per cir- 
ca un mese e mezzo vi- 
vrà assieme a questi «no- 
madi della prateria», è 
appunto quello di racco- 
gliere informazioni sulla 
loro vita materiale, sulla 
loro cultura, sulle strate- 
gie di adattamento a con- 
dizioni ambientali estre- 
me (vivono in zone com- 
prese in gran parte tra i 
tre e i quattromila metri 
di altitudine). Il rientro 
della spedizione è previ- 
sto per la metà di agosto 
e sarà celebrato con una 
manifestazione organiz- 
zata dal Panathlon inter- 
national. I risultati uffi- 
ciali di quest'esperienza 
saranno, invece, resi no- 
ti a ottobre nel corso dei 
festeggiamenti ufficiali 
per i 120 anni della Saf, 
che si svolgeranno a Tol- 
mezzo dove la Società al- 
pina friulana, che conta 
oggi oltre 2700 soci, ha 
avuto i natali. 
Luca Pantaleoni 


Lo sport fa spettacolo e co- 
sì l'arrampicata sportiva 
al Rock Master Kranj ‘94, 
che si è svolto nell'omoni- 
ma cittadina slovena, la 
sera di venerdì 26 giugno. 
Vincitori i francesi: 
Frangoise Petit nella sezio- 
ne maschile, e Natalie Ri- 
chere nella sezione femmi- 
nile. I Rock Master sono 
gare a invito e vi parteci- 
pano fra i migliori arram- 
picatori internazionali: 
Frangoise Petit (Fra) e 
Yuji Hirayama (Jpn), qui 
presenti, si aggiudicarono 
il secondo e il terzo posto 
alle ultime edizioni del 
campionato del mondo. 
Italiani presenti Luca Zar- 
dini e Luca Giupponi. Fra 
le donne la leggendaria 
Lynn Hill (Usa), che nel 
suo curriculum annovera 
un 8B+, l'8A on sight ela 
prima libera del Nose al 
Gapitain. Delle tre slove- 


ARRAMPICATA SPORTIVA / CAMPIONATO UNDER 18 
Bravi i mini-climber triestini 


Positiva prova dei giovanissimi dell’Olympic club 


ne partecipanti, Metka 
Lukancic è la più forte e 
ha al suo attivo un 8A+ 
nella palestra di Misja Pec 
(Ospo piccolo). 

Notevole l'affluenza del 
pubblico, oltre duemila- 
Cinquecento persone, at- 
tratte anche dal nome del- 
l'organizzatore, Tomo Ce- 
sen, alpinista e arrampica- 
tore notissimo in Slove- 
nia, e nel mondo per le 
sue salite in solitaria. Si ri- 
cordi la prima solitaria al- 
la parete sud del Lhotse. 
Un pubblico entusiasta, 
quello sloveno, che tifa 
per simpatia e non solo 
per nazionalità. Applaudi- 
tissimi Lynn Hill e Hira- 
Yama, che da buon giappo- 
Nese non lesina il sorriso. 

La parete usata è una 
strutturafissa autoportan- 
te, con dei pannelli resina- 
ti e sagomati; le prese, na- 
turalmente sono intercam- 
biabili e il tutto è sistema- 


Giovanissimi climber triestini impegnati nelle 
gare di arrampicata indoor under 18 a Torino, 


«Per tuttala vita mi sono stretto alle montagne come ad amici più forti» (1. Kugy) 


LANA | ARRAMPICATA SPORTIVA /ROCK MASTER IN SLOVENIA 


Il Pamir dimenticato |! calola stella di Lynn Hill 
noîl ria (al raduno dei fuoriclasse 


to all'aperto, al bordo di 
una piscina olimpica. Le 
dimensioni della parete so- 
no di quindici metri di al- 
tezza, per sei di larghez- 
za. Si tratta di una delle 
migliori strutture slovene 
—cen'è una ventina spar- 
se fra scuole e palestre — 
ed è stata finanziata dal 
Club alpino locale. Lo 
sport dell'arrampicata, in 
Slovenia, è presente nel 
programma di studi delle 
scuole ed è diffuso anche 
fra i giovanissimi. L'undi- 
cenne Blaz Rant, nell'esta- 
te scorsa realizzò un 8A. 

Il percorso di gara, trac- 
ciato da J.B. Tribout, trac- 
ciatore anche al Rock Ma- 
ster di Arco, era una via 
di resistenza con un duro 
strapiombo in uscita, diffi- 
coltà 8A per le donne e 8B 
per gli uomini, da salire a 


vista nel tempo limite di’ 


cinque minuti. Delle cin- 
que partecipanti femmini- 


Positivo esordio dei gio- 
vanissimi mini-climber 
dell'Olympic club di Trie- 
Ste alla prima prova di 
campionatoitaliano di ar- 
Tampicata indoor under 
18 organizzato dalla Fasi 
(Federazione Italiana Ar- 
rampicata Sportiva) al 
Palvela di Torino. 

La squadra tutta trie- 
stina formata da Enrico 
Bellian, Iris Demarco, en- 
trambi 8 anni, e Alex De- 
marco, 9 anni, si è piazza-_ 
ta al secondo posto battu: 
ta soltanto dalla loro 
compagna di club Elena 
Bellian, 9 anni, che ha ga- 
reggiato in squadra con 
due ragazzini di Varese. 
La gara individuale di ar- 
rampicata vera e propria 
si è svolta su sei vie con 
difficoltà in ordine cre- 
scente a partire dal 6a+ 
delle selezioni femminili. 

Giunte in semifinale 


ri 


GLI SCRITTORI DEL GISM IN CONVEGNO A MOENA | 


«Letteratura di montagna da rifare»! 


Provocazione di Franco Perlotto: «Basta coni libri che esaltano la conquista» 


STASERA 


Primo corso 
di fotografia 
subacquea 

alla Sgt 


Stasera, alle ore 
20.00, nella sede del- 
la sezione subacquea 
della Ginnastica trie- 
stina Flavio Bacchia 
e Roberto  Pertoldi 
presentano il primo 
corso di fotografia su- 
bacquea organizzato 
dalla sezione. Il cor- 
so è aperto a tutti i 
sub in possesso di 
brevetto, dura tre set- 
timane e prevede 6 
‘uscite in mare e 5 le- 
zioni di teoria, Il pro- 
gramma esatto. del 
corso verrà definito 
assieme ai parteci- 
panti. 

«Scopo del corso - 
spiega Flavio Bac- 
chia, pluripremiato 
fotografo di vasta 
esperienza - non è so- 
lo quello di illustrare 
le più innovative tec- 
niche della fotografia 
subacquea, ma anche 
quello di mettere a di- 
sposizione dei parte- 
cipanti i risultati del- 
le nostre esperienze 
sul. campo, perché 
possano a portare a 
casa immagini tecni- 
camente corrette ma 
soprattutto belle». 


MOENA — La sfida per 
il Duemila? Far uscire la 
letteratura di montagna 
dalla prigione dorata in 
cui è stata rinchiusa dal- 
l'esasperato desiderio di 
conquista e dalla subli- 
mazione della vittoria 
dell'uomo sulla natura. 
La. «provocazione» di 
Franco Perlotto, nato a 
Vicenza 37 anni fa, alpi- 
nista, esploratore, scrit- 
tore, è piovuta un po' a 
sorpresasabato pomerig- 
gio nel corso del conve- 
gno del Gism, il Gruppo 
scrittori di montagna, 
riunitosi lo scorso fine 
settimana a Moena in oc- 
casione della riunione 
annuale. Una tre giorni’ 
ricca di incontri e appun- 
.tamenti mirati a fare il 
punto della situazione, 
un anno dopo, sul Gism 
e sulla letteratura di 
montagna (in questa se- 
de, tra l'altro, sono stati 
consegnati gli ambiti 
premi letterari), ma fina- 
lizzata anche a conosce- 
re la cultura e le tradizio- 
ni della Val di Fassa. 

Il momento clou della 
riunione è stato il conve- 
gno, svoltosi nell’audito- 
Trium di Moena, nel cor- 
so del quale a togliersi 
per primo il sassolino 
dalla scarpa è stato Fran- 
co Perlotto. Alla «provo- 
cazione» della guida vi- 
centina la risposta dei 
numerosi soci accademi- 
ci e soci aderenti accorsi 
a Moena è stata unani- 
mamente favorevole. 
«Con l'esaltazione della 
conquista delle vette - 
ha spiegato Perlotto - la 
letteratura di montagna 
ha funzionato come un 
ciclo chiuso: la letteratu- 


chiave di esaltazione, lo 
scalatore trova forza e 
conferma in tale lettera- 
tura, va a conquistare le 
montagne e afferma il 
proprio io. Il cerchio si 
chiude, il cane rincorre 
la sua coda,.la letteratu- 
ra di montagna si trince- 
ra nel suo piccolo bozzo- 
lo». 

La tesi di Perlotto dun- 
que è chiara: se la lette- 
ratura di montagna non 
si libera del quel deside- 
rio di sopraffazione che 
tanto spesso anima gli al- 
pinisti e gli esploratori 
la situazione è destinata 
a peggiorare  ulterior- 
mente. D'altra parte che 
senso ha oggi conquista- 
Te un monte? Che senso 
hanno le vittorie sulle 


. Vette? Che senso ha su- 


perare passaggi di roccia 
sublimati da pagine e pa- 


gine di letteratura? Il si- 
gnificato dell'«andare in 
montagna» oggi risiede 
altrove - ha suggerito 
Perlotto - a cominciare 
dall'emozione di un in- 
contro con un mondo 
pieno di mistero e di 
spettacolo dove l'uomo 
può vivere un rapporto 
primordiale con. l'ele- 
mento naturale in un 
equilibrio straordinario 
di tensioni. 

Che fare allora? E' 
giunta l'ora - è stato ri- 
sposto - di auspicare che 
l'alpinismo diventi un 
modo di viaggiare nei 
mondi verticali senza 
una meta prefissata, sen- 
za l'obbligo di un «arri- 
vo». E' ora di lasciare il 
posto agli uomini in pa- 
ce con la natura, uomini 
che non vogliono sfidare 
l'altezza ma soltanto 
convivervi. Se così acca- 


ra descrive l'impresa in FrancoPerlotto, «provocatore» a Moena. 


li, nessuna è arrivata in 
catena e la vittoria se l'è 
aggiudicata quella che ha 
raggiunto l'appiglio più al- 
to, cioè la francese Nata- 
lie Richere, seconda la te- 
desca Marieta Uhden. 
L'americana Lynn Hill è 
arrivata appena quinta, 
preceduta dalla. slovena 
Metka Lukancic. Conclu- 
sasi la gara femminile, c'è 
stato l'intervallo per il 
cambio delle prese, allieta- 
to da una sfilata di ragaz- 
zi e ragazze in costume da 
bagno. Nella gara maschi- 
le Frangoise Petit e Yuji 
Hirayama hanno entram- 
bi raggiunto la catena di 
fine percorso, da cui la su- | 
perfinale, un itinerario an- 
cora più povero di appigli 
sul quale ha prevalso il 
francese. L'italiano Luca 
Zardini, vincitore della 
passata edizione si è ag- 
giudicato il quarto posto. 
Mario Variola 


Elena Bellian e Iris De- 
marco si sono classifica- 
te rispettivamente secon- 
da e terza (con un 6b+), 
battute soltanto da Stella 
Marchisio, sedicenne tori- 
nese vice campionessa 
italiana. Risultatobrillan- 
te, ma gara contestata 
per l'unificazione delle 
categorie giovanissimi e | 
allievi e per un tracciato | 
con prese palesemente 
troppo distanti per i gio- 
vanissimi. (8-12 anni). 
Nell'individuale -maschi/ , 
le Alex ed Enrico, nono» | 
stante un'ottima prova e | 
qualche spettacolare lan- 
cio, non ce l'hanno fatta | 
a superare il 13.0 e il 
18.0 posto (con un 6b+). 
Prossimo appuntamento 
per i miniclimber triesti- 
ni il 2-3 Ino, a Raven- 
na, seconda prova di 
campionato italiano indo- 
or under 18. ì 
Paola Comauri 


drà laletteratura ne trar- 
tà beneficio. Ne è piena- 
mente convinto anche il 
presidente del Gism, Spi- 
to Dalla Porta Xidias; 
che ha sottoscritto la te- 
si di Perlotto spiegando 
come il concetto di con- 
quista abbia nuociuto al- 
la letteratura di monta- 
gna per il fatto di aver 
costretto l'uomo ad assu- 
mere un'esasperata posi- 
zione di egocentrismo e 
di personalismo che si di- 
scosta dall'arte. Se 
l'equazione di Dalla Por- 
ta Xidias si riassume in 
«alpinismo=arte», è chia- 
ro che il concetto di con- 
quista non può fermarsi 
all'indagine verista ma - 
dopo Proust, Svevo e 
Joyce -, tra le tante vie 
possibili, deve inoltrarsi 
nei meandri dell'indagi- 
ne introspettiva: ne con- 
segue che la montagna 
diventa il mezzo non più 
il fine per esplorare se 
stessi e non più (o non 
solo) il mondo circostan- 
te, 

Il dibattito è prosegui- 
to quindi con la lettura 
di due relazioni: la pri- 
ma proposta dalla vice- 
presidente del Gism, Ire- 
ne Affentranger con una 
carrellata che da Petrar- 
ca (ela sua salita al Mon- 
te Ventoso), a Rudatis, 
Comici, Gervasutti, via 
via fino a Bonatti, Cas- 
sin, Casara, Messner. La 
seconda, firmata da 
Amedeo Zorini sulla figu- 
ra di Giuseppe Torelli, 
autore CE ibro dimen? 
ticato («Cinque giorni 
cura»), nel AS rende | 
manifesta, in alcune pal” 
ti, la propria «idea» dell&- | 
montagna. 

» Elena Marc0 
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ORDINATO IL RITIRO DAL COMMERCIO DEL PRODOTTO ITALIANO IN TUTTA LA CROAZIA | CAPODISTRIANO, CONTINUA LA PROTESTA 


Adesso pescatori 
scrivono al premier 


Cancerogeno l'olio «Zeta» 


Le analisi di laboratorio avrebbero comprovato la pericolosità di quello al vinacciolo 


CAPODISTRIA, CAMBIO AL VERTICE 


Nuovo questore 


FIUME — E'' scattato 
l'allarme anche a Fiume 


e nella regione litora-- 


neo- montana perla pre- 
senza sul mercato di 
olio commestibile che 
conterrebbe sostanze 
cancerogene. L'alimen- 


‘to incriminato è quello 
* di semi di vinacciolo e 
' viene prodotto dall'olei- 


ficio «Zucchi» di Cremo- 
na. Esso viene venduto 
în lattine di un litro con 


<il marchio «Zeta», ad un 


prezzo, piuttosto conve- 


- Niente, che varia dalle 7 


alle 10 kune. 

Dopo una serie di arti- 
coli, apparsi sulla stam- 
pa austriaca, il ministro 


> della Sanità di Zagabria, 
“ ha ordinato l'immediato 
° ritiro dal commercio di 


questo tipo di olio d'im- 


. portazione, previe anali- 


si che avrebbero com- 


_ provato la presenza di 
; sostanze altamente dan- 
| nose. 


Ben presto il prodotto 


della «Zeta», che detto 


per inciso è molto popo- 
lare in Croazia, è quasi 


scomparso dagli scaffali 
anche se i competenti 
ispettori sono dell'opi- 
nione che singole confe- 
zioni possano ' ancora 
trovarsi in vendita. Na- 
turalmente pure a Fiu- 
me ci. si chiede come 
mai quest'olio che con- 
terrebbe sostanze cance- 
rogene sia stato impor- 
tato, nonostante che le 


autorità centrali assicu- 


rino che i controlli delle 
merci ai valichi sono 
molto rigorosi. 

Evidentemente non 
sono state effettuate le 
consuete analisi ai vali- 
chi di confine e dunque 
ci sarà lavoro anche per 
polizia e magistratura. 

Infatti è emerso che 
sono decine di migliaia 
le lattine della «Zeta» 
che si sono riversate sul 
mercato croato, sempre 
pronto ad assorbire pro- 
dotti italiani, ancor più 
se convenienti, Purtrop- 
po ora si teme che altri 
articoli alimentari «a ri- 
schio» possano essere 
stati smerciati. 


‘INCONTRO CONDE LUIGI 
Sede e «autoctonia»: 
connazionali grati 

al comune di Laurana 


LAURANA — Che amministrazione comunale e 
connazionali possano andare d'amore e d'accordo 
© siè avuta l'ennesima conferma a Laurana, dove ie- 
ri c'è stato un incontro tra le massime autorità mu- 
‘ nicipali, il console generale d'Italia a Fiume, Gian- 
franco De Luigi, il vicepresidente di Unione Italia- 
. na, Alessandro Lekovic, e una rappresentanza della 
| Comunità degli italiani della cittadina rivierasca, 
guidata dalla presidente del sodalizio, Cecilia Zuan- 
ni. Nell'occasione è stato ribadito il tangibile appog- 
; gio del comune di Laurana alle aspirazioni degli ita- 
: liani del posto di veder inseriti nello Statuto muni- 
 cipale i propri diritti e libertà, E infatti i lauranesi 
«di nazionalità italiana, al contrario di quanto avve- 
nuto per i fiumani, sono considerati autoctoni nel 
documento fondamentale per la vita cittadina. 
La Zuanni ha ringraziato sindaco, vicesindaco e 
‘ presidente del Consiglio comunale anche per la sen- 
sibilità mostrata quando c'è stata la necessità di're- 
perire una sede per il sodalizio (la Comunità degli 
italiani lauranese ha trovato ospitalità nella locale 


Casa sociale). 


Dal canto suo, il console De Luigi ha espresso vi- 
vo apprezzamento per l'attività espletata sinora da- 
| gli italiani di Laurana, «una comunità piccola (paro- 
Te di De Luigi) ma estremamente vivace». 


DOMENICA 
Dragogna: 
azione 

di pulizia 
sulle rive 


GRACISCE — Il Coordi- 
namento ecologico co- 
stiero, associazione costi- 
tuita recentemente a Ca- 
podistria che si prefigge 
di sensibilizzare l’opinio- 
ne pubblica sui problemi 
legati alla tutela dell'am- 
biente, CEREDizza per do- 
menica (3 luglio) un'azio- 
ne di BUS lungo il cor- 
so del fiume Dragogna. 
L'appuntamento, come 
dice nell'invito il rappre- 
sentante del gruppo Vla- 
do Sav, è per le ore 10 
sulla strada tra Gracisce 
e Hrvoji all'altezza del 
ponte sul torrente Grdi 
potok. L'anno scorso 
un'analoga iniziativa ha 
coinvolto un folto grup- 


po di volontari. I risulta- 


ti di quella azione (con 
lo smantellamento di al- 
cune discariche abusive) 
sono stati presentati re- 
centemente con una mo- 
stra fotografica. 


[TcAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,39 Lire* 


CROAZIA 


1 
Kuna 1,00 = 266,96 Lire 
Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 72,00 
= 994 Lire/litro 


CROAZIA 
Kune/litro 4,00 
=1.067,81 — Lire/litro 


(e) Dato fornito dalla Splosna 
lanka Koper di Capodistria 


am. 


Attualmente gli ispet- 
tori sanitari fiumani so- 
noimpegnati nella ricer- 
ca dell'olio di semi di vi- 
nacciolo, anche se l'im- 
presa si presenta diffici- 
le in quanto la rete com- 
merciale quarnerina è 
molto fitta. La vicenda 
dell'olio cancerogeno è 


esplosa anche in Istria,. 


come pure in Dalmazia, 
dove i proprietari di ne- 
gozi e le grosse imprese 
commerciali stanno su- 
bendo una specie di pel- 
legrinaggio da parte di 
torme di acquirenti infu- 
riati, i quali restituisco- 
no tutte le lattine della 
«Zeta», anche di quegli 
olii che possono essere 
consumati senza timori. 
Anche l'Istituto croa- 
to per la tutela della sa- 
lute pubblica ha confer- 
mato la presenza di so- 
stanze nocive in que- 
st'olio commestibile, de- 
cidendo di intraprende- 
re i passi necessari'pres- 
so le competenti sedi in- 

ternazionali. 
am. 


E’ Emil Cebokli 


CAPODISTRIA — Non sarà Slavko 
Gerzelj, ma Emil Cebokli il nuovo 
capo della Questura di Capodistria. 
Trentanovenne, già dipendente del- 
la società assicurativa «Slovenica», 
Cebokli è laureato in giurispruden- 
za. Per un anno è stato comandante 
della stazione della polizia di confi- 
ne di Scoffie, mentre dal 1986 al ‘91 
era stato nominato a capo del servi- 
zio di ispettorato alla questura capo- 


distriana. 


Dopo l'esperienza nella società as- 
sicurativa, Emil Cebokli torna dun- 
que ad indossare la divisa, però in 
qualità di capo Questura. Viene a so- 
stituire Alojz Kuralt (questore for- 
matosi tra i reparti militari) il quale 


rale. 


ha avuto l'importante incarico di ca- 
po della polizia slovena. L'ordine di 
sostituzione è stato impartito dal 
nuovo ministro degli interni, Andrej 
Ster. Il ministro ha proceduto in tal 
senso in seguito agli scandali legati 
alla partecipazione di agenti di poli- 
zia delle unità speciali slovene in ra- 
pine e malversazioni. 

Per la Questura di Capodistria 
(che «copre» i comuni di Pirano, Iso- 
la, Capodistria e Sesana) si tratta 
della quinta sostituzione negli ulti- 
mi quattro anni. Per la nomina di 
Cebokli si sarebbe tenuto conto di 
tre criteri fondamentali: la prepara- 
zione professionale, le capacità ma- 
nageriali e la provenienza dal Lito- 


PIRANO — Il «sit in» di 
protesta non : sembra 
aver sortito gli esiti spe- 
rati dai pescatori del Ca- 
podistriano. La manife- 
stazione ha fatto però 
registrare una novità as- 
soluta per quanto ri- 
guarda il controllo svol- 
to delle forze dell'ordi- 
ne. 
Infatti per la prima 
volta, da quando il pae- 
se ha ottenuto l'indipen- 
denza, una manifesta- 
zione di questo genere è 
stata interrotta brusca- 
mente da una unità spe- 
ciale della polizia slove- 
na. I pescatori non sono 
stati certo i primi a bloc- 
care un'arteria stradale 
in segno di protesta, in- 
fatti solo l'anno scorso 
un'analoga iniziativa, 
proprio in cima alla sali- 
ta di Crni Kal, nodo stra- 
dale fondamentale per 
le comunicazioni tra il 
principale porto slove- 


no e la capitale, vedeva - 


impegnati i dipendenti 
della società d'autotra- 
sporti «Slavnik» di Capo- 


distria. Anche gli stessi 
pescatori due anni orso- 
no, già in difficoltà per 
le limitazioni di pesca 
derivate dal nuovo ‘con- 
fine di stato, avevano in- 
scenato un corteo da- 
vanti alle postazioni do- 
ganali alla foce del Dra- 
gogna. 

Ora come allora però 
la situazione non è cam- 
biata. Gli esponenti poli- 
tici non hanno saputori- 
solvere quello che è in- 
nanzitutto un problema 
umano e che non ha col- 
pito soltanto chi lavora 
sul mare, ma tutti colo- 
ro che sono stati pena- 


lizzati a vario titolo dai 


nuovi confini. 

Il portavoce dell'orga- 
nizzazione dei pescatori 
professionisti, nel corso 
di una conferenza stam- 
pa a Pirano, ha reso no- 
to di aver inviato una 
lettera al primo mini- 
stroJanez Drnovsek nel- 
la quale si chiede un in- 
contro con il ministro al- 
l'Agricoltura (che «co- 
pre» anche il settore pe- 


Il Piccolo 9 


sca), Joze Osterc, e si 
chiedono altresì le di- 
missioni del suo vice, 
Srecko Perko. Quest'ulti- 
mo è indicato quale «... 
principale responsabile 
della situazione attua- 
le». Perko viene accusa- 
to tra l'altro di aver for- 
nito agli organi di infor- 
mazione dati errati e va- 
lutazioni tendenziose 
sulla situazione della pe- 
sca in Slovenia. 

A prendere la parola 
nel corso di un'altra 
conferenza stampa è sta- 
to anche il ministro de- 
gli Affari interni, Andrej 
Ster. «I commenti alla 
nostra azione di Crni 
Kal da parte dell’opinio- 
ne pubblica sono stati 
in gran parte positivi — 
ha detto Ster — in casi 
del genere, d'ora in poi, 
gli agenti interverranno 
con maggiore decisione. 
Nessuno — ha concluso 
il ministro, che è fresco 
di nomina — può chiu- 
dere una strada per pe- 
rorare le proprie ragio- 
n». 

a.c. 


CRITICHE DELLA DIRIGENZA DEL PORTO ALLA PROPOSTA DI LEGGE SULLA PRIVATIZZAZIONE 


Braccio di ferro Capodistria-Lubiana 


«Se lo scalo diventa pubblico rischia di fare la fine di quelli italiani perennemente sovvenzionati dallo Stato» 


CAPODISTRIA — Prossi- 
mamente, forse già in 
settimana, il governo slo- 
veno esaminerà il proget- 
to di legge sulla privatiz- 
zazione del porto di Ca- 
podistria. La presentazio- 
ne di una apposita legge 
fa capire che il governo 
vuole affermare il pro- 
prio modello e accanto- 
nare il programma di 
riassetto proprietario 
presentato di recente dal- 
lo stesso scalo capodi- 
striano. 

La privatizzazione del 
porto si è dimostrata sin 
dall'inizio delicata, cau- 
sa degli interessi difficil- 
mente conciliabili dello 
Stato, da una parte, e del- 
l'azienda portuale, dal- 
l'altra. A Capodistria, di- 
cono di non voler ripete- 
re le esperienze negative 
dei porti italiani, a parti- 


Farenzo, questa sera 
alla basilica Eufrasiana 
l'orchestra del Verdi 


PARENZO — La basilica Eufrasiana di Parenzo ospi- 
ta questa sera alle 21 un concerto dell'orchestra 
«Verdi Sinfonietta» del Teatro comunale Giuseppe 
Verdi di Trieste, Sotto la direzione di Silvio Gasparel- 
la e con l'esibizione al violino del solista Stefano Fu- 
rini, l'orchestra presenterà brani di Boccherini e Tar- 
tini. Si tratta del primo di una serie di concerti nelle 
principali località della penisola istriana organizzati 
dall'Unione italiana in collaborazione con l'Universi- 
tà popolare di Trieste. Le esibizioni della «Verdi Sin- 
fonietta» sono patrocinate dalla Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia. Domani si replica al duomo di San Biagio 
a Dignano, il 6 luglio a Pola e il giorno dopo a Pira- 


no. 


Concerto di Branduardi 
il 25 luglio a Capodistria. 


CAPODISTRIA — Sarà Angelo Branduardi l'ospite di 
maggior rilievo della prossima tappa capodistriana 
del «Folkest», Il noto cantautore italiano si esibirà in 
concerto nella suggestiva cornice della piazza cen- 
trale la sera del 25 luglio accompagnato dal suo 
gruppo. A organizzare la manifestazione (che si pro- 
trarrà a Capodistria dal 22 al 25 luglio e avrà luogo 
in diverse piazze della città) è il comitato promotore 
«Folkest» di Spilimbergo in collaborazione con la Co- 
munità autogestita della nazionalità italiana di Ca- 
podistria. I biglietti per l'atteso concerto di Bran- 
duardi sono già disponibili in prevendita, dalle 11 al- 
le 13, presso la segreteria della Can capodistriana 


(via Zupancic 39). 


Raddoppiati gli ospiti 


della riviera abbaziana 


ABBAZIA — Dopo alcune stagioni anonime, Abbazia 
sta velocemente rientrando nel novero delle potenze 


turistiche. In 


esto momento, sono circa 4000 gli 


ospiti nazionali e stranieri che riposano sulla Rivie- 
ra abbaziana, cifra che è del sint superiore alle 


presenze registrate alla fine di gi 


lugno del 1993. Un 


aumento più che considerevole, stabilito grazie in 


special modo ai villeggianti 


dell'ex Europa orientale. 


Parliamo dei turisti ungheresi, slovacchi e cechi che 
costituiscono la metà delle presenze turistiche abba- 
ziane. Per ciò che riguarda gli impianti ricettivi, a 


dominare sono 
con ben 3400 vi 
1600 profughi, ormai da 


elli della «Liburnia Riviera Hotel», 
eggianti. A ciò si aggiungono i circa 


tre anni sistemati negli ho- 


tel e nelle case di riposo dell'Abbaziano. 


re da quello di Trieste. 
Vogliono cioè evitare la 
trasformazione in ente 
pubblico per scongiurare 
una probabile cattiva ge- 
stione statale. Inoltre ri- 
cordano che gli enti por- 
tuali italiani sopravvivo- 
no solo grazie a sovven- 
zioni statali e sottolinea- 
no che l'affidamento del- 
le gestioni a privati appa- 
re l'unica mossa vincen- 
te e, a questo proposito, 
citano l'esempio del por- 
to di Livorno. 

I dirigenti capodistria- 
ni vogliono continuare a 
presentarsi come un'uni- 
ca azienda alla quale lo 
Stato dia in concessione 
le infrastrutture di sua 
proprietà. Lo scopo è 
quello di avere sul mer- 
cato un soggetto unico in 
grado di offrire tutti i 
servizi indispensabili. E, 
in merito, ricordano che 


0\\ 
LESS 


Consentitemi un'analisi 
critica argomentata — 
e, spero, costruttiva — 
della vostra linea d'in- 
formazione da Slovenia 
e Croazia, cioè dalla sfe- 
ra d'interessi e relazioni 
esteri più immediata di 
Trieste (e Gorizia). Della 
quantità reale d'infor- 
mazioni utili offerte quo- 
tidianamente dalla 
stampa d'oltreconfine 
(slovena, croata, italia- 
na) sul giornale filtra as- 
sai poco, disperso in pa- 
gina Esteri tra materiali 
di mezzo mondo, o talo- 
ra in Regione, o infilato 
alla meglio nella pagina 
«Istria, Litorale, Quarne- 
ro». Pagina che è limita- 
tiva già nel titolo, il qua- 
le riduce la sfera d’atten- 
zione al solo Sud-Est in 
ragione della minoran- 
za italiana e dell'interes- 
se di chi tra noi ne pro- 
viene. Niente di male in 
sé, anzi. 
Ma il resto? 

. La pagina istriana è 
inoltre ridotta a pale- 
straprevalentemente po- 
litica d'un gruppetto di 
colleghi d’oltreconfine 
anche simpatici e bravi 
(malgradol’italianotalo- 
ra sorprendente, come 
per gli incendi drastica- 
mente «circoncisi») ma 
‘portavoce a cuor leggero 
di settori della nostra 
minoranza e degli esuli 
che non sono certo tra i 
più maturi o equilibrati. 
O preparati. La pagina è 
anche purtroppo passe- 
rella principale d'accre- 
ditamento di «verità» 
storiche e politiche piut- 
tosto opinabili tanto del- 
la destra nazionalista 
italiana che di certa sini- 


il porto è cresciuto negli 
anni anche con la rinun- 
cia da parte dei lavorato- 
ri di una quota dei salari 
a favore degli investi- 
‘menti proprio nelle infra- 
strutture. 

Conla nuova legge, Lu- 
biana vuole statalizzare 
anche i magazzini che 
rappresentano una rile- 
vante fonte di reddito. 
Con la proprietà sui de- 
positi, oltre che su moli, 
strade e ferrovie che ser- 
vono il porto,Jo stato in- 
tende controllare la quo- 
ta di maggioranza nella 
futura impresa. Il gover- 
no giustifica le sue scelte 
affermando che il porto, 
costituita la società per 
azioni, potrebbe scialac- 
quare in dividendi le tas- 
se d'immagazzinamento 
mentre lo stato le investi- 
rebbe nello sviluppo del- 


lo scalo. I sospetti del mi- 
Nistero dei Trasporti su 
un possibile «sperpero» 
delle entrate appaiono in 
contraddizione con quan- 
to lo stesso ministero ha 
affermato recentemente, 
e cioè che, a privatizza- 
zione avvenuta, non in- 
tende sostituire l'attuale 
dirigenza in quanto «la- 
vora bene». 

La tesi non trova d'ac- 
cordo nemmeno il consi- 
glio d'amministrazione 
della Camera d'econo- 
mia intercomunale di Ca- 
podistria che ha espresso 
AGTAmOne il proprio 
appoggio al programma 
di privatizzazione elabo- 
rato a Capodistria. Intan- 
to i dirigenti del porto ha 
già presentato ricorso e, 
se serve, sono pronti ad 
andare persino in tribu- 
nale. 

ra. 


Operazioni di stivaggio in uno dei magazzini del porto di Capodistria. 


ANALISI SUL MODO DI DARE LE NOTIZIE DA SLOVENIA E CROAZIA 


Informazione ed equilibrio 


stra, italiana e slovena, 
în curiosa Convergenza, 
Il fuori tono di certi pez- 
zi col resto del giornale 
è piuttosto stridente, 
quasi come Per gli edito- 
riali politici nossidabili, 
anni ‘50, della pur godi- 
bile Cittadella. 

Per non dir dei titoli, 
che spesso Soffiano an- 
cor di più sui fuocherelli 
così accesi (ma questo 
accade anche su altre 
pagine: qualche giorno 
fa dei nomadi ritenuti 
rapitori d'infanti dal re- 
sto della stampa italia- 
na qui diventavano «gli 
slavi rapitori di bambi- 
ni»). v 

Su un ambiente già 
gravemente intossicato 
dalla disinformazione 


tradizionale, addirittura . 


storica, su Questi temi 
l'effetto complessivo ri- 
sulta piuttosto dramma- 
tico. Ed è amplificato 
sulla nostra Minoranza 
dal fatto che il giornale 
le arriva senza le crona- 
che triestine, il che la 
priva dell'esatta  perce- 
zione del nostro nazio- 
nalismo e neofascismo 
revanscisti e la induce a 
unsolipsismopericolosa- 
mente irrealistico. È così 
che il bilinguismo è gi- 
chiarato Sacro (e una 
piccola infrazione occu- 
pa sei colonne) sulla ‘pa- 
gina istriana, e contem- 
poraneamente immon- 
do qui, ma sulle pagine 
triestine (spesso con ql- 
trettali SPAZI); e che 
mentre qui sulle stesse 
si pubblicano da sem. 
pre, come fosse cosa nor- 
male, lettere razziste an- 
tislave di personaggi 
pubblici e privati, Tì 
l'unica lettera anti ita- 


liana di un tizio qualsia- 
si, pubblicata da un gior- 
nale sloveno, suscita per 
un mese un pandemo- 
nio indignato. Giusta- 
mente, ma non con due 
pesi e due misure. 

Si è osservato inoltre 
che le critiche dei pochi 
disposti a esporsi al lin- 
ciaggio pseudopatriotti- 
co di rito vengono corte- 
semente pubblicate, ma 
con grandi ritardi e ma- 
gari la domenica, cioè 
nel solo giorno in cui il 
giornale non va oltre- 
confine. Eppure spesso 
interessano soprattutto 
lì. A conferma del tutto 
non vorrei riprendere 
polemiche già fatte con 
Loris Braico (quando at- 
tribuiva al governo slo- 
veno frasi hitleriane di 


Zmago Jelincic), o con - 


Miro Kocjan (quando vo- 
leva limitare la politica 
estera slovena al corti- 
le), o con Franco Cecca- 
relli (per certe sue singo- 
lari rivisitazioni «stori- 
che»), o che non val ne- 
anche la pena di: fare 
con certi gerarchi Pds 
che si involvono a chioc- 
ciola sul proprio stesso 
compitino benpensante. 
Val meglio uno scoop di 
Alberto Cernaz destina- 
to domenica 19 giugno 
ai lettori italiani, ma 
che non seguono la 
stampa slovena. In un 
quarto di pagina sotto il 
brillante titolo «Salvo ra- 
re eccezioni, i mass me- 
dia sloveni danno un'in- 
formazione parziale - 
‘Esuli, silenzi e bugie» 
l’acuto cronista consta- 
ta che «può succedere 
che qualche giornalista, 
o politico, sloveno si la- 


sci andare ad afferma- 
zioni tendenziose (quan- 
do si parla di rapporti 
con l'Italia)» — evidente- 
mente a differenza dei 
nostri, notoriamente 
sempre obiettivi quando 
si parla di rapporti con 
la Slovenia — e, orrore, 
«che nessun  profugo 
istriano se ne accorga». 
I  malfattori, quale 
«esempio emblematico» 
(sic) avrebbero addirittu- 
ra attribuito a Marucci 
Vascongenitoriimpiega- 
ti invece che pescatori, 
în un sottile disegno 
classista; avrebbero poi 
osato menzionare le per- 
centuali etniche e le op- 
zioni dell'Istria, critica- 
to i legami eccessivi coi 
neofascisti di certe orga- 
nizzazioni dei nostri pro- 
fughi, e usato per defi- 
nirli in inglese il termi- 
ne «emigrants» (il bravo 
Cernaz non sa che signi- 
fica in quel contesto pro- 
prio «emigrati» politici, 
e non «emigranti», vedi 
vocabolario). 

Eresia, dunque, e rogo 
morale acceso dalla no- 
stra stampa che, con tut- 
ti i propri titoli di serena 
obiettività su questi te- 
mi, può ben fare la prin- 
cipessa sul pisello di fia- 
besca memoria. Con la 
stessa magra figura, per- 
ché (salvo nobili eccezio- 
ni sporadiche immedia- 
tamente risommerse dal 
magma disinformativo) 
non si fa evidentemente 
problema di ingigantire 
a dismisura ogni possibi- 
le responsabilità postbel- 
lica di sloveni e croati 
contro noi italiani tutti 
così bravi e buoni, e di 
continuare a nasconde- 
re all'opinione pubblica 


italiana il classico ele- 
fante: le responsabilità 
nostre, italiane, contro 
gli sloveni e i croati pri- 
ma della e durante la 
guerra. 

Nel 1918-45 si nascon- 
deva tutto per ragioni di 
Stato e ideologia; dal 
1945 al 1989 per le stra- 
tegie anticomuniste del- 
la guerra fredda, risemi- 
nando ‘anzi nel vuoto 
d'informazione le vec- 
chie propagande; e ora 
si continua a farlo: me- 
tà per nuove strategie 
meno confessabili, e me- 
tà per oggettiva paura, 
ormai, della’ massa 
d'opinione così indottri- 
nata. Esiazzanna politi- 
camente chiunque apra 
bocca in argomento. 

Mi rendo ben conto 
che in simili condizioni 
una quantità enorme di 
persone in perfetta buo- 
na fede non sa nemme- 
no quali siano quelle no- 
stre responsabilità, e 
quanto gravi, tanto che 
per farne una sintesi do- 
vrò chiedervi altro corte- 
se separato spazio. 

Rimangono, spero, co- 
munque evidenti i peri- 
coli che questa disinfor- 
mazione alimenta, for- 
nendo consenso — e 
dunque potere — alle de- 
stre nazionaliste di con- 
fine (neofasciste e non), 
innalzate ora al governo 
in Italia su un'ondata di 
involuzione politica in- 
terna ed europea. Perico- 
li concreti, malgrado le 
autoillusioni di certo 
progressismo fideistico. 
E per scongiurarli l'ar- 
ma principe è un'infor- 
mazione più attenta, 
completa, imparziale: 


più o meno il motto che, 
a torto o a ragione, Teo- 
doro Mayer pensò di pre- 
mettere al primo nume- 
ro del Piccolo. E mi fer- 
mo qui, ringraziando 
per l'attenzione cortese 
il giornale aperto alle 
critiche e il lettore dispo- 
sto anche alle riflessioni 
scomode. 

Paolo G. Parovel 


Le critiche sono legitti- 
me, ma non le dietrolo- 
gie. Il fatto che il presi- 
dente dell'Unione degli 
Istriani ci ha inviato una 
lettera di critiche, ovvia- 
mente di segno opposto, 
ma ugualmente dietrolo- 
giche dimostra che ab- 
biamo mantenuto un 
equilibrio nello svolgi- 
mento del nostro quoti- 
diano lavoro. Certo sia- 
mo ben consci di agire 
su un terreno minato 
per cui è assolutamente 
necessario vigilare, ma 
non esistono «strategie 
meno confessabili» e «og- 
gettive paure». Questa 
pagina è nata dall'esigen- 
za di informare i lettori 
di qua e di là del confine 
(anzi dei due confini), 
per riprendere un dialo- 
go interrotto dalle trage- 
die della seconda guerra 
mondiale (voluta da nazi- 
sti e fascisti) e del dopo- 
guerra (provocate dai co- 
munisti jugoslavi), per 
osservare più da vicino e 
per capire quanto sta av- 
venendo nelle due giova- 
ni repubbliche che ci so- 
no vicine. Per quanto ri- 
guarda poi le frecciatine 
e le altre insinuazioni 
formulate, non val nean- 
che la pena di risponde- 
re. 

Pierluigi Sabatti 


[10 ] Il Piccolo 


TRIESTE — L'accordo 
su un metodo di lavoro 
«comune» c'è. L'intesa 
di massima su una con- 
cordanza programmati- 
ca pure. Non manca 
nemmeno piena conver- 
genza per dare, a partire 
da giovedì, l’incarico di 
«esploratore» a un consi- 
gliere della Lega Nord (il 
Ppi gradirebbe, sopra a 
tutti, Fasola). E c'è an- 
che chiara concordanza 
nel non voler aprire una 
crisi al buio, preferendo 
piuttosto percorrere la 
via della «sfiducia co- 
struttiva». Tra Lega 
Nord, Ppi e Forza Italia 
sembra tutto procedere 
secondo copione. «Entro 
un mese a partire da og- 
gi - ha assicurato ieri il 
capogruppo della Lega 
Nord, Sergio Cecotti - la 
nuova giunta sarà inse- 
diata e operativa». Nel 
frattempo, però, assicu- 
rano in coro Lega, Ppi e 
Forza Italia, la giunta 
Travanut non sarà boi- 
cottata. Il sostegno, a li- 
vello istituzionale (e non 
politico, ovviamente), sa- 


Tà pieno. «Ma - aggiunge 
ancora Cecotti - questo 
non significa che appro- 
veremo qualsiasi provve- 
dimento. Valuteremo di 
volta in volta il da farsi, 
come abbiamo sempre». 
Ma, come ha sottolinea- 
to Antonione di Forza 
Italia, non è più tempo 
di «imboscate politiche». 

Tutto fatto, dunque? I 
nodi, politici e no, sono 
stati tutti sciolti? Non 
proprio. La riunione di 
ieri, svoltasi negli uffici 
in consiglio regionale 
della Lega Nord (presen- 
ti Gottardo, Cruder e 
Martini del Ppi, Cecotti, 
Fasola e Tanfani della 
Ln e Antonione per Fi), 
ha sicuramente segnato 
un passo in avanti. Ma 
su alcune questioni Lega 
e Ppi sembrano ancora 
parlare due lingue deci- 
samente diverse. E' in- 
fatti sufficiente ascolta- 
Te i vari rappresentanti 
nel dopo riunione per 
comprendere come mol- 
ti angoli dovranno esse- 
Te ancora smussati per 
poter poi combaciare e 


QUERELLE DA GIORNALISTA 


L’Ordine richiama 


formare così il puzzle 
del nuovo governo regio- 
nale. 

Innanzitutto c'è la pre- 
giudiziale su An: una 
questione ancora aperta 
tra Ppi e Lega, ma anche 
all'interno dello stesso 
Carroccio. Dopo le di- 
:chiarazioni di fuoco, con- 
tro l'Msi, pronunciate lu- 
nedì dal segretario leghi- 
sta Visentin, ieri infatti 
un comunicato del grup- 
po consiliare sottolinea- 
va l'inesistenza di veti 
nei confronti di An, pur 
osservando che «come af- 
ferma Visentin certe di- 
chiarazioni di alcuni 
esponenti della destra ri- 
guardo agli aspetti di po- 
litica internazionale, in 
particolare sui rapporti 
con la slovenia, possono 
creare difficoltà di dialo- 
go». 

Il nodo su An è quindi 
ancora tutto da scioglie- 
re. Anche perchè lo stes- 
so Gottardo ha ribadito 
la pregiudiziale del Ppi 
nei confronti di An, co- 
me pure nei confronti di 
Rifondazione Comuni- 


TRIESTE — L' Ordine dei giornalisti 
del Friuli Venezia Giulia ha diffuso 
una precisazione in merito ad una re- 
cente nota del consigliere regionale 
della Lista per Trieste, Gianfranco 
Gambassini, ripresa dalla stampa, su- 
gli sviluppi della vicenda che nell’ 89 
lo vide protagonista nel contenzioso 
con il direttore del settimanale catto- 
lico udinese, don Corgnali. 


Gambassini (LpT) 


ni), gli comminò, il 12 maggio 1990, 
la sanzione della censura «per aver 
violato gli obblighi di lealtà e colle- 
ganza previsti dall’ art. 2 della legge 
istitutiva dell'Ordine». L'Ordine pre- 
cisa inoltre di non esser stato finora 
«formalmente e ritualmente» investi- 
to da Gambassini di alcuna richiesta 
relativa al comportamento di don 
Corgnali. 


Il fatto che il giornalista pubblici- 
sta Gambassini si sia rivolto al cardi- 
nale Prefetto della Congregazione 
per il clero per rintuzzare, attraver- 
so il ricorso ad un' autorità superio- 
re, il diritto di un collega giornalista 
a manifestare liberamente il suo pen- 
siero - ricorda l' Ordine - dette origi- 
ne a un procedimento che non si con- 
cluse, come egli scrive, «in una bolla 
di sapone». Vero è invece - precisa l' 
organismo di categoria - che il Consi- 
glio dell' Ordine, riunito in collegio 
giudicante (e non in commissione di 
disciplina, come afferma Gambassi- 


Alla precisazione dell'Ordine, ha ri- 
sposto con una nota lo stesso Gam- 
bassini, ribadendo che il procedimen- 
to disciplinare nei suoi confronti «fi- 
nì in una bolla di sapone», «Il consi- 
glio dell'Ordine, riunito in collegio 
giudicante - sottolinea Gambassini -, 
fu costretto, con un'incredibile man- 
frina. Difatti non vi era chi non si 
rendesse conto dell'intollerabile for- 
zatura rappresentata dalla negazio- 
ne del mio diritto democratico di ri- 
volgermi alla superiore autorità ec- 
clesiastica, piuttosto che all'Ordine 
dei giornalisti». 


Regione 
INTESA TRA LN, PPIE FI- DOMANI L'INCARICO ESPLORATIVO A UN LEGHISTA, MA RESTA IL NODO SU AN 


«Sfiducia costruttiva» 


sta. 

Ma Lega Nord e Ppi 
sembrano avere un altro 
punto di non compren- 
sione. Per Gottardo, in- 
fatti, l'incarico che sarà 
conferito domani non 
rappresenta automatica- 
mente la designazione di 
un mandato esplorativo 
a un presidente in pecto- 
re. Per la Lega Nord (che 
assieme a Fasola ha indi- 
cato i nomi di Alessan- 
dra Guerra ed Ezio Se- 
dran) invece non ci sono 
dubbi. 

E allora come si potrà 
arrivare a un linguaggio 
comune? Qualcuno affer- 
ma che la questione di 
An rappresenti solo un 
gioco delle parti. Altri in- 
vece assicurano che una 
volta presentato il pro- 
gramma, molte forze si 
escluderanno da sole dai 
nuovi giochi di governo. 
E' questione solo di gior- 
ni. Da domani il consi- 
sie incaricato inizierà 
e consultazioni quasi a 
360 gradi. Infatti nem- 
meno il Pds, a parole, è 
escluso. 

Federica Barella 


PDS PROPONE 
«Un governo 
impemiato 
su Quercia, 
PpieLn» 


TRIESTE — Il Pds non 
ci sta a uscire di scena 
così dal governo del Friu- 
li- Venezia Giulia e per 
questo punta ad una coa- 
lizione «imperniata sulle 
forze democratiche più 
rappresentative presenti 
in consiglio regionale, 
ovvero la Lega, il Ppi, i 
Progressisti e il Pds» e 
nei prossimi giorni agirà 
«in coerenza con quanto 
indicato». Antonio Di Bi- 
sceglie, coordinatore re- 
gionale, sottolinea infat- 
ti «l'esigenza innanzitut- 
to peri cittadini della re- 
gione che non si creino 
situazioni di confusione, 
incertezza, instabilità. 
Giò perchè ne verrebbe- 
ro a soffrire i vari sogget- 
ti sociali, i vari comparti 
produttivi, le varie atti- 
vità, determinando un 
danno generale». 


AGGIORNATE LE VARIAZIONI DI BILANCIO 


E Pedronetto si dimette 


«La giunta è in agonia» 


TRIESTE — «Non credo che sia giusto 
prolungare l'agonia della giunta Trava- 
nut». E così, alla fine, dopo mille voci, 
Giancarlo Pedronetto, ultimo e unico 
rappresentante della Lega autonomia 
Friuli, si è dimesso realmente dalla ca- 
rica di vicepresidente della giunta. 
Pedronetto ha scelto che iniziasse la 
partita di calcio dell'Italia per inviare 
ai giornali il fax con le sue dimissioni. 
Mentre a Travanut saranno Tecapitate 
solo questa mattina. La posizione del 
presidente e dell'intera giunta dovreb- 
be in ogni caso chiarirsi anche dopo la 
riunione prevista per domani. L'attua- 
le situazione politica non poteva però 
non ripercuotersi ieri anche sulle atti- 
vità delle commissioni consiliari. Così 
ieri la riunione della prima commissio- 
ne del consiglio regionale che doveva 
iniziare la discussione sulle variazioni 


«NO AL VUOTO» 
I tre del Psi 
disponibili 
adogni 
soluzione 


RCINVITA 
«Progressisti 
insieme 
contro 

la Destra» 


di bilancio è stata aggiornata a data da 
destinarsi. 

Il rinvio è stato chiesto, ad inizio di 
seduta, dallo stesso presidente della 
giunta Renzo Travanut, presente assie- 
me all'assessore alle Finanze Michele 
Degrassi. A conclusione della seduta 
della prima commissione consiliare in- 
tegrata, il presidente della Giunta re- 
gionale del Friuli-Venezia Giulia ha 
spiegato così la mossa della giunta: 
«ho chiesto la sospensione dei lavori 
della commissione perchè, alla luce 
dell'evolversi del dibattito politico, ho 
ritenuto necessario convocare per gio- 
vedì 30 giugno una riunione dei grup- 
pi consiliari che hanno appoggiato que- 
Sta giunta». «Questa mia richiesta di 
sospensiva - ha aggiunto Travanut - 
non pregiudica assolutamente la prose- 
cuzione dell'iter inerente le variazioni 
di bilancio». 


NOTA DI AN 
«Nel Polo 
bisogna 
chiarire ciò 
che ci divide» 


TRIESTE — «La funzio- 
ne dell'attuale giunta e 
della maggioranza che 
la sostiene parrebbe es- 
sersi esaurita, ma. per 
evitare dannosi vuoti di 
potere è necessario dar 
vita a Una moratoria, 
dando corso in ogni ca- 
so ai provvedimenti più 
urgenti». I consiglieri re- 
gionali eletti delle liste 
del Psi, Francescutto, De 
Gioia e Saro, interpreta- 
no così l'attuale momen- 
to politivo. «Stiamo an- 
dando - affermano i tre 
esponenti - verso il bipo- 
larismo e anche viste le 
imminenti scadenze con- 
gressuali risulta indi- 
spensabile che i gruppi 
definiscano una loro col- 
locazione. Per quanto ci 
riguarda siamo disponi- 
bili a ricercare ogni solu- 
zione di governabilità». 


TRIESTE — Per Rifonda- 
zione Comunista non ci 
sono dubbi: «la maggio- 
Tanza programmatica 
che si era costituita tra 
dicembre e gennaio si è 
completamente dissolta, 
principalmente per 
l'apertura unilaterale del 
partito popolare alla Le- 
ga Nord». «E' necessario 
quindi - secondo il grup- 
po di Rifondazione Co- 
munista - considerare ne- 
gativamente la posizione 
che sembra essere quella 
del Pds, che privilegia un 
proprio rapporto con il 
Ppi al di sopra dei com- 
portamenti concreti di 
questo partito. Al contra- 
rio servirebbe, una presa 
di posizione nell'ambito 
progressista per contra- 
Stare lo scivolamento a 
destra e i disegni di cen- 
tro-destra della Regio- 
ne». 


SCIOPERO GENERALE DEL PRIMO LUGLIO CON MANIFESTAZIONE A ROMA 


Sanità, la rivolta della periferia 


Un treno, voluto da Cgil, Cisl e Uil, partirà domani sera da Trieste e fermerà in tutte le province 


TRIESTE — Per lo scio- 
pero nazionale dei lavo- 
Tatori del comparto sani- 
tà, con manifestazione 
centrale venerdì prossi- 
mo a Roma, i sindacati 
Cgil, Cisl e Uil del Friuli- 
Venezia Giulia hanno or- 
ganizzato un treno spe- 
ciale che partirà da Trie- 
ste per la capitale doma- 
ni sera. I sindacati preve- 
dono la presenza a Roma 
di un migliaio di lavora- 
tori della regione. 

«Alla base dello sciope- 
ro - rileva un comunica- 
to dei sindacati regionali 
- la necessità di attuare 
la riforma del servizio 
pubblico, al quale non 
esiste alternativa per la 
tutela della salute dei cit- 
tadini, ed il rinnovo del 
contratto nazionale, sca- 
duto nel 1990». 

«Da parte del governo 
per ora giungono solo se- 
gnali contrastanti come 
il blocco delle nomine 
dei manager delle Usl ri- 
formate: decisione - con- 
timua la nota sindacale - 
che ha assunto particola- 
re rilevanza in Friuli Ve- 
mezia Giulia, una delle 
quattro regioni che han- 
no già adottato la legge 
di applicazione della ri- 
forma sanitaria licen- 
ziandola nei giorni scorsi 
in consiglio regionale. 
Sussiste comunque un 
forte rischio, che il clima 
di incertezza nazionale 
ponga in discussione ]' 
avvio di un percorso at- 
tuativo e propositivo già 
programmato con i prov- 
vedimenti positivi appro- 
vati nella nostra regione, 
ove oltre il 95 per cento 
del sistema sanitario è 
pubblico». 


Questi in sintesi gli 
obiettivi per i quali Cgil, 
Gisl e Uil hanno deciso la 
mobilitazione dei lavora- 
tori con tutta una serie 
di assemblee in vista del- 
lo sciopero generale e 
della manifestazione ge- 
nerale di Roma. Al primo 
posto l'attuazione della 
riforma per il manteni- 
mento della sanità pub- 
blica «quale diritto fon- 
damentale per tutti i cit- 
tadini e in special modo 
per i ceti più deboli». 

Il diritto poi dei lavora- 
tori della sanità di otte- 
nere il rinnovo del con- 
tratto ad oltre quattro 
anni dalla scadenza natu- 
rale. La certezza che ven- 
ga almeno corrisposta 
l'indennità prevista per 
la «vacanza contrattua- 
le» dal momento che l’ac- 
cordo sindacati- Aran 
(l'Agenzia per le relazio- 
ni sindacali deputata a 
rappresentare il governo 
al tavolo delle trattative 
per il pubblico impiego) 
ha già stabilito, a partire 
dal primo aprile, la de- 
correnza di tale indenni- 
tà che però, priva della 
necessaria copertura eco- 
nomica, non ha ancora 
ottenuto l'assenso della 
Gorte dei conti. 

‘Un altro punto essen- 
ziale per i sindacati della 
sanità è la pubblicazione 
immediata dei nuovi pro- 
fili professionali già fir- 
mati dal ministero prece- 
dente per l'area tecnico- 
sanitaria e assistenza (in- 
fermieri professionali 
con le varie specializza- 
zioni e percorsi formati- 
vi post- diploma, ostetri- 
che, terapisti della riabi- 


-litazione, tecnici di labo- 


ratorio e radiologia). 
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IPROBLEMI E LE RICHIESTE ALL'ASSEMBLEA GENERALE DI TRIESTE 


Cooperative sociali: «forte» presenza 


Giorgio Mattassi 


TRIESTE — «L' amministrazione regio- 
nale vuole dare continuità alla politica 
delle imprese sociali, tema storico e di 
qualità totale che al suo interno pone 
una politica di coordinamento tra i di- 
versi settori»: lo ha ribadito l’ assessore 
regionale alla Sanità ed Assistenza, 
Giorgio Mattassi, all’ incontro che, as- 
sieme all' assessore all’ Edilizia e For- 
mazione professionale, Roberto De'Gio- 
ia, ha avuto con Gabriella Bon, presi- 
dente regionale della Federsolidarietà, 
e Renate Goergen, presidente del Con- 
sorzio per le imprese sociali di Trieste, 
delegate dall’ assemblea generale delle 
cooperative sociali. 

«Oggi più che nel passato - ha aggiun- 
to Mattassi - viene messo in risalto il 
valore della rappresentanza: della ne- 
cessità che anche le imprese sociali sia- 
no rappresentate nei processi di proget- 


tazione». La Regione, ha proseguito 
Mattassi, è impegnata nel rilancio della 
psichiatria nella realtà Tolmezzina e 
della Bassa Friulana, con incentivazio- 
ni finanziarie; inoltre, ha allo studio 
una circolare che definisca il significa- 
to della cooperazione, indicando anche 
le procedure per gli appalti, oltre, ad 
una direttiva illustrativa da inviare ai 
comuni affinchè si attivino nel sociale. 
Un disegno di legge per l’ inserimento 
dei disabili nel mondo del lavoro - ha 
concluso - è attualmente all’ attenzione 
della commissione consigliare e, quan- 
to prima, dovrebbe approdare in aula. 

Dal canto suo l’ assessore De Gioia, 
Della sua qualità di presidente dell’ Ir- 
fop, si è dichiarato disponibile per un 
ulteriore incontro di approfondimento 
da tenersi tra qualche settimana, dopo 
aver preso visone della situazione delle 
cooperative sociali. 


FINO AL 31 DICEMBRE DI QUEST’ ANNO, PREVIA AUTORIZZAZIONE 


Prorogate le convenzioni con PUSI 


TRIESTE — Le conven- 
zioni libero- professio- 
nali presso i servizi so- 
cio-sanitari operanti 
nelle Unità sanitarie 
locali (Usl) del Friuli- 
Venezia Giulia potran- 
no essere prorogate fi- 
no al 81 dicembre 
1994, previa autorizza- 
zione della direzione 
regionale della sanità, 
questo al fine di per- 
mettere la continuità 
terapeutica. 

Lo ha deciso la giun- 
ta regionale, su propo- 
sta dello assessore 
Giorgio Mattassi, te- 
nendo conto che, nono- 


stante la riduzione del 
personale a rapporto 
autonomo mediante il 
parziale assorbimento 
di questo negli organi- 
ci delle usl, conseguen- 
te a specifiche norma- 
tive, sussiste tuttora 
la necessità della pre- 
senza di operatori a 
‘convenzione di varie fi- 
gure professionali (so- 
ciologi, psicologi, assi- 
stenti sociali, animato- 
ri, ecc.), Il cui apporto 
è considerato determi- 
nante ed indispensabi- 
le per garantire la con- 
tinuità e l’ efficienza 
dei servizi territoriali. 


Piano di emergenza: 
interpellanza missina 


TRIESTE — Adriano Ritossa dell'Msi-An ha in- 
terpellato il presidente della Giunta per conosce- 


re quali provvedimenti urgenti intenda adottare 
come conseguenza delle conclusioni a cui è per- 
venuta la commissione regionale sul piano regio- 
nale di emergenza; se le modalità di scelta e rea- 
lizzazione del piano rispettano gli obiettivi pre- 
fissati; se sussiste regolarità nelle procedure am- 
ministrative e contabili fino ad oggi adottate. Ri- 
tossa ricorda come sia stata promossa un’ indagi- 
ne amministrativa sulle modalità di realizzazio- 
ne del piano di emergenza sanitaria. 


TRIESTE — Un chiari- 
mento dei punti che divi- 
dono, anzichè unire, le 
componenti del polo di 
governo. Ecco la strada 
da seguire secondo il 
gruppo consiliare di Alle- 
anza Nazionale. «In par- 
ticolar modo - spiega 
l'ufficio stampa di An - 
il gruppo fa riferimento 
al discorso politico che 
l'onorevole Fini ha svol- 
to in occasione del voto 
di pecuoa al governo 
Berlusconi». Con queste 
‘parole il gruppo.regiona- 
le di An ha quindi cerca- 
to di appianare le diver- 
genze, evidenziate dalla 
Lega Nord lunedì, anche 
dopo una riunione svol- 
tasi tra le forze politiche 
del Polo delle Libertà 
(Forza Italia e Lega 
Nord) e del Buon Gover- 
no (con quindi anche 
An). 
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Incidente sulla A4 
Contuso Strizzolo 
consigliere regionale 


MONFALCONE — Il consigliere regionale del Ppi, 
Ivano Strizzolo, 42 anni, è rimasto lievemente contu- 
so ieri in un incidente accaduto verso le 9 sull'A4, 
tra i caselli di Villesse e Redipuglia. Strizzolo era al 
volante di una Fiat Croma; nell'auto si trovavano an- 
che la moglie Maria, di 39 anni, e la figlia Maria di 
10. La Croma si è scontrata con una Lancia a bordo 
della quale si trovavano i fratelli Georges e Carlo 
Idernia, rispettivamente di 27 e 32 anni, di Trieste, 
e la loro madre Rosa Del Giudice, di 60 anni. Que- 
st'ultima ha avuto la peggio ed è stata ricoverata a 


Cattinara con prognosi di 15 giorni, Feriti lievemen- 
te anche la moglie di Strizzolo e Georges Idernia. 


Verdi e Lega: vigilanza venatoria 


completamente inesistente 


TRIESTE —1 consiglieri regionali Elia Mioni (Verdi) 
e Danilo Narduzzi (Ln) hanno presentato un' interro- 
gazione che, prendendo spunto da un episodio di cro- 
naca recente, pone alla Giunta regionale il problema 
dell’ abbandono in cui versa la vigilanza venatoria 
in tutta la regione. L' episodio da cui prendono le 
mosse i due consiglieri è costituito dall’ arresto e 
dalla denuncia, avvenuta giorni fa ad opera dei cara- 
binieri, di quattro bracconieri ad Arta Terme, che ha 
permesso di verificare non solo l’ esistenza di un’ or- 
ganizzazione largamente dotata di mezzi tecnici ma 
anche la dimensione economica (centinaia e centina- 
ia di milioni) del traffico clandestino di animali ucci- 
si ogni anno e trasformati in trofei. 


Muore un aviere della base Usaf 
investito da un'automobile 


PORDENONE — Un aviere di stanza alla base Usaf di 
Aviano, ma domiciliato a Cavasso Nuovo, Gristopher 
Croft, 23 anni, che stava procedendo alla guida di 
‘una bicicletta, pare affiancato dalla moglie, è stato in- 
vestito e travolto da una autovettura di piccola cilin- 
drata, condotta da Ornella Canzi, 32 anni, residente a 
Montereale Valcellina. Per i rilievi di legge sono inter- 
venuti i carabinieri della stazione di Aviano, 


Convenzione con la cineteca 


Le domande entro il 15 luglio 


TRIESTE — Le associazioni culturali legalmente ri- | 


conosciute e con almeno cinque anni di attività, po- fi 
tranno concorrere per la stipula delle convenzioni + &fie! 


municato. 


con la cineteca regionale per gestire, conservare e 
valorizzare il patrimonio cinematografico ed audio- 
visivo. Le domande devono essere presentate entro 
il 15 luglio e non il 25 luglio, come erroneamente co- 


Nautica da diporto, i benefici 
della legge sul turismo in regione 


TRIESTE — La prima commissione Affari costituzio- 
nali del Senato ha riconosciuto i requisitio d'urgen- 
za al decreto legge del governo che favorisce la nau- 
tica da diporto. Il senatore Pietro Fontanini, relatore 
del provvedimento ha evidenziato i benefici che il 
decreto apporterà ai numerosi appassionati del di-, 
porto nautico, ma soprattutto i benefici turistici per 


la nostra regione. 


VIOLENTO TEMPORALE IERI A UDINE 


Fulmine in sala operatoria 


Attività sospesa per giorni 


UDINE — Un fulmine e 
il quadro elettrico della 
sala operatoria della car- 
diochirurgia dell'ospeda- 
le di Udine è andato in 
fumo. 

E' accaduto poco pri- 
ma delle 9 di ieri mentre 
sulla città si stava abbat- 
tendo un violento tem- 
porale. Un fulmine è ca- 
duto nel giardino del- 
l'ospedale, si è scaricato 
su un pino a pochi metri 
dalla divisione di cardio- 
chirurgia: quindi, attra- 
verso le condutture di 
terra, ha raggiunto e di- 
strutto il quadro elettri- 
co della sala operatoria 
della divisione, dove tut- 
to era pronto per l'inizio 
dell'attività chirurgica. 
Un paziente si trovava 
infatti già nella sala atti- 
gua per essere sottopo- 
sto ai preparativi dell'in- 
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L’OTTO PER MILLE NELLE DIOCESI DEL TRIVENETO 


tervento. 

Dal quadro si è svilup- 
pato un principio d'in- 
cendio, subito spento 
dal personale di servizio 
con gli estintori. Sul po- 
sto sono poi intervenuti 
anche i vigili del fuoco 
che hanno posto, sotto 
controllo alcuni piccoli 
focolai. Il fulmine ha co- 
munque messo fuori uso 
la sala operatoria: i dan- 
ni sono stati calcolati in 
una ventina di milioni e 
l'attività chirurgica po- 
trà riprendere regolar- 
mente solo fra una setti- 
mana. Già da ieri pome- 
riggio, comunque, l'equi- 
pe del professor Puricel- 
li garantisce le urgenze 
servendosi di una sala 
operatoria della divisio- 
ne di ortopedia. 

.Non è la prima volta 
che all'ospedale di Udi- 


ne si verificano emer- 
SUIS di questo tipo. A 
‘me marzo un corto cir- 
cuito danneggiò grave-. 
‘mente il quadro elettri- 
co della seconda terapia; 
intensiva: anche allora 
il pronto intervento del, 
personale era valso a 
scongiurare pericoli per, 
i pazienti. 

Il maltempo abbattu-° 
tosi ieri mattina su tutta 
la zona dell'Udinese ha 
creato anche altri gravi 
problemi: il quadro elet-’ 
trico è andato in fumo 
anche nella chiesa par-* 
Tocchiale di Basaldella, 
‘un paese a Sud del capo-! 
luogo, mentre in questu- 
ra è saltato il centralino: 
telefonico. Problemi si) 
sono verificati anche» 

er il 113, con il centra-, 
ino che ha funzionato; 
solo a intermittenza. 
g.bar. 


Ì 


Offerte destinate ai poveri 


TRIESTE — Il mese di giugno è decisi- 
vo per la scelta dell'8 per mille a favo- 
re della Chiesa cattolica e di altre con- 
fessioni religiose: i cittadini possono 
apporre o non apporre la loro firma 
per decidere a chi devolvere l'8 per 
Imille. 

° Ma che cosa si è fatto nelle comuni- 
tà ecclesiali del Nord-Est con i fondi 
dell'8 per mille destinati da Roma a 
ciascuna diocesi? Qualche esempio: 
Pordenone ha destinato 305 milioni 
per le opere di pastorale e di evangeliz- 
zazione e 204 milioni per interventi ca- 
ritativi. Trieste ha destinato per inter- 
venti a carattere pastorale 220 milio- 
ni, per interventi di promozione uma- 
na per anziani, poveri e profughi 51 
milioni, infine 40 milioni per diffusio- 
ne evangelo. Udine ha «girato» 333 mi- 


lioni per centri pastorali e comunica- } 
zioni sociali, 256 milioni per interven- | 
ti caritativi, di cui 80 per extracomuni- } 
tari e 186 per poveri e bisognosi. ——| 

Venezia ha impiegato 29 milioni per | 
costituire un fondo di interventi cari- | 
tativi diocesani ed extra-diocesani 
(ex-Jugoslavia), 100 milioni a favore | 
delle strutture di accoglienza e di recu- | 
pero per tossicodipendenti e ammalati | 
di vato: 50 milioni perla mensa dei po- : 
veri e per il dormitorio «Betlemme». | 

Ogni diocesi è tenuta a fornire un | 
rendiconto relativo alla gestione delle | 
somme assegnate dalla conferenza epi- | 
scopale. Questo 8 per mille insomma 
sostiene opere di evangelizzazione, 
catechismo, di predicazione, di aiut0 
ad handicappati e comunità di tossico” 
dipendenti, fino a mantenere case di ri-.! 
poso, asili, oratori. 


3 
8 


ria 


Verdi) | 
lerro- | 
i cro- 
lema | 
toria | 
no le | 
Sto e 
cara- 
he ha 
n' or- | 
ci ma 
tina- | 
ucci- | 


| 


PORTE IN LEGNO 


in diverse essenze pronta consegna 


EDIL CAPPONI rcppresentanze 


Via Trento 13 - Tel. 040/367745 | Il Piccolo 
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BOTTA ERISPOSTA FRA GLI ESPOSITORI ETAMARO SULLE LAMENTATE CARENZE DELLA CAMPIONARIA CHE CHIUDE OGGI 


PORTE BLINDATE 


‘antiscasso per ingresso appartamenti 


EDILCAPPONI .scpresentanze 


Via Trento 13 - Tel. 040/367745 


Fiera, finale nella polemica 


Dal caldo torrido al biglietto d'ingresso troppo alto. 
Dalla mancanza di attrazioni in grado di richiamare 
il pubblico alla nefasta presenza di barriere architet- 
toniche. Inaugurata con le dimissioni di due consi- 
Elieri del consiglio di amministrazione la fiera chiu- 
de in mezzo alle polemiche. E le lamentele, che nei 
giorni scorsi erano rimaste circoscritte alla tempera- 
tura alta negli stand dei «piani alti», sono sfociate ie- 
ti in una riflessione critica durissima da parte di 
Una cinquantina di espositori. 

In una lettera aperta, inviata alla direzione orga- 
Dizzativa dell'ente, alla stampa, al sindaco e all'Ùsl, 
Ì firmatari sottoscrivono un nutrito elenco di richie- 
Ste finora rimaste, a loro dire, senza risposta. Dal- 
l'ente si pretendono chiarimenti sull'assenza di un 
impianto di condizionamento adeguato alla metratu- 
Ta dei padiglioni, sulle «ridicole riduzioni» dei bi- 
Blietti d'ingresso per gli espositori, sul costo troppo 
Salato dei parcheggi esterni. Sotto accusa anche una 
certa mancanza di intraprendenza da parte dell'or- 
Banizzazione ritenuta incapace di richiamare il pub- 
blico e una politica troppo disinvolta di assegnazio- 
Ne degli spazi. Gli ultimi, sostengono gli espositori, 
Tono stati svenduti al 50 per cento del prezzo inizia- 
e. 

«Perché noi dobbiamo rispettare il contratto fir- 
Mato — si legge nella lettera — e l'Ente fiera può fa- 
Te i propri comodi con espositori e pubblico? Sui que- 
siti esposti per ora ci accontentiamo — scrivono — 
di una risposta che non si nasconda dietro al "no se 
bol”, “non è così facile come si crede” e altri luoghi 
comuni. Sorge però una riflessione su chi è che per- 
mette tutto questo, chi ha permesso la realizzazione 
di questa manifestazione in contrasto con gran par- 
te delle direttive europee». 

«Qui nessuno ha truffato nessuno — replica il se- 
Bretario generale dell'ente, Giorgio Tamaro — come 
mi sembra si vuole far credere. Sotto il profilo con- 
trattuale non ci riteniamo affatto inadempienti dato 


| Chegli espositori, all'atto della stipula, sanno perfet- 


tamente a che cosa vanno incontro, Questo non si- 
Enifica che l'ente non prenda atto di una situazione 
Spiacevole e penalizzante per tutti. Tanto che per il 
prossimo anno abbiamo già preparato una lettera 
con la quale si offre agli espositori dei piani più col- 
piti dal caldo lo stesso posto a prezzo scontato con le 
garanzie di migliorie per quanto riguarda la tempe- 
Tatura e gli impianti destinati ai disabili». 

«Va precisato però — si difende Tamaro — che la 


ioni «| &fiera non è fuorilegge soprattutto per quanto riguar- 


ntro | 


ne | 


zio- | 


ta! | 


dla le barriere architettoniche. Altrimenti l'Usl avreb- 
be già chiuso. Per i disabili l'ente ha istituito un ser- 
vizio autonomo, Chi vuole salire all'ultimo piano vie- 
De portato da due nostri addetti. I prezzi dei biglietti 
— prosegue Tamaro — non sono poi certo i più cari. 
L'Espomego di Gorizia costa diecimila lire e Porde- 
none non è da meno. Per non parlare di Klagenfurt 
dove il prezzo supera le 15 mila lire». 

Particolarmente ingiusta secondo la direzione an- 
che la polemica sulla mancanza di intrattenimenti 
ber il pubblico, «A non volerli non siamo certo noi 
— conclude Tamaro — ma gran parte degli esposito- 
Ti. Non abbiamo installato i megaschermi per i Mon- 
 diali perché molti sostenevano che sviavano l’atten- 
zione dei clienti. Per il futuro potremmo forse fare 
Qualcosa di diverso, ma deve cambiare la mentalità 

di chi oggi protesta». È 
‘Erica Orsini 


Un gruppo di espositori si difende 
elettrici. (Italfoto) 


dal caldo degli stand con ventioaltori 


Volpe rabida, cani «vigilati» 


‘Ancora un caso di volpe rabida abbat- 
tuta nel Comune di Trieste, in località 
Banne. L'accertamento, effettuato al- 
cuni giorni fa dall'Istituto Zooprofilat- 
tico Sperimentale delle Venezie di Pa- 
dova, si inserisce infatti in un quadro 
ambientale, qual'è quello del Carso tri- 
estino e sloveno, che le statistiche defi- 


niscono «a rischio». 


Come si ricorderà, già agli inizi del 
febbraio scorso erano stati segnalati 
nella zona di Fiume alcuni animali in- 
fetti dal Virus della rabbia silvestre, 
tra i quali una lince che aveva assalito 
due donne. Un altro caso era quindi 
balzato all'onore delle cronache a me- 
tà aprile, questa volta nel capoluogo 


giuliano. Una catena destinata, a quan- 
to pare, ad allungarsi. Anche se per 
l'Usl non ci sono affatto le premesse 
per parlare di «emergenza», come ha 


ribadito un estremamente laconico 
Franco Zigrino, raggiunto telefonica- 
mente pochi minuti primo dell'inizio 
dell'incontro di calcio in Tv. 

Veniamo quindi alle severe misure 
di profilassi previste dalla nuova ordi- 
nanza sindacale. Nel mirino sono in 
particolare i cani, oggetto privilegiato 
di trasmissione del virus da parte del- 
le volpi rabide. Il provvedimento parla 
chiaro: il nostro «Fido» potrà circolare 
solo se condotto al guinzaglio, mentre 
tutti i cani accalappiati potranno esse- 
re restituiti al possessore dopo aver su- 
bito un periodo di osservazione di al- 
meno due mesi al canile. Dulcis in fun- 
do, le spese di mantenimento dell'ani- 
male saranno a carico del proprieta- 
rio. Peri trasgressori, multe da capogi- 


ministrativa pari a 833 mila lire. 
b.m. 


ro: si parla infatti di una sanzione am-- 
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OGGI IL MARITO DELLA VITTIMA SARA’ INTERROGATO DAL SOSTITUTO PROCURATORE ANTONIO DE NICOLO 


RolandC 


In fiamme un gruppo elettrogeno 
della Banca di credito invia Filzi 


Traffico in tilt per l'incendio alla banca 


Aurisina, blitz antidroga 


Hashish a volontà a 
Aurisina. Lo hanno 


. 8coperto i carabinieri 


che hanno sgominato 
Un giro di spaccio defi- 
Dito rilevante. Due 
Per ora igli arrestati 
dei quali si conoscono 
solamente le iniziali: 
M.D., 24 anni e P.G., 20 
anni. Ma non è esclu- 
So che la lista si allun- 
ghi in quanto non si 
tratterebbe di un epi- 
Sodio isolato ma di 
Una sorta di maxispac- 
Cio tra coetanei. In s0- 
Stanza si tratta di un 
gruppo di ragazzi che 
Solitamente siriuniva- 
No in piazza i quali ac- 


quistavano in società 
la droga e poi se la ri- 
vendevano tra di loro 
per rendere più elet- 
trizzante il sabato se- 
ra. Non è stata un'in- 
dagine facile peri mili- 
tari. Tre mesi di pedi- 
namenti, appostamen- 
ti e interecettazioni 
ambientali. Finchè 


‘nella notte tra vener- 


dì e sabato è scattato 
il blitz. 

1 carabinieri sono 
iombati a casa dei 
Ue giovani notifican- 
do altrettanti ordini 
di custodia cautelare 
firmati dal gip Ales- 
sandra Bottan su ri- 
chiesta del sostituto 


FaB199 


istorante 


IANA 


una cena... al fresco 
raggiungibile anche in tram 


Via Nazionale 11 - OPICINA - TRIESTE 
Tel. 040/211176-212014 
CHIUSO VENERDI" 


IL NEGOZIO DEL SORRISO 
Specializzato 
nell'igiene orale 
Con profumeria e 
sanitaria 
APERTO ANCHE IL LUNEDI" 
Via Milano 3/C 
tel. 634930 


COMPRASI 


ORO 


MONETE 


GIOIELLER 


MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7 
VIADEL TORO 2 


procuratore Filippo 
Gulotta. Le abitazioni 
sono state perquisite 
ma non sarebbe stata 
trovata droga. Tutta- 
via i militari avrebbe- 
To acquisito elementi 
giudicati interessanti. 
In sostanza si tratte- 
rebbe delle cosiddette 
chiamate in correità. 
In questo senso i due 
arrestati avrebbero 
dato ampia confessio- 
ne ai magistrati e ai 
carabinieriammetten- 
do in sostanza di aver 
partecipato in modo 
rilevante al traffico 
ma affermando a loro 
difesa che il giro era li- 


mitato al gruppo di 
amici. Ieri mattina 
M.D. e P.G. sono stati 
sentiti dal gip alla pre- 
senza degli avvocati 
Alberto Kostoris e Fa- 
bio Gerbini. E al termi- 
ne i due indagati sono 
rientrati in carcere. 
Le indagini sulle 
quali viene mantenu- 
to il massimo riserbo 
vanno avanti a pieno 
ritmo. 
untano ora ad identi- 
care i grossisti del- 
l’hashish, le persone 
cioè che regolarmente 
fornivano gruppo di 
amici di Aurisina la 
droga. 
alceb: 


oja’ 


I carabinieri. 


Danni ingenti alle appa- 
recchiature e qualche 
attimo di paura ieri 
mattina in via Filzi, do- 
Ve a causa di un corto 
circuito, ha preso fuoco 
un gruppo elettrogeno 
della Banca di credito. 
Nessun danno hanno ri- 
portato le persone pre- 
senti nella banca che 
hanno allertato intorno 
alle 12.10 i vigili del 
fuoco, immediatamen- 
te accorsi sul posto. 
Praticamente nessun 
danno hanno riportato 
le strutture della ban- 
ca. 


Droga, armi, mafiosi ita- 
liani e turchi, personaggi 
della «mala» veneta, Tut- 
ti gli elementi dei traffici 
di morte che passano di 
qua in conseguenza dei 
patti stretti tra la crimi- 
nalità organizzata italia- 
na e quella che opera a 
cavallo dei Balcani sono 
condensati in Un proces- 
so che ieri in tribunale 
ha vissuto un'udienza in- 
terlocutoria. > 
Imputati per il con- 
trabbando di trenta chili 
di eroina sono Giuseppe 
Cattelan, 40 anni, ex tito- 
lare di un ristorante a 
San Stino di Livenza, Ja 
sorella Barbara di 28 an- 
ni e il suo fidanzato, Bek. 
tas Cavit, un turco di 45 
anni. Sono tutti e tre in 
carcere, C'è però anche 
un quarto imputato, Luj- 
gi Papaianni di 40 anni, 


040/383939 


Guido Ziani 


che sarebbe legato ad 
ambienti mafiosi e che è 
latitante. Bektas avrebbe 
coordinato il trasporto 
della droga facendola 
passare attraverso un va- 
lico triestino per farla 
poi giungere a Papaianni 
e a Cattelan, tramite l'in- 
termediazione della so- 
rella di quest'ultimo. 
Nella prossima udien- 
za, il 12 luglio, si svolge- 
rà un confronto all’ame- 
ricana tra gli imputati e 
il loro accusatore, Ste- 
phan Cliff Varaschin, 
proprietario di una tenu- 
ta agricola nella Bassa 
friulana. Qui la Guardia 


di Finanza ha trovato so-. 


lo 200 grammi di droga, 
ma anche armi. «Voglio 


«chiedere a Varashin -ha 


dichiarato ieri Cattelan- 
quando e come avrei tra- 
sportato l'eroina attra- 


AI 


Servizio di 

Claudio Emè 

Delitto Jaksetich, rientra 
in scena il marito della 
vittima. Il sostituto pro- 
curatore Antonio De Ni- 
colo ha convocato. per 
questa mattina nel suo 
ufficio Roland Coja, l’an- 
ziano ex sottufficiale del 
servizio segreto britanni- 
co che fu a lungo sospet- 
tato dell'omicidio. All'in- 
terrogatorio sarà presen- 
te il difensore di Coja, 
l'avvocato Franco Fran- 
zutti. Il vedovo della si- 
gnora Wilma Jaksetich è 
stato prosciolto in istrut- 
toria tre anni fa, grazie 
al minuzioso lavoro del 
difensore che ha ricostru- 
ito minuto per minuto gli 
spostamenti del suo clien- 
te nella lontana mattina 
del 5 febbraio 1987, il 
giorno del delitto. 

Il difensore ha dimo- 
strato che Roland Coja 
non si era mai mosso dal 
suo distributore di carbu- 
rante di viale Miramare. 
Non poteva dunque aver 
ucciso la moglie. Da qui 
il proscioglimento in 
istruttoria. Un prosciogli- 
mento che non mette co- 
munque al riparo l'ex sot- 
tufficiale da una nuova 
inchiesta. Al contrario, 


Roland Coia 


STEAPA INTPIBIINATE TN CARD no ea aa eeeee—_ 
SIFARA” INTRIBUNALE IL CONFRONTO ALL’AMERICANA TRAL’ACCUSATORE EGLI IMPUTATI 


Un camion di eroina turca perla mafia 


La droga, passata per un valico triestino, sarebbe stata nascosta in una tenuta agricola della Bassa friulana 


verso i suoi campi, come 
lui afferma.» Bektas in- 
tanto continua a essere 
detenuto nel carcere di 
Vicenza dal quale in apri- 
le è stato sventato il pri- 
mo tentativo di fuga di 
Felice Maniero. L'avvo- 
cato Riccardo Cattarini 
ha difficoltà a comunica- 
re con lui e ha preannun- 
ciato un'eccezione di nul- 
lità del procedimento 
perchè il suo cliente non 
è detenuto a Trieste. Ieri 
Bektas ha consegnato ai 
giudici due sacchetti con 
pastiglie: «In carcere, ol- 
tre a farci passare la cor- 
rente elettrica nei sanita- 
ri, che sono di alluminio, 
ci danno questa roba 
qua.» «Dobbiamo analiz- 
zarla per vedere se è un 


. calmante o magari un ve- 


leno», ha detto il pm An- 
tonio de Nicolo. 


di 


via Einaudi 1 - Tel. 366480 - TRIESTE 


Piante per aquari L. 5.000 al vasetto 


AQUARI accessoriati con filtro 
biologico a PREZZI SPECIALISSIMI 


SABBIA per gatti 
(seppiolite) 
SABBIA per gatti 
bioplus 


10 kg L. 5.500 
30 kg L.14.000 


10 kg L.8.500 


e altro... 


dopo l'assoluzione in Cor- 
te d'assise Andra Pitta- 
na, il nipote della vitti- 
ma, non può essere più 
chiamato in causa. In sin- 
tesi due assoluzioni di- 
verse: una “aperta”, l’al- 
tra "chiusa" e definitiva- 
mente passata in giudica- 
to. 

Oggi Roland Coja sarà 
interrogato a chiarimen- 
to delle dichiarazioni re- 
se dall'infermiere Guido 
Ziani, da un paio di setti- 
mane coinvolto nelle in- 
dagini sull'omicidio. Co- 
me aveva già raccontato 
davanti alla Corte d'assi- 
se nel febbraio '93, l'in- 
fermiere ha detto di es- 
sersi recato la mattina 
del delitto tra le 10 e le 
10.30 proprio al distribu- 
tore di Roland Coja. 

«Dovevo fare benzina 
e cambiare l'olio alla mia 
850» ha spiegato Ziani. 


richiamato” dai giudici 


Dovrà chiarire se la mattina dell’omicidio l’infermiere Guido Ziani si presentò al suo distributore di benzina 


«Poi mi ero offerto di mi- 
surare la pressione a 
Coja. Sapevo che soffriva 
di ipertensione». Il benzi- 
naro ha sempre respinto 
questa ricostruzione. Lo 
ha fatto anche se ammet- 
tendo di aver visto l'in- 
fermiere gli avrebbe gio- 
vato. Il suo alibi per la 
mattina dell'omicidio sa- 
rebbe stato rafforzato. 

«Ziani non è mai venu- 
to a fare il pieno al mio 
distributore e nemmeno 
a cambiare l'olio» ha det- 
to Roland Coja. «Abita in 
tutt'altra parte della cit- 
tà, perchè avrebbe arriva- 
re fino alla stazione? 
Non l'ho visto la mattina 
del 5 febbraio, Dice il fal- 
so quando sostiene che 
voleva misurarmi la pres- 
sione. Da anni ero in cu- 
ra da un medico». 

I due erano stati messi 
a confronto davanti alla 
Corte d'assise. L'ex sot- 
tufficiale non aveva mai 
perso la calma, ribaden- 
do di non averlo visto. 
L'infermiere si era inve- 
ce innervosito e aveva 
parlato di “malafede o 
arteriosclerosi”. Poi ave- 
va aggiunto: «se avessi 
voluti cercarmi un alibi 
non sarei andato da lui, 
avreltrovato una soluzio- 
ne migliore». Due uomi- 
ni, due stili. Da tempo è 
evidente che le dichiara- 
zioni dell'uno sono in- 
compatibili con quelle 
dell'altro. Oggi il sostitu- 
to procuratore Antonio 
De Nicolo cercherà di 
“scavare” in queste con- 
traddizioni con la speran- 
za di far saltare il siste- 
ma di protezioni dietro 
cui si nasconde l’assassi- 
no. 

Roland Coja, proprio 
perchè già coinvolto nel- 
le indagini, sarà sentito 
come teste ma godrà del- 
l'assistenza del difenso- 
re. Difficilmente si riman- 
gerà quello che ha detto. 
Nella prima fase dell'in- 
chiesta ha resistito a otto 
interrogatori-iume, a pe- 
dinamenti protrattasi 
per mesi, al tenttivo di 
farlo scivolare tra le brac- 
cia di una informatrice 
della polizia. 


CLIMATIZZATORI 
PER AMBIENTI, 
NEGOZI, UFFICI, 


ALBERGHI E STUDI 


PROFESSIONALI 


climadelo 


I centri del comfort 
Per informazioni sul centro più vicino: 


GRADO LIGNANO 


UDINE TRIESTE 


ernia 


Il Piccolo 


Trieste / Città 
FA DISCUTERE LA PRESENTAZIONE DELLA NUOVA ’PIANTA’ DEL COMUNE 


La Cgil critica i tagli dei precari. L'assessore Zanfagnin: "Il quadro è elastico: 


LEGA NORD 
’Più tempo 
peril Prg” 


Il segretario della Le- 
ga Nord, Roberto 
Tanfani, chiede che 
» sia concesso più tem- 
po alle circoscrizioni 
per l'esame della va- 
riante al Piano rego- 
latore. La valutazio- 
ne — dice — non 
può essere ristretta 
in un ambito di venti 
giorni, in quanto si 
tratta di uno stru- 
mento che disegnerà 
la vita della città per 
molti anni. «Questo 
stile impositivo, al di 
là delle norme e del 
giudizio sul contenu- 
to e le reali finalità 
del piano — rileva 
Tanfani — tradisce, 
ma non troppo, i me- 
todi con cui si avvici- 
nano le strutture di 
base delle autonomie 
locali. Manca il ri- 
spetto politico del de- 
centramento demo- 
cratico che dovrebbe 
qualificare la legge 
142). 


ZE 


LEI PENSA CHE LE CRTEGORE) 
INFERIORI AVRANNO 


UNO SCA 2 


ht 


SI, 
INO 


«Nuovi 
incontri» 


Venerdì, alle 18.30, 
nella sala Reti di pa- 
lazzo Dina (sede del 
Ppi) si terrà un in- 
contro-dibattito or- 
ganizzato dal circolo 
culturale ‘Nuovi in- 
contri’, presieduto 
da Ennio Severino. 
Obiettivo dell'inizia- 
tiva è quello di offri- 
re un contributo teo- 
rico e pratico in vi- 
sta del primo con- 
gresso provinciale 
del partito, che si 
terrà il 4 e 5 luglio. 
Nel corso del dibatti- 
to verrà anche pre- 
sentato un documen- 
to politico e pro- 
grammatico, «quale 
utile occasione 
spiega Severino — 
di incontro e dialogo 
fra noi e tutte le al- 
tre espressioni che 
partecipano alla co- 
struzione in corso 
del nuovo partito di 
cattolici democrati- 
ci». 


1954 


saro) 


Sono 3.126 i dipendenti 
comunali, di cui 2.955 in 
ruolo e 171 avventizi, La 
nuova pianta organica, 
presentata ieri alla com- 
missione consiliare pri- 
ma, ne prevede 3.623. Si 
aprono quindi, anche se 
in un futuro non prossi- 
mo, 497 speranze di lavo- 


ro. Uria linea di tenden-. 


za, quest'ultima, che la 
giunta giudica positiva, 
in quanto non solo ade- 
guerà il personale, profes- 
sionalmente qualificato, 
alle esigenze della cittadi- 
nanza, ma favorirà il rag- 
giungimento degli obietti- 
vi che l'amministrazione 
stessa si è data. 

Sulla pianta organica, 
però, non tutto è pacifi- 
co. La Cgil, infatti, ha sol- 
levato il problema dei 18 
collaboratoriamministra- 
tivi precari, la cui assun- 
zione sembra compro- 
messa dall'esubero di 76 
unità proprio in questa 
qualifica funzionale (la 
cifra è fornita dal sinda- 
cato, mentre la relazione 
della giunta, allegata alla 
nuova pianta, ne indica 


Domani è prevista un’assemblea 


di collaboratori amministrativi 


e assistenti domiciliari che temono 


il «dimagrimento» del personale 


60). Domani, dalle 8 alle 
11 in piazza Unità, sul 
problema è annunciata 
un'assemblea pubblica di 
protesta. In serata, la 
questione è all'ordine del 
giorno della seduta consi- 
liare. 

«In questo momento di 
grave crisi economica cit- 
tadina - dicono alla Cgil 
— che anche il Comune 
cominci a creare disoccu- 
pati... Il problema è di ra- 
zionalizzare tutta la mac- 
china: perchè decine di 
vigili vengono impiegati 
in mansioni d'ufficio che 
non spettano loro e in 
questi posti non si im- 
mettono i precari?». Il 


problema dei presunti "ta- 
gli riguarda anche gli ad- 
letti all'assistenza domi- 
ciliare. Il sindacato, infat- 
ti, denuncia come la nuo- 
va pianta organica vanifi- 
chi di fatto un concorso 
per 41 posti, al quale 
aspirano 400 candidati, e 
crei una situazione di 
emergenza nel servizio, 
espletato da poco più di 
cento unità. Anche que- 
sto personale, domani, 
scenderà in piazza. 
L'assessore al persona- 
le, Giorgio Zanfagnin, 
non si scompone ai rilie- 
vi. «La pianta organica 
— osserva — è molto dut- 
tile e permetterà di rece- 


Organici, numeri contestat 


nessuno verrà mandato a casa’ | delrilancio della Fiera» 


pire eventuali nuove esi- 
genze esterne o interne 
al Comune, ossia l'assun- 
zione di nuovi appalti o 
la dismissione di quelli 
attuali. Inoltre, sono pre- 
visti aumenti di persona- 
le e di professionalità, an- 
che se non subito. La que- 
stione dei 18 esuberi s'in- 
quadra proprio sotto il 
profilo della riqualifica- 
zione, rendendo più com- 
plicato il problema. Nes- 
suno però verrà mandato 
a casa. In questo senso, 
questa mattina (ieri, ndr) 
si sono espressi commis- 
sione e capigruppo». La 
Cgil, però, contesta an- 
che l'aumento di dirigen- 
ti, «un segno — dice — 
della ricostruzione di un 
apparato burocratico che 
tende alla conservazio- 
ne». «Siamo al di sotto 
della media nazionale — 
replica Zanfagnin - e, co- 
munque, la pianta preve- 
de uno scivolamento pro- 
gressivo verso la profes- 
sionalità, di cui la città, 
perla sua stessa composi- 
zione, ha particolarmen- 
te bisogno». 


È 


DAL MDT 
Consensi 
per Guidi 


Il Movimento donne 
Trieste, presieduto 
da Lori Gambassini, 
ha scritto al ministro 
della Famiglia, Anto- 
nio Guidi, esprimen- 
dogli apprezzamento 
per la sua linea e i 
Suoi interventi. Gam- 


bassini ha illustrato 
al ministro le azioni 
del Movimento, in 


particolare l'impe- 
gno per il rifinanzia- 
mento della legge re- 
gionale 49 sul soste- 
gno delle famiglie e 
le manifestazioni È 
contro le barriere ar- 
chitettoniche. pui 
MdT ha anche antici- 
pato a Guidi l'invito 
a un convegno, in au- 
tunno a Trieste, su 
queste tematiche. 


11 '|(@''@( 
L'ASSESSORE INCONTRA LE RAPPRESENTANZE DELLA FERRIERA 


Sonego: «Faremo la nostra parte» 


Per la Regione il salvataggio ora è più vicino - Ma il sindacato resta tiepido 


«Sulla Ferriera l'ammini- 
strazione regionale riba- 
disce l'impegno a com- 
piere fino in fondo la 
sua parte». Non dice di 
più l'assessore regionale 
all'industria Lodovico 
Sonego al termine del- 
l'incontro con le rappre- 
sentanzesindacali. Dove- 
va essere, quella di ieri, 
l'occasione per fare chia- 
tezza. E per Sonego, 
chiarezza c'è stata. Ecco- 
la: dopo il colloquio avu- 
to con la merchant bank 
francese che cura gli in- 
teressi del nuovo acqui- 
rente (il “mister x” italo- 
svizzero che dovrebbe af- 
fiancare Pittini nella fet- 
ta privata (51 %) della so- 


cietà di gestione) alla Re- 
gione parlano di 
“affidabilità”. Il 


“misterioso” imprendito- 
re, il cui giro d'affari vie- 


O. KRANER 
ARREDAMENTI 


per festeggiare i primi 40 anni di attività 


Previsto lunedì 


l’incontro 


conil nuovo 
acquirente 


ne valutato in 3mila mi- 
liardi di lire, garantireb- 
be all'impianto uno svi- 
luppo multiforme. E lu- 
nedì prossimo, quando 
potrebbero venire chiu- 
se le trattative, alla re- 
gione garantiscono che i 
38-40 miliardi “pubblici” 
della Friulia, ci saranno. 
Martedì, infine, alle 9 in 
punto Sonego riferirà ai 
sindacati. 

Tutto bene, dunque? I 


CUCINE - CAMERE - SOGGIORNI - SALOTTI 


Foza 


jomus 
P Felix set 


VIA TORREBIANCA 25 


ASSISTENZA COMPLETA 
24 ORE SU 24 


RETTE MENSILI 
PERSONALIZZATE 


TZ] 


PREZIOSI ORIGINALI? 
GIOIELLERIA 
ESPOSITO 


Concessionari gioielli 
SALVINI - ASAYO 
LEGI - I TITOLI 
IVO SPINA 


Via deile Sette Fontane 36 
tel. 040/946486 - 34141 Trieste 


MOLLAFLEX 
L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


O. Krainer in Via Flavia 53, tel. 826644 - Ampio parcheggio privato 


Studio di Estetica 


>-Piedi mani nodologia 
»-Pressoterapia (cellulite) 
>-Fanghi enzimatici 
>-Collagene (rughe) 
> Energie marine 


Via Stuparich n. 4, tel. 662077 


Soloilni 
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6-dAuromastRro TI 


Di MastROMARINO ROBERTO 
VIA F. SEVERO 33 » TRIESTE » TEL. FAX (040) 637077. 


RICAMBI ORIGINALI 2007 
EALTRE MARCHE ®@0© 


CUSCINETTI A SFERE SKF 
PRODOTTI AREXONS 
AUTORADIO - LAMIERATI - LUBRIFICANTI 


VASTO ASSORTIMENTO — g 
AUTOACCESSORI... È 


MARMITTE 18 mesi garanzia 
SCONTI dal 10 al 30% 


FABBRI @ RADIOTECNICI 


Intervent) enti di: 
IDRAULICI è Feat 
SoluZiOni dispone di altri servizi. 


MD 040/662.266 


PRONTE RIPARAZIONI A DOMICILIO 


rappresentanti dei lavo- 
ratori, reduci dalla riu- 
nione di ieri, non sem- 
brano condividere l'otti- 
mismo della Regione. Si 
dimostrano tiepidi alle 
prospettive e pongono 
sul tappeto molti dubbi. 
«Innanzitutto temiamo 
questo gioco delle parti - 
precisa Riccardo Deve- 
scovi della Cgil - dove il 
soggetto privato chiede 
a quello pubblico garan- 
zie sull'intervento, men- 
tre quello pubblico chie- 
de a quello privato di 
scoprire le carte». Per 
Devescovi, inoltre, uno 
dei punti meno chiari re- 
sta quello dei tempi di 
tutta l'operazione. «La 
data del 10 luglio è il ter- 
mine ultimo per procede- 
re alle ordinazioni delle 
materie prime e riattiva- 
re il processo produtti- 


nr_=—tmee: gi. € ettt torrette? 
ASSEMBLEA DEI QUADRI IN VISTA DELLA CONFERENZA ORGANIZZATIVA 


‘Una Uil più vicina ai lavoratori’ 


Il segretario Larizza: «Sì al sindacato unitario purchè non venga calato dall’alto» 


«Il Friuli Venezia Giulia, 
così come ciascuna regio- 
ne, non può rinascere da 
solo. E' tutta l'azienda 
Italia che deve produrre 
nuova ricchezza e nuova 
impresa. Sono sicuro che 
qui i mezzi, le capacità, 
l'imprenditoria non man- 
cano, ma è necessario 
che siano inseriti in una 
politica di sviluppo globa- 
le», Pietro Larizza, segre- 
tario generale della Uil, 
ha chiuso ieri l'assem- 
blea regionale dei quadri, 
indetta in preparazione 
della conferenza di orga- 
nizzazione che si terrà a 
Roma il 5, 6 e 7 luglio 


‘ per parlare di sindacato 


unico o unitario, rivede- 
re l'assetto interno e get- 
tare le basi per una revi- 
sione dello statuto in vi- 
sta del congresso in pro- 
gramma tra due anni. 
All'indomani del cam- 
biamento politico del Pae- 
se, davanti alla necessità 
di recuperare a pieno il 
rapporto con la base e di 
essere un interlocutore 
credibile per il governo, 
la Uil analizza forme e 
percorsi della trasforma- 
zione, tenendo fermi due 
principi-guida: «Per chi 
ha scelto, come noi, la po- 
litica dei redditi — ha 
spiegato Larizza — il sin- 
dacato sarà necessaria- 
mente di ‘partecipazio- 
ne', che accetta e si assu- 
me in prima persona le 
responsabilità connesse 
1 al mondo della produzio- 
ne, senza per questo ri- 
nunciare alle sue batta- 
glie. Ciò significa — ha 
aggiunto — che dovremo 
esprimere un ruolo pro- 
positivo autonomo nei 
confronti del sistema 
pubblico e privato e defi- 


«ha messo in 


Devescovi (Cgil) 
Una situazione 


molto nebulosa 


e incerta” 


vo» osserva Devescovi. 
Secondo i sindacati in- 
somma si profila una 
“situazione nebulosa”, 
caratterizzata dall'incer- 
tezza, dove anche il mi- 
nimo irrigidimento di 
una sola delle due parti, 
potrebbe portare al falli- 
mento dell'accordo. «Te- 
miamo che per un paio 
di miliardi mancanti al- 
l'appello tutto si areni, 
compromettendo la sor- 


te di oltre mille operai». 

Sulla situazione di cri- 
si economica cittadina, 
interveiene intanto l'ese- 
cutivo della federazione 
triestina del Psi il quale 
"nel valutare i problemi 
emersi nel corso di una 
riunione deinuceli azien- 
dali socialisti, rileva che 
uno dei fattori è la scar- 
sa capacità delle forze 
politiche, sociali ed eco- 
nomiche di preparare un 
progetto di potenziamen- 
to delle identità e capaci- 
tà culturali locali attra- 
verso la valorizzazione 
del lavoro intelligente e 
progettuale”. "Una valo- 
rizzazione - prosegue la 
nota del Psi - che deve 
costituirisi anche nella 
pubblica amministrazio- 
ne, con nuove forme di 
partecipazione e coinvol- 
pento degli uomini al- 
a vita dell'impresa”. 


«La crisi economica della regione 


verrà superata in un rilancio globale 


dell’azienda Italia. A Berlusconi: 


noi, di posti, ne vogliamo 2 milioni» 


. Fondamentale rimane 
però il riferimento al qua- 
dro dei valori cui la Uil si 
è sempre ispirata: lo sta- 
to sociale, la solidarietà, 
la difesa dei pensionati, 
la giustizia sociale. Que- 
sto è stato anche il punto 
centrale della relazione’ 
di Adele Pino, segretario 
regionale della Uil, che 
ardia «con- 
tro la tentazione di consi- 
derare la presenza e 
l'azione sindacale come 


i 


marginali rispetto alla 
rappresentazione dei pro- 
pri interessi da parte dei 
cittadini». Per evitare 
questo rischio e anche 
per rispondere alla cre- 
scente esigenza di inizia- 
tive concrete a difesa del 
lavoratore sul posto di la- 
voro, il modello di sinda- 
cato deve essere ridise- 


. gnato dalle fondamenta. 


«Oggi che è tramontato il 
‘sindacato di classe’ degli 


[mecc O 55 


Sa 


nire muovi strumenti di Altavolo dell'assemblea dei quadri della Vil, a destra, 
il segretario generale Pietro Larizza (Foto Sterle) 


coinvolgimento». 


= | «verticisi dimettano 
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(L'OPINIONE 


perricordare l'esigenza 


«Solo con un ricambio dei dirigenti | 


si cancellerà la nomea di ‘luganighe 


e capuz? e si riqualificherà l’Ente 
come biglietto da visita economico» 


Mai come quest'anno ci saranno tanti... tanti 
chioschi di birra e panini? Questo, ho potuto rac- 
cogliere quale commento da parte di alcune per- 
sone a bordo di un autobus a proposito dell'inau- 
gurazione della Fiera campionaria internaziona- 
le; nell'immaginario popolare triestino la Fiera è | 
identificata — a torto o a ragione — con «lugani- 
ghe, capuzi e bira» senza per questo svilire la pro- 
fessionalità dei gestori dei locali ospitati nel com- 
prensorio, ma questa «sindrome» da cibo si 
espande a macchia d'olio (come l'odore dei «mit- 
teleuropei» piatti) ogni anno di più. Una fiera do- 
vrebbe rappresentare il biglietto di visita di una 
città, della sua vocazione a essere punto di riferi- 
mento, attrazione per scambi commerciali e non 
soltanto, come la vede il triestino, «fiera delle lu- 
ganighe», condita magari con problemi giudizia- 
ri di foderine d'automobile ecc. che sicuramente 
non producono un'immagine positiva: per l'Ente 
organizzatore. 

E se la matematica non è un'opinione, le cifre 
che a ogni inaugurazione vengono sciorinate, di 
presenze, di convegni, dovrebbero poi lasciare 
qualcosa di concreto alla città! E se sì, in quale 
modo e misura? Una domanda che la città di po- 
ne (giustamente, perché la Fiera è un Ente, anche 
se autonomo, pubblico), perché se è vero che si pa- 
ga un biglietto d'ingresso come per andare al ci- 
nema, è altrettanto vero che non si tratta di fin- 
zione scenica, un mondo cioè di celluloide, o sba- 
glio? Un Ente Fiera che da troppo tempo attende 
un presidente, sicuramente sta facendo quello 
che può, ma allora perché i vertici non si presen- | 
tano dimissionari (sì, ma non solo perché Illy 
non è venuto al taglio del nastro), per far vedere 


che esiste, la Fiera, e aspetta un rilancio anche in 
termini di managerialità? Non ne faccio una que- 
stione di rappresentatività politica, anche se far- | 
lo sarebbe facile e giusto dopo i terremoti politici 
del 27/28 marzo prima e 12 giugno dopo, ma una 
questione morale, di interesse non politico ma 
economico per la nostra città, per ridare piena or- 
ganicità e rappresentatività ai vertici dell'Ente 
Fiera. Quella rappresentatività che non può ‘pas- 
sare attraverso un segretario generale o diretto- 
re, ma attraverso un presidente per ricondurre la 
Fiera a essere quel punto di riferimento — alme- 
no — per i Paesi di Alpe-Adria e di quelli dell'Est 
europeo di cui aspiriamo essere interlocutori pri- 
vilegiati. Solo allora, con un netto ricambio dei 
vertici, potremo sfatare il mito delle «luganighe e N 
capuzi» e del biglietto d'ingresso, quasi fosse il pe- 
daggio per entrare in un museo della... speranza. 
Massimo Gobessi 
consigliere comunale LpT 


anni ‘70 — ha detto Pino 
— e davanti al rischio di 
cadere in formule di auto- 
difesa corporativa, atten- 
te solo a interessi specifi- 
ci e localistici, il sindaca- 
to non può che essere 
‘dei valori’, capace di co- 
ordinare gli interessi sog- 
gettivi inserendoli (oo 
nel quadro generale ditu- 
tela del mondo del lavoro 
dipendente. Solo il sinda- 
cato che non limita la 
Rigore azione alla difesa 

i interessi soggettivi — 
ha concluso — può au- 
mentare la sua rappre- 
sentanza, rivolgendosi 
‘anche ai precari, ai disoc- 
cupati o a coloro che si 
trovano in una situazio- 
ne particolarmente svan- 
taggiata per inserirsi o 
reinserirsi nel quadro 
produttivo». 

Sul tema dell'unità, 
che sarà centrale alla 
conferenza organizzati- 
Va, è stato ancora Lariz- 
za a chiarire l'approccio 
della Uil: un processo 
non calato dall'alto, ma 
vissuto in prima persona 
nelle fabbriche e negli uf- 
fici. «Sono d'accordo sul 
sindacato unitario — ha 
ribadito — purchè non lo 
si crei per decreto dei ca- 
pi nè a tappe cadenzate. 
E' necessario costruirlo 
insieme ai lavoratori e 
per i lavoratori. Ci vuole 
tempo, pazienza e costan- 
za, tutte qualità che la 
Uil possiede». 

Una battuta infine sul- 
lo slogan elettorale del 
governo Berlusconi: «Noi 
siamo il totale e continua 
polemica con il presiden- 
te del consiglio — ha con- 
cluso Larizza — perchè 
di posti di lavoro ne vo- 

liamo due milioni. Quin- 
i la battaglia sarà dura 
e sistematica». 


RC 


Emergenza 
ospedali 


Rifondazione comu- 
nista ha espresso pre- 
occupazione e dissen- | 
so per la previsione 
di abbattimento di 
più del 25% di posti 
letto ospedalieri, con- 
tenuta nella propo- 
sta dell'assessore re- 
gionale Mattassi. 
Questa misura — si 
legge in una nota — 
in carenza di garanti- 
ti e contestuali servi- 
zi alternativi territo- 
riali, non può che tra- 
dursi in ulteriori gra- 
vi disagi per i cittadi- 
ni. Rifondazione so- 
stiene che la ristrut- 
turazione del Mag- 
giore non può essere 
più differita: essa do- 
vrà consistere nel- 
l'ammodernamento I 
di tutto il quadrilate- | 
ro, individuando al | 
suo interno gli spazi 
necessari per una tec- 
nologia adeguata. Va 
anche ribadita la ne- 
cessità di una valida 
presenza ospedaliera 
nel centro cittadino. 
Il partito si esprime 
infine negativamen- 
te sul proposto tra- 
sferimento dei dipar- 
timenti di cardiolo- 
gia e di emergenza a 
Cattinara e ricorda 
che, su decisioni di 
tale rilevanza, sono 
necessari momenti 
diconfronto e di veri- 
fica anche con l'uten- 
za. 


ar. bor. 
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Rc auto, aumenti a macchia ® 


Solo poche agenzie puntano fin da venerdì sulle polizze personalizzate, le altre a fine estate 


Nuove tariffe dell’Rc auto dall'1 luglio; novità 
invista anche perle polizze personalizzate. 


Conto alla rovescia per 
le nuove tariffe dell’Rc 
‘auto, la polizza assicura- 
tive per le autovetture: 
da venerdì infatti scatte- 
tà la liberalizzazione 
che per gli automobilisti 
si traduce in un’ennesi- 
ma «stangata». Gli au- 
«menti medi che le com- 
pagnié assicurative han- 
no deciso oscillano tra il 
10 e 12 per cento; per 
chi non ha avuto inciden- 
ti il rincaro potrà scende- 
re fino al 5 per cento, 
per chi invece è stato 
coinvolto in sinistri po- 
trà lievitare fino al 20 e 
40 per cento. 

Una rivoluzione nel 
portafogli degli automo- 
bilisti che, in genere, fa- 
rà pagare di più i pro- 
prietari di auto diesel, 
automobilisti veloci, gio- 
vani sotto i 25 anni; ri- 
sparmieranno donne, ca- 
salinghe, impiegati e 
pensionati. Va detto inol- 
tre che, al di là dellà pos- 
sibilità di decidere auto- 
nomamente le tariffe, le 
compagnie potranno an- 


INPRETURA 


Raidall’alba in pizzeria 


Fu un'alba da leoni ru 
genti quella di lune 
scorso per Franco Zanin, 
22 anni, e Cristiana 
Trojan, 25 anni, strada 
Vecchia dell'Istria 21. 
Forzato. il bloccasterzo, 
Tubarono il «Piaggio» di 


Uno sconosciuto, raggiun- » 


sero verso le 4 il Terge- 
steo, frantumarono uno 
dei cristalli e, entrati nel 
la Galleria, mandarono 
in pezzi un cristallo del- 
l'omonimo bar, dove ru- 
barono caramelle assorti- 


te.e.il registratore di cas:» 


sa, ma, non potendolo 
aprire, lo abbandonarono 
dalle parti di piazza Ver- 
di. Di là si recarono in 
piazza Sant'Antonio, 
Sfondarono un vetro del 
locale «Il Barattolo» di 
« Emilia Brescia, arraffaro- 
‘*«No sigarette assortite e 
un importo che dovrebbe 
irarsi sul milione e 

poi si allontanarono. Un 
Vigilantes chiamò la wo- 
lante, sul posto interven- 
nero . gli agenti scelti 
Mansutti e Dimopoli del- 
la volante, e nei pressi de 
«Il Barattolo» rilevarono 
«tracce di sangue, cosa 
che li indusse a fare una 
capatina all'ospedale 
Maggiore. Ebbero buon 

| fiuto: Zanin, che si era fe- 
rito alle mani, si era fat- 
to medicare proprio al- 
l'astanteria. Effettuaro- 
no una battuta nella zo- 
na,  rintracciarono la 
Trojan e il Zanin, li arre- 
Statono per poi accorrere 
al. Tergesteo, dov'erano 
‘ stati chiamati dal custo- 
de della Galleria, Giusep- 
pe Rabar. A mezzogiorno 
di ieri i due sono stati 
scortati dai carabinieri 
davanti al pretore Mani- 
.. la Salvà per la convalida 
dell'arresto, La Trojan ha 
scelto il patteggiamento, 
eil giudice le ha applica- 
to per furto continuato 
due mesi e venti giorni di 
reclusione e 500 mila lire 
di multa e la rimessa i li- 
- bertà, come era stato pat- 
tuito dal difensore Gio- 
vanni Di Lullo e il p.m. 
Luca Poniz. Il patrono di 
Zanin, Lucio Calligaris, 
ha chiesto invece i termi- 
Ni per la difesa e pertan- 
to î giovanotto verrà giu- 
dicato ‘sabato mattina 
Per direttissima, ma at- 
tenderà il processo al Co- 
Toneo, a 
È Miranda Rotteri 


| eunladrosi ferisce 


PER UN CAVO TRANCIATO 
Black out a San Vito 
di oltre due ore 


Black out di due ore 
e mezzo in zona San 
Vito. A provocare il 


guasto che ieri pome- 
riggio ha privato del- 
l'energia 


elettrica 
numerose abitazioni 
dislocate tra Santa 


| Maria Maggiore e il 


Broletto è stato lo 
strappo di un cavo di 
media tensione in 
via Terza Armata, A 
tranciarlo sarebbe 
stato una macchina 
scavatrice in corso 
d'opera. «Guasti di 
questo genere rien- 
trano nell'ordinaria 


Un registro per ufficia- 
lizzare chi vive in cop- 
pia senza il suggello 
del matrimonio, siano 
queste coppie eteros- 
sessuali, siano queste 
coppie composte da 
omosessuali, maschi e 
femmine. Una formula 
nuova per la nostra cit- 
tà, già applicata in al- 
cuni comuni toscani e 
umbri., 

Questa la proposta 
provocatoria del consi- 
gliere comunale del 
Pds Ester Pacor che, ie- 
ri mattina, nel palazzo 
di piazza Unità, ha pre- 
sentato una mozione 
sulle unioni civili nella 
quale si auspica, tra al- 
tro, che il Comune ac- 
consenta all'istituzio- 
ne di un registro delle 
Unioni civili. Un regi- 
stro nel quale possano 
Ascriversi due persone 
maggiorenni, anche di 
sesso uguale, che siano 
cittadini italiani o stra- 


MOZIONE DEL PDS 
Unioni civili: un registro 
perle Coppie «diverse» 


amministrazione - 
ha rilevato il diretto- 
re generale dell’Ace- 
ga Romanò -.e sono 
provocati al 90 per 
cento dall'interven- 
to di terzi. Solita- 
mente non capitano. 
più di una volta al 
mese, ma possono 
avere diversi effetti, 
a seconda della ten- 
sione del cavo». Que- 
sta volta è toccato a 
uno di 10 mila volt. 
Il servizio elettrico è 
stato comunque ri- 
pristinato verso le 
19.30. 7 


nieri di cui, almeno 
uno sia residente nel 
Comune in cui venga ri- 
chiesta la registrazione 
dell'unione civile, che 
comporta l'obbligo del- 
la coabitazione; ma an- 
che due cittadini mag- 
giorenni di cittadinan- 
za straniera, purchè 
uno dei due sia residen- 
te in Italia da almeno 
due anni e l'altro sia in 
possesso di un'permes- 
so di soggiorno per atti- 
vità di lavoro o di stu- 
dio. 

Accanto a questa ri- 
chiesta l'esponente del 
Pds chiede anche che il 
consiglio comunale sol- 
leciti il Parlamento di 
apportare modifiche le- 
Sgislative adeguate alle 
nuove. esigenze. Tra 
queste, l'aggiornamen- 
to dell'articolo 177 del 
codice civile inerente 
la comunione legale, e 
gli articoli 536 è 565, 
inerenti la successione. 


PATTEGGIA LA PENA PER TITOLI SCOPERTI 


Pneumatici con assegno cabrio 


Con i pneumatici usura- 
ti la guida non è sicura, 


e poiché quelli dell'auto. 


di Edoardo Marassovi- 
ch, 36 anni, via Grego 8, 
avevano i battistrada ri- 
dotti a un velo pensò di 
Sostituirli. Un mattino 
Uello scorso anno si recò 
Nel negozio di Massimo 
Cociani, piazza Foraggi 
8, e si fece cambiare il 
treno di gomme. A lavo- 
To finito staccò un asse- 
Eno per un milione e 200 
ila lire e lo firmò sotto 
pi occhi di Cociani, che 
0 incassò senza sospet- 
ti. Dopo un paio di gior- 
Ri, il titolo fu portato in 
banca e si scoprì che era 


scoperto perché privo di 
fondi. Cociani sporse de- 
nuncia e delle indagini 
si occupò l'assistente ca- 
po Cipriani, ma quando 
riuscì a rintracciare l'in- 
diziato costui era già fi- 
nito al Coroneo per un al- 
tro fatto. Marassovich è 
stato processato ieri e 
ha scelto il patteggia- 
mento. Il pretore Manila 
Salvà gli ha applicato 
per emissione di assegni 
a vuoto e truffa tre mesi 
di reclusione e 140 mila 
lire di multa, come con- 
cordato dal p.m. Alberto 
Santacatterina e il difen- 
sore Annamaria Mihci- 


h. 
s Miranda Rotteri 


I Trieste / Città 
COME LE COMPAGNIE ASSICURATIVE AFFRONTANO I RINCARI TARIFFARI DAL PRIMO LUGLIO 


La «stangata» 
oscilla 


mediamente 
tra 10% e 12% 


che proporre ai clienti 
vari tipi di «polizze per- 
sonalizzate». Su quest'ul- 
tima soluzione molte del- 
le compagnie locali pun- 
teranno a fine estate. 
Queste alcune delle ta- 
riffe che saranno in vigo- 
re a partire dal primo lu- 
glio. Il Lloyd Adriatico 
manterrà inalterata l'at- 
tuale struttura, varieran- 
no invece i premi in per- 
centuale, La polizza con 
franchigia 4R resterà in- 
variata: attualmente è 
basata su una franchigia 
di tipo assoluta pari al 
100 per cento del premio 
nel caso di nuovo con- 


tratto, che si riduce al 
50 per cento dopo due 
annualità intere indenni 
per passare al 40 e 25 
per cento dopo i succes- 
sivi bienni senza inciden- 
ti. Polizza 4R: per auto 
con 12 cavalli fiscali la 
tariffa è pari a 486.320 
lire, per la classe quat- 
tordicesima pari a 
909.790 mila lire. Per i 
15 cavalli fiscali, la 4R 
prevede 663.270 lire, la 
quattordicesima classe l 
milione 240.650 lire. Al 
Lloyd infine, la polizza 
personalizzata partirà a 
fine ottobre. : 

Sara Assicurazioni: 
soci Aci e clienti Sara, 
autovetture con 12 ca- 
valli fiscali, classe quar- 
ta, premio annuo pari a 
376.875 mila lire; classe 
quattordicesima 
826.879 lire; con 17 ca- 
valli fiscali, classe quar- 
ta 615.375, classe quat- 
tordicesima 1 milione 
352.250 lire. 

Maa Assicurazioni: 
le autovetture con 12-14 
cavalli fiscali, classe 
quattordicesima bonus- 


Chi non ha 
avuto incidenti 


DI 


selacaver 


con poco 


malus, usufruiranno di 
premi annui pari a 
901.013 mila lire, nella 
classe con franchigia fis- 
sa premio annuo pari a 
575.888 mila lire; con i 
17 cavalli fiscali, classe 
quattordicesima, l milio- 
ne 390.050 lire; con fran- 
chigia fissa 888.413 lire. 
Polizza personalizzata a 
fine estate. 

Trieste e Venezia As- 
sicurazioni: la tariffa 
Genertel disponibile uni- 
camente al telefono 
(366866) per un automo- 
bilista di sesso maschile, 
patente da più di 10 an- 
Di, residente in provin- 


cia di Trieste, garanzia 
di sola responsabilità ci- 
vile massimale 1 miliar- 
do e mezzo unico, pre- 
mio annuale tasse com- 
prese, la quotazione per 
vetture con 12 cavalli fi- 
scali, classe quattordice- 
sima, tariffa Genertel 
senza franchigia 814 mi- 
la lire (con franchigia di 
1 milione, 642 mila lire), 
classe quarta 418 mila li- 
re (con franchigia 329 
mila lire); per vetture 
con 17 cavalli fiscali, 
classe quattodicesima 1 
milione 167 mila lire 
(con franchigia 919 mila 
lire), classe quarta 598 
mila lire (con franchigia 
471 mila lire). 

Questi gli altri premi 
previsti, sempre riferiti 
a un'auto con 12 cavalli 
fiscali, in classe d'ingres- 
so tredicesima nel ‘93 
che non avendo avuto si- 
nistri sarà nel ‘94 nella 
dodicesima classe: Assi- 


talia: 748.463 lire; Cat- ‘ 


tolica: 725.432 lire; 
Ras: 705.362 (min.) e 
765.450. (max); Toro: 
700.342 lire. 


—— _+.—_e---. i (P_i ct: 
DESIGNATI INUOVI DIECI CONSIGLIERI DEL DIRETTIVO 


«PromoTrieste» rinnovata 


E Italia-Messico fa slittare l’elezione di presidente e vicepresidente 


Da ieri la PromoTrieste 
ha un nuovo consiglio di- 
Tettivo composto da die- 
ci membri cui si aggiun- 
gono cinque rappresen- 
tanti di enti pubblici in 
veste di soci sostenitori. 
Causa motivi di forza 
maggiore (l'incontro di 
calcio Italia-Messico che 
ha trovato tutti concordi 
nel rinviare ogni decisio- 
ne) il nuovo consiglio 
non ha eletto il presiden- 
te e i tre (o due) vicepre- 
sidenti - ruoli fino a ieri 
sostenuti rispettivamen- 
te da Fabricci, De Gavar- 
do Benedetti e Giorgi - 
per i quali si provvederà 
nei prossimi giorni. 
Questi i nomi dei nuo- 
vi consiglieri: Claudio 
Giorgi, presidente del- 
l'Associazione albergato- 
ri; Laura Castelli, im- 


Volkswagen Vento. 


prenditrice; Ferdinando 
Fort, direttore dell'hotel 
Duchi d'Aosta; Tiziana 
Sandrinelli, rappresen- 
tante della Sasa Assicu- 
razioni; Roberto Cividin, 
dell'Utat; Roberto Bedu- 
schi, direttore dell'hotel 
Jolly; Franco Rosso, gior- 
nalista; Andrea Gandol- 
fi, direttore del Motel 
Val Rosandra; Benito Be- 
nedetti, presidente della 
Fipe; Ulrico Bianchi, del- 
l'Unione commercianti. 

Cinque infine i soci so- 
stenitori rappresentati 
degli enti pubblici: Pao- 
lo De Gavardo, direttore 
dell’Apt, Eugenio del Pie- 
ro, assessore comunale, 
Gabriella Cucchini Zani- 
ni, della Provincia, Lilia- 
na Pessina, della Came- 
ra di commercio e Carlo 
Pribaz, presidente del- 
l'Ente Fiera. 


L'onorevole  Marucci 
Vascon ha presentato 
alla Camera dei deputa- 
ti un'interrogazione al 
ministro delle Finanze 
relativa ai moduli pre- 
Stampati inviati ai con- 
tribuenti per la presen- 
tazione del modello 
730 (dichiarazione dei 
redditi). I cittadini nati 
nelle ex province italia- 
ne dell'Istria hanno do- 
vuto infatti apporre 
nella casella della pro- 
vincia di nascita la si- 
gla Ee. 

Poiché con l'elimina- 
zione della sigla Yu si 


Sono esclusi 
sbalzi di temperatura 
e di listino. 


Climatizzatore manuale 


Alzacristalli elettrici 


Vento. Bella e sicura. Vi rispar- 
mia il caldo d'estate e vi assicura 
i chilometri degli anni a venire. 


L'ONOREVOLE AL MINISTRO 
Esuli siglati «EE» sul 730: 
Interrogazione di Vascon 


era stabilito qualche 
anno fa di indicare la 
sola sigla della provin- 
cia d'origine, l'onorevo- 
le Vascon ha chiesto al 
ministro se si intenda 
porre rimedio a tale in- 
conveniente, con quali 
provvedimenti .e in 
quali tempi, dati l'«ille- 
gittimità e contrasto di 
tale situazione con le 
norme vigenti, e tenen- 
do conto dei sentimen- 
ti di quanti, italiani 
esuli, si trovano oggi 
beffati con l'appellati- 
vo di ‘escursionisti 
esteri”». 


É 
3) 
È 


Due altoparlanti 


Da Lire 25.995.000* 


*Prezzi chiavi in mano, esclusa A.R.I.E.T. Contratto Cliente Protetto. E' un'iniziativa della rete di vendita Vol 


Con climatizzatore manuale, im- 
« pianto radio Blaupunkt e alzacristal- 
li elettrici anteriori inclusi nel prezzo. 


Autoradio 


Volkswagen 
C'è da fidarsi. 


Ikswagen Audi. 


ESERCENTI 


DI TRIESTE 


ASSOCIAZIONE 


CAMERA DI COMMERCIO 
INDUSTRIA, ARTIGIANATO 
E AGRICOLTURA 


Il Piccolo 


PUBBLICI ESERCIZI 
DELLA PROVINCIA 


TRIESTE 


La ristorazione di Trieste 
protagonista dell'estate 


Dal 17 giugno all'8 luglio 


Venerdì 1 luglio 

Trattoria «Hostaria alla voliga» 
TRIESTE - VIA FORNACE 
1 - TEL. 309.606 
Sbecolezi de mar co' la so- 
pa de pan brustolà co' l'aio; 
zupa de pesse «de la Voli- 
ga»; i 
misto de pesse frito o ai feri 
conzà co' la polenta; 
radicio, rucola, fasoi col 
kren; palacinche co'l cioco- 
lato e la marmelata. 


L. 35.000 


CELERE TI 


Venerdì 1 luglio 
Ristorante «Lido» 


MUGGIA - VIA BATTISH 
22- TEL. 271.238 


Frizzantino con «minu- 
dala»; 

antipasto rustico: seppie 
con piselli - baccalà con po- 
lentina; 

pasticcio di pesce alla mari- 
nara; 

tagliolini neri con vongole; 
pesce al forno; 

radicchio; 

dessert 


L. 65.000 


CERTE ZERI 


Venerdì 1 lugilo 
Ristorante «Montedoro» 


MUGGIA - VIA MONTE 
D'ORO 33 - TEL. 231.121 


Verdure al forno; 

riso alla sbirraglia; 

bocconcini alla diavola; 
atatine novelle cremose; 
acconotti alla crema di 

rhum 


L. 40.000 
DERZZE LI 


Insalata di frutti di mare; 
gnocchetti al granchio; 
Seppie farcite e tortino di 
mais; 

insalata fresca julienne; 
mattonella di fragola. 


L. 40.000 


CRELEZARLI 


Sabato 2 luglio 
Ristorante «Al Granzo» 


TRIESTE - PIAZZA VENE- 
ZIA 7-TEL. 306.788 
Sardoni gratinati e insavor; 
granzievola triestina; 
risotto ai calamaretti; 
tagliolini con gamberetti e 
pomodoro fresco; 

coda di rospo e code di 
scampi in sguazzeto con 
pomodoro fresco e polenta; 
insalata di stagione; 
semifreddo alla vaniglia; 
caffè 


L. 50.000 
CLARE ELIO 


Martedì:5 luglio 
Trattoria «Altre archi» 

TRIESTE - VIA GATTERI 
10 - TEL. 661.156 
Sardoni alla beccafico; 
(2 con le sarde; 

raciole imbottite alla sici- 
liana; 
caponata; 
cannoli alla siciliana 


L. 45.000 


Martedì 5 luglio 
| Trattoria «da Dino» — 


‘TRIESTE - SALITA AL 
PROMONTORIO 2 - TEL. 
305.094 


Sardoni al forno con origa- 
no e pomodoro; 

sgombri marinati; 
passatelli in brodo con pol- 
pa di branzino; 

sformato di scampi e aspa- 
ragi; 

Calamari ripieni con scam- 
pi e patate al burro 
mousse di fragole; 

sorbetto ai frutti di bosco. 


L. 40.000 
HR RARE 


Mercoledì 6-uglio 
Ristorante «Bagutta-triestino» 
TRIESTE - VIA CARDUC- 
CI 33 - TEL. 636.420 
Insalata di pesce spada alla 
catalana; ' 


zarzuela; 
crepes alla fiamma. 


L. 45.000 


LEE LEI 


Mercoledì 6 luglio 
Ristorante «Galleria Fabris» 
TRIESTE - PIAZZA DAL- 

MAZIA 4 - TEL. 364.564 
Antipasto alla frutta; 
spuma di cozze; 

spaghetti freddi «alle erbe» 
con ostriche; 

filetti di «quato» marinati; 
filetti di triglia con purea di 
finocchi; 

semifreddo al limone con 
salsa di fragole; 

caffè 


L.50.000 


IA RETE TI 


Giovedì 7 luglio 
ire ii 
Trattoria «Alle Cantine Sociali» 
TRIESTE - RIVA N. SAU- 
RO 18- TEL. 300.689 
Antipasti misti di mare; 5 
risotto mare e pennette «al 
tocio»; È 
pesce ai ferri o fritto; 
contorno di stagione; 
dolce, caffè e digestivo. . 


L. 45.000 


CELZELE I 


Giovedì 7 luglio 
Ristorante «Antica Trattoria Suban» 
TRIESTE - VIA COMICI 2 
TEL. 54.368 


Meat ball con polentina pa- 
Sticciata e lombatina di 
maiale; 

Strudel di asparagi; 

anatra al marsala con fa- 
gioni Verdi e patate griglia- 
6 


ghiacciata alla ricotta con 
salsa alle mele e cannella. 
L..50-000 


CLAZZEZA LI 


Venerdì 8 luglio 


Ristorante «All 

DUINO AYRISINA - DIJI- 
NÒ PORTO 61/0 - TEL. 
208.137 


Fusi misti dell'Adria- 
ico; 

mezzelune ripiene; 
branzino in crosta; 


contorni misti di stagione; 
sorbetto e dolci al carrello. 


L. 58.000 


Il Piccolo 


LIDIANO AZZOPARDO: IN PASSATO ALLIEVO DI FILA, OGGI DIRETTORE DEL COMPLESSO CITTADINO 


Trieste / Città 


Una vita con la banda Verdi 


Dall’orchestra del teatro lirico alle toumée europee: mille ricordi della Trieste «città musicalissima» 


APPUNTAMENTI ESTIVI 
Festival dell’operetta 
Lunedì prima serata 

perifiati «in piazza» 


Si rinnovano gli appun- 
tamenti con la banda 
cittadina Giuseppe Ver- 
di realizzati nell'ambi- 
to del Festival interna- 
zionale dell'operetta. A 
partire dal prossimo lu- 
nedì alle 20.30 in piaz- 
za dell'Unità si esibirà 
il complesso diretto da 
Lidiano Azzopardo. Le 
serate proseguirano lu- 
nedì 11 e 18 luglio. 

La banda Verdi ha 
75 anni: fu fondata nel 
1919 da Alberto Monta- 
gna, diplomato mae- 
stro di banda e di trom- 
bone al Tartini. Dopo 
la parentesi della se- 


conda guerra mondiale 
i componenti dell'en- 
semble salirono gra- 
dualmente fino ad arri- 
vare ai 90 di oggi. Il re- 
pertorio della banda si 
è progressivamente am- 
pliato fino a compren- 
dere numerose partitu- 
re sinfoniche e operetti- 
stiche. 

L'attività del com- 
plesso si svolge preva- 
lentemente in città, ma 
non mancano frequen- 
ti esibizioni in altri cen- 
tri. In passato, per no- 
ve anni consecutivi, la 
banda si è esibita an- 
che nelle principali lo- 
calità istriane. 


Andate in piazza del- 
l'Unità nei prossimi lune- 
dì, alle 20.30. A dirigere 
la banda cittadina Giu- 
seppe Verdi troverete 
sempre lui. Un'istituzio- 
ne, ormai. Perché Lidia- 
no Azzopardo guida i 
suoi “ragazzi” da quasi 


‘una ventina d'anni: da 


quando il presidente del 
sodalizio Domenico de 
Luca gli affidò l'incarico. 
Era il ‘76, Azzopardo si 
divideva ancora fra le fi- 
le dell'orchestra del Ver- 
di e il ruolo di docente di 
strumenti a percussione 
al Tartini. — 

Oggi, a 72 anni com- 
piuti e un intervento chi- 
Turgico che gli ha porta- 
to via una corda vocale, 
l'attività di Azzopardo è 
ancora frenetica: la ban- 
da cittadina, la Filarmo- 
nica di Turriaco, la colla- 
borazione con il Verdi, la 
trascrizione delle parti, 
soprattutto durante la 
stagione d'operetta... Ma 
il vulcanico maestro del- 
la banda conserva anche 
tanti preziosi ricordi di 
quella che fu la Trieste 
“città musicalissima”: a 
cominciare dalla sua qua- 
rantennale attività di 
timpanista del Verdi, 
conclusasi nell'86. «Ah, 
il teatro: quante soddi- 
sfazioni, quanti direttori 
importanti... Non facevo 
solo il timpanista: prepa- 
ravo la banda, tenevo 
l'archivio. Gi sono entra- 
to negli anni Quaranta, 
quando c'era Antonicelli. 
Il più grande sovrinten- 
dente vecchio stampo, 
sa? 

Vecchio stampo? 

«Voglio dire, anche 
quelli che gli sono succe- 
duti hanno avuto molti 
meriti: Zafred, De Ferra, 
tanto per fare qualche 
esempio. Ma con Antoni- 
celli era diverso: con lui 
non si parlava di leggi, 
di burocrazia. Partitura 
alla mano, si discuteva 
di musica». 

Ei direttori? 

«Sa chi mi ha tenuto a 
battesimo al Verdi? Il 
grande Celibidache. E 
poi vennero Bernstein, e 
Schippers, il primo diret- 
tore del Festival dei due 
mondi di Spoleto... Sì, 
quella del Verdi era dav- 
vero una grande fami- 
glia: quando si va in sce- 
na c'è bisogno di tutti, 
nessuno escluso...) 


BANCA E ATENEO, IL LEGAME SI RAFFORZA 
Comprensorio universitario 
Nuova agenzia della CrT 


La nuova agenzia della CrT 
della Cassa Roberto Vergini 


La Cassa di Risparmio di 
Trieste-banca spa ha 
inaugurato l'agenzia 28 
in via Fabio Severo 152, 
nel comprensorio del- 
l'ateneo. Alla cerimonia 
erano presenti il presi- 
dente della CrT Roberto 
Verginella e il rettore Gia- 
como Borruso. La nuova 
agenzia avrà una doppia 
funzione da svolgere: sa- 
tà sportello creditizio a 
tutti gli effetti e a disposi- 
zione di tutta la cliente- 
la, e inoltre gestirà il ser- 
vizio di tesoreria e di cas- 
sa a favore dell'ateneo e 
dei suoi dipartimenti, 
con un ufficio apposito 
grazie al quale il persona- 
le dell'università potrà 
usufruire di un comodo 
riferimento in sede. 
L'apertura della dipen- 
denza 23 della CrT è uno 
dei punti principali di 


un'ampia convenzione si- 
glata fra la banca e l'uni- 
versità. Verginella ha ri- 
cordato «il processo di 
automazione dei servizi 
della segreteria studenti 
messo a punto dalla ban- 
ca. Grazie all'integrazio- 
ne del sistema informati 
co universitario con il 
centro elettronico della 
GrT - ha proseguito il pre- 
‘sidente - gli studenti po- 
tranno accedere rapida- 
mente a diversi servizi 
amministrativi per mez- 
zo di appositi terminali 
che saranno a disposizio- 
ne presso le sedi unover- 
sitarie e alcune nostre di- 
pendenze». 
Soddisfazione per il 
progetto Università-CrT 
(quest'ultima si è impe- 
gnata a dotare l'ateneo di 


“servizi informatici atti a 


favorire la funzionalità 


è stata inaugurata alla presenza del presidente 
eila e del rettore Giacomo Borruso (Italfoto) 


della segreteria studenti) 
è stata espressa anche da 
Borruso, che ha sottolie- 
nato «questo nuovo im- 
portante passo nel lungo 
e. consolidato cammino 
di collaborazione avviato 
da tempo con la Cassa». 
L'apertura della nuova 
agenzia - ha commentato 
il rettore - andrà incon- 
tro a un'utenza molto va- 
sta, con concreti vantag- 
gi in termini di fruibilità 
dei servizi non solo per il 
personale ma anche per 
gli studenti, i docenti e i 
ricercatori. In occasione 
dell'inaugurazione è sta- 
to formalizzato il primo 
atto ufficiale della nuova 
agenzia che ha visto la 
stipula di un mutuo sigla- 
to dall'università e dalla 
GrT per lavori di comple- 
tamento di opere di edili- 
zia universitaria previsti 
da una legge regionale. 


«Dai 50 elementi del ’76 siamo passati ai 90 di oggi, 


e anche il repertorio si è fatto più impegnativo: 


il livello culturale è sicuramente cresciuto, 


il pubblico si indirizza di più al genere sinfonico» 


Adesso le cose sono 
cambiate? 

«Vede, una volta le 
condizioni erano diver- 
se: entrare stabilmente 
in orchestra equivaleva 
a mangiare tutti i gior- 
ni... E poi non c'erano i 
passatempi di oggi: nien- 
te tv, niente automobi- 
le... Ma ho fiducia nei 
giovani: credo che ci sia 
ancora un grande spirito 
di affiatamento». 

Com'è nato il musici- 
sta Azzopardo? 

«Mio padre suonava la 
tromba: fu lui ad avviar- 
mi alla musica. A dodici 
anni facevo parte della 
banda cittadina. Poi ho 
studiato anch'io tromba. 
E strumentazione, col 
maestro Montagna e poi 
con Domenico Fantini, 
quello della banda dei ca- 
rabinieri). 


Torniamo al Verdi. 
Mai fatto parte di altre 
orchestre? 

«Proprio' attraverso il 
Verdi mi capitò una gran- 
de occasione: tre lunghe 
tournée di cinque mesi 
nelle principali capitali 
europee col New York Ci- 
ty Ballet, fra il '58 e il 
‘61. Eravamo a Spoleto, 
dove si metteva in scena 
un balletto di Jerome 
Robbins in cui strumen- 
to solista erano i timpa- 
ni. Quando la compagnia 
di danza lasciò Spoleto 
per la tournée, chiese al 
Verdi di "prestarmi” co- 
me' solista: io conoscevo 
già la parte. Così, in ogni 
città, sostituivo il timpa- 
nista titolare dell'orche- 
stra. A Londra effettuam- 
mo anche un'incisione 
per la Decca, alla Albert 
Hall. E pensi, mi trovai a 
Berlino il giorno in cui 


cominciarono a costruire 
il muro: non si respirava 
certo una bella atmosfe- 
Ta. Ma oltre a quell'espe- 
rienza ce ne furono al- 
tre, anche a livello citta- 
dino... 

Per esempio? 

«La musica contempo- 
ranea negli anni Sessan- 
ta, le collaborazioni col 
gruppo di Arte viva: 
c'erano Incontrera, Sara- 
cino, il pianista Canino... 
Siamo stati noi a far co- 
noscere Cage in città. 
Quanti fischi ci siamo 
presi! Trieste è molto tra- 
dizionalista... Comunque 
è stato un periodo utilis- 
simo: ho imparato a co- 
noscere la musica con- 
temporanea). 

E ad apprezzarla? 

«Sa, una volta, a Vene- 
zia, presi parte a un con- 
certo in cui fra gli stru- 


Lidiano Azzopardo, direttore della banda Verdi, al lavoro su una partitura 


(foto Sterle) 


menti c'era anche una 
macchina da scrivere. In 
un'altra occasione, sulla 
mia parte c'era scritto 
“suona quello che vuoi”, 
E io cominciai a suonare 
più forte che potevo. 
C'era Giulio Viozzi fra il 
pubblico: alla fine, scher- 
zando, “ma non ti vergo- 
gni?”, mi disse. Comun- 
que, come accade in ogni 
periodo storico, di musi- 
ca se n'è prodotta di buo- 
na e di cattiva». 

Parliamo un po’ della 

banda Verdi. Lei l'ha vi- 
sta crescere, in questi 
anni, 
«Sì, dai 50 elementi 
del ‘76 siamo passati alla 
novantina di oggi. E il re- 
pertorio si è fatto più im- 
pegnativo: il pubblico 
culturalmente è cresciu- 
to, si rivolge alla musica 
sinfonica. Certo è un bel- 
l'impegno per tutti noi: 
due prove alla settimana 
o più, oltre ai concerti 
naturalmente». 

Per un compenso 
non proprio principe- 
sco, non è così? 

«I componenti della 
banda - ragazzi appena 
usciti dal Conservatorio 
0 appassionati con una 
buona formazione - rice- 
vono qualche lira con i 
contributi offerti dal Co- 
Inune (grazie a una con- 
venzione triennale) e dal- 
la Regione. Il presidente 
De Luca si è interessato 
molto di questa faccen- 
da, ma tanto resta anco- 
ta da fare per trovare 
una sistemazione più si- 
cura: offrire di più in ter- 
mini economici alla ban- 
da significherebbe anche 
incentivarne l'attività». 

E poi c’è la Filarmoni- 
ca di Turriaco... 

«E' iniziato tutto cin- 
que anni fa, quando mi 
fu chiesto di far loro un 
po' di scuola. Così ho fini- 
to per dirigere anche 
quella: mi diverto...) 

La sua non è proprio 
quella che si definisce 
una noiosa vita da:pen- 
sionato, eh? 

Negli occhi di Azzopar- 
do lampeggia un guizzo 
sorridente. «Vede, credo 
che con questa faccenda 
degli anziani si stia un 
po' esagerando. Se il cer- 
vello c'è ancora e le gam- 
be reggono, perché stare 
a guardare il tempo che 
passa? Nossignori: dia- 
moci da fare!» 

Paola Bolis 


Mercoledì 29 giugno 1994 
Si inpocHeRIGHE [i 
Einedicola «Campus»: 
inun inserto speciale 
tutte le cifre dell'ateneo 


Iscritti 22mila 39 (al 21.0 posto fra i 60 atenei italiani). 
Matricole 5mila 29 con un incremento rispetto allo 
scorso anno del 19.4%. Giurisprudenza la facoltà più 
gettonata (3mila 604 iscritti), Farmacia in coda con 781 
unità. Questa l'ateneo di Trieste in cifre, descritto nel 
Rapporto '94 sull'università italiana pubblicato da 
Campus nel numero di giugno. Si tratta di un inserto di 
24 pagine in cui la rivista presenta una radiografia com- 
pleta del sistema universitario. In merito al numero de- 
gli studenti fuoricorso rispetto al totale, l'ateneo giulia- 
no conquista il sesto posto per Lettere e filosofia con il 
20% di fuoricorso, mentre si trova in penultima posizio- 
ne per Magistero (39%). Un'altra classifica contenuta 
nell'inserto riguarda il numero di studenti per ogni do- 
cente: Trieste occupa una buona posizione con tutte le 


sue facoltà, 


Dichiarazione dei redditi: 
gli orari del Settore tributario 


In merito alla dichiarazione dei redditi, il Comune pre- 
cisa che studi professionali, associazioni di categoria ed 
enti diversi possono presentare entro domani le dichia- 
razioni cumulative con distinta, come di consueto 
esclusivamente presso gli uffici del Settore 14.0 Tribu- 
tario (largo Granatieri 2, 3.o piano), dalle 8.15 alle 
12.30 e domani anche dalle 16 alle 20. 


Gruppo aliscafi lanciamissili: 
il capitano ricevuto in Municipio 


Il comandante del gruppo di aliscafi lanciamissili della 
Marina militare giunti nel porto di Trieste, capitano di 
vascello Lapponi, è stato ricevuto in Municipio dall'as- 
sessore anziano Roberto Damiani. Con l'ufficiale erano 
presenti nel Salotto azzurro anche il suo vice, capitano 
di fregata Richichi e il sottotenente Agostinis della Capi 

taneria di porto. Nel corso del cordiale incontro gli ospi 

ti hanno spiegato lo scopo della missione degli aliscafi e 
della nave-appoggio Tremiti che, in questa fase estiva, 
prevede una serie di minicrociere di addestramento in 
vari punti specifici del bacino mediterraneo. Al termine 
il tradizionale scambio dei doni, tra cui lo stemma del 
Comando Gruppo Aliscafi con lo storico motto «Memen- 


to Audere Semper). 


Il console generale di Turchia 


incontra il sindaco Illy 


In occasione della Giornata della Turchia organizzata 
nell'ambito della 46.a edizione della Fiera campionaria 
internazionale, ha fatto visita a Trieste il console gene- 
rale della Repubblica di Turchia a Milano Ali Vural Ok- 
tem. Il console, assieme al console onorario di Turchia 
a Trieste Dario Samer, si è recato in Municipio dove ha 
incontrato il sindaco Illy. Tra gli impegni previsti an- 
che l'incontro col segretario gemerale della Fiera Gior- 
gio Tamaro, col presidente della Camera di commercio 
Giorgio Tombesi e con le autorità portuali cittadine. 


Gerin commenta a Parigi 
le leggi francesi sulla bioetica 


Guido Gerin, presidente dell'Istituto internazionale di 
studi sui diritti dell'uomo, ha commentato a: Parigi 
l'adozione definitiva delle tre leggi predisposte dal go- 
verno francese in materia di bioetica i proereazione arti. 


ficiale umana, divieto per le donne 


le affittano l'ute- 


ro, norme relative alla donazione degli organi e del san- 
gue, che dev'essere gratuita e anonima. Le leggi, ha 
commentato Gerin esprimendo alcune riserve, se da un 
lato garantiscono un minimo di attuazione della bioeti- 
ca, contengono ancora qualche norma che dovrebbe es- 
sere perfezionata soprattutto alla luce delle nuove sco- 
perte scientifiche. Appare indispensabile, ha detto Ge- 
rin, arrivare al più presto a una conveznione europea 
in materia di trapianti. Gerin ha concluso facendo pre- 
sente che la costituzione da parte del governo francese 
del Centro di genetica va incontro alla necessità di co- 
noscere le malattie che possono essere trasmesse di ge-._ 


nerazione in generazione. 


I 
CAMPIELISI, SAURO, TARTINI: INOMI DEI RAGAZZI CHE HANNO SUPERATO L'ESAME FINALE 


Scuola media statale 
«AI CAMPI ELISI» 
I A: Belic Astrea (suffi- 
ciente); Bovenzi Alessan- 
dro (buono); Campailla 
Chiara (ottimo); Cernitz 
Arianna (ottimo); Dei 
Rossi Luca (buono); 
D'Onofrio Giuseppe (suf- 
ficiente); Fermo Stefano 
(buono); Gerebizza Gui- 
do (sufficiente); Giromet- 
ta Francesca (sufficien- 
te); Jerian Martino (otti- 
mo); Loik Giada (distin- 
to); Londrino Alina (buo- 
no); Princiotta Mariano 
(buono); Ribaudo France- 
sca (sufficiente); Rolli Si- 
mon (buono); Salvador 
Davide (distinto); Tede- 
schi Sarah (ottimo); Ver- 

bais Eric (buono): 

IN B: Alessio Luisa (di- 
stinto); Astolfi Lorenza 
(sufficiente); Calligaris 
Martina (sufficiente); Co- 
lavito Elisa (sufficiente); 
Colmani Boris (buono); 
Dimatteo Nicola (suffi- 
ciente); Flego Daniele 
(sufficiente); Franzil Eri- 
ca (buono); Lubiana Gio- 
vanni (buono); Malusà 
William (sufficiente); 
Muggia Lucia (distinto); 
Nicotra Margherita (di- 
stinto); Pecile Andrea (ot- 
timo); Ronchini Chiara 
(sufficiente); Rovati Mar- 
tina (sufficiente); Tersar 
Costanza (ottimo); Tessi- 
tore Sara (sufficiente); 


.Toneatto Enrico (suffi- 


ciente); Umer Carlo (di- 
stinto); Vardabasso Chia- 
ra (ottimo). 

INI C: Baxa Michela (suf- 
ficiente); Bonfanti Fede- 
rico (distinto); Damato 
Antonella (sufficiente); 
Demetrio Andrea (buo- 
no); Ferracin Claudia 
(sufficiente); Gerbelli 


Alessio (sufficiente); Ger- 
mani Chiara (sufficien- 
te); Madonia Daniele 
Corrado (sufficiente); 
Merzek Michele (buo- 
no); Merzek Paolo (buo- 
no); Pegan Emannuele 
(buono); Pignolo Giulia 
(buono), Ranieri Andrea 
(ottimo); Reia Fabrizio 
(sufficiente); Zandonella 
Diana (buono); Zaro Fa- 
brizio (sufficiente). 

HI D: Bianchi Francesco 
(ottimo); Brakus Pietro 
(ottimo); Brescelli Ales- 
sandro (distinto); Cassia 
Gabriele (sufficiente); 
Ceccagnoli Sara (suffi- 
ciente); Cernigoi Rober- 
ta (sufficiente); Esposito 
Virginia (sufficiente); Ga- 
gliardi Athena (buono); 


Garbari Luigi (buono); . 


Losi Sandro . (buono); 
Mancino Maria Cilina 
(sufficiente); Mosca Ste- 
fano (sufficiente); Petro- 
nio Andrea (distinto); Pil- 
lin Marco (sufficiente); 
Pinatti Davide (sufficien- 
te); Razem Gabriele (di- 
stinto); Sassi Emanuele 
(sufficiente); Starkel Ste- 
fano (sufficiente); Tanzi 
Francesca (sufficiente); 
Tonelli Simone (ottimo); 
ZivoliGiuliano(sufficien- 
te). 

II E: Arsa Gherardo 
(sufficiente); Campos Fe- 
derico (buono); Cucchi 
Daniele (ottimo); Cuttin 
Alessia (sufficiente); Fur- 
lani Serena (sufficiente); 
Impagnatiello Antoniet- 
ta (buono); Lovrovich Pa- 
ola (buono); Riccobon 
Amanda Elena (distin- 
to); Ritossa Pablo (suffi- 
ciente); ‘Rosenwasser 
Marco (distinto); Sincovi- 
ch Emiliano. (sufficien- 
te); Srebernik Samantha 


- 


(distinto); Vignodelli Gia- 
como (ottimo); Zanzotte- 
ra Chiara (buono). 

IM F: Albanese Antonel- 
la (buono); Alberti Massi- 
miliano (sufficiente); 
Bernich Monica (distin- 
to), Bettoso Sarah (buo- 
no); Bressan Sabrina 
(buono); Lanzoni Glau- 
dio (sufficiente); Leghis- 
sa Giampiero (sufficien- 
te); Mece Ilda (sufficien- 
te); Paduano Chiaro (buo- 
no); Rozzi Sara (buono); 
Sabatti. Manuela (otti- 
mo); Sava Stefano (di- 
stinto). 


Scuola media statale 
annessa al 
CONSERVATORIO 
«TARTINI» 

INI A: Antonaz Massimi- 
liano (buono); Belaz Bar- 
bara (distinto); Benedet- 
ti Andrea (buono); Benel- 
la Caterina (distinto); Bi- 


sulli Fabiana (ottimo); 
Cati Lorena (sufficiente); 
Chiaruttini Barbara (di- 
stinto); Forte Antonella 
(buono); Giraldi Carla 
(sufficiente); Mauri 
Tanja (sufficiente); Mau- 
to Elisabetta (buono); 
Metus Giulio (buono); 
Niero Lisa (sufficiente); 
Postir Giangiacomo (di- 
stinto), Predonzani Die- 
go (sufficiente); Tonini 
Giuliò (sufficiente). 

IN B: Achiet Nadia (di- 
stinto); Ardessi Nicola 
(buono); Cainero France- 
sco (buono); Chaim Da- 
niel (sufficiente);  Cola- 
grande David (buono); 
Di Martino Francesco 
(distinto); Fabris Furio 
(ottimo); Fiori Cosimo 
(buono); Iovane Serena 
(ottimo); Mauri Maria 
(buono); Neglia Mathia 
(distinto); Pintus Irene 


(sufficiente); Prada Da- 
niele (ottimo); Rustia 
Matteo (ottimo); Santin 
David (distinto); Svetina 
Michele (buono); Tonsa 
Arianna (ottimo); Vici 
Valeria (distinto); Zam- 
bone. Alessandro (suffi- 
ciente); ‘. Zimmermann 
Jelena (distinto). 


Scuola media statale 
«N. SAURO» 

II A: Babici Paolo (buo- 
no); Barelli Marco (otti- 
mo); Boldrini Daniele (di- 
stinto); Cusatelli Gaia (di- 
stinto); Dragan Martina 
(buono); Fasolo Alba 
(buono); Frau Marina 
(sufficiente); Gherghetta 
Stefano (sufficiente); Le- 
pore Stefano (distinto); 
Mastrolia Giorgio (suffi- 
ciente); Mondo Deborah 
(sufficiente); Paoli Massi- 
mo (buono); Pitacco An- 
drea (sufficiente); Rupo- 
lo Luisa (sufficiente); 
‘Russo Arianna (sufficien- 
te); Santaniello Emidio 
(sufficiente); Sinico Mo- 
nica (buono); Stefanato 
Sabrina (buono); Vidonis 
Francesca (ottimo); Wa- 
gner Barbara (ottimo); 
Zoccano Rosario (otti- 
mo); Zoroni Francesco 
(sufficiente); Zugna De- 
nis (sufficiente), 

II B: Bartoli Sandro 
(sufficiente); Bertocchi 
Nicola . (buono); Bossi 
Paul (sufficiente); Deber- 
nardi Luca (ottimo); Giu- 
dici Alessandro (suffi- 
ciente); Kobal Greta (di- 
stinto); Loredan Martina 
(sufficiente);  Macovez 
Paola (distinto); Metul- 
lio Andrea (buono); Mil- 
lo Massimiliano (buono); 
Minkusch Velleda (di- 
stinto); Mosetti Daniele 
(sufficiente); Negrisin 


Medie, altri «licenziati» 


Barbara (buono); Pinto 
Valentina (sufficiente); 
Pohlen Alyeg (sufficien- 
te); Riosa Francesca (otti- 
mo); Schiavon Alessan- 
dro (sufficiente); Svevo 
Mara (ottimo); Volturno 
Andrea (sufficiente); Zu- 
liani Elena (ottimo). 

Il G: Antonini Federico 
(sufficiente); Baruzza 
Elisa (distinto); Bazzo 
Luisa (sufficiente); Ben- 
venuti Domenico (buo- 
no); Bertocchi Claudio 
(sufficiente); Della Santi- 
na Sirio (sufficiente); Del 
Pup Micol (buono); De- 
Tin Tiziana (sufficiente); 
Gorella Daniel (sufficien- 
te); Karlicek Marina (suf- 
ficiente); Pecchiari Fede- 
rica (distinto); Peric Mo- 
nica (buono); Pinzin An- 
drea (distinto); Pipitone 
Fabiana (distinto); Piras 
Isara (buono); Pribaz 
Alexander (sufficiente); 
Ravalico Erica (buono); 
Vascotto Marco (suffi- 
ciente); Lazaric Renata 
(privatista, sufficiente). 
INI D: Abrami Massimo 
(sufficiente); Apollonio 
Davide (distinto); Benci 
Isabel (sufficiente); Bisa- 
To Andrea (sufficiente); 
Gok Silvia (ottimo); Co- 
retti Manuela (sufficien- 
te); Crosara Elisabetta 
(buono); Fontanot Barba- 
ra (sufficiente); Giurgevi- 
ch ‘Daniel (sufficiente): 
Gretti Dennis (sufficien- 
te); Imondi Lisa (suffi- 
ciente); Loredan Claudio 
(sufficiente); Millo Mile- 
na (sufficiente); Mosen- 
ghini Federica (sufficien- 
te); Parisi Andrea (suffi- 
ciente); Pelizzaro Toma: 
so (sufficiente); Righini , 
Andrea (ottimo); Tremul 
Aroon (distinto); Zag® 
Eleonora (sufficiente). 
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MUGGIA / COMINCIA DOMANI LA RASSEGNA DI SPETTACOLO RAGAZZI 


| Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo [15] 


PROGETTO DELL’UNIONE EUROPEA 


Comicità tra riso e pianto [Le petroliere «verdi» 


Molti appuntamenti per grandi e piccini - Si chiude domenica, per ritrovarsi in autunno meri tan o Uno SCON to 


«Muggia spettacolo ra- 
gazzi) è ai nastri di par- 


tenza. La manifestazio-, 


Ne, organizzata dal Co- 
mune di Muggia, partirà 
domani, per concludersi 
domenica, con moltissi- 
mi appuntamenti di spet- 
tacolo per bambini e 
adulti, animazioni per i 
centri estivi del Comu- 
Ne, laboratori, un semi- 
nario sull'uso della voce 
e una tavola rotonda. 
«Tra il riso e il pianto, 
l'illusione e il mistero 
della comicità» è il titolo 
dell'intera rassegna ed 
anche del ‘progetto an- 
nuale che avrà la sua 
Parte centrale in autun- 
No con la riapertura del- 
le scuole e delle stagioni 
teatrali. 

Domani ai Giardini Eu- 
Topa, alle 17.30, la coope- 
tativa Damatrà di Udine 
presenterà per i più pic- 
cini «Il Dirigibile», una 
grande struttura in ma- 
'eriale plastico gonfiata 
inaria. Dentro il dirigibi- 
le i giovanissimi saran- 
ho invitati dagli anima- 
tori a disegnare, ad in- 
ventare storie e fiabe, ad 
ascoltare molte storie e 
a unire le loro esperien- 
ze a quelle degli operato- 
ti del Damatrà. Sempre 
alle 17.30, ai Giardini 
Europa, il Circolo Arcira- 
gazzi di Trieste presente- 
tà il suo «Ludobus», un 
mezzo su ruote attrezza- 
to con diversi materiali 
lucidi che darà modo ai 


+ bambini di vivere una 


bella esperienza di gioco 
formativo assieme agli 
attori/operatori. 

. E veniamo alla serata 
ìn piazza Marconi. Do- 
mani alle 21 il due caba- 
Tettistico «i Papu intrat- 
terà i convenuti con 
Quindici minuti di alle- 
gria e divertimento. Di- 
Vertimento che continue- 
Tà subito dopo con «Arin- 
Ea e verdurini» di Firen- 
ze, che presenteranno il 
loro «The Best», i brani 
Migliori del loro incredi- 
bile e esilarante reperto- 
Tio per un'ora e mezzo 
di comicità allo stato 
«puro». Per gli spettacoli 
Serali non viene effettua- 
to il servizio di prevendi- 
ta e i posti a sedere non 
Sono numerati. In caso 
di maltempo lo spettaco- 
lo (come tutti gli altri 
Spettacoli serali), si ter- 
rà al Teatro Verdi. 


Elsa Fonda: una voce per conoscersi 


«Tra il riso e il pianto, 
l'illusione e il mistero 
della comicità»: un semi- 
nario di cinque giorni 
per ritrovare se stessi at- 
traverso la conoscenza 
del proprio strumento 


‘vocale. Un progetto che 


potrebbe sembrare ambi- 
zioso, se a proporlo non 
fosse una terapeuta del- 
la voce quale Elsa Fon- 
da, decana delle annun- 
ciatrici Rai e già inse- 
gnante al Centro speri- 
mentale di cinematogra- 
fia di Roma. a 
Ritornata a Muggia 
dopo un'assenza di alcu- 
ni anni, questa donna 
dallo sguardo vivo e dal- 
la vocemorbida si appre- 
sta a continuare un lavo- 
ro appassionato sui se- 
greti ingranaggi che re- 
golano la mente e il cor- 
po nella loro inscindibi- 
le unità. Da stamattina 


A sinistra l'associazione Damatra di Udine che domani pomeriggio intratterrà il pubblico ai Giardini Europa. A destra Aringa e 
Verdurini, protagonisti dello spettacolo 


MU rrIEstEDNERI 
Patria ellenica 


da ricordare 


Una generosa, lodevolis- 
sima tradizione dei gre- 
ci residenti a Trieste è 
Sempre stata quella di ri- 
cordare, al momento di 
Stendere le ultime volon- 
tà, la patria lontana. 
Una generosità, che ol- 
tre la parentela ancora 


| esistente nel luogo na- 


tio, beneficava anche 
scuole, chiese, conventi 
ed altre simili istituzio- 
ni. Tutto questo a pre- 
Scindere da cospicui la- 
Sciti che molti ricchi 
componenti di quella co- 
Munità destinavano 
agli istituti di beneficen- 
za triestini e alla loro 
Chiesa locale. i 

In altre occasioni, è 
Stata posta nel dovuto Tî- 
salto la liberalità di tan- 
ti ricchi mercanti elleni- 
ci, che dimostrarono la 
loro gratitudine alla cit- 
tà che li aveva accolti e 
indirizzati verso un me- 
litato benessere. Fra i 
tanti, ora vengono ricor- 

ti due membri della 

oriosa comunità sta- 
bilitasi a Trieste, che 
Giunti sul passo estre- 
Mo, così intesero benefi- 
Care persone e luoghi 
tradizionali di culto. Il 
Primo è il negoziante Ni- 
colò Canelli, di religione 
reco ortodossa. 

Nelle sue ultime dispo- 
Sizioni, stese il 29 agosto 
1805, il testatore «si rac- 
Somanda di venir sep- 
dellito nel cimitero della 
nazione greca, nel modo 


| ® nel costume solito dei 


eci». 

Tra i numerosi lasciti 
‘ontenuti nel documen- 
0, alcuni presentano 
Una particolare sensibili- 
la del Canelli verso alcu- 
Ne antiche istituzioni re- 


ligiose. Infatti risulta 
che destinò «150 fiorini 
di Vienna al Santo Se- 
polcro di Gesù Cristo in 
Gerusalemme, ed altri 
150. al Convento Greco 
di Santa Catterina sul 
Monte Sinai» (somma 
poi raddoppiata nel co- 
dicillo), ed ancora altri 
150 fiorini «alli Romito- 
ri nel Monte Santo». 

Alla nazione greco 
orientale di Trieste, il ne- 
goziante destina «la sua 
mandria con casa e cam- 
pagna». Inoltre dispone 
«che i capi della nazione 
inviino ogni sei mesi 80 
fiorini a Salonicco per 
esser. destinati 40 al- 
l Opa Greco, e 40 al- 
le famiglie povere della 
città». Per le messe che, 
come disposto, verranno 
officiate nella chiesa tri- 
estina di San Nicolò, si 
raccomanda che al «Za- 
go» (chierico?), vengano 
donati, per ogni volta, 
30 carantani. Seguono 
altre somme per familia- 
ri e parenti. 

Più modeste devono 
esser state le condizioni 
economiche del conna- 
zionale Demetrio Anto- 
nopulo, nativo di Dirri 
nel, Peloponneso. Co- 
munque risulta che era 
proprietario della casa 
n; 656 in Cittavecchia. 
Con testamento datato 
14 maggio 1832, l'Anto- 
nopulo, con gesto alta- 
mente patriottico condo- 
nò allo «Stato Greco», i 
500 fiorini prestati a suo 
tempo al medesimo. Que- 
ste due notizie confer- 
mano, benché non se ne 
ravvisi il bisogno, il Di 
do legame che univa 1 
greci do, stabilitisi a 
Trieste, e la loro patria. 

î Pietro Covre 


la. palestra comunale 
«Pacco» sarà in tal mo- 
do la sede privilegiata 
di questo specialissimo 
«laboratorio dell'anima» 
che si articolerà fino al 
3 luglio, affiancando le 
altre inziative di «Mug- 
gia spettacolo ragazzi». 
Equilibrio, benessere 
psicofisico, facilità nei 
rapporti con gli altri... 
Secondo la Fonda si trat- 
ta di obiettivi alla porta- 
ta di tutti, basta riuscire 
a far vibrare le corde, 
Spesso dimenticate, di 
quella «cassa armonica 
Che è il nostro corpo». At- 
tivandone una in parti- 
colare: la voce. «Parlar 
bene fa bene allo spirito 
- sostiene - visto che la 
voce è indissolubilmente 
connessa alla percezio- 
ne che ognuno ha di sè». 
Via allora agli esercizi 
creativi, destinati nel ca- 


di domani sera in piazza Marconi, 


so specifico a rimuovere 
l'«ossido» che tiene bloc- 
cate emozioni liberato- 
rie quali riso e pianto. 
Parola d'ordine, anda- 
re oltre Freud e alla sua 
pur geniale intuizione 
dello sfogo verbale ‘sul 
lettino. Spogliati di ogni 
sovrastruttura, i parteci- 
panti (per lo più profes- 
sionisti, politici, psicoa- 
nalisti) devono infatti 
imparare a riconoscere 
in sè i quattro elementi - 
aria, acqua, terra e fuo- 
co - e a sentirsi come 
parte integrante delle 
leggi cosmiche. E a pro- 
posito dell'elemento 
igneo: «Ogni volta che lo 
nomino - rimarca la con- 
duttrice del seminario - 
il pensiero va alle lingue 
di fuoco che Gesù diede 
in eredità ai dodici apo- 
stoli, a simboleggiare lo 
spirito». Perchè il fine ul- 


timo della ricerca è quel- 
lo di capire come mai 
l'uomo, a un certo pun- 
to della sua evoluzione, 
sia divenuto eretto, cioè 
«ascensionale»,costante- 
mente teso verso l'alto, 
verso la spiritualità. 

Ma non si pensi a fan- 
tasie misticheggianti. Il 
lavoro che la Fonda con- 
duce assomiglia piutto- 
sto alla rigorosa e fatico- 
sa. disciplina di un alle- 
namento fisico (e non a 
caso le lezioni si svolgo- 
no solitamente in pale- 
stra). E gli esercizi? «In- 
segno a immaginare le 
‘parole come sassi che ca- 
dono in un lago - spiega 
la Fonda - e che svilup- 
pano onde  concentri- 
che. Insegno a giocare 
con i numeri, eviden- 
ziando in ognuno un 
ampio ventaglio di senti- 
menti. Insegno a poten- 


(foto Capellani e Agus) 


VOLONTARIATO /CHIADINO ROZZOL 


ziare la creatività corpo- 
rea, nell'impostazione 
della figura e del suo- 
no). 
Un itinerario delicato 
e misterioso che retroce- 
de fino agli archetipi del- 
l'immaginario colletti 
vo, all'urlo con cui il 
bambino entra nel mon- 
do e al primo vagito del 
lattante, passando per 
l'infanzia ed affrontan- 
do il tema della sessuali- 
tà. Un percorso che la 
stessa Fonda ha intra- 
preso da bambina, in ri- 
va al mare di Pirano, 
mentre si divertiva a in- 
trecciare suoni e parole, 
ballate e mimica, e che 
col tempo si è ulterior- 
mente definito alla luce 
di buone letture di ;filoso- 
fia e antropologia. Un 
viaggio che però è anco- 
ra lontano dall'essere 
concluso. 
Barbara Muslin 


Un ribasso delle tariffe 


Sconti nei porti per le pe- 
troliere ecologiche. Il 
progetto è al vaglio del- 
l'Unione europea e pre- 
vede un ribasso delle ta- 
riffe fino al 17 per cento 
per le navi dell'ultima 
generazione, le cosiddet- 
te "Sbt", cisterne per za- 
vorra segregata, un siste- 
ma che tiene sempre be- 
ne separati greggio e za- 
vorra. Un modo, inoltre, 
per incentivare la produ- 
zione degli ”eco-scafi” e 
per scongiurare una pes- 
sima abitudine: liberare 
in mare aperto l'acqua 
della zavorra frammista 
a greggio, Tradotto in 
soldini, il risparmio me- 
dio per l'armatore do- 
vrebbe aggirarsi attorno 
ai 8-9 milioni per ogni 
carico. 

La proposta è giunta 
dall'Imo (International 
maritime organisation) 
alla commissione di Bru- 
xelles e una bozza di re- 
golamento è già stata ap- 
provata lo scorso 13 giu- 
gno. Ora si attende il sì 
definitivo del Parlamen- 
to di Starsburgo che non 
sarà comunque esecuti- 
vo prima della fine del 
19959 

Se l'Europa apre alle 
petroliere “verdi”, a Trie- 


Una casaalla protezione civile 


Valle: «Servirebbe per il coordinamento delle varie associazioni» 


Denominazione: Asso- 
ciazione per la promo- 
zione e coordinamento 
volontariato per la prote- 
zione civile dei Comuni 
della provincia di Trie- 
ste. Anno di fondazione: 
1989. Numero volontari; 
30. Sede: presso circo- 
scrizione amministrati- 
va di Chiadino Rozzol, 
via dei Mille 16. Telefo- 
no: 796439 - 944343 - 
947488. Area di inter- 
vento: protezione civile. 
DIOne, Marino Val- 
e, 

In una pubblicazione 
promossa dalleassocia- 
zione per la promozione 
e coordinamento volon- 
tariato per la protezione 
civile nel comprensorio 
triestino, divulgata al- 
l'interno degli istituti 
scolastici della circoscri- 
zione di Chiadino Roz- 


zol, viene sintetizzato il 
significato di protezione 
civile. E' il concetto stes- 
so di mutuo soccorso, 
espresso nella sua forma 
più nobile, insito nelle 
Società più avanzate. 

La protezione civile 
non è solo organizzazio- 
ne dei soccorsi, gestione 
dell'emergenza e degli 
interventi straordinari 
successiviall'accadimen- 
to delle catastrofi, ma ca- 
pacità di previsione, at- 
tuazione di misure di si- 
curezza, prevenzione ed 
informazione, atte a ri- 
durre in anticipo i rischi 
esistenti. 

«Quando siamo entra- 
ti negli istituti scolastici 
— Spiega il responsabile 
Marino Valle — ci siamo 
posti innanzi tutto il 
compito di riprendere e 
riproporre ai ragazzi al- 
cuni concetti essenziali 


di educazione civica. Fa- 
re e programmare la pro- 
tezione civile vuol dire 
cominciare a. lavorare 
fin dall'infanzia per ac- 
quisire quel bagaglio di 
nozioni comportamenta- 
li utili in caso di bisogno 
urgenti. In realtà la no- 
stra associazione non 
vuol porsi solamente co- 
me supporto logistico (of- 
frendo le proprie compe- 
tenze specifiche ai vari 
enti) nel momento del bi- 
sogno. La protezione ci- 
vile, infatti, va intesa in 
un senso più largo, vale 
a dire nella pianificazio. 
ne e nell'ottimizzazione 
delle risorse». 
«Unitamente alle altre 
forze del volontariato la 
protezione civile. può 
estrinsecarsi pure adope. 
randosi su altri fronti, 
per esempio su quello 


ecologico, valorizzando 
le singole energie e di- 
sponibilità nel rispetto ste di Papa Wojtyla il 
dei propri limiti e delle servizio d'ordine (di fat- 
rispettive competenze. to l'accompagnamento 
Oppure creando dei delle persone verso i po- 


hanno garantito in occa- 
sione della visita a Trie- 


gruppi di studio di lavo- 
ro specializzati nella pro- 
gettazione e nella elabo- 
razione di piani di pron- 
to intervento, istruendo 
la popolazione mediante 
informazioni di base e 
rapportate alle proble- 
matiche del territorio di 
residenza». 

Riconosciuti dal dipar- 
timento della protezione 
civile della presidenza 
del Consiglio dei mini- 
stri, i volontari dell'asso- 


ciazione coordinati da . 


monsignor Latin e con 
l'apporto dello stesso 
Marino Valle e di Andi- 
no Castellano e Ghersina 
del Mo.Vi. (con il consor- 
zio di ben 158 volontari) 


sti riservati, il collega- 
mento, il soccorso spic- 
ciolo). 

«Un esempio di quel 
che il volontariato è in 
grado di dare alla comu- 
nità — chiude Valle — a 
patto di estendere, coor- 
dinare e valorizzare il 
dialogo tra le singole as- 
sociazioni e gli enti stes- 
si. A questo proposito sa- 
rebbe di fondamentale 
importanza poter conta- 
re in una struttura di ri- 
ferimento, una vera e 
propria «casa del volon- 
tariato»ove poter riunir- 
si, scambiare opinione, 
predisporre tutte le atti- 
vità di competenza». 

Maurizio Lozei 


ste la notizia non è nem- 
meno nell'aria. Dopo le 
polemiche dei mesi scor- 
si, in seguito al ventilato 
arrivo nel nostro golfo 
dei tanker della laguna 
veneta, gli animi sì sono 
placati. Eppure il prov- 
vedimento dell'Ue, se ap- 
provato, si rifleterebbe 
inevitabilmente sul traf- 
fico delle petroliere. 

All'Ente porto intanto 
si astengono dal com- 
mentare il progetto. «E' 
la prima volta che ne 
sentiamo parlare - spie- 
gano - e pertanto prefe- 
Tiamo non pronunciar- 
ci». 

Chi invece. accoglie 
con entusiasmo la noti- 
zia sono gli agenti marit- 
timi. «E' chiaro che si 
tratterebbe di una bocca- 
ta d'ossigeno - sottoli- 
nea uno dei responsabili 
dell'Agemar - senza na- 
turalmente . dimenticare 
Il fattore sicurezza». 

Diverso anche se so- 
stanzialmente positivo il 
giudizio della Siot, gesto- 
Te del principale termi- 
nal petrolifero. «Oltre il 
70 per cento delle petro- 
liere - dichiara l'inge- 
gner Umberto Centa - so- 
no ormai dotate di zavor- 
Ta separata. Ma una co- 


Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 728022 


LA VOSTRA CARTOMANTE! 
ELIMINA MALOCCHI 
E FATTURE. 
‘UNISCE AMORIIN48 ORE. 
ESEGUE PRANOTERAPIA. 
& 040/55406 


O.M.I. 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA - PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
T Tel. 761006 


portuali fino al 17 per cento spetterebbe alle 
petroliere ecologiche: deciderà l'Unione europea. 


sa sia chiara: il sistema 
"Sbt” non garantisce di 
per sé dal rischio di fuo- 
riuscita di greggio a se- 
guito di una forte colli- 
sione». 

In sostanza, dopo la 
campagna di sensibiliz- 
zazione ispirata da alcu- 
ni disastri ecologici, 
l'Imo si è attivato per 
sensibilizzare le autorità 
portuali a concedere 
sconti alle petroliere 
“verdi” detraendo gli spa- 
zi riservati alla zavorra 
dal calcolo del tonnellag- 
gio lordo usato per il pa- 
gamento dei diritti por- 
tuali. 

In parole. povere ai 
porti verrà posta una al- 
ternativa: detrarre dalle 
tariffe portuali un am- 
montare equivalente al- 
lo spazio non utilizzato 
nelle cisterne per zavor- 
raseparatao, altra ipote- 
sì, concedere uno sconto 
del 17 per cento sulle ta- 
riffe stesse. 

In attesa della decisio- 
ne europea, le autorità 
del canale di Suez non 
hanno perso tempo ed 
hanno già adottato la 
propostaImo, consenten- 
do. alle navi in tranzito 
di risparmiare fino a 50 
milioni di lire, È 

Alessio Radossi 


Ventilatori da soffitto, 
aprezzi particolari | 
Via Foschiatti n. 7 
Tel. 728022 
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Bagni» Tosature per canie galfi 
Stripping « Taglio a'totbici 
‘Bagni medicanti disinfestanti 

’reparazioni particolari 

per esposizioni * Diete 
Consulenza articoli ed accessori 

perivostri piccoli amici 


TRIESTE - Via Foschiatti 18-@ 767189 | 


OFFICINA 


AUTOPIU' 


di Massimo-Sanzir | 


> Riparazioni su tutte le 
marche i 

» Messa a punto vetture 
con computeraggio di 
gas di scarico 


Via Piccardi 49/A - Tel. 391707 


MUGGIA /BUONA STAGIONE DELL’UNIONE SPORTIVA 


Judo, 
. 


= 


una bella realtà in ambito agonistico 


L'Unione sportiva muggesana Judo nel corso dell'an- 
no 1993/1994 si è confermata una realtà anche nel- 
l'ambito agonistico. Pur mancando alcuni atleti che 
negli anni scorsi si mettevano in risalto in varie ma- 
nifestazioni, la società ha partecipato con notevole 
profitto a varie competizioni. A gennaio ha parteci 
‘pato al torneo internazionale di Udine con un atleta. 
Il 20 marzo ha portato tre atleti (Faraci, Cozzuto, 
Fiamma) al trofeo Valli del Torre a Tarcento, dove si 
è classificato terzo Cozzuto. Ha poi partecipato alle 
qualificazioni dei campionati italiani a Villanova di 
Pordenone con Cozzuto e Fiamma. Ad aprile gli atle- 
ti Jakomin e Faraci hanno partecipato al trofeo in- 
ternazionale di Slovenia, a Capodistria, ottenendo ri- 
spettivamente il terzo e quarto posto. Da sottolinea- 
re che l'Us muggesana Judo si è classificata all'otta-' 
vo posto. Al torneo Libertas di Campoformido, la so- 
cietà ha portato gli atleti più piccoli, futuri agonisti 
(Gasperini, Trani, Fabbro, Carrino, Disint, Guidolin, 
Lisjak, Vascotto, Cociancich) a un primo approccio 
con le gare. 
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Vendita e installazione 
Via Canova, 7 - Tel. 636362. 


. À x 
SOSTITUZIONE LAMPO 
con montaggio gratis 
MARMITTE" 
Riparazioni radiatori 
metallo, plastica 
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MEGAHERTZ 


Vendita ed assistenza 
TELEFONI 


ELETTROCENTRO | 


Via Crispi 40 - Trieste 
Tel. 040/768691/ 


TELEFONI OMOLOGATI - FAX 
SEGRETERIE TELEFONICHE 
TELEFONI CELLULARI 


TRIESTE 
Via Settefontane:13/A 
Tel. e fax 040/771725 


MateriALI ELETTRICI 
* Vendita + 
%* Installazione * 
* Progettazione * 


LA «GRANA» 


Il Piccolo 


Noi cardiopatici 


non dovremmo pagare 


I farmaci salvavita 


3.000 lire 2 


Mio padre partito perla guerr 


In questa foto sbiadita dal temp 


Trieste / Segnalazioni 


0 è ritratto mio padre, Angelo Pirich (primo a destra) 


in Russia: Aveva 40 anni ed era appena partito per la guerra del 1915. 
Letizia Pierini vedova Rossetti 


MEZZI PUBBLICI /LEGA NORD DENUNCIA 


«Anche i nuovi Iveco non sono affidabili» 


Come l'Act in una lette- 
ra apparsa sul Piccolo ri- 
tiene «risibile e strumen- 
tale l'accentuare singoli 
episodi» di malfunziona- 
mento, così forse sareb- 
be utile informare i citta- 
dini che la sicurezza del 


‘ parco macchine Act è af- 


fidata attualmente ‘a 
170 addetti, che fino a 
un lustro fa erano 350. 
Pensionamenti e blocco 
delle assunzioni hanno 
dimezzato le officine, 
pur in assenza di stru- 
menti perfezionati ma 
ovviamente inutilizzati. 
La dirigenza ritiene più 
proficuo affidare a ester- 
ni, tramite appalti, lavo- 
ri che la sua sezione tec- 
nica sarebbe in grado di 
svolgere se opportuna- 
mente potenziata e for- 
mata professionalmen- 
te. Come mai dunque 
non si cerca di raziona- 
lizzare le spese di gestio- 
ne? Ci sono dunque de- 
gli interessi privati? Do 


. pure non ci si fida delle 


competenze del proprio 
personale? La lista delle 
domande potrebbe conti- 
nuare all'infinito fino a 
coinvolgere anche le rap- 
presentanze sindacali. 
Tutto questo discorso 
però potrebbe essere del 
tutto inutile o venir ac- 
cusato di «tenere il ba- 
sto» all'unico sindacato 
a cui viene negata alcu- 
na opera di controllo e 
documentazione (cfr «i 
cobasy) ma, purtroppo 
per i cittadini, c'è anco- 
ra una nota dolente, di 
cui siamo venuti a cono- 
scenza. Non solo la ma- 
nutenzione non può ave- 
re come fine la sicurez- 
za dei viaggiatori, ma 
pure i mezzi presentano 
pecche che ne accresco- 
no la pericolosità. 
Ricordate i nuovi Ive- 
co che a ora di punta 
ullulano di pensionati, 
avoratori e studenti? 
Sappiate che tali macchi- 
ne non sono affidabili 
poiché a pochi anni di 
distanza ‘hanno conti- 
nua necessità di inter- 
venti manutentivi in nu- 


i i ; n 


Tneste sotto il fu 


mero ore del previ- 
sto e del prevedibile. 
Non scordiamoci neppu- 
re del problema legato 
alla frenatura che la mo- 
torizzazione non è in 
grado di controllare o al- 
meno così sostiene quel- 
la di Trieste. E gli altri? 
Quei ‘parallelepipedi 
una volta verdi e ora ri- 
dipinti in arancione? So- 
no vecchi, data l'usura 
di una decina di milioni 
di chilometri annuali 
moltiplicati per più di 
15 anni di vita. Se posse- 
dete una vecchia utilita- 
ria a cui siete affeziona- 
ti, provate mentalmente 
a calcolare il numero di 
volte in cui siete costret- 
ti a correre dal vostro 
meccanico au piccoli o 
grandi problemi, ma voi 
siete piccoli e soli per 
cui l'incidente, se avvie- 
ne, coinvolgerà pache 
‘persone, mà se ciò acca- 
de a un autobus? 
Passeggeri, autista, ve- 
icoli vari formeranno 
un groviglio non facil- 
mente districabile. Che 
cosa risponderà l'Act? 
Fatto «risibile e strumen- 
tale»? Speriamo che ciò 
non avvenga mai, ma, 
poiché non amiamo fare 
t gufi o le cassaridre, 
consigliamo all'utenza 
una frequenza più ragio- 
TARE nei confronti del- 
‘Act e una’ maggiore 
prudenza. quando, da 
autisti privati, si incro- 
ciano i mezzi pubblici. . 
Anna Piccioni 
Lega Nord 


Accesso 
al mare 


Anche quest'anno, dun- 
que, corso di roccia per. 
quanti vorranno accede- 
re al mare nel tratto 
compreso fra il Califor- 
nia Inn e il bivio di Mi- 
ramare. Per rispetto a 
chi aveva letto la mia 
DEL lettera pub- 

licata su queste colon- 
ne e dell'assessore De- 
grassi che ha pronta- 
mente risposto alla mia 
interrogazione presenta- 
tain qualità di consiglie- 


RA A RATA 


re comunale, desidero 
portare a conoscenza 
della cittadinanza il te- 
sto del «no se pol» comu- 
nale; rimane, comunque 
la volontà mia e spero 
anche quella del dott. 
Degrassi di risolvere il 
problema già quest’in- 
verno, ma ecco la rispo- 
sta. 

«Si fa presente che la 
posa in opera di un nu- 
mero adeguato di scalet- 
te in cemento atte a faci- 
litare l'accesso al mare 
dei bagnanti comporta 
una spesa notevole, te- 
nuto conto che i manu- 
fatti devono venire sal- 
damente ancorati alla 
banchina e che occorre 
inoltre provvedere alla 
modifica della scogliera 
addossata alla banchina 
stessa. «Per quanto con- 
cerne la realizzazione 
del lavoro suddetto — 
continua l'assessore — e 
della contemporanea po- 
sa in opera di pena ‘or- 
me munite di docce, an- 
drebbe programmato e 
inserito nel piano delle 
opere triennale (appun- 
to, sono tre anni che le 
Chiedo, insieme alle sca- 
lette!) dopo il finanzia- 
mento con fondi del bi- 
lancio comunale che al- 
lo stato attuale risulta- 
ERA att ai 

ti 
«La proposta — con- 
clude Degrassi — sarà 
comunque tenuta in de- 
bito conto qualora sia 
possibile accedere a spe- 
cifiche forme difinanzia- 
mento in conto capitale; 
în tal caso si potrà, pre- 
vio nulla osta da parte 
della Capitaneria di por- 
to, appaltare i lavori e 
darvi successiva esecu- 
zione». 

Massimo Gobessi 


Il traffico 
a Femetti 


Mi riferisco alla lettera 
aperta degli abitanti di 
Fernetti, GA arsa su «Il 
Piccolo» del 22 giugno 
‘per fare una considera- 
zione diretta ai respon- 
sabili che hanno trovato 


CERI 


“ 


& 


subito una soluzione al- 
ternativa al problema 
sorto al valico Gi Rabuie- 
se, soluzione ritenuta va- 
lida mentre tale non lo è 
affatto. 

Il traffico viene oggi 
dirottato in via Fernetti 
con conseguenti maggio- 
ri percorsi da effettuare, 
di riflesso maggiori costi 
da TESE da parte di 
qualcuno (che evidente- 
mente ai responsabili 
non interessa) senza pe- 
rò aver risolto minima- 
mente il problema. Ab- 
biamo sentito perfino al- 
la radio che nei giorni 
scorsi c'era una fila di 
almeno tre chilometri di 
automezzi. I responsabi- 
li si sono chiesti come 
gli abitanti interessati, 
quando. per rincasare 
trovano una tale fila di 
mezzi, possono raggiun- 
gere la propria abitazio- 
ne? E quando, arrivati 
davanti alla propria ca- 
sa, non possono entrare 
nel cortile con la mac- 
china perché il passag- 
gio viene ostruito da un 
automezzo, chiuso @ 
chiave e l'autista non 
c'è? E i responsabili si 
sono mai chiesti perché 
simili inconvenienti, 
cioè intasamenti, non so- 
no mai sorti dalla parte 
slovena, in passato a Ra- 
buiese ed ora @ 
Sezana/Fernetti? 

Mi chiedo, non sareb- 
be opportuno, intanto, 
esaminare l'eventualità 
di un utilizzo totale del 
‘piazzale  dell'autoporto, 
al di là di eventuali rego- 
lamenti interni attual- 
mente in vigore, vista 
l'emergenza? 

Oppure, magari, come 
fanno a Como 
Chiasso/Brugeda, dove 
vengono instradati gli 
automezzi sotto il con- 
trollo della Polizia stra- 
dale, dopo una sosta più 
o meno prolungata in 

iazzali reperiti «ad 

0c», senza intasare il 
traffico normale e senza 
creare problemi alla po- 
DOLZIONe che abita nel- 

e vicinanze? , 

Guido Comari 


Una inedita e particolare immagine di Trieste bombardata. La foto è stata scattata il 10 sette 
del rifugio Ilva, sopra lo scalo Legnami, dal dottor Costerni. Tra le 


grue le banchine si vedono chi 
provocati dalle bombe e ilfumo nero degli edifici colpiti e c 


ircondati dalle fiamme. 


DIFESI ICICI NOI 


Tassa sulle immondizie: 


quando arrivano le cartelle? 


L'anno scorso in questo 
periodo circa, abbiamo 
letto sul «Piccolo» che le 
cartelle esattoriali per 
l'imposta sulle immondi- 
zie non avevano potuto 
essere notificate in tem- 
po «causa l'Insiel», sem- 
bra, e di conseguenza: 
1) incasso differito per il 
Comune a settembre; 2) 
aggravio di lire 
200.000.000 di un mu- 
tuo per questo ultimo dif- 
ferimento. 

Chi deve pagare questi 
200.000.000? Il Comune, 
cioè tutti i cittadini at- 
traverso adeguati au- 
menti sulle cartelle, op- 
pure l'Insiel? Se deve pa- 
gare il Comune, chi è il 
responsabile? Chi ha au- 
torizzato tale spesa, sen- 
zatutelareeventualmen- 
te gl'interessi cittadini? 

Tutto ciò sembra che 
si ripeta quest'anno, sal- 
vo eventuale mutuo, poi- 
ché le cartelle non sono 
state ancora. notificate. 
E già che ci siamo vorrei 
sapere: quanti . chilo- 
grammi sono calcolati 
‘per un anno per mq per 
abitazione, locali d’affa- 
ri ecc. che vengono rac- 
colti dalla Nettezza urba- 
na (o chi per lei)? Quan- 
ta percentuale in più 
grava sull'effettiva me- 
tratura per la pulizia de- 
gli spazi pubblici? A 
quantoammontal'incas- 
so della relativa impo- 
sta? Quanti sono gli ad- 
detti in organico e quan- 
ti effettivi? Quanta su- 
perficie deve pulire in 
un giorno ognuno degli 
spazzini? Come si arriva 
alle quote che paga ogni 
singolo contribuente, 
cioè la dimostrazione 


oco di un bombardamento nel settemb 


re del’44 


del calcolo finale. 

Credo giusto avere 
una esauriente risposta 
pubblica, vista la legge 
241, senza offendere nes- 
suno. 

Gualtiero Bassani 


Rifugio 

chiuso 

Ho deciso di scrivere per 
esprimere la mia delu- 
sione verso l'informazio- 
ne carente. Venerdì un 
articolo del vostro gior- 
nale sui rifugi delle Alpi 
e Prealpi Giulie dava no- 
tizie sulla loro accessibi- 
lità; mio marito e io 
avendo letto che il rifu- 
gio Pellarini era chiuso, 
abbiamo deciso di salire 
al rifugio Grego ‘in Val 


+ Saisera. Sabato 25 giu- 


gno saliamo dalla mal- 
ga Saisera per il sentiero 
611 del Cai al rifugio 
Grego, ma con. nostro 
stupore a dieci metri dal 
rifugio troviamo una 
porta sgangherata ap- 
poggiata a un albero 
con la scritta: «Rifugio 
inagibile». Stupiti anche 
‘perché sorpresi abbiamo 
proseguito per vedere... 
che il rifugio era diven- 
tato un cantiere di lavo- 
ro! Quindi chiuso al pub- 
blico. Premetto che era- 
no saliti prima e dopo di 
noi gruppi di escursioni- 
sti austriaci e italiani 
che commentavano ne- 
gativamente la disinfor- 
mazione data da chi di 
dovere. Bastava un car- 
tello, all'inizio del sen- 
tiero con l'avviso di chiu- 
sura del rifugio, come 
peraltro c’era per il rifu- 
gio Pellarini. D'ora in 
avanti, se vorrò qualche 
notizia sicura credo che 
manderò in avanscoper- 
ta un'aquila... con il car- 
tello del rifugio sulle 
ali!!! 

Rita Maria Battista 


Tullio Lacoselli 


Mercoledì 29 giugno 1994 
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® SENTENZA/IL BIMBO CADUTO ALL'ASILO 


«Minore, ma non minorato» 


Nel «Il Piccolo» del 27 
giugno è apparso un ar- 
ticolo nel quale si riferi- 
sce di una recente sen- 
tenza del Tribunale che 
ha respinto la pretesa ri- 
sarcitoria dei genitori 
per lesioni riportate dal 
loro figlio minore in oc- 
casione di una caduta 
verificatasi “all'interno 
dell'asilo dallo stesso fre- 
quentato. 

Insorgo in difesa della 
sentenza in quanto; 1) 
sono interessato quale 
difensore della compa- 
gnia di assicurazione 
che ha difeso, con il mio 
patrocinio, nella causa 
di cui trattasi, la scuola, 
unitamente all'Avvoca- 
tura dello Stato, che ha 
difeso il ministero della 
Pubblica istruzione; 2) 
perché la sentenza ha 
condiviso le argomenta- 
zioni difensive che, sia 
l'Avvocatura dello Stato, 
sia io, abbiamo sostenu- 
to. 

Ciò premesso, preciso 
che le censure mosse dal 
difensore di parte attri- 
ce non sono condivisibi- 
li, né è condivisibile l'im- 
‘postazione data dall'ar- 
ticolo ai motivi che 
avrebbero indotto il Tri- 
bunale a non accogliere 
la richiesta di risarci- 
mento, Il Tribunale, in- 
fatti, accogliendole ecce- 
zioni della difesa, ha ri- 
levato non già che «i 
bambini di quattro anni 
sono consapevoli di sé», 
non già che «possono ge- 
stirsi da soli» e non già 


CRARIRCRTZE 


Dopo un lungo iter dura- 
to sette anni della mia 
‘pratica di ricongiunzio- 
ne dei contributi pensio- 
nistici Inps-Cpdel, alla 
‘provincia presso la qua- 
le lavoro è pervenuta 
per conoscenza copia 
della comunicazione'in- 
viatami con raccoman- 
data a carico del desti- 
natario dal ministero 
del Tesoro ‘con timbro 
‘postale di Roma del 
7.6.1994 e timbro d'arri- 
vo a. Trieste  del- 
l’11.6.1994 riguardante 
il decreto ministeriale 
con il quale mi si conce- 
de detta ricongiunzione 
‘previa sottoscrizione da 
parte mia delle clausole 
che la concernono (ver- 
samento differenza con- 
tributiva) e allegate al- 
l'originale, spedita al 
vecchio indirizzo di piaz- 
za Barbacan 4. 

Data l'importanza di 
tale documentazione, 
appena giunto a cono- 
scenza mi apiorai a Ti- 
volgermi allo sportello 
del deposito raccoman- 
date chiedendo di con- 
trollare se per caso tale 
lettera fosse ancora lì, 
onde evitare così il ri- 
schio di venir rispedita 
al mittente, esibendo pu- 
re la carta d'identità. 
L'addetta non volle fare 
questa operazione asse- 
rendo che il ritiro d'una 
raccomandata era co- 
munque subordinato al- 
‘l'esibizione del relativo 
avviso il quale, dato che 
avevo notificato il cam- 
bio d'abitazione all'ap- 
posito ufficio postale sin 
dall'epoca del trasloco 
di due anni fa, sarebbe 
passato dalle mani. del 
portalettere di piazza 
Barbacan a quello dov'è 
ubicata la mia attuale 
dimora e che quindi do- 
vevo solo attendere che 
arrivasse a destinazio- 
ne. 

Il 24 giugno scorso te- 
lefonai al reparto porta- 


DARAI 


che «non hanno bisogno 
di essere custoditi o ac- 
cuditi dagli insegnanti». 

Né ha detto il Tribuna- 
le che se i bambini cado- 
no a scuola e si fanno 
male, anche in modo 
grave, «sono fatti loro e 
dei loro genitori». 

Il Tribunale, semplice- 
mente, non ha condivi- 
so, né poteva farlo, l'im- 
postazione scelta dai ge- 
nitori del bambino, se- 
condo i quali il diritto al 
risarcimento sarebbe de- 
rivato dall'art. 2047 del 
Codice Civile che ipotiz- 
za il danno cagionato a 
‘persoria incapace di in- 
tendere e di volere. 

E una norma che, se- 
condo il Tribunale, è sta- 
ta citata a sproposito, in 
quanto il minore non è 
un minorato e dunque 
quella norma non lo 
può riguardare. Tutto 
qui. La pretesa risarcito- 
ria poteva essere fonda- 
ta semmai sull'art. 2048 
che prevede appunto la 
responsabilità, fra gli al- 
tri, dei precettori e dun- 
que degli insegnanti del- 
la scuola. Ma è evidente 
che tale responsabilità è 
collegata a un atto quan- 
to meno colposo, e dun- 
que a una mancanza di 
vigilanza. Carenza di vi- 
gilanza che appunto il 
tribunale non ha ritenu- 
to di ravvisare come esi- 
stente nella fattispecie 
di cui trattasi. 


Vi sono poi altre moti-' 


vazioni della sentenza 
che qui non è il caso di 


Cinque fratelli, una Balilla 


I primi 5 dei dieci fratelli Cerne: Italo, Franco, Silvano, 
Giuliano, Bruno e l'amichetto Claudio, pronipote del 
compositore Smareglia, con la vecchia Balilla nel 1950. 
Roberta e Sonia Cerne 


POSTE/UN UTENTE PROTESTA 


«Odissea di una raccomandata» 


lettere ove mi comunica- 
rono che, essendo io sta- 
to dichiarato irreperibile 
în piazza Barbacan 4 
(casa tuttora disabitata 
in un cantiere edile pie- 
namente operante), la 
raccomandata era stata 
rinviata a Roma. Alle 
mie proteste perché non 
avessero almeno cercato 
il nuovo indirizzo, rego- 
larmente segnalato, ‘ho 
avuto la stupefacente ri- 
sposta che esso vale solo 
per tre mesi, dovendolo 
‘poi confermare di trime- 
stre in trimestre! 

E così passerà ancora 

del tempo pica che il 
ministero del Tesoro mi 
faccia pervenire tale do- 
cumentazione al giusto 
indirizzo. Non è questo 
un caso solo personale, 
dato che anche dei colle- 
ghi, cambiato domicilio 
nelle more del lungo iter 
procedurale delle loro 
pratiche, hanno poi do- 
vuto affrontare le stesse 
situazioni. 
\ Da notare che in que- 
sti due anni trascorsi 
nella nuova abitazione 
mi è pervenuta regolar- 
mente della corrispon- 
denza ordinaria che era 
stata inviata al vecchio 
indirizzo, corretto poi 
d'ufficio. Come mai una 
raccomandata, che’ è 
molto più importante, 
non segue la stessa trafi- 
a? 

C'è qualcosa che non 
funzionaa dovere nelre- 
parto raccomandate, 
spesso oggetto di polemi- 
che pure ospitate dalle 
«Segnalazioni». Sarebbe 
il caso di rivedere certo 
modo di procedere che 
tanti disagi arreca ai cit- 
tadini. 

Stelio Tenci 


Chi è 
don Drabeni 
Relativamenteall'artico- 


lo apparso su «Il Picco- 
lo» «Volontariato / Preve- 


riportare, premendomi 
soltanto chiarire in que- 
sta sede — a difesa e dei 
nostri magistrati 0, se 
‘permettete, di me stesso, 
‘poiché né i primi avreb- 
«bero mai recepito, né io 
avrei mai sostenuto ere- 
sie del genere — che 
non già la domanda di 
risarcimento non è stata 
accolta dovendosii bam- 
bini guardare da sé, ben- 
sì perché, nel caso di 

ecie, a come si è svolto 
l'episodio, nessuna col- 
papoteva essere attribui- 
ta A insegnanti del- 
l'asilo. 


Quanto alla condan- 
na dei genitori alle spe- 
se di giudizio è un fatto 
conseguenziale alla soc- 
combenza nella causa. 

Avvocato 
Piero Borgna 


Cara Graziella 
ti scrivo... 


Molte lettrici ci hanno 
telefonato dopo aver let- 
to l'articolo «Cara Gra- 
ziella ti scrivo: a tu per 
tu conlelettrici», pubbli- 
cato sul giornale di saba- 
to scorso, per sapere co- 
‘me mettersi in contatto 
con Graziella Semacchi 
Gliubich. Chi volesse 
scrivere e avere un con- 
siglio o un parere, può 
farlo indirizzando la let- 
tera alla rubrica «Cara 
Graziella ti scrivo», «Il 
Piccolo», via Guido Reni 
1. Le lettere verranno 


. inoltrate a Graziella Se- 


macchi e pubblicate con 
la risposta. 


nire - Quando la pratica 
sportiva non è soltanto 
agonistica», in più parti 
è citato il missionario 


. triestino nel Burundi 


«don Sergio Drabeni» in 
maniera non corretta, 
poiché il suo nome è 
don Dario Drabeni. Don 
Dario Drabeni è in Bu- 
rundi da oltre un decen- 
nio ed è stato testimone 
di numerose atrocità 
perpetrate negli ultimi 
anni nelle zone. calde 
del Burundi e vicine al 
Ruanda; ma pur lottan- 
do per creare collabora- 
zioni e trovare soluzioni 
per lenire le sofferenze 
di tanti bisognosi, so- 
prattutto bambini, non 
ha mai voluto apparire 
ed essere citato, in parti- 
colare ha sempre preferi- 
to essere chiamato sola- 
mente «don Dario». Per 
noi comunque è s Te 
stato un punto di Foe 
mento di vita e di valori 
importanti, che hanno 
toccato tanti nostri allie- 
vi con cui ha avuto in- 
contri e contatti, mentre 
la società Prevenire si è 
impegnata in «piccole» 
azioni di collaborazione 
con i luoghi dove don 
Dario agisce. Ci è sem- 
brata doverosa la preci- 
sazione, anche se il bene 
che egli. fa «non ha no- 
me», ‘e lui stesso non 
vuole «che il bene abbia 
il nome di uno solo, ma 
è îl risultato dello sforzo 
di tanti e della forza del- 
l'umanità». Tuttavia 
sappiamo che il silenzio 
che egli vorrebbe per mo- 
destia e altruismo non 
porterebbe a nulla, poi- 
ché crediamo che il suo 
esempio, le sue parole, 
le sue azioni possano eS- 
sere un momento di Ti 
flessione e di lotta comu- 
ne per destinare energie 
e risorse a chi soffre ve 
ramente. soa 
‘La direzione 
e gli alliev!- 
della Polisportiva 
Preveni 
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Il Piccolo 


Consigli 
circoscrizionali 


Il consiglio circoscrizio- 
nale di Città nuova-Bar- 
riera nuova e San Vito- 
Città vecchia è convoca- 
to oggi per le 19.30, nel- 
la sala riunioni di via 
Locchi 23. 


Raccolta 

firme ; 
Oggi avrà inizio ai porti- 
cì di Chiozza (via 
Battisti/angolo viale XX 
Settembre) la raccolta di 
firme in calce alle peti- 
zioni popolari «50.000 
firme contro tosap, usu- 
Ta e per la programma- 
zione», dalle 9 alle 12, 
Le petizioni sono rivolte 


ai presidenti del Senato - 


ella Camera e si pro- 
pongono di eliminare la 
tassa di occupazione di 
suolo pubblico, di varare 
una nuova legge contro 
l'usura, di ridisegnare or- 
‘anicamente le leggi sul- 
{a programmazione com- 
merciale evitando lo 
svolgimento dei referen- 
dum e un'inopportuna 
contrapposizione tra i 
cittadini. Si può firmare 
ogni giorno in via Batti- 
sti 2, dalle 8 alle 17; a 
Muggia, in calle Verdi 
21, il lunedì e il venerdì 
dalle 10 alle 13. Ogni 
mercoledì per tutto il 
mese di luglio il tavolo 
delle firme sarà ai Porti- 
ci, dalle 9 alle 12. 


Uffici 


|P 


i LE ORE DELLA CITT 


Trieste / Agenda 


Z 


ecchi e nuovi soci delle Acli Cologna 


I fondatori, gli amici e 


li atleti dell'Unione sportiva Acli Cologna degli anni passati, e per 
qualcuno ancora attuali, si sono dati REpunian 
vecchi soci. La partenza per i mondiali di calcio 


Usa 
e l'undicensimo scudetto per la pallamano triestina di G. 


lento per festeggiare due eventi legati a due 
ell'arbitro internazionale Fabio Baldas, 
iuseppe Lo Duca, promotore di 


questo sport in ambito cittadino e nazionale, All'incontro, reso possibile grazie alla capacità 
organizzativa di Sergio Pizzoti, dirigente delle Acli Cologna, era presente anche Pino Grio, 
primo presidente della prima compagine di pallamano triestina, 


lin memoria 


postali 


La posta informa che, al 
fine di agevolare gli 
utenti che intendono av- 
valersi del servizio po- 
stale per il pagamento 
delle imposte Ici e Iciap, 
nonostantel'orarioridot- 
to previsto per ogni fine 
mese, i seguenti uffici 
protrarranno l'orario di 
conti 
correnti e raccomandate 
il giorno 30 giugno. La 


‘sportelleria seguirà il se- 


guente orario: ufficio va- 
glia risparmi, piazza V. 
Veneto 1, fino alle 19; uf- 
ficio locale di Villa Opici- 
na, via Prosecco 1, fino 
alle 19; ufficio locale di 
Muggia, fino alle 16; uf- 
ficio Trieste, succ. 7, via 
Marconi 6, fino alle 16; 
ufficio Trieste, succ. 9, 
via Moreri, fino alle 16. 


Junior 

Chamber 

La Junior Chamber ha 
organizzato per domani 
‘un nuovo corso di forma- 
zione che avrà per tema: 


- «Comunicare in 3 minu- 


ti». L'incontro in pro- 
gramma alle 18, alla 
«Pia Leasing» di via San- 
ta Caterina da Siena 7, 
sarà condotto dalla socia 
Franca Giuressi e vedrà 
la partecipazione del re- 
sponsabile per la forma- 
zione della Ici triestina, 
Alessio Semerani. Per in- 
formazioni si può telefo- 
nare ai numeri 661313 0 
302707, oppure ci si può 
rivolgere a un membro 
del consiglio direttivo 
Junior. 


Respinti 

a scuola 

Corsi di recupero per 
ogni tipo di scuola al- 
l'Istituto «Foscolo» via 
Gatteri 6, tel. 635300. 


PICCOLO ALBO 


Il 25 giugno mi è stato 
rubato il portafoglio in 
piazza della Repubblica. 
Chiunque ritrovasse i do- 
cumenti telefoni al 
310576. 


CALZATURE SUPER 
v | Continua la grande | y 
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del prof. Agosti 
Verrà assegnata domani 
la borsa di studio di 12 
milioni alla memoria del 
rof. Agosti, messa in pa- 
io dalla sezione di Trie- 
ste e dell'Associazione 
italiana ricerca preven- 
zione cura handicap e de- 
stinata a un giovane lau- 
reato in facoltà biomedi- 
che, che abbia presenta- 
to un progetto di studio 
riconosciuto meritevole 
di sostegno. La cerimo- 
nia si terrà alle 11, nella 
sede della Cassa di ri- 
sparmio di Trieste Fon- 

azione, che ha fornito i 
fondi necessari. 


Consolato 

di Germania 

Dal lio Jugllo gli uffici 
del Consolato ‘onorario 
di Germania si trasferi- 
scono al numero 8 di via 
Beccaria. Resta invece 
invariato il numero tele- 
fonico: 364396. 


RISTORANTI E RITROVI 


Assetto Automobile Gite È 
urbano club infrasettimanali 
L'Association internatio- Il consiglio direttivo del- La commissione gite or- 
nale dutemps libre orga- l'Automobile club Trie- ganizza, con l'appoggio 


nizza una conferenza 
sul tema: «Ipotesi per un 
assetto urbano», relative 
alla città di Trieste, al- 
l'ex tempio anglicano di 
via S. Michele, oggi alle 
18 a cura dell'arch. G. 
Marini, geom. O. Blasi, 
A. Gombani, ing. G. Bru- 
no de Curtis, p. ind, M. 
Vascotto. Alla fine della 
conferenza si aprirà un 
dibattito. 


Alcolisti 
anonimi 


Se vuoi bere è affar tuo, 
se vuoi smettere e da so- 
lo non ci riesci, Alcolisti 
anonimi ti può aiutare. 
Riunioni a Trieste, via 
Pendice Scoglietto 6, te- 
lefono 577388, martedì 
19.30 e giovedì 17.30. 


Chi può gioire di questo 
tempo da cani? I cani, 
naturalmente. E ai no- 
stri simpatici e pelosi 
amici «decoratori» di 
marciapiede è dedicata 
la serata. Il club cinofilo 
del «Faraone» di Monfal- 
cone organizza oggi, alle 
19.30, la «Serata per gli 
amici del cane»: l'appun- 
tamento è in via San 
Francesco 44 nella sede 
dell'Associazione mari- 
nai d'Italia, che per l'oc- 
casione passa dai marosi 
ruggenti ai maremmani 
ringhianti. Il program- 
ma della serata è una de- 
lizia per i cultori della 
caninità: esperti relatori 
tratteranno specifici ar- 
gomenti di veterinaria, 
alimentazione e «cinetec- 
nica», materia ancora ra- 
ra nei vocabolari ma di 
irresistibile richiamo. 
Un'occasione da non pe- 
dere. 

Se invece la caninità 
viene troppo spesso riferi- 
ta alle vostre capacità 
musicali, evidentemente 
è arrivato il momento di 
fare qualcosa: la Scuola 
di musica 55 propone in 


Montil Gastronomia 


Pollo pizza e fantasia. Largo Barriera, via Vidali 
2. Oggi: pappardelle alla cacciatora, 


sr 


È È 
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ste ricorda ai soci che, 
come reso noto in occa- 
sione dell'assemblea or- 
dinaria del 12 maggio 
1994, il 2 settembre 
prossimo scadrà il pro- 
prio mandato e il 4 lu- 
lio è l'ultimo giorno uti- 
|e per la presentazione 
delle liste dei candidati 
per l'elezione del nuovo 
organo diamministrazio- 
ne. Per ogni ulteriore in- 
formazione, rivolgersi al- 
l'ufficio amministrazio- 
ne di sede, via Cumano 
2. 


Vacanza 
altemativa 


La sez. Lipu di Trieste 
organizza dal 24 al 301u- 
glio una vacanza alterna- 
tiva di 7 giorni (6 notti) 
in goletta per la circum- 
Navigazione delle isole 
di Cherso, Lussino e Ve- 
glia. Il numero massimo 
di partecipanti è di 12 
persone. Informazioni e 
iscrizioni entro mercole- 
dì 6 luglio, in via Battisti 
14, (Galleria Battisti) tel. 
371188 - orario ufficio. 


Una sera 
«da cani» 


questi giorni un corso 
estivo propedeutico di 
chitarra. Questa sera, al- 
le 19.30, nel teatrino del- 
la scuola in via Carli 


10/A, è in programma 
un primo incontro con il 
musicista Fabio Vattova- 
ni, insegnante della scuo- 
la. Il corso durerà per tut- 


tecnico dell'accademico 
del Cai Armando Galva- 
ni, delle escursioni infra- 
settimanali sulle Alpi 
Carniche e Giulie. Per 
partecipare basta essere 
buoni camminatori e va- 
lidi alpinisti ed avere 
tempo libero durante la 
settimana; belle gite, da 
farsi sempre in giornata, 
con poca spesa, molto di- 
vertimento ed efficace 
allenamento, Chi vuole 
aderire all'iniziativa, 
prenda contatto con la 
segreteria della XXX, 
tutti i giorni dalle 18 al- 
‘le 20 (tel, 635500), esclu- 
so il sabato. 


Italo 
francese 


L'Alliance fragaise comu- 
nica che organizza un 
minicorso di lingua fran- 
cese per un totale di 20 
ore dal 4 al 15 luglio. Per 
informazioni la segrete- 
ria è aperta lunedì, mer- 
coledì e venerdì dalle 17 
alle 19, piazza S. Anto- 
nio Nuovo 2. (tel. 
634619). . 


to il mese di luglio, con 
due appuntamenti setti- 
manali della durata di 
due ore ciascuno. Poi, 
con agosto, partenza per 
le spiagge, a suonare in- 
torno ai falò e ad ululare 
sotto la luna, mentre gli 
altri sibevono tutta la vo- 
stra birra. 

Amanti del brivido, ec- 
coavoiun'iniziativa del- 
la fecondissima Uisp che 
oggi non potete perdere; 
dalle 10 a Pinzano, in 
provincia di Pordenone, 
«Invito al volo libero». 
Un'occasione, anche per 
i profani, di avvicinarsi 
al deltaplano e al para- 
pendio. Gli organizzatori 
assicurano che il tutto si 
svolgerà in «condizioni 
di assoluta sicurezza». 
Come disse Dedalo a suo 
figlio Icaro. 

Emozioni sotto control- 
lo invece per chi rimane 
in città, dove si apre oggi 


‘ «Luglio ‘94», mostra di 


grafica, pittura e scultu- 
ra, esposizione d'arte al- 
la galleria «Cartesius» di 
via Marconi 16, con ora- 
rio dalle 11 alle 12.30 e 
dalle 16.30 alle 19.30. 


Luciano e Rosa Poleselli, 
circondati da figli e nipo- 
ti, partecipano in questo 
bel giorno con gioia a pa- 
renti, e amici, i loro cin- 
quant'anni di matrimo- 
nio. 


_——— 
Separarsi 

da amici 

Oggi, 11-12, e domani 
18-19, esperti sono a di- 
sposizione per informa- 
zioni psicologiche e lega- 
li sulla coppia in crisi. 
Sulla separazione, sul di- 
vorzio da amici senza 
traumi legali, psichici ed 
economici. Informazioni 
in via Foscolo 18 (tel. 
767815). ; 


Trieste 
nel cuore 


Il comitato per le manife- 
stazioni della Lista per 
Trieste organizza, in oc- 
casione della tradiziona- 
le «Festa del Melon», che 
si terrà al Ferdinandeo 
dal 7 al 15 agosto prossi- 
mo, una mostra colletti- 
va di pittura e grafica. 
Possono partecipare tut- 
ti gli artisti con un mas- 
simo di tre opere ciascu- 
no (misura massima del- 
la base cm 60). Titolo ed 
argomento della mostra; 
Trieste nel cuore. Per de- 
lucidazioni e adesioni ri- 
volgersi alla sede di cor- 
so Saba 6. 


Lega 
Nazionale 


Durante il periodo esti- 
vo, gli uffici della segre- 
teria della Lega Naziona- 
le, osserveranno il se- 
guente calendario: ora- 
rio ridotto al matitno, da 
venerdì 8 luglio a vener- 
dì 15 luglio (dalle 9 alle 
13). Chiusura per ferie 
da sabato 16 luglio a sa- 
bato 20 agosto. Gli uffici 
della segreteria riprende- 
ranno l'orario normale a 
partire da lunedì 22 ago- 
sto. 


Ss CIVILE 


NATI: Mastropietro Mat- 
teo, Gasparotto Giulia, 
Castronovo Francesca, 
Grotti Igor, Djuric An- 
djela, Franforte Matteo, 
Smotlak Jasmina. 
MORTI: Micalessin Al- 
do, di anni 66; Sandre 
Mario, 80; Ferluga San- 
to, 92; Bura Luciano, 57; 
Riccobon Giovanni, 70; 
Santin Santa, 90; Buze- 
can Giovanni, 78; Marti- 
nins Nella, 88; Darini 
Nerina, 73; Vodniac An- 
na Maria, 89; Giacomini 
Giordano, 70; Krohne 
Oreste, 80; Furlan Ester, 
85; Benedetti Giovanni, 
85. 


F1581 


I mondiali 
americani 
sui teleschermi del 


ce 


I AAA 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel, 943747 
CHIUSO IL MARTEDI" 


Non è stato l'interesse 
professionale a spinge- 
re nell'isola di Man, no- 
ta per i suoi gatti con 
la coda mozzata, il ve- 
terinario della Usl Cor- 
rado Abatangelo, ma 
bensì la passione per le 
moto e gli impegnativi 
rally all'insegna del- 
l'Avventura. Nell'isola, 
infatti, ormai dagli an- 
ni Cinquanta, si svolge 
il «Tourist Troeova, 
una gara che molti ri- 
tengono pericolosissi- 
ma e che nel passato 
ha visto in sella anche 
il celebre campione Gia- 
como Agostini. I giorni 
di vr veri e, propri 
(escluse le prove) si so- 
no svolti dal 4 al 10 giu- 
gno. Vi si sono cimenta- 
ti, divisi per categorie, 
in circa 300. Un nume- 
ro così basso di parteci- 
panti (la gara è riserva- 
ta a professionisti e 
non) dimostra che que- 
st'ultima per gli appas- 


Temperatura minima: 
20,8; massima: 31,7; 
‘umidità: 67%; pressio- 
ne; 10165 staziona- 
ria; cielo molto nuvo- 
loso; vento da Sud 
ostro; km/h 10; mare 
mosso con temperatu- 


ra 22,1 gradi; pioggia: 
6,6mm. 


Oggi: alta alle 14,47 
con cm 32 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 7.28 con cm 
36 e alle 21.20 con cm 
6 sotto il livello medio 
del mare. Domani: pri- 
ma alta all'1.34 con 
cm4e prima bassa al- 
le 7.57 concm 26. 
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sionati è ormai solo un 
pretesto per partecipa 
rea un piepnicsoo mo- 
toraduno che quest'an- 
no ha visto nell'isola di 
Man la presenza di al- 
meno 80 mila moto pro- 
venienti da tutto il 


mondo. E così è stato . 


anche per Abatangelo 
che, pur non avendo 
partecipato alla gara, 
non ha ancora smorza- 
to il suo entusiasmo: 
«Già all'imbarco a Li- 
verpool lo spettacolo 
era grande, ci siamo 
trovato in oltre 200, in 
sella ad altrettante mo- 
to. Con gli amici Piero 
Penso e Sergio Leghissa 
eravamo gli unici italia- 
ni...). 

Ma il momento clou 
del «Tourist Trophy», è 
la mitica «Domenica 
pazza», ossia il «Mad 
sunday», che si è svolta 
appunto domenica 5 
giugno. La partenza 
era prevista alle 14 dal- 
la cittadina di Ramsey, 


ESAMI 
Diplomati 
infrancese 


Si sono svolti, dal 7 
al 10 giugno, nella 
sede dell'Associazio- 
ne italo-francese, in 
piazza S. Antonio 
Nuovo 2, gli esami 
per i diplomi di stu- 
dio in lingua france- 
se (Delf) Al e A2, or- 
ganizzati dal Mini- 
stere de l'education 
nationale. 

Ecco i nomi dei 
candidati e i risulta- 
ti finali espressi in 
ventesimi. 

EsameAl: Manue- 
la. Polidori (14.83), 
Barbara Mestre 
(14.67), Giuliana Ger- 
dina (12.83), Maria 
Bruna  Senigaglia 
(11.50), GabrieleBru- 
mat (16), Maria 
Franzil (12.50), Giu- 
liana Tamaro 
(16.67), Alessandra 
Montanari (14.33), 
Luisella —Zecchini 
(13.50), Yvonne Fon- 
da (12), Dario Belli- 
na (16.17). 

Esame A2: Manue- 
la Polidori (12.50), 
Barbara Mestre 
(15.33), Gabriele Bru- 
mat (13.50), Giulia- 
na Tamaro (18.17), 
Luisella .Zecchini 
(13.33), Yvonne Fon- 
da (13.33), Dario Bel- 
«lina (17.17). 


TRIESTINI AL TOURIST TROPHY 


In sella ad una moto 
verso l’Avventura 


Itre motociclisti triestini che hanno partecipato alraduno all'isola di Man. 


alle porte di Douglas, 
ma già in mattinata la 
Città è stata pratica- 
mente invasa da miglia- 
ia e migliaia di moto e 
relativi equipaggi. In 
nome di «Domenica 
pazza» non è casuale, 
perché in questa corsa 
1 centauri fanno vera- 
mente cose pazze e spe- 
ricolate. Ed'è abbastan- 
za curioso che malgra- 
do la difficoltà del per- 
corso (di soli 23 chilo- 
metri), di indescrivibile 
bellezza, raramente ci 
scappa il morto o il feri- 
to. Gli incidenti gravi, 
invece, avvengono nei 
momenti di relax, quan- 
do si crea una miscela 
esplosiva e micidiale 
tra alcol ed ebrezza del- 
la velocità. Nel motora- 
duno, infatti, alle com- 
etizioni si alternano 
‘este e intrattenimenti, 
dove la birra scorre a 
fiumi e sonore sono le 

bevute. 
Da. Cam. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13, 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Unità 
d'Italia 4, tel 
365840; via Masca- 
i 2, tel. 820002; 
lungomare Venezia 
3, Muggia, prote 
274998. Via di Pro- 
secco 3, icina, 
tel. 215170 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Unità d'Italia 4; via 
Mascagni 2; piazza 
dell'Ospitale 8; lun- 
gomare Venezia 3, 
Muggia. Via di Pro- 
secco 3, cina, 
tel. 215170 (solo per 
chiamata telefonica 
E ricetta urgen- 
te). 


zio notturno delle 
20,30 alle 8.30: 
piazza dell'Ospitale 
8, tel. 767391 

Per coi a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente), telefo- 
nare al 350505, Te- 
levita. 


— In memoria del dott. Giu- 
lio Fragiacomo per il com- 
pleanno (26/6) da Andreina, 
Giuliana, Tanino e Gianni 
100.000 pro frati cappucci- 
ni di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Umberta 
Burri ved. Rosada da Bruna 
Amorina e fam. Stoppani 
50.000 pro Gau. 

— In memoria di Mariagra- 
zia Marussi da Marisa Giu- 
dici 30.000 pro frati di Mon- 
tuzza. 

—In memoria di Elide Cor- 
retti dalla fam. Bontempi 
50.000 pro Andos. 

— In memoria di Ferruccio 
Cettin (24/6) da Nivea, Mari- 
na e Roberto 50.000 pro 


Ass, naz. Nastro azzurro . 


— In memoria di Bruno Or- 
lando nel XII anniv. (26/6) 
da Claretta, Tiziana, Ales- 


sandro 50.000 pro Ass. do- 
natori sangue, 50.000 pro 
Astad. 
— In memoria di Domenico 
Budicin (Mimmi Nassa) nel 
XVII anniv. (28/6) da Maria 
Mauriello 20.000 pro Fame- 
ia Ruvignisa. 
— In memoria di Ersilia 
Fontanot Tamplenizza nel 
XVI anniv. (28/6) dalla fi- 
glia Nella e dal genero Rena- 
to Sellan 20.000 pro Missio- 
ne triestina in Kenya; dai 
nipoti Romano, Paolo e Mi- 
chele Sellan 20.000 pro Re- 
pulce dei ragazzi (giorna- 
0). 
—, In memoria di Mario 
Prinz nel XVIII anniv. 
(28/6) dalla moglie 20.000 
pro Centro cardiologico. 
— In memoria di Hansi Co- 
minotti nel X anniv. da Li- 


*via Roncalli Stener 50.000 


pro Ass. Amici del musei. 


— In memoria della cara 
mamma Maria Gembrini 
Perco e del fratello Giorgio 
Perco nel VII e XXIII anniv. 
da Paolo Perco e moglie 
Laura 30.000 pro fratini di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Marino 
Iseppi nel XX anniv. dai 
suoi cari 100.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Margheri- 
ta Ivulli ved. Gabrielli da 
Giorgina Ivulli Zanon 
500.000 pro Chiesa Madon- 
na del Mare, 500.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Ca- 
merini). 

— In memoria di Franco 
Racchi a un mese dalla 
scomparsa. dalla famiglia 
Degobbis 50.000 pro Div. 
cardiologica. 

—In memoria di Norma Tu- 


gnizza nel I anniv. da Glo- 
Tia 30.000 pro Comitato Lu- 
Coda Dedo (bam- 
bini della Bosnia). 

— In memoria di Paolo Ar- 
banassi per l'onomastico 
(29/6) dalla moglie Maria 
nt. Alberti 30.000. pro 
Astad. 

— In memoria di Paolo Cat- 
tarossi per il XXX onomasti- 
co (29/6) da zio Gianni, 
Mamy, Grazia 100.000 pro 
Ass. donatori organi; dalle 


‘famiglie Gerdol 30.000, dal- 


la fam. Marino 20.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

—In memoria di Attilia Del 
Ben nel IV anniv. (29/6) dal- 
la figlia e nipoti 30.000 pro 
Cav, 20.000 pro Fam. Uma- 
ghese. 

— In memoria della cara 
mamma Pierina Dorsi Cami- 
cioli nel centenario della na- 
scita (29/6) dal figli 100.000 


‘ELARGIZIONI 


pro Chiesa frati cappuccini 
di Montuzza (mensa), 
100.000 pro monastero San 
Cipriano (mensa). 

— In memoria di Claudio 
Kanobelj nel II anniv. (29/6) 
dai familiari 200.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (prof. 
Andolina). 

— In memoria di Paola 
Mezgec per il compleanno e 
l'onomastico (29/6) da Alba 
e Garlo 200.000 pro Chiesa 
San Giacomo. 

— In memoria di Ersilia 
Narduzzi per il compleanno 
(29/6) da Chiara e famiglia 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore; da Gabriella Mazzo- 
leni 50.000 pro frati Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria del caro pa- 
pà Pietro per il compleanno 
(26/6) e l'onomastico (29/6) 
e dell'indimenticabile mari- 
to Pietro per l'onomastico 


(29/6)dalla figlia e dalla mo- 
glie Anna 100.000 pro Airc, 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Pieranto- 
nio Romano per il comple- 
anno (29/6) da Gabriella Raj- 
na Karim 20.000. pro Ass. 
giovani diabetici. 

— In memoria di Alfredo 
Tommasi-Rosso nel XIII an- 
niv. (29/6) da Maria e Corra- 
da Tommasi-Rosso 25.000 
pro Lega tumori Manni, 
25.000 pro parrocchia San 
Vincenzo de’ Paoli. 

— In memoria di Lucia Set- 
timi dai fratelli e dai nipoti 
100.000 pro Clinica psichia- 
trica S. Giovanni (dott. Otto- 
lenghi). 

— In memoria di Gianfran- 
co e Cristina Tevarotto dai 
colleghi e amici scuola me- 
dia Addobbati-Brunner 
155.000 pro Ist. Burlo Garo- 


folo. 
— In memoria di Alessan- 
dro Zotteri dalle famiglie 
Amodeo, Flumiani, Costan- 
zo, Giordani, Mariella 
100.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Carla 
Amodeo Medeot da Giulia- 
no e Luciana Rossi 50.000 
ro Società Alpina delle Giu- 
fo (fondo «Fulvio Amo- 
deo»). 
— In memoria di Elvino 
Bartole dalla famiglia 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
—Inmemoria di Oscar Bru- 
saferro dagli amici dei pon- 
tili della Lega navale italia- 
na 430.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Ferruccio 
Cresevich (papà di Graziel- 
la) da Elena, Diego, Cinzia, 
Federica e Flo 150.000 pro 
Airc; dagli amici di Muggia 


e di Tolmezzo 690.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Danilo da 
Annae Sere] DO pro Di- 
visione cardiologica (prof. 
Camerini). 

— In memoria di Egone 
Enenkel da Lidia Guttj 
50.000, da Giuliana Majer 
50.000 pro Soc. S. Vicenzo 
de' Paoli. 

— In memoria di Nino Frau- 
sin da Livia e Italico Stener 
50.000 pro Fameia Muiesa- 
na. 

—,In memoria di Rita Ga- 
brielli da Anita e Romano 


.Sabriz 100.000 pro Piccole 


suore’ dell'Assunzione, 
100.000 pro Itis. 3 
— In memoria di Tedy Ghig- 
gini da mamma Amelia 
00.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. x 
—,In memoria di Fabiano 
Grizzo da E. D. 150,000 pro 


Ist. Rittmeyer, 150.000 pro 
Domus Lucis Si inetti. 
— In memoria di Miro Iez 
da Gilda e Lucia Carisi 
30.000 pro Enpa. __ 

— In memoria di Gianluca 
Ive da Claudio e Marisa 
30.000. pro Centro tumori 
Lovenati. x È 
— In memoria di Margheri- 
ta Ivulli Gabrielli da Pina 
Gazulli 50.000 pro parroc- 
chia Madonna del Mare (po- 
veri). ; 

— In MEC CO dott. 
Giorgio rovini avv. 
Anton Geronti 100.000 
pro Sweet Heart; da Mafal- 
da e Demetrio De Biasio 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati 


—n memoria del cap. En- 
zo Loy da Alda e Luisa 


20.000 pro Domus Lucis , 


Sanguinetti, 20,000 pro Cen- 
tro cardiovascolare. 
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QUARTETTO TRIESTINO 
Avalon, leggende 

a cavallo fra musica 
e narrativa fantasy 


Fabrizio Tolentino ed Elisabetta Garboni. 


Il loro nome evoca le leg- 
gende del ciclo arturiano 
e la narrativa fatnasy, e 
la loro musica è ricca di 
suggestioni mutuate dal- 
le melodie dark e da con- 
taminazioniorientali.So- 
no gli Avalon, gruppo 
musicale composto da 
quattro elementi che si 
esibiranno al castello di 
San Giusto il 6 luglio in 
occasione del concorso 


«regionale «Hit Music». 


«Cuore» del gruppo sono 
Fabrizio Tolentino, chi- 
tarrista e cantante, ed 
Elisabetta Garboni (insie- 
me nella foto), basso fert- 
less e seconda voce: Si 
deve a quest’ultima la 
nascita della band alla fi- 
ne dell'89, ed è lei l'autri- 
ce dei primi testi delle 
canzoni, scritte e suona- 
te assieme a un batteri- 
sta e un cantante che for- 
mano il primo nucleo 
del gruppo. Dopo circa 
un anno entra Fabrizio 
Tolentino, mentre nel 
corso'degli anni il grup- 
po subisce alcuni cam- 
biamenti nella formazio- 
ne fino alla «squadra» at- 


‘ tuale. 


«L'obiettivo degli Ava- 
lon - spiega Elisabetta 
Garboni - è quello di 
qualsiasi altro gruppo: 


sfondare nel mondo del- 
la musica leggera; dalla 
nostra parte abbiamo 
una conoscenza profon- 
da dello showbiz musica- 
le, visto che per anni so- 
no stata organizzatrice 
di concerti, e poi la tota- 
le indipendenza da altre 
persone che possano in- 
tervenire nella realizza- 
zione delle nostre idde 
musicali». 

A San Giusto gli Ava- 
lon si esibiranno con il 
pezzo forte della loro 
produzione, «Chiaman- 
do Tokyo», brano nato 
dall'amore della Garboni 
per il Giappone. E' un 
brano intriso di misitici- 
smo zen e di echi che ri- 
mandano al medioevo 
degli Shogun: immagina- 
Tio esotico per uno sce- 
nario da mito, arricchito 
da un saluto di benvenu- 
to recitato in giappone- 
se. 

«Il nome del gruppo, 
Avalon - racconta anco- 
ra Elisabetta Garboni -, 
deriva dall'altra mia 
grande passione, quella 
per la letteratura e per i 
poeti romantici inglesi 
in particolare; i miei rife- 
rimenti musicali, inve- 
ce, si rifanno soprattut- 
to alla musica dark dei 
disciolti Japan»r. 


Nella sala piena di gen- 
te, tra lo sventolio dei 
ventagli variopinti di si- 
gnore non più giovanissi- 
me, si è svolta la cerimo- 
nia di inaugurazione del 
nuovo schermo gigante 
completo di vari sussidi 
audiovisivi donato alla 
‘Pro Senectute di Trieste 
da Primo Rovis per il 
club'che porta il suo no- 
me. 

L'atmosfera festosa ha 
accolto con un caloroso 
applauso il donatore, 
che è arrivato accompa- 
gnato dall'attuale presi- 
dente dell'associazione 
Giovanni Bertali. Que- 
st'ultimo, salito sul pal- 
co, ha dato via alla ceri- 
monia, che è stata occa- 
sione per dire molte co- 
se; Giovanni Bertali ha 
presentato il primo nu- 
mero del nuovo «Notizia- 
rio Pro Senectute - Trie- 
ste», che uscirà due vol- 
te l'anno (sponsor per- 
mettendo) — ha afferma- 
to —, questa volta ci ha 
aiutati il Lloyd Adriati- 


Trieste / Agenda 
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Il giornale del nonno 


I problemi della terza età nella nuova pubblicazione, che uscirà due volte l’anno 


co, speriamo di trovare 
altre sovvenzioni per il 
futuro». 

Illustrando le finalità 
del giornalino, che sono 
soprattutto dettate dalla 
necessità di creare uno 
strumento di comunica- 
zione tra la Pro Senectu- 
te e i suoi soci (più di 
mille), Bertali si è soffer- 
mato sul fatto che nei 
prossimi numeri ci do- 
vrà essere una collabora- 
zione da parte degli an- 
ziani perché questo di- 
venti il loro strumento 
di espressione. 

«Il giornale servirà an- 
che a far sì — ha aggiun- 


to il presidente con una 
punta polemica — che la 
Pro Senectute sia più co- 


nosciuta: nonostante 
operi in città da 17 anni, 
c'è chi ancora non la co- 
nosce». 

Ripercorrendo la sto- 
ria dell'associazione, so- 
no state conferite ai past 
president delle pergame- 
ne elogiative «per l'ope- 
ra svolta a favore degli 
anziani». In seguito è sta- 
to proiettato un video 
per illustrare le attività 
eiservizi dell'associazio- 
ne. 

Nel corso della serata 


Giovanni Bertali si è sof- 
fermato più volte sul- 
l'importanza delvolonta- 
riato: è stato ricordato il 
tema, già presentato alla 
Fiera di Trieste il 13 
maggio scorso, del «Vo- 
lontariato per gli anzia- 
ni - Volontariato degli 
anziani», 

Carmen Guina, respon- 
sabile di questo settore, 
ha lanciato un appello al- 
l'assessore all'assistenza 
per ottenere più aiuti 
per l'assistenza domici- 
liare. 

E' stato in seguito ac- 
cennato al progetto di ot- 
tenere dal Comune di 
Trieste i tre campi di 
bocce di Rozzol Melara, 
ora inutilizzati, per met- 
terli a disposizione degli 
anziani. 

La cerimonia si è con- 
clusa con la consegna a 
Primo Rovis di una tar- 
ga, posta all'ingresso del 
club per dimostrare la 
«riconoscenza della Pro 
Senectute al suo benefat- 
tore». 

Enrica Cappuccio 


L’OMAGGIO 
A «ruba» 
laborsa 


Sono andate letteral- 
mente a ruba le «bor- 
se d'amare»; tanto 
chele scorte sono an- 
date esaurite, e qual- 
cuno ha avuto l'ama- 
Ta sorpresa di non 
trovare disponibile 
il secchiello. Ma 
niente paura: stiamo 
provvedendo a rim- 
olpare le scorte e a 
‘ar arrivare a «Il Pic- 
colo» un nuovo cari- 
co di borse che que- 
sta volta, sorpresa, 
saranno verdi. Chi 
che non ha ancora ri- 
tirato l'omaggio po- 
trà recarsi in via Gui- 
do Reni 1, mercoledì 
6 e giovedì 7 luglio, 
dalle 9.30 alle 12.30 
e dalle 16.30 alle 
19.30. Con tante scu- 
se a chi dovrà atten- 
dere ancora un po'. 


Arrivederci detto coi «fiori» 


Ventisei autori all’ultima collettiva prima delle ferie della Rettori Tribbio 2 


CLEMENCEAU 
Visita 
sospesa 


La portaerei della 
flotta francese Cle- 
menceau non at- 
traccherà oggi co- 
me previsto nel 
porto di Trieste. Lo 


scalo è stato infat- 
tisospeso per moti- 
vitecnici, e l'ammi- 
ragliato francese 
si scusa con la cit- 
tadinanza per l'in- 
volontario disgui- 
do. 

La Clemenceau, 
si fa sapere, sarà 
probabilmente a 
Trieste verso la fi- 
ne di luglio. 


La Rettori Tribbio 2 
‘prende congedo dagli af- 
fezionati visitatori — la 
mostra chiuderà il 1.0 lu- 
glio e la galleria riaprirà 
i battenti, come di con- 
sueto, dopo la pausa esti- 
va — con un garbato 
omaggio floreale. 

La collettiva annove- 
ra ben ventisei autori, 
che si esprimono, con 
pari efficacia e utilizzan- 
do varie tecniche, nel 
linguaggio dei fiori. Es- 
sendo. tanto impervio 
quanto vano sintetizza- 
re l'operato di ogni sin- 
golo artista in questa se- 
de si accennerà allo spi- 
rito della manifestazio- 
ne menzionando alcuni 
dei lavori proposti, sen- 
za alcun intento di isti- 
tuire scale di valori o di 
escludere alcuno. È be- 
ne pertanto premettere 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - ARRIVI 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora Nave 


Prov. Orm. 


28/6 
28/6 
28/6 
29/6 
29/6 
29/6 


13.00 
18.00 
24,00 
8.00 
19.00 
‘sera 


Pa LULA 
It SIBA FOGGIA 


Tw EVER LIVING 
ls RAQEFET 


Ct KAPETAN WEKO 


Gr EL VENIZELOS 


Umago 
Es Sider Rada 
Port Said Rada 
Igoumenitsa. 29 
Valencia VI 
Venezia VI 


AFS. 


ES -"<tyv-v—TERyre®""?”???"Y: 


ur yyvwyv|pDvs_—zrmrvr =» 
SD TO *YTYT [E SS 
nreouze 
‘Ss ST Y*Y-YY***% 
Ss“ \(OÎ*Y***ffS 
fs“ àmt“SSÎNSNSS*SYSs 
[risse YYY*****S 


TERE" «vrurc-c- 
’— “SS < S 


INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


Bib 
Antiquarium, via Donota e 
Basilica Paleocristiana, via 
Madonna del Mare: aperto 
tuttii giorni (10-13), Ingres- 
so gratuito. 

Galleria d'arte antica 
(piazza Libertà 7): aperta 
tutti i giorni (9-13, domeni- 
ca esclusa). Ingresso gratui- 
to. 

Biblioteca civica, piazza 
Hortis 4, tel. 301214. Ogni 
giorno dalle 8.30 alle 13.30 
e dalle 15.30 alle 20. Chiuso 
Îl sabato pomeriggio, chiu- 
sura completa nel mese di 
agosto o nelle festività poli- 
tiche e religiose. 

Biblioteca statale del po- 
polo, direzione: dal lunedì 


al sabato dalle 8.30 alle 
12.30; sede di via del Rosa- 


Tio: lunedì, giovedì, venerdì 


dalle 14.30 alle 19.30, mar- 
tedì, mercoledì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30; sede di 
via P. Veronese: lunedì, gio- 
vedì, sabato dalle 8.30 alle 
13.30, martedì, mercoledì, 
venerdì dalle 14.30 alle 
19.30; sede di Muggia, piaz- 
za della Repubblica: lunedì, 
mercoledì, giovedì dalle 
14.30 alle 19.30, martedì, 
venerdì, sabato dalle 8.30 
alle 13.30; sede del Villag- 
io del Pescatore: lune 
Salle 16 alle 19. 

Givico museo Sartorio, 
largo Papa Giovanni XXIII 
Ji RO orario 9-13 
(lunedì chiuso). Ingresso 
2000 lire; ridotti 1000. 

Civico museo del Risorgi- 
mento e sacrario a Gugliel- 
mo Oberdan, via XXIV Mag- 
gio 4, tel. 361675. Orario 
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9-13 (lunedì chiuso). Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. 
Civico Museo del Castel- 
lo di San Giusto, p. Catte- 
drale 3, tel. 313636, orario 
9-13 (lunedì chiuso). Ingres- 
‘so 2000 lire; ridotti 1000. 1 
solo castello è aperto ogni 
giorno dalle 8 al tramonto. 
Museo storico del castel- 
lo di Miramare, Miramare, 
tel. 224143, orario del mu- 
seo: ogni giorno dalle 9 alle 
16; orario del Parco del ca- 
stello: ogni giorno dalle 9 al- 
le 17. Visite guidate al par- 
co gratuite. Visite guidate 
al castello gratuite ogni lu- 
nedì, mercoledì e venerdì. 
Civico museo di storia e 
arte e orto lapidario, via del- 
Cattedrale 15, tel 
310500. Orario: 9-13 (lune- 


rada 


dì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1000. 

Civico museo di storia pa- 
tria e raccolte Stavropulos, 
via riani 5, primo pia- 
no, tel. 363969, solo per 
consultazione su richiesta. 

Civico museo Morpurgo, 
via Imbriani 5, secondo pia- 
no, tel. 636969. Orario: 
10-13 (lunedì chiuso). In- 
gresso 2000 lire, ridotti 
1000, 

Museo di storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel 
302563. Orario: 9-13 (lune- 
dì chiuso e nelle festività 
politiche e religiose), A Lo 
tire dal 23 marzo, dalle 
8.30 alle 13.30. Domenica 
dalle 9 alle :13. Ingresso 
2090 lire; ridotti 1000. 

Museo del mare, via Cam- 
po Marzio 1, tel. 304885. 


che tutte le opere risulta- 
no significative e fonda- 
mentali per l'’armonizza- 
zione del percorso figu- 
rativo, che prevede qua- 
le scopo primario evi- 
denziare sotto varie pro- 


spettive e punti di vista” 


il messaggio, accostan- 
do rappresentazioni te- 
nui e malinconiche a 
esplosioni esuberanti di 


forme e colori. In tal sen- 


so si compendiano in 
maniera ottimale il vaso 
di fiori giocdto sui toni 
del fucsia e dell'indaco 
di Righi e le drammati- 
che concrezioni di Rosi- 
gnano, che trovano in 
un fiasco di vino vuoto 
l'ideale contenitore, o 
ancora la vivacità dei 
blu, dei rossi e dei rosa, 
dei verdi e dei gialli di 
Devetta. Analogamente 
si dispiegano le. varie 


sfumature del rosa, men- 
tre infatti Sponza realiz- 
za un delicato contrasto 
fra un vaso luminoso in 
cui sono sistemati dei 
fiori rosati che sermbra- 
no cercare un dialogo 
con un libro abbandona- 
to all'ombra delle loro 
corolle; Melotto lasciari- 
posare su una sedia di 
paglia un bucolico vaso 
di ciclamini e Pittino 
sceglie il tenue cromati- 
smo rosa accostato al 
giallo quale contrappun- 
to per un vaso di vetro 
dalle trasparenze cristal- 
line. 

Il connubio fra il più 
grazioso rappresentante 
del regno vegetale e la 
mensa si realizza quindi 
nei lavori di Ravalico, 
che dispone rose e mar- 
gherite in una brocca 
che ben si accosta a una 


mela verde, e di Stultus, 
che realizza in giallo- 
verde il binomio tavola- 
fiori.  L'esile vasettino 
con rosa rossa di Sorma- 
ni giace invece su una 
scrivania accanto a una 
boccetta di inchiostro di 
china e a uno stilo con 
pennino d'altri tempi. 
Gli sgargianti fiori di 
Duiz sono d'altro canto 
posti in un cestino, men- 
trel'emblematico mazzo- 
lino di Altieri non ha an- 
cora trovato una defini- 


tiva destinazione. All'in- - 


segna della vivacità cro- 
matica, infine, Perelli 
Cippo si compiace delle 
variegate sfumature del 
verde e del giallo e Alfa- 
rone fa risaltare il rosso 
intenso su uno sfondo 
verde opportunamente 
studiato. 

Elisabetta Luca 


UNA MOSTRA SULLA GUARDIA CIVICA 
Divise, foto e documenti 
per narrare 50 anni di storia 


Nella notte tra il 30 apri- 
le e il 1 maggio ‘45, men- 
tre le truppe tedesche bat- 
tevano in ritirata sotto 
l'incalzare degli alleati e 
dei partigiani, nel munici- 
io di Trieste un manipo- 
lo di soldati della Guar- 
dia Civica resisteva intor- 
no alla bandiera italiana. 
Negli scontri con i tede- 
schi persero la vita cin- 
su uomini e altri furono 
‘eriti, ma il peggio dove- 
va ancora arrivare. La se- 
ra del 1 maggio i soldati 
di Tito accerchiarono il 
municipio e fecero prigio- 
niero chi vi si trovava 
dentro; molti degli occu- 
panti furono infoibati, al- 
tri trasportati nei campi 
di concentramenti jugo- 
slavi. Si concludeva ‘în 
questo tragico modo la 
breve pagina scritta nella 
storia triestina dal co 
volontario della Guardia 
Civica. Nata per volontà 
del podestà Cesare Pagni- 


ioteche, musei, gallerie d° 


Orario: ogni giorno 9-13; a 
partire dal 23 marzo dalle 
8.30 alle 13.30. Domenica 
dalle 9 alle 13 (chiuso lune- 
dì e nelle festività politiche 
ereligiose). Ingresso 2000 }i- 
re, ridotti 1000. 

Museo Ferroviario, via 
Campo Marzio, tel. 
3794185. Orario: 9-13, Lu- 
nedì chiuso. _ È 

Orto botanico, via de 
Marchesetti 2, tel. 360068. 
Chiuso per restauro. 

Acquario marino, riva 
Nazario Sauro, tel. 306201, 
Dal 28 settembre al 30 apri- 
le dalle 9 alle 13. Nelle do- 
meniche di ottobre e di apri- 
le dalle 9 alle 18.30. Dal 2 
maggio al 26 settembre dal- 
le 9 alle 18.30 (chiuso il ]u- 
nedì e nelle festività politi- 
che e religiose). Ingresso 


ni nel maggio del '44 con 
compiti di garantire l'or- 
dine pubblico della città 
durantel'occupazione mi- 
litare tedesca, la Guardia 
Civica rivestì un ruolo di 
cuscinetto tra la popola- 
zione civile e gli occupan- 
ti 


Ù 

Alla Guardia. Civica, 
nel cinquantenario della 
sua fondazione, è dedica- 
ta la mostra che il Centro 
regionale di studi di sto- 
ria militare antica e mo- 
derna di Trieste ha allesti- 
to nella sua sede di via 
SCRapRE 5, e che ri- 
marrà aperta fino al 3 lu- 

lio (feriali 17-20; festivi 

0-12). Oltre a numerose 
fotografie che ritraggono 
gli effettivi del corpo, che 
aveva un organico di 


1650 uomini minuti di 2° 


batterie antiaeree e di 1 
supporto controcarro, s0- 


o ‘no esposte le divise della 


Guardia Civica, di colore 


GEOLEERO con l'alabar- 
la sulle mostrine e altri 


2000 lire, ridotti 1000. 

Givico museo teatrale 
Schmidt, via Imbriani 5, pri- 
mo piano. Orario; solo feria- 
le 9-13. Domenica chiuso. 
Ingresso 2000 lire, ridotti 
1000. 


Civico museo della Risie- 
ra di San Sabba, ratto della 
Pileria 1, tel. 826202. Ogni 
giorno dalle 9 alle 13 (chiu- 
so lunedì). Dal 20 aprile al 
31 maggio e. dall'1 al 5 no- 
vembre: orario feriale conti- 
nuato dalle 9 alle 18 (chiuso 
lunedì). Aperto il.25 aprile. 
Ingresso libero. 

Museo Revoltella, piazza 
Diaz 27, tel. 300938 e 
311361 (sede espositiva). 
Ogni giorno entrate scaglio- 
nate alle 10,30, 15, 16.30, 
18. Sabato, 10.30, visite gui- 


documenti. I compiti che 
la Guardia Civica doveva 
AIAR iguardavano co- 
me detto l'ordine pubbli- 
co della città di Trieste, 
ma in seguito l'incalzare 
degli eventi costrinsero 
la Guardia Civica ad assu- 
mere il posto dei Carabi- 
nieri in alcuni distacca- 
menti anche al di fuori 
della provincia, come Pie- 
ris e Monfalcone. 

La situazione politica e 
militare di emergenza re- 
se difficile alla Guardia 
Civica districarsi tra la 
necessaria collaborazione 
con l'occupante tedesco, 
le simpatie e i contatti 
con il Cln e la presenza 
dei partigiani. Il tributo 
di sangue che versarono i 
suoi aderenti resta co- 
munque a dimostrazione 
dello spirito di sacrificio 
che animava quanti si 
batterono in nome del- 


‘ lane verso la loro cit- 
tà. 


p.m. 


date. Chiuso il martedì e la 
domenica pomeriggio. In- 
gresso 2000 lire; ridotti 
1000. 

Villa Stavropulos, via Gri- 

iano 288, tel. 224148 
fa per restauro). 

Cappella civica, via Im- 
briani 5, tel. 636263. 


Tempio anglicano, ‘via 
San Michele 11/a, tel. 
311403. 


Museo della. Comunità 
ebraica «Carlo e Vera Wa- 
gner», via del Monte 5. Ora- 
rio di visita: domenica 
17-20, martedì 18-20; giove- 
dì 10-13, esclusi i giorni 
che coincidono con festività 
religiose ebraiche. 
MONFALCONE 

Museo lirico permanente 
«Beniamino Gigli», via Maz- 
zini 36; orario: lunedì e gio- 


Le chiamate d'emergenza 

Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigi- 
li del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabi- 
nieri 112; centralino questura 37901; vigili urba- 
ni 366111; soccorso Aci Î16; ufficio contravven- 
zioni 366495 e 366497. 


Soccorso in mare 
Capitaneria di porto, tel. 366666. 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. 


Per avere ambulanze 


Croce rossa 310310; Croce di San Giovanni, Sogit 
tel. 304545 (trasporti). 


Gli ospedali cittadini 

Ospedale Maggiore, Cattinara e Santorio 
3991111; Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 
3991111; Lungodegenti 567714; Clinica psichia- 
trica 571077. 


Pronto Usi 


Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle ore 
8 alle 13. 


Centri civici 

Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Gologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 3/3, 
tel. 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; 
S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; 
Valmaura-Borgo S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 
823049. 
— 
Benzina di notte 

Distributori automatici Agip: viale Miramare, via 
dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: piazza- 
le Valmaura, statale «202» all'altezza di Prosec- 
co; Fina: via F. Severo 2/3. 


Il taxi sotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi 
taxi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, | 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl, R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), tel. 211721; v. Einaudi, tel. 366380; Sistiana, 
tel. 299356; p. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 
393281; lg. Pestalozzi, tel. 764777; pl. Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Cattinara, 
tel. 912777. 


Ferrovia e aeroporto 


Ente Ferrovie dello Stato, direzione compartimen- 
tale, centralino 3794-1. Ufficio informazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario. continuato) 
411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. È 


Telefono amico 


Telefono amico’ 766666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato escluso, 
364716; Anmic (Associazione nazionale mutilati 
e invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 630618; Li- 
nea Azzurra per la difesa contro la violenza ai ni- 
mori, tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 367879. 
Associazione amici del cuore per il progresso del- 
la cardiologia, via Crispi 31, tel. 767900 (orario 
9-13, 16-19); Andis, via U. Foscolo 18, tel. 
767815; Unione italiana ciechi, via Battisti 2, tel. 
768046/768312; Cooperativa di servizi socio-edu- 
cativi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 370117, fax 
369776. 


Emergenza ecologica 

Centro operativo regionale per la lotta agli incen- 
di boschivi 167843044; Osservatorio malattie del- 
le piante, via Murat 1, tel. 304019; Pro Natura 
carsica, c/o Museo di Storia naturale, piazza Hor- 
tis 4, tel. 301821; Servizio beni ambientali e cul- 
turali della Regione, via Carducci 6, tel. 7355; 
World Wildlife Fund (Wwf), via Romagna 4, tel. 
360551; Lega per l'ambiente, via Machiavelli 9, 
tel. 364746; Lipu, via Romagna 4, tel. 371501; Ita- 
lia Nostra, via del Sale 4, tel. 304414; Linea verde 
(Assessorato all'ecologia della Provincia, 24 ore 
su 24), tel. 362991; Gruppo Nord Est, pompieri 
volontari di protezione civile, via Weiss 19, tel. 
350250, fax 350900; Greenpeace, tel. 422038, fax 
44960. 


Servizi pubblici 
Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettrici- 


tà, segnalazione guasti azienda municipalizzata 


77931; Enel 822317. 


vedì, ore 17-20, 

Museopaleontologicodel- 
la Rocca: aperto nei giorni 
festivi; orario invernale dal- 
le 10 alle 12 e dalle 14 alle 
17 (apertura per le scuole 
su appuntamento); orario 
estivo dalle 10 alle 12 e dal- 
le 16 alle 19. 

Museocarsicopaleontolo- 
gico dei cimeli storici: d'in- 
verno, la domenica su ap- 
‘puntamento dalle 9 alle 13; 
d'estate, giovedì e sabato 
dalle 15 alle 19. 

Grado. Basiliche aperte 
nei mesi invernali dalle 7 al- 
le 19; nei mesi estivi dalle 7 
alle 22.30. 

idario: d'inverno dal- 
le 7 alle 17.30; d'estate dal- 
le 7 alle 22.30. Il tesoro del- 
la Basilica: il mattino, solo 
d'estate. 


arte ed esposizioni 


GORIZIA 

Palazzo Attems, piazza 
De Amicis 2: Pinacoteca, 
chiusa per restauro; biblio- 
teca e archivio storico pro- 
vinciale aperti da lunedì a 
sabato dalle 9.30 alle 12.30. 

Musei di Borgo Castello: 
Museo della Grande Guerra 
e Pinacoteca aperti dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 20, lu- 
nedì chiuso; museo'dî Sto- 
ria e Arte, chiuso per allesti- 
mento. 

Museo del vino, San Flo- 
riano. Feriali 8-17; festivi 
Dale 10 alle 12 e dalle 14 al- 
le 18. 

Galleria regionale d'arte 
contemporanea «L. Spazza- 

an» via Battisti, Gradisca 

Isonzo, aperta dalle 10,30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18, 
lunedì chiuso. 
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Il Piccolo 


Il Sovrano militare ordi- 
ne di Malta (Smom) ha 
emesso il 20 giugno due 
valori: un 10 sc. (lit. 
4.800) e un 15 sc. (7.200) 
pro San Giovanni 1994. 
E' riprodotto un partico- 
lare del quadro San Gio- 
vanni Battista di France- 
sco del Cossa (1436- 
1478). Tiratura: 50.000 
serie e 30.000 foglietti; 
ancora un 5 sc. (2.400) 


per la convenzione po- - 


stale fra lo Smom e la 
Repubblica Slovena. Sog- 
getto: stemma della Slo- 


te fiaccola olimpica. Due 


SOVRANO MILITARE 
ORDINE DI MALTA 
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e ONTAGNA | 
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POSTA 
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che sarà battuta il 14 lu- 


Convenzione postale 
fra Malta e Slovenia 


CIRAZIIIZITIZI SIIT TATE PI 
® 


glio nella sede di Piazza 
Milanelli. La Phillips di 
Londra presenta domani 
una vendita generalizza- 
ta di francobolli e lettere 
del mondo, con valori 
medio-alti in cui si trova- 
no talune specificazioni 
a livello specialistico. Ad 
esempio, i foglietti non 
dentellati e non gomma- 
ti dell'emissione Croce 
Rossa 1943 (delegazione 
internazionale) operati- 
va al campo di concen- 
tramento di Theresien- 
stadt, con prezzo base di 


Nivio Covacci 


Belvedere dal Resettum 


m) e, attraverso la For- 
cia Bassa (1749 m) al 
monte Resettum (2067 
m). Un gruppo andrà so- 
lo alla casera Resettum 


ché ancora attiva per la 
monticazione e che per 
questo può offrire un 
buon punto di ricovero. 
Essa si trova al centro di 


lina a Nord ed anche a 
Sud, giacché queste mon- 
tagne si incuneano come 
uno sprone nell'ampio gi- 
ro che effettua il torren- 


in tutta tranquillità e 
senza il fiatone: infatti, 
solo 31 metri di dislivel- 
lo (in circa un chilome- 
tro e mezzo di carrarec- 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 29.6.1994 con attendibilità 70% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 30.6.1994 con attendibilità 60% 
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MERCOLEDÌ" 29 GIUGNO SS. PIETRO E PAOLO 


5.18 23.43 
20,58 12.01 


[ Temperature minime e massime per l’Italia 


Isole sorge alle 
e tramonta alle 


La luna sorge alle 
e cala alle 


5 110 mano |fomporale] nave 
sE Temperature nel mondo E 
SESa i È SETTI È 
Mi 


PROGETTATI PER RAFFREDDARE 
DISEGNATI PER ARREDARE, 


I 
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Tempo previsto per oggi: sul settore Nord-orientale e sul 
Medio versante adriatico nuvolosità irregolare, a tratti inten- 
sa, con possibilità di precipitazioni sparse, anche temporale- 
sche; nel corso della giornata tendenza a lenta attenuazione 


Le della nuvolosità e dei fenomeni. Sulle isole maggiori e sul : 
(1462 m), evitando le dif- un ampio pascolo ed è te Cellina, nella sua cor- cia) dividono questa am- medio versante tirrenico sereno 0 poco nuvoloso. SU tutte le 
ficoltà della cresta. Il uno splendido belvedere sa avventurosa per rag- pia casera da quella di altre regioni irregolarmente nuvoloso con possibilità di occa- E 
gruppo montuoso è for- sulla alta Valcellina e giungere il lago di Barcis Pradut. Capogita: Gior- Sionaliroveso o,teriporali: Ton 
mato da un'unica catena sui monti che circonda- e poi scendere per la val- gio Tassinari. Program- Temperatura: in lieve aumento sulle regioni di ponente; ; . È 
allineata da Ovest ad no Claut. le scoscesa verso il ma- ma: partenza da via Fa- | pressoch Stazionalia sullo altre zone nati B::RAFFREDDANO E DEUMIDIFICANO L'AMBIENTE. n 
Est, visibile da tutta la ‘Abbandona la casera re. Ma oltre i due rami bio Se di fronte alla Nena TDI settentrionali, con) residuì rinforzi sulle regioni a 
ianura friulana dalla Pradut, si salirà alla For- della valle, vi sono tante Rai, alle 6.30; arrivo a ni o x , 
Coe è separata dalle cia Bassa, seguendo un montagne e, proprio di- Lèsis di Claut alle 10; ar- Mari: quasi calmi o poco mossi. »- PURIFICANO L'ARIA DAL FUMO E DAL PULVISCOLO. 
propaggini costituite dal sentiero che va molto nanzi, a Nord, la selvag- rivo in vetta alle 13.30; Previsioni a media scadenza. RICAMBIANO A 
monte Fara e dal monte per prateria e poco per ja Val Settimana, con a. partenza del pullman al- DOMANI AIDOrE cielo SSrOnA SRoco] DINaIGr al CIOA » L'ARIA DI UN AMBIENTE 5 VOLTE L'ORA. 
Jouf. Noi questa volta buono. Da qui verso la fianco i monti Turlon e le 17.30; arrivo a Trieste ai Sud nuvolosità irregolare, a | In59, 
abbiamo scélto il monte vetta. Per toccare la ci. Cornaget, ma nella se- alle21circa.Informazio- | dilocali rovesci o temporali, più Probabili durante la ore Po- _ '».TRE ANNI DI GARANZIA. MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 
‘ Resettum (2067 m), vet- ma si dovrà passare un conda quinta si vedran- ni e prenotazioni: Cai T a Pin eve Tslaumeni = ro—P@T— rr. ilmpuiss WRiscnpsiAiaig Ms: © DO ; 
ta raggiungibile abba- brevetrattodicresta, do- no le vette di Montana. XXX Ottobre, v. Battisti ‘emperatura: in lieve generale aumento. : OLIMPIA S.R.L. - VIA G. ROSSA - 42044 GUALTIERI (REGGIO EMILIA) - TEL. 0522/828741 q 
stanza facilmente, dal- ve è necessario prestare ia, degli Spalti di Toro, 22, (tel. 635500), tutti i Rn: CIMERE ISEE ati da Nord-Est, con qualche rinforzo È 7 = : 
l'aspetto imponente, an- un po' di attenzione. Se dei Monfalconi ed a Sud giorni dalle 18 alle 20, | @'Sentro e al Sud. L 
che se non paragonabile sarà necessario, sarà ti la vasta pianura friula- escluso il sabato. d 
P 
Y 
[è 
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I ORIZZONTALI: 1 Il saluto di chi non torne- INDOVINELLO F 
rà - 5 Lasciano lunghe tracce - 6 Bgna varie Il terreno del mio orticello p 
regioni - 8 Il pronome che... ci include - 9 E ParcHo ra gper ro n 
i Luogo per riprese cinematografiche - 11 Fa pelo lo ribadisco. na i (6 
| J Strizzare l'occhio... involontariamente - 12 Ma mi dà pure un'ottima semenza... S 
i Sono mea, pena di Animaletti acqua- (Marienrico) n 
| 5I b) dI a: S i si tici - 16 Città dell'Egitto all'imbocco del cana- 
Il gioco d’ambata per isocroni in ritardo di 301 settimane l di Suez - 19 Lo s0n6 le Passito 20 UN INDOVINELLO ONOMASTICO 3 
; ciali dell'antico no - 21 Indro, Ri ese a eten po c 
: iornalista e scrittore - = ‘u creata dall'uomo n) 
L'attenzione, l'impegno, la riflessione e la scelta Tagio- 350 estrazioni. Per una stessa cinquina in tre ruote è SOmeisia noci ‘sono o se sula SO GI Ronco per l'effetto 
nata si impongono sempre nello studio del lotto. Questo stato registrato un minimo di 166 colpi. La moderazio- tico israeliano - 26 Una... senza cuore - 28 iam Go aiiela, Mola! 
ì gioco si sviluppa e si articola, infatti, in una gamma di ne è comunque d'obbligo. Sigla di Forlì - 29 Ente Nazionale Idrocarbu- (Il Nano Ligure) 
4 ricerche e confronti che si riferiscono ai suoi diversi Riferendoci ora al caso di due stessi numeri sortiti in | }j- 30 Movimenti... di foglie - 34 La conqui- 
aspetti, oltre che a una vasta gamma di combinazioni, due ruote nella stessa estrazione (numeri isocroni) pre- | stò Cesare - 36 E' munita di pale - 37 Cele- 
componibili con i novanta numeri. La finalità è quella cisiamo che il ritardo per il sorteggio di uno in una del- | bre poesia di Giacomo Leopardi. SOLUZIONI DI IERI S 
di riuscire a prevedere il sorteggio di determinati nume- le due ruote è di circa trentacinque turni, mentre il'ri- VERTICALI: 1 Gli elementi della catena - 2 Cambio di lettera: di 
ri in un limite di tempo accettabile, sulla base di validi tardo perché i due stessi numeri si ripetano per ambo | Unrintocco di campana - 3 Il «bel»... che ve- infezione, iniezione. tc 
elementi di giudizio e non certo casualmente. Un tale in una qualsiasi delle dieci ruote (cioè su tutte) è stato | dremo - 4 Nel bosco e nella foresta - 5 Se- Scarto sillabico: 0 
obiettivo presuppone peraltro l'eliminazione dei più di 301 settimane. Se i due numeri escono nelle due ruo- | guono te in oo nelle scarpine IL] diavoletto, dialetto. "I 
grossolani errori di partenza e conseguentemente il fra- te nei medesimi posti (isocroni determinati) il ritardo ni Ca Soa: pr È FARESTI Dea È È 
zionamento del rischio, due cose cioè che vanno sem- potrebbe essere di poco inferiore ma questa eventualità di CSA RON) Bo i AUERE so CA SE S 
pre tenute in debito conto. D'altra parte non esiste al- è più rara. Sia nell'uno, che nell'altro caso il gioco di ni innamora della VGT Ani G 
cun altro pezzo che possa garantire il risultato sperato ambata (2+2=4 numeri) dev'essere circoscritto a una 16 Popolare cowboy dei fumetti - 17 Un'ca- Cruciverba ti 
all'infuori di una ricerca approfondita e coerente che serie ragionevole di estrazioni, per ovvi motivi. La pro- ne di molti film - 18 Dappertutto - 21 La ES n 
ha la sua importanza di volta in volta, a seconda del ti- gressione delle poste settimanali azzererebbe l'utile. sexy-diva Pozzi - 22 Le qualità che si esalta- ti 
po di combinazione che interessa. Naturalmente è sem- Ricordiamo intanto che sabato prossimo il ritardo | no-24 Assale chi non sa ammazzare il tem- SÌ 
pre sconsigliabile spingersi oltre le combinazioni sem- globale del 3 nelle dieci ruote raggiungerà le 385 estra- po - 27 Conclude molte preghiere - 28 Fornì Ss 
plici (ambata e ambo nelle diverse possibili articolazio- zioni, e che pertanto la sua riproduzione dovrebbe veri- | ji primo... vestito a Eva - 31 Un applaudito m 
ni), visto che per il terno e la quaterna non si dispone ficarsi in più comparti a breve termine. Su Firenze que-.| Vallone - 32 Liquidi che ingrassano - 33 Il Bea le 
ancora di utili indicazioni sui ritardi, per l'insufficien- sto numeretto è capolista con 118 assenze ed è proponi- ‘| letto dei wagons - 35 E' più lontano di qui. at 
za di estrazioni dal 1871 ad oggi. bile la formazione 3.33.5.38.88. Tutti e cinque gli ele- S, 
‘Per quanto attiene il ritardo in corso di 253 settima- menti sono stati deficitari di sortite în uni lungo ciclo | Questi giochi sono offerti da gi 
ne della cinquina di figure «3» dispari su Firenze (3 21 estrazionale. Su Palermo 33 53 73 13 ad ambo. Il 53 rij 
39 57 75) rispondiamo che potrebbe eliminarsi anche nonescea TUTTE da dieci colpi e dovrebbe accoppiarsi m 
presto, data la favorevole posizione di alcuni elementi, ad altri estratti in finale (53-33 53-73 53-13). Ottimi su lo) 
tra i quali il 3, ma che il massimo statistico per una CAGLIARI 25 52 per ambata e ambo, mentre su Vene- S; 
combinazione del genere — dal.1939 a oggi — è stato di zia sono attuali 30 39 1436 e su Genova 45 55 363. ENIGMISTICO L 150 
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LA GUCINA? direttamente in fabbrica costa meno!!! 
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Î Î i i di Î i fi Î S terminazione cocciuta  sierisce perché non sa- no che la vostra popola- persone molto abili esa- rocciosa e consistente no che gli scre si ; 
direttamente I fabbrica anche CONIp agame ni ti dilazionati fino as anni, dra che vi viene da più fron- prete ie da che parte rità personale so ‘&au- pete come fare a porta- esuberante energia fisi- . giovanissimi di casa di- co 
sporto e montaggio gratuito, aperto tutti i giorni esclusa la domenica. ti rimproverata, vi tor- prenderla, Datevi subi- mentando in maniera re acqua al mulino della . ca per brillare in tutta ventino veri e propri ba 
nerà utile per conclude- to da fare e cercate in- costante e che nel vo- vostra convenienza. Og- la vostra luce. Le stelle confronti.Attenzioneco- lo) 

re nel pal breve tempo nanzi tutto di chiarirei stro entourage c'è un gi però quello che per  viregalano a piene ma- — munque a non urtare la 
possibile un incarico termini della faccenda, arlare fitto di voi. Data voi conta veramente è ni vitalità, verve e dina- loro suscettibilità dato su 


GUGINENOVENTA 


che richiede tempismo, 


per venirne a capo una 
sveltezza, abilità e pol- 


che sono in fase di ri- 
volta per tutte. Le stelle 


‘vendicazione della lore 


la vostra vanità, certo 


solo l'amore, l'affetto, 
che la circostanza vi fa 


mismo e sarete più che 
la possibilità di stare ac- i 


mai sulla cresta dell’on- 
da. 


so deciso, sono al vostro fianco. ‘un immenso piacere. canto all'amato bene. autonomia. È 

® D ® D i ni AL a aa 
per vivere meg | fo in cucina Lon Toro Mi Cancro db Vergine LA Scorpione È Capricorno smel Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7. 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 208 
Trarrete le Erto Siete favoriti dalla RO) Mira VE RMEREELCO mo- Organizzazione, concen- La tranquillità adesso è TWORn nati rofes- 
iti 3 esatte da un episodio ap- oiché la Luna accende i bruschi, un tantino trazione e senso pratico praticamente un mirag- sionali, ci liberarvi 
Stabili mento e show room: PAS IANO (PN) CR insigniti. Titutione il' Sole vi dà spicci e caporaleschi sono per voi delle paro- gio, perché i recenti pas- del lavoro al pui presto 
Strada del Mobile, 10 (5 km uscita Pordenone cante, ma che invece ha grinta nei rapporti inter- con una persona di casa le d'ordine alle quali at- saggi celesti hanno gal- per andare finalmente 


fiera) tel. 0434/625290 molto da raccontare al- personali, Mercurio gio- che sta dandovi parec- teneretuttoilcomporta- vanizzato tutte le circo- nelle località che avete 


n la vostra carica d'intui-. ca a vostro favore nel chi problemi. mento. In verità sarete stanze che vi riguarda- scelto per le vacanze, 

Show room: AJELLO DEL FRIULI UD) Via Dante Zione. Attualmente, su settore delle conoscenze Se invece provaste con tentati dall'indolenza, vano. ,  procedonointensissima- 

34 (uscita Villesse) tel 0431/973066 consiglio di parecchi e Venere promette una la tattica della dolcezza dal languore e dalla pi- Adesso l'incalzare degli ‘mente con il vento do 
(u ci Ù 5) Dig astri, la vostra disinvol- buona economia. Chi e della più totale dispo- grizia poiché la stan- avvenimentiè addirittu- Poppa. Anche l'amore 


tura è in rilancio. 


può mai battervi? nibilità? chezza fa capolino. ra frenetico. in fase positiva. 
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MONOLOCALI 
ai 


AGAVI piano alto soleggiato; grande stan- 
za, cucina, bagno, poggiolo, cotapiciamente 
ammobiliato, stabile recente, ottimo per per- 
sona sola, ROMANELLI Tel. 040/366316. 
Ore 8.30/17.30. 


ZONA GIORNO PIU' UNA STANZA 
si 


PERIFERICO recente vista aperta soggior- 
no cucinino matrimoniale bagno ripostiglio. 
CASAPROGRAMMA 040/366544. 
GAMBINI ottima disposizione soggiorno 
cucina abitabile matrimoniale bagno auto- 
metano 115.000.000. CASAPROGRAM- 
MA 040/366544. 

VIA MONTEBELLO palazzina recente, 
piano alto ascensore, atrio, soggiorno, cuci- 
na abitabile, stanza, bagno, ripostiglio, ter- 
razzo. GEOM. GERZEL 040/310990. — 
VIA VALMAURA recente piano alto, in- 
gresso, soggiorno, cucinino, stanza, bagno, 
w.c., ripostiglio, veranda; ottime condizio- 
ni, ascensore, riscaldamento centralizzato. 
GEOM. GERZEL 040/310990. 
EREMO/ROSSETTI 1.0 ingresso lussuo- 
sissimo esclusivamente per coppia mq 105, 
ingresso indipendente, giardino proprio, 
idromassaggio, allarme, box. GEOM. SBI- 
SA? 040/942494, 0336/469390. 
GIARDINO PUBBLICO mansardina sim- 


‘ patica, cucina, soggiorno, camera, bagno, 


molto ben sfruttabile e facilmente persona- 


lizzabile, . ascensore!! | Da sistemare 
‘79.000.000. GBOM. MARCOLIN 
040/366901. 


GHIRLANDAIO moderno, per coppie 
esigenti/viziate, cucina, vero soggiorno, ma- 
trimoniale, poggiolo verandato, bagno, ripo- 
stiglio, tranquillissimo 130.000.000. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 
GARIBALDI appartamento in ottime con- 
dizioni tranquillo composto da ingresso sog- 
giorno camera bagno ripostiglio 
90.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
VICINANZE UNITA? nuovo, signorile, 
salone, cucina, stanza guardaroba, lumino- 
so tranquillo, ottime rifiniture, 85 mq. PIZ- 
ZARELLO 040/766676. 

PROSSIMITA? STAZIONE CENTRA- 
LE soggiorno stanza cucina bagno riscalda- 
mento 70 mq non luminoso ma molto tran- 


ROSSETTI luminoso: soggiorno, cucina 
abitabile, matrimoniale, servizi separati, 
poggiolo, cantina, ripostiglio. Ascensore, ri- 
scaldamento. Garage. Meno di 150 ml. 
CIESSEMME Casa su misura 
1713755/773765. 

SETTEFONTANE, stabile epoca, libero 
soggiorno cucina due stanze servizi separa- 
ti; inoltre altri due alloggi occupati, prezzi 
interessanti. GEOM. GERZEL 040/310990. 
ROZZOL recente parioramico vista mare,. 
Soggiorno cucina due stanze servizi separa- 
ti, occupato con contratto locazione qua- 
driennale, prezzo interessante, buon investi- 
mento. GEOM. GERZEL 040/310990. 
GRETTA ultimo piano, vista totale golfo e 
verde: tinello/cucina, soggiorno, due matri- 
moniali, bagno-wc, balcone, cantina, posto 
auto. GEOM. SBISA 040/942494, 
ADIACENZE PAM primo piano, salone, 
cucina, 2 stanze, bagno, ripostiglio, poggio- 
lo, riscaldamento autonomo, ottime condi- 
zioni, lire 150.000.000. GREBLO 362486. 
MONFALCONE piano alto soleggiato, 
soggiorno, 2 stanze, cucinotto, servizio, 2 
poggioli. GREBLO, tel. 
040/362486-299969, 

HORTIS/CAVANA per chi ama il tocco 
di classe d’epoca, 4.0 piano in magnifica 
casa/monumento. Cucina, grande soggior- 
no, due matrimoniali, bagno, ripostiglio, ri- 
scaldamento autonomo, tutto rifatto a nuo- 
vo, primo ingresso. Il condominio è discre- 
to. 185.000.000. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

S. PASQUALE in bella palazzina immersa 
nel verde, tranquillissima, grande cucina, 
soggiorno, 2 matrimoniali, bagno, terrazzi- 
no, cantina adatta hobbies, 165.000.000. Ge- 
om. MARCOLIN 040/366901. 
SEMICENTRO occasione recente vista 
‘aperta cucinino soggiorno camera cameret- 
ta bagno ripostiglio balconi ascensore riscal- 
damento 135.000.000 possibilità box. PIRA- 
MIDE 040/360224. 

VIALE MIRAMARE adiacenze recente 
elegante piano alto tranquillo ascensore in- 
gresso cucina saloncino due matrimoniali 
due bagni terrazze 240.000.000. PIRAMI- 
DE 040/360224. 

GARIBALDI adiacenze tranquillo con gra- 
zioso giardino condominiale cucina soggior- 
no due camere bagno balcone cantina auto- 
metano ottime condizioni 150.000.000 PI- 
RAMIDE 040/360224. 

VICINANZE RIVE appartamento nuovo 
salone 6x5, cucina, due stanze, doppi servi- 


PARK STAZIONE 


VIALE MIRAMARE VIA BOCCACCIO 
UN BOX IN PROPRIETA' VUOL DIRE 


MENO DI L. 10.000 A SETTIMANA 


INFORMATEVI PRESSO QUALSIASI SPORTELLO C.M.T. 


quillo 55.000.000, interamente mutuabili. 
PIZZARELLO 040/766676. 
ROSSETTI/GINNASTICA in buone con- 
dizioni, cucina soggiorno camera bagno 
poggiolo. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
VALMAURA recente III piano, ingresso 
cucinino tinello matrimoniale bagno riposti- 
glio poggiolo 75.000.000. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. Ù 
ROSSETTI/FIERA recente piano ‘alto in 
perfette condizioni, soggiorno con cottura, 


matrimoniale bagno, ripostiglio. poggiolo.. 


QUADRIFOGLIO 040/630175. sE 
SAN GIOVANNI recente, ottima posizio- 
ne nel verde, 1.0 piano Copa suo 
soggiorno, matrimoniale, bagno, poggiolo, 
cantina. ROMANELLI tel. 040/366316. 
Ore 8,30/17.30. 


ZONA GIORNO PIU' DUE STANZE 


S. GIACOMO vista aperta, soggiorno, cu- 
cina abitabile, camera, cameretta, bagno, au- 
tometano. CASAPROGRAMMA 


040/366544. 


‘ LAMARMORA recente soggiorno, cuci- 


notto, due stanze, bagno, due balconi. CA- 
SAPROGRAMMA 040/366544. TE 
GIARDINO BASEVI, appartamento rifini- 
tissimo con mansarda o giardino, soggior- 
no, due stanze, cucina abitabile, bagno, can- 
tina, riscaldamento autonomo. CENTRO- 
SERVIZI, tel. 040/382191. 

SAN ROCCO, appartamento recente vista 
mare, soggiorno, due stanze, cucina abitabi- 
le, doppi servizi, ripostiglio, cantina, posto 
auto, CENTROSERVIZI, tel. 040/382191. 
SAN VITO, appartamento perfetto, sog- 
giorno, due stanze, cucina abitabile, Dagno; 
ripostiglio, poggiolo, posto auto, riscalda- 
DN CENTROSERVIZI, tel. 
040/382191. 2 

SANTA BARBARA, splendido apparta- 
‘mento vista mare, soggiorno, dui uo cu- 
cina abitabile, bagno, poggiolo, a, po- 
sto auto, sini autometano. CENTRO- 
SERVIZI, tel. 040/382191. 3 
FORAGGI luminoso ristrutturato: soggior- 
no, due stanze, cucina, servizi separati, ripo- 
stiglio, lavanderia, due poggioli. Autometa- 
no. CIESSEMME Casa su misura 
773155/173765. 

CATTINARA vista mare recente: salone 
con caminetto, cucinetta, due stanze, due 
bagni, terrazza, giardino, box. Autometano. 
Ottime rifiniture. CIESSEMME Casa su mi- 
‘sura 773755/773765. 
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zi, 105 mq 240.000.000 PIZZARELLO 
766676. 

SEMICENTRALE soggiorno, stanza, stan- 
zetta cucina, servizi, riscaldamento autono- 
mo ascensore PIZZARELLO 766676. 
PROSSIMITÀ CATTINARA vista mare, 
perfetto, soggiorno, terrazze, cucina, abita- 
bile, 2 stanze, servizi, 100 mq, garage ven- 
desi causa trasferimento PIZZARELLO 
766676. 3 

PROSSIMITÀ CENTRO occasione sog- 
giorno, 2 ampie stanze, cucina abitabile, ba- 
gni, riscaldamento, ascensore, tutto in otti- 
me condizioni 104 mq prezzo interessante. 
PIZZARELLO 766676. 

ROSSETTI da ristrutturare, cucina soggior- 
no camera cameretta servizio, 98.000.000. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 

ZONA COSTALUNGA recentissimo per- 
feto con vista su Muggia, appartamento 80 
mq circa, con posto macchina. QUADRI- 
FOGLIO 040/630175. 

LATERALE COMMERCIALE ultimo 
piano vista mare, tinello con cucinotto ca- 
mera cameretta bagno poggioli box, in con- 
dominio con ascensore riscaldamento. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 

ROZZOL recente piano alto panoramico, 
tranquillo, soleggiato, salone, 2 Stanze, cuci- 
na, bagno, servizio, terrazzino, termoauto- 
nomo, posto auto. ROMANELLI, tel. 
040/366316. Ore 8.30/17.30. 


RONCHETO recente tranquillo soggiorno 
cucina abitabile tre stanze bagno ripostiglio 
balcone cantina. CASAPROGRAMMA 
040/366544. ; 
ADIACENZE Viale ottimo in casa liberty 
salone cucina abitabile tre stanze biservizi 
balcone. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 
PIAZZETTA BELVEDERE parzialmente 
mansardato vista mare salone cucina abita- 
bile tre stanze biservizi. CASAPROGRAM- 
MA 0040/366544. Via 3 
SALUS, appartamento prestigioso, piano al- 
to, ascensore, salone, tre stanze, cucina abi- 
tabile, doppi servizi, cantina, riscaldamento 
autonomo, possibilità box. CENTROSER- 
VIZI, tel. 040/382191. 5 
'ONOMEA, signorile appartamento primo 
ingresso, salone, tre stanze, cucina abitabi- 
le, doppi servizi, taverna, ripostigli, terraz- 
zo, giardino vista mare, box. CENTROSER- 
VIZI, tel. 040/382191. 


da 


CASA SU MISURA: 


immobiliare 
geom. gerzel 
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VIA GALLINA in ottimo stabile ristruttu- 
rato, ascensore riscaldamento centralizzato, 
‘appartamento ampia metratura primo ingres- 
so, adatto ufficio, abitazione. GEOM. GER- 
ZEL 040/310990. 

S. GIUSTO/VICO signorile ultimo piano 
mq 101 senza ascensore vista aperta: sog- 
giorno, cucina, tre camere, bagno, autometa- 
no, 142.000.000. GEOM. SBISÀ 
040/942494, 0336/469390. 
TIPPODROMO/GHIRLANDAIO 3.0 pia- 
no ascensore: salone, cucina, una camera, 
due camerette, servizi, poggiolo, cantina, 
autometano. 185.000.000. GEOM. SBISÀ 
040/942494, 0336/469390. 
IPPODROMO/FIERA ultimo piano vista 
aperta soggiorno, cucina, tre camere, doppi 


servizi, balcone, ripostiglio, cantina, L.. 


260.000.000. GEOM. SBISÀ 040/942494, 
0336/469390. 

ADIACENZE RIVE casa d’epoca, adatto 
uffici, completamente restaurato, luminoso, 
3 stanze, salone, cucina, doppi servizi, ripo- 
stiglio, autoriscaldamento.  GREBLO 
362486. 

TORO (Viale) 100 mq di appartamento da 
reinventare in bella casetta d’epoca ristruttu- 
rata, 2.0 piano, tranquillissimo, particolare. 
75.000.000 Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

MANSARDA da cultori, in condominio 
d’epoca splendidamente ristrutturato, 115 
mq completamente rifatti, con sfiziosissimo 
gioco di tetti, ascensore. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901. 


gratuitamente il 
polo 


S 


CENTRALE cucina, soggiorno, due came- 
re, cameretta, doppi servizi, stabile presti- 
gioso, tutto rifatto, primo ingresso di rappre- 
sentanza, ascensore. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

PONTEROSSO in palazzo molto adatto a 
uffici o sede associativa, salone 14 x 5,7, 
cinque grandi stanze, archivio, ripostigli, 
servizi, ottime condizioni 1.0 piano ascenso- 
re riscaldamento prezzo interessante PIZ- 
ZARELLO 766676. 

ZONA PIAZZA PERUGINO recente pia- 
no alto con ascensore, riscaldamento, cuci- 
na, 3 stanze, bagno, ripostiglio, poggiolo. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 

ROIANO ottime condizioni, ingresso am- 
pia cucina con dispensa, salone, due stanze, 
Stanzino, servizi poggioli, ripostiglio. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

Sul canale PONTEROSSO luminosissimo 
terzo piano, salone 3 stanze, 2 stanzette, cu- 
cina abitabile, servizi, soffitta. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

TORREBIANCA signorilmente ristruttura 
to, salone doppio, cucina con dispensa, 2 
stanze, servizi, ripostiglio, autometano. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 

SAN VITO particolare appartamento al pia- 
no nobile di 400 mq circa, con grande giar- 
dino. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
CENTRALISSIMO in signorile palazzo, 
uso ufficio, ingresso 6 vani servizi riposti- 
glio. QUADRIFOGLIO 040/630174, 
ZONA MARINA appartamento d’ampia 
metratura da risistemare, grande cucina, 7 
stanze servizi. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 


REVOLTELLA, casetta da ristrutturare, 
tranquilla, luminosa, 60 mq più corte pro- 
pria, 98.000.000. CENTROSERVIZI, tel. 
040/382191. 
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MUGGIA, villetta vista mare, in costruzio- 
ne, distribuzione interna su misura, taverna, 
box, giardino, possibilità eventualmente an- 
che al grezzo. CENTROSERVIZI, tel. 
040/382191. 

MUGGIA centro storico casetta indipen- 
dente soggiorno cucina bistanze bagno giar- 
dinetto. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

VILLAGGIO PESCATORE casetta tipi- 
ca soggiorno cucina quattro stanze bagno 
giardinetto. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

SONCINI signorile casa su due piani 100 
mq interni più cantina e giardino. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544, 

MUGGIA panoramica casa rustica al grez- 
zo su tre livelli, autorimessa, terreno 4500 
mq. CASAPROGRAMMA 040/366544, 

S. PIER D’ISONZO villa con terreno, co- 
struzione recente, ampia metratura, disposta 
su tre livelli, ottime finiture, trattative riser- 
vate. GEOM. GERZEL040/310990. 

VIA MORERI caratteristica casetta epoca, 
su due livelli, parzialmente da ristrutturare, 
inoltre possibilità acquisto terreno limitrofo 
di 300 mq. GEOM, GERZEL 040/310990. 
STRADA DEL FRIULI, panoramico vista 
mare, casetta a schiera con giardino, costru- 
zione recente, trattative riservate in ufficio 
previo appuntamento. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

ROZZOL villetta indipendente panoramica 
stupenda posizione, mq 142 più cantina, 


SINTESI 


Soffitta, terreno mq 1.060 accesso auto. GE- 
OM. SBISA? 040/0942494, 0336/469390. 
COSTIERA MARE villa prestigiosa pano- 
Tamicissima mq 185 più terrazza 40 mq ter- 
Teno accesso auto, spiaggia privata. GEOM. 
SBISA? 040/942494, 0336/469390. 
DUINO LE VIGNE ville esclusive di am- 
pia metratura interna con giardino proprio, 
IN avanzata costruzione, visite in cantiere. 
GREBLO 040/362486-299969, 
SISTIANA-VISOGLIANO recente villino 
accostato su 3 livelli, vista mare, box auto, 
cantina, taverna, salone, cucina abitabile, 2 
Stanze, stanzetta, doppi servizi, giardino 
proprio. GREBLO tel. 040/362486-299969, 
SISTIANA villino a schiera, nuovo, box 
auto, taverna, salone, cucina abitabile, 3 
Stanze, doppi servizi, giardino proprio. 
GREBLO tel. 040/362486-290969. 
VAL ROSANDRA villa fatta a misura fa- 
Miglia, verde, tranquillissima, rigenerante, 
Su due piani 230 mq totali più box e canti- 
none, 1000 mq giardino attorno. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 
VISOGLIANO villetta nuova (parte di una 
bifamiliare), su tre livelli, tot. 180 mq, porti- 
CO con posto auto, bel giardino attorno. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 
CAMPANELLE casetta (metà di una più 
grande) di un coccolo unico. Magnifica per 
©oppietta sognante. Cucina/pranzo, matri- 
moniale, bagno, stanzone mansardato. Su 
tre livelli per totali 80 mq circa. Ristruttura- 
ta completamente, ciliegina finale un giardi- 
netto 100 mq circa non attaccato ma vicinis- 
sImo. 136.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

'G appartamento ottime condizioni in ca- 
setta grande cucina soggiorno due matrimo- 
Niali bagno autoriscaldamento giardino pro- 


prio 330 mq 210.000.000. PIRAMIDE" 


040/360224. 

GRIGNANO proponiamo appartamento in 
villa bifamiliare a schiera consegna maggio 
1995 meraviglioso panorama grande metra- 
tura giardino 1.200 mq. PIRAMIDE 
040/360224. ; 


VELOCITA' DELLE INFORMAZIONI 
NELLA VENDITA E NELL' ACQUISTO 
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S. GIUSTO casa con bellissimo giardino al- 
berato composta da appartamenti liberi e lo- 
cali totali 600 mq più giardino. PIZZAREL- 
LO 766676. 

BAGNOLI villetta bifamiliare nuova co- 
struzione nel verde tranquilla soggiorno, 3 
stanze, cucina, servizi, balcone, mansarda, 
taverna, box, giardino. PIZZARELLO 
766676. 

CASETTA STRADA FRIULI, accesso 
60 gradini, tranquillità, vista, cucina, stan- 
za, bagno, ripostiglio orto, autometano, buo- 
ne condizioni 128.000.000. PIZZARELLO 
766676. 

STARANZANO in corso di costruzione, 
villini mono o plurifamiliari nel verde in po- 
sizione molto ben servita. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

SCORCOLA panoramica ampia villa 
d’epoca strutturata su tre livelli, con giardi- 
no. Informazioni riservate. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

MUGGIA. villa prestigiosa recentissima 
d’ampia metratura su due piani con parco. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 
COSTIERA villa sul mare d’ampia superfi- 
cie abitativa distribuita su 3 livelli con 
1.000 mq circa di giardino, parcheggi e 
spiaggia. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
BASOVIZZA villa recente,indipendente di 
circa 200 mq abitativi, più cantina lisciaia, 
mansarda, box, 4000 mq di parco/giardino. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 

QUASI CENTRALE casa nel verde con 
giardino e discreto panorama: porticati, ta- 
Verna, ampia zona giorno al primo piano e 
tre stanze al secondo. RIVIERA 
040/224426. 


ZONA MONTE GRISA terreno non edifi- 
cabile 1370 mq, un fresco prato alberato. 
RIVIERA 040/224426. 


MAGAZZINI E BOX 
D__< 


GARIBALDI box macchina con acqua e 
luce -6,10 x 3,90 molto alto ampio ingresso 
45.000.000. PIRAMIDE tel. 040/360224. 
POSTO AUTO e BOX in autoparking Se- 
Vero, cancello apertura telecomandata, ac- 
qua, luce, forza interni. ROMANELLI tel. 
040/366316. Ore 8.30/17.30. 


INFORMATI 


tesse | 


GRADO vicinanze spiaggia ottimo soggior- 
no cucina tre stanze bagno terrazza garage 
riscaldamento. CASAPROGRAMMA tel. 
040/366544. 


tocizion — 


CENTRALE ampio uso ufficio, ambulato- 
rio: atrio, salone, tre stanze, due bagni, due 
ripostigli, cucina. Riscaldamento, due ascen- 
sori. CIESSEMME Casa su misura tel. 
040/773755/773765. 

EREMO/MAMELI nuovo lussuosissimo 
soggiorno, cucina, due camere, doppi servi- 
zi, terrazze abitabili, autometano, postoauto 
eventuale box. GEOM. SBISA’ tel. 
0040/942494, 0336/469390. 

CENTRALE appartamento 6 stanze, ripo- 
stiglio, servizi, in casa d’epoca signorile 
con ascensore, riscaldamento, esclusivamen- 
te uso ufficio. Lire 2.000.000 mensili. GRE- 
BLO tel. 040/362486. 

VIA MAZZINI appartamento uso ufficio 
primo piano, 2 ingressi, salone di 65 mq, 4 
Stanze, 2 servizi, riscaldamento autometa- 
no. Lire 2.000.000 mensili. GREBLO tel. 
040/362486. i 

DUINO salone, 2 stanze, cucina abitabile, 
bagno, ripostiglio, terrazza, poggiolo, box 
auto. Lire 1.000.000 contratto patti in dero- 
ga. GREBLO tel. 040/362486 - 299969. 
C.PO S. LUIGI (adiacenze). Particolarissi- 
mo appartamento su 2 piani. Condizioni 
perfette. Molto luminoso e panoramico. In- 
gresso, cucina, soggiorno, matrimoniale, 
doppi servizi, ripostiglio, ampia mansarda 


‘ praticabile con terrazzetta prendisole. Canti- 


700.000 PIRAMIDE tel. 040/360224. 


AEON 
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PIZZARELLO Polis 


netta e garage proprio. Affittiamo'a residen- 
ti referenziati contratti quadriennali rinnova- 
bili. L. 1.350.000. GS IMMOBILIARE tel. 
040/823430. 

UDINE/STAZIONE fisioterapisti, medici, 
dietologi etc. c'è una struttura già operante 
che condividerebbe gli spazi, grande sala a 
disposizione 1.500.000 mese geom. MAR- 
COLIN tel. 040/366901. 

ARREDATI seconda abitazione: S. Vito 
grazioso cottura soggiorno camera bagno 
autometano 500.000. Centrale saloncino cu- 
cina matrimoniale bagno autometano 


UNO STABILE INTERAMENTE RISTRUTTURATO 
INUNA ZONA SERVITISSIMA VICINA 
, ALL'OSPEDALE MAGGIORE 


TUTTI GLI ALLOGGI SONO COMPOSTI DA 
CUCINA DUE STANZE SOGGIORNO 
SERVIZIO POGGIOLO E BOX 


(e) 


AGENTE IMMOBILIARE | Agenzia Immobilore IMMOBILIARE Immobiliare i![@]uadrifoglio RIVIERA 
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OPICINA posizione centralissima locale al 
primo piano vano unico 150 mq suddivisibi- 
le a piacere adatto a più aziende. PIRAMI- 
DE tel. 040/360224. 

RIVE fronte mare appartamento padronale 
330 mq in palazzo di pregio architettonico 
con portineria affittasi 3.000.000 tutto com- 
preso. PIZZARELLO tel. 040/766676. 
PIAZZA Vittorio Veneto ufficio 7 vani ser- 
vizi signorile recente 140 mq 1.560.000 
PIZZARELLO tel. 040/766676. 

IN DIVERSE posizioni del centro, si pro- 
pongono uffici in affitto di diverse grandez- 
ze. QUADRIFOGLIO tel. 040/630175. 
ALTIPIANO vicinanze scalo ferroviario e 
svincolo autostradale, si propongono in af- 
fitto ampi magazzini e uffici in ottimo stato 
manutentivo. QUADRIFOGLIO tel. 
040/630175. 

CENTRALE arredato non residenti, cuci- 
na soggiorno 2 stanze stanzetta servizi ri- 
scaldamento autonomo. QUADRIFOGLIO, 
tel. 040/630174. 

ROSANDRA appartamento perfetto in vil- 
la bifamiliare, circa 120 mq, ottimamente 
arredato per non residenti. QUADRIFO- 
GLIO tel. 040/630175. 

VICINANZE università vecchia, arredato 
per non residenti, cottura con soggiorno 2 
stanze bagno poggiolo. QUADRIFOGLIO 
tel. 040/630174. 

ZONA PASCOLI si propone posto mac- 
china in garage in condominio nuovissimo. 
QUADRIFOGLIO tel. 040/630175. 

ZONA HORTIS locale d'affari 27 mq cir- 
ca, con servizio e vetrina. QUADRIFO- 
GLIO tel. 040/630174. 

GRETTA signorile terzo piano vista mare 
due stanze doppi servizi ascensore parcheg- 
gio ammobiliato uso foresteria. RIVIERA 
tel. 040/224426. 

LOCCHI primo piano soggiorno matrimo- 
niale cucinino bagno cantina per residenti. 
RIVIERA tel. 040/224426. 

ROSSETTI patti in deroga recente, vuoto, 
perfetto, tranquillo, soggiorno, matrimonia- 
le, cucina, bagno, poggiolo L. 700.000. RO- 
MANELLI tel. 040/366316. Ore 
8.30/17.30. ò 
SAN VITO recente piano alto, tranquillo e 
soleggiato, ammobiliato, soggiorno, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, terrazzo, veranda, non 
residenti/foresteria L. 1.200.000. ROMA- 
NELLI tel. 040/366316. Ore 8.30/17.30. 
BESENGHI paraggi, appartamento in ca- 
setta, arredato, 4 stanze, cucina, servizi, 
tranquillo e soleggiato, buone condizioni, 


non residenti L. 1.200.000. ROMANELLI 
tel. 040/366316. Ore 8.30/17.30. 

PIAZZA VICO paraggi, locale 50 mq 1 fo- 
ro, adatto ufficio rappresentante, deposito 
ecc. condizioni interne buone L. 700.000 
mensili. ROMANELLI tel. 040/366316. 
Ore 8.30/17.30. 

BOX in autoparking ospedale Maggiore af- 
fittasi L. 250.000 mensili. ROMANELLI 
tel. 040/366316. Ore 8.30/17.30. 


LOCALI D'AFFARI 
> 9 


CENTRALISSIMO negozio libero moder- 
no rettangolare con due ampie vetrine mq 
96 con wc privato. L. 240.000.000. GEOM. 
SBISA” 040/942494, 0336/469390. 
CENTRALISSIMO negozio 95 mq vende- 
si muri e attività articoli regalo, oreficeria. 
Ottimo avviamento. Informazioni riservate 
GEOM. SBISA” 040/942494; 
0336/469390. . 

LOCALE zona Giulia 20 mq con vetrina li- 
re 42.000.000, possibilità box auto. GRE- 
BLO tel. 040/362486. 

CUMANO pressi, ottimo locale d'affari, ot- 
timo come ufficio, parrucchiere, ecc. 80 mq 
circa, con servizi, condominio moderno, 
150.000.000. —GEOM. —MARCOLIN 
040/366901. 

PICCOLO STABILE centrale con cortile 
e accesso indipendente ampio garage pro- 
prio e uffici 330 mq affittasi o vendesi PI- 
RAMIDE 040/360224. 

SAN GIACOMO locale d'affari 60 mq più 
soppalco, wc con anti wc, buone condizioni 
interne vendesi. ROMANELLI tel. 
040/366316. Ore 8.30/17.30. 


SALUMERIA S. Giacomo avviatissima ot- 
timo reddito garantito mq 60 cedesi azienda 
con eventuali muri. Massima riservatezza. 
GEOM, —SBISA? tell —040/942494, 
0336/469390. 

ABBIGLIAMENTO, merceria, articoli 
spiaggia cedesi azienda rionale sul mare, 
mq 50 affitto 650.000 mese. GEOM. SBI- 
SA? tel. 040/9042494, 0336/469390. 
VIDEOTECA avviatissima posizione cen- 
trale con macchina distributrice automatica 
occasione 55.000.000 per realizzo. PIRA- 
MIDE tel. 040/360224. 


studio immobiliare 
geom. sbisà 
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[22 ] Il Piccolo 
AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono. 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
90, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIll 
120/122, 


LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V.__ Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


richieste 


AUTISTA carrellista 25enne 
con patente D in mobilità of- 
fresi. 040/273208. (D00) 


MONTATORE mobili fale- 
gname offresi per serio mo- 
bilificio, buon livello, libero 
dal 15 luglio. Scrivere a cas- 
setta n. 9 R Publied 34100 
Trieste. (A7418) 


CERCASI commessa o 
commesso, esperta frutta e 
verdura che sappia lingua 
slava. Telefonare allo 
040/829098. (A7511) 
DITTA settore ittico cerca n. 
2 autisti patente C e una per- 
sona 25/35 anni intrapren- 
dente possibilmente pratica 
tentata vendita. Scrivere a 
casetta n. 7/R  Publied 
34100 Trieste. (A7509) 
SALONE cerca lavorante 
con esperienza. Ottimo trat- 
tamento zona Monfalcone. 
Assunzione immediata. 
0481/779807. (C00) 


E 

artigianato 
A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domici- 
lio telefonare 040/384374, 
0337/538430. (A7467) 
A. RIPARAZIONE  sostitu- 
zione rolé veneziane pittura- 
zioni restauro appartamenti 
telefonare 040/384374, 
0337/538430. (A7467) 
SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente rapidamente 
abitazioni soffitte cantine 
èventualmente acquistando 
giacenze. Telefonare 


040/394391. (A7464) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. 
Via Roma 3 (primo piano). 
(A099) 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire an- 
che sul posto. Tel 
040/566355. (A7523) 


VENDO Bmw 520i novem- 
bre '89 nero met. super ac- 
«cessoriata, prezzo inferiore 
Quattroruote, vero affare. 
Tel. lunedì, martedì, giovedì 
dalle 1 alle 19, 
0481-777188. (C393) 


mene 


richieste d'affitto 
n AI 


RAPPRESENTANTE non 
residente cerca ammobilia- 
to, in affitto 1 anno, max 
600.000. Tel. 040/3862158. 
(A7477) 

STUDENTESSE — friulane 
cercano ammobiliato centra- 
le max urgenza max 


500.000. Tel. 040/367241. 
(A7534) 


offerte d'affitto 


ABITARE a Trieste. Arreda- | 


etti, tre-quattro studenti. Zone: 
Locchi, S. Vito, Severo. Da 
700.000. 040-371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Baia- 
monti. Recente, vuoto, non 


residenti. Adatto coppia. 
600.000. 040-371361. 
(A099) 


ABITARE a Trieste. Burlo. 
Arredato bene non residen- 
ti 80 mq 900.000. 
040-371361. (A099) 


ABITARE a Trieste. Centra- 
lissimo ottimo ufficio quattro 
stanze, servizio. Autometa- 
no. 1.200.000. 040-3713861. 
(A099) 

ABITARE a Trieste. Lussuo- 
so attico grande metratura. 
Terrazzone vista golfo. Box. 
040-371361. (A099) 
ABITARE a Trieste. Resi- 
denti. Mq 110-60. Rossetti 
bassa, Settefontane, Loc- 
chi. 040-371361. (A099) 


CASABELLA VIA GALLI 
NA affittasi prestigioso uffi- 
cio perfette condizioni 140 
mq riscaldamento autono- 
mo. 040/639132. (A00) 
CMT - CENTROSERVIZI 
centralissimo ufficio presti- 
gioso 150 mq stabile recen- 
fe ascensore perfetto. Tel. 
040/382191. (A00) 

CMT - CIVICA affitta non re- 
sidentiappartamento arreda- 
to in villa CATTINARA, salo- 
ne, stanza, cucina, bagno, ri- 
scaldamento, posteggio 
macchina. tel. 040/631712 
S. Lazzaro 10. (A7502) 


DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA Gretta, palazzina re- 
cente, prestigioso apparta- 
mento arredato: atrio, salo- 
ne con caminetto, cucina, 
tre stanze, due bagni, riposti- 
glio, terrazzo, cantina, box. 
Autometano, vista mare. 
2.100.000. Esclusivamente 
referenziati. 040 / 366811. 
(A01) È 
SIT affitta centrale grande lo- 
cale. affari 7 vetrine doppi 
servizi perfetto. 040 / 
633133. (A7460) 


SPAZIOCASA 040/369950 
affittiamo Ponterosso ufficio 
6 stanze cucina servizi 
2.500.000, (A00) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Affittiamo Stadio recente 
Vuoto cucina tristanze ba- 
gno 750.000. (A00) 


SPAZIOCASA 040/369960 
Affittiaro Cumano cucina 
salone tristanze servizi gara- 
ge 1.500.000. (A00) 

SPAZIOCASA 040/369960 
affittiamo Sanzio arredato 
cucina tristanze bagno pog- 
giolo 800.000. (A00) 


A.A.A.A. AZIENDE e privati 
ovunque finanziamenti 
10.000.000 200.000.000 
049/8840014. (S.PN) 
A.A.A. ARTIGIANI impren- 
ditori privati finanziamenti ve- 
I (o) (o) i 
10.000.000/300.000.000. 
Tel. 0422/423913/423944. 
(GO00) 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente. 0422/825333. 
(S71932) 

ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G913758) 
FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000 - 
240.000.000 tempi brevissi- 
mi visita gratuita. 
02/33600933. (G913759) 


È x FINANZIA IN GIORNATA 
| È Gon bollini, firma singola. 
E 


Nessuna spesa anticipata; 
Es.: L. 4.000.000 
RATE DA L. 96.000 
Tel. 040/722.272 


GORIZIA licenza Tab. | IV 
VII XIV. Telefonare 
0481/888344 18.30-19.30. 
B) 


SIT lavanderia pulisecco in 
posizione forte passaggio ot- 
timo prezzo compreso mac- 
chinari. 040/636222. 
(A7460) 


CREDIT EST; 


Finanzia fino a 
30.000.000 


nessuna spesa anticipata 


esito in giornata 


VIA S. LAZZARO 17 
TEL. 634025 - TRIESTE 


Fogli analitici in loco 


Cap. int. versato 1.000,000.000, Uff. it. 
cambi n. 26205; n. 12677 Reg. società 


VIP 040/634112-631754 
orario estivo 8-14 vende pre- 
stigiosa PROFUMERIA cen- 
tralissima licenza avviamen- 
to arredamento esclusivista 
grandi marche 180.000.000. 
STRADA DEL FRIULI licen- 
za avviamento arredamento 
bar buffet ottimo giro affari 
220.000.000. BORGO TE- 
RESIANOlicenzaavviamen- 
fo arredamento oreficeria 
orologeria preziosi ottimo gi- 
ro affari 94.000.000. (A00) 


A.A. ALVEARE 
0040/724444 COMMERCIA- 
LE alta villetta indipendente 
al grezzo mq 108, possibilità 
taverna, giardino mq 1000 
vista mare. 400.000.000. 
(A7432) 


A. QUATTROMURA Mad- 
dalena panoramico, soggior- 
no, cucinino, matrimoniale, 
bagno, ggiolo. 


po: 
105.000.000. 040/578944, 
(A7401) 


APE PRESTA] 


COMUNE DI MUGGIA 


PROVINCIA DI TRIESTE 


AVVISO DI GARA DEI LAVORI DEL 2° LOTTO 
2° STRALCIO DELLA FOGNATURA COMUNALE 


DE ——__FTPrPr—r_T_rrrrr_r_—_rrr__rrT_ooo=o_oeoe ese: 
_rrccscse 


IL PICCOLO 


A. QUATTROMURA Cuma- 
no paraggi, soleggiato, sog- 
giorno, cucinino, camera, ba- 
gno. 88.000.000 trattabili. 
040/578944. (A7401) 
A.QUATTROMURA WNoli- 
no Vento buono, soggiorno, 
cucinino, camera, bagno, 
105.000.000.  040/578944. 
(A7401) 

A. QUATTROMURA parag- 
gi Stazione perfetto, soggior- 
no, due camere, cucina, ba- 
gni. 134.000.000. 
040/578944. (A7401) 

A. QUATTROMURA zona 
Ospedale mansarda 100 


mq, da sistemare. 
90.000.000. 040/578944. 
(A7401) 


A Fomi di Sopra vendo ter- 
reno con progetti posizione 
panoramica 300 mt centro. 
Scrivere a cassetta Spi 8/E 
33100 Udine. (594338) 

ABITARE a Trieste. Arreda- 
ti, tre-quattro studenti. Zone: 
Locchi, S. Vito, Severo. Da 
700.000. 040-371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Colle 
S. Giusto. Stabile intero cir- 
ca 2.500 mq. Parzialmente 
occupato. 040-3718361. 
ABITARE a Trieste. Mioni. 
Cucina, due camere, bagno, 


poggioli, cantina, 
90.000.000. 040-371361. 
(A00) 


ABITARE a Trieste. Rosani. 
Villa bifamiliare circa 220 
mq. Garage, giardino-orto. 
040-371361. (A00) 
ALPICASA San Pasquale 
soggiorno cucina bistanze 
biservizi Ppoggioli. 
040/7606115. (A00) 
AURISINA impresa vende 
direttamente ville a schiera 
su tre livelli. Mutuo cantiere 
Crt possibilità permute infor- 
mazioni e visite anche do- 
menica. 0336/469387. 
(A7285). 

BORA 040/365900 ROIA- 
NO luminosissimo soggior- 
no cucina 2 stanze bagno. 
125.000.000. (A7472) 
CAMINETTO vende S. Gia- 
como appartamento comple- 
tamente ristrutturato nuovo 
‘50.mq stanza cucina abitabi- 
le bagno vista mare giardino 
condominiale. Tel. 
040/630451. (A7440) 


2.2.1973 n.14. 


di Muggia. 


24.6.1994. 


Ente appaltante: Comune di Muggia, P.zza Marconi n. 1, 
34015 Muggia (Ts), tel. 040-271001, telefax 040-330202. 
Criterio di aggiudicazione: art. 1 lett. e) della legge 


Importo lavori a base d'asta: L. 1.680.000.000. 

Realizzazione dello sdoppiamento delle canalizzazioni fo- 
gnarie, attualmente di tipo "misto" con sistema separato tra 
‘acque nere e meteoriche lungo l'anello delle vie XXV Apri- 
le, Forti, D'Annunzio, Roma, Frausin e Matteotti nel centro 


Requisiti richiesti: iscrizione A.N.C. per la Categoria 10.a) 
per importo fino L. 3.000.000.000. 

Alla domanda di partecipazione si dovrà allegare, pena 
l'esclusione, la documentazione indicata nel bando di gara. 
Le richieste di invito redatte in lingua italiana, dovranno 
pervenire entro e non oltre le ore 14 del 23.7.1994. 
Il bando di gara verrà pubblicato in edizione integrale sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 146 dd. 


COMUNE DI MUGGIA 
PROVINCIA DI TRIESTE 
BANDO DI GARA PERI LAVORI 
DI COMPLETAMENTO MAGAZZINI 
AD USO DEL COMUNE 


IL SINDACO 
(Prof. S. Milo) 


lefax 040-330202. 


150.000.000. 


nel bando di gara. 


28.7.1994. 


Ente appaltante: Comune di Muggia, P.zza Marconi 
n. 1,34015 Muggia (Ts), Italia, tel. 040-3360111 , te- 


Criterio di aggiudicazione: art. 29.3 D.P.R. 406/91 
(art. 1 lett. e) della legge 2.2.1973 n. 14. 

Importo presunto dei lavori: L. 990.000.000. 
Descrizione delle opere: esecuzione di tutti i lavori e 
provviste occorrenti per dare ultimate le opere ri- 
guardanti la funzionalità degli uffici, magazzini ed of- 
ficine nell'ambito dell'ex Cantiere Alto Adriatico, 2° 
lotto funzionale, impianti tecnologici e finiture (voce 
A del quadro economico per L. 910.000.000), non- 
ché le opere per sistemazioni esterne (voce B1 del 
quadro economico, per L. 80.000.000). 

Requisiti richiesti: iscrizione A.N.C. per la Categoria 
2.a (categ. prevalente) per importo fino L. 
1.500.000.000. Iscrizione A.N.C. per la Categoria 
6.a (opere scorporabili) per importo fino L. 


Alla domanda di partecipazione dovrà essere alle- 
gata, pena l'esclusione, la documentazione indicata 


Le richieste di invito, redatte in lingua italiana, do- 
vranno pervenire entro e non oltre le ore 14 del 


Il bando di gara verrà pubblicato in edizione integra- 
le sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
n. 146 dd. 24.6.1994 ed è stato inviato alla Gazzetta 
Ufficiale della Cee in data 20.6.1994. 


IL SINDACO 
(Prof. S. Milo) 


‘MOTOR Oli 


Lubrificazione specializzata Fit Lubricani per Lancia con SAAMA. 


CAMINETTO cede casa di 
riposo polifunzionale avvia- 
tissima trattative riservate te- 
lefonare per appuntamento 
al 040/630451. (A7440) 
CAMINETTO vende zona 
Monte d'Oro terreno edifica- 
bile mq 7100. Tel. 
040/630451. (A7440) 
CAMPOROSSO: costrutto- 
re vende appartamenti nuo- 
Vi, indipendenti, ottime finitu- 
re, già provvisti di abitabilità, 
pronta consegna. Siamo 
presenti ogni sabato e festi- 
Vi. Tel. 0432/672390. 
{A000) 

CASABELLA CARPINETO 
splendido appartamento ulti- 
mo piano e mansarda atrio 
salone cucina tre stanze 
doppi servizi ripostigli due 
poggioli due terrazze sotto- 
tetto 180 mq. 040/639139. 
(A00) 

CASABELLA CORSO SA- 
BA epoca ingresso soggior- 
no cucina abitabile tre stan- 
ze stanzetta doppi servizi ri- 
postiglio. Da ristrutturare 
150 mq 140. milioni. 
040/639132..(A00) 
CASABELLA RESIDENCE 
AGAVI palazzina recente in- 
gresso Soggiorno cucinino 
matrimoniale bagno terraz- 
zo cantina  piscina/tennis 
condominiali 125 milioni. 
040/639132. (A00) 
CASABELLA SCALA 
DELL'ERICA (adiacenze) 
palazzina recente, nel verde 
cucina soggiorno due came- 
re bagno ripostiglio tre pog- 
gioli cantina posto auto. Otti- 
me condizioni. 185 milioni. 
040/639132. (A00) 
CASABELLA VIA PIETA' 
quarto piano ingresso sog- 
giorno matrimoniale servizi 
separati termoautonomo otti- 
me condizioni interne ‘65 
mq. 80 milioni. 040/639132. 
(A00) 

CMT - CENTROSERVIZI 
semicentrale capannone otti- 
ma zona di passaggio 1300 
mq palazzina attigua con uf- 
fici e magazzino 300 mq ter- 
reno 1200 mq. Tel 
040/382191. (A00) 

CMT - CIVICA vende FO- 
RAGGI completamente ri- 
strutturato 3 stanze, cucina, 
bagno, poggioli, autoriscal- 
damento, 155.000.000. Tel. 
040/631712 $. Lazzaro 10. 
(A7502) 

CMT - CIVICA vende S. 
LAZZARO in stabile ristruttu- 
rato 5 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, ripostigli. Tel. 
040/631712 S. Lazzaro 10. 
(A7502) 

CMT vende FABIO SEVE- 
RO 3stanze, stanzetta, cuci- 
na, bagno, 130.000.000 da 
restaurare. 
040/631712:(A7502) 
COIMM Mansarde comple- 
tamenteristrutturate autome- 
tano, di diverse metrature. 
040/371042. (A 7150) 
COLOGNA (Università) ulti- 
mo. piano tinello. cucinino 
due camere bagno balconi 
cantina. FARO 040/639639. 
DOMUS. IMMOBILIARE 
VENDE immerso nel verde 
in zona residenziale, presti- 
gioso appartamento con ta- 
vema, circa 180 mq, grande 
giardino, box. Autometano. 
Scorcio mare. 040-366811. 
(A01 
Somus IMMOBILIARE 
VENDE via Locchi posti 
macchina coperti in diritto di 
superficie, comodi accessi e 
spazi manovra, apertura au- 
tomatizzata, servizi. 26 milio- 
ni. Nessuna mediazione a 
carico acquirente. Finanzia- 
menti Vantaggiosi. 
040-366811. (A01) 

ELLECI 040/635222 libero 


“adiacenze Rossetti due stan- 


ze cucina abitabile bagno 
cantina posto moto soltanto 
70.000.000 Occasione. 
(A7417) 

ELLECI 040/635222 libero 
centralissimo locale d'affari 
adatto oreficeria bigiotteria 
45.000.000. (A7417) 
ELLECI 040/635222 libero 
Commerciale recente ultimo 
piano splendida vista mare 
Soggiorno due camere cuci- 
na abitabile bagno terrazze 
posto — macchina 
215.000.000. (A7417) 
ELLECI 040/635222 libero 
Montecchi ottime condizioni 
luminosissimo soggiorno 
due camere cucinotto ba- 
gno ripostiglio 110.000.000. 
(A7417) 

ELLECI 040/635222 libero 
Piazza Foraggi buone condi- 
zioni luminosissimo camera 
tinello cucinotto bagno ter- 
razzo ripostiglio 75.000.000. 
(A7417) 


ELLECI 040/635222 libero 
Donadoni recente perfetto 
ultimo piano soggiorno due 
stanze cucina abitabile dop- 
pi servizi ripostiglio terrazza 
con veranda. box-auto 
285.000.000. (A7417) 

ELLECI 040/635222 libero 
Montebello stupendo appar- 
tamento in palazzina sog- 
giorno. due stanze cucina 
abitabile bagno cantina box- 
auto terrazza verandata am- 
pio giardino proprio 
278.000.000. (A7417) 

ELLECI. 040/635222 libero 
Roiano ultimo piano recente 
stupenda vista soggiorno 
due stanze cucina abitabile 
servizi terrazze ripostiglio 


‘ascensore riscaldamento au- 
tonomo 175.000.000. 
(A7417) 


ELLECI 040/635222 libero 
Strada del Friuli in palazzina 
signorile immersa nel verde 
panoramicissimo soggiorno 
due stanze cucina abitabile 
bagno terrazze due. posti 
macchina ripostiglio giardino 
condominiale 216.000.000. 
(A7417) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - centralissimo pa- 
lazzo d'epoca signorile mq 
270. Ascensore, riscalda- 
mento. 8 stanze, servizi, 
‘adatto varie attività. Battisti, 
4 Tel. 040/636490. (A7430) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - CRISPI (bassa) - 
Stabile d'epoca signorile. 
Centralriscaldamento.  Ap- 
partamenti: l e Il piano - mq 
160 ciascuno. 4 stanze, sa- 
lone, cucina grande, bagno, 
da restaurare. Battisti, 4 Tel. 
040/636490. (A7430) 
FOGLIANO: <Residence il 
Carso> ultimi APPARTA- 
MENTI e VILLESCHIERA in 
ideale ambito abitativo. Im- 
mobiliare Italia Monfalcone 
0481/410354. ? 
GEPPA Stazione, ottimo ulti! 
mo piano, camera, cameret- 
ta, cucina, soffitta abitabile, 
collegabile, 75.000.000. 
040/660050. (A00) 
IMMOBILIARE — BORSA 
040/368003 adiacenze Car- 
lo Alberto magazzino circa 
250 metri quadrati. (A7407) 
IMMOBILIARE — BORSA 
040/368003 Muggia centro 
Vista mare recente ottime 
condizioni saloncino tre stan- 
ze cucina doppi servizi ter- 


razzo. 230.000.000. 
(A7407) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 primingressi vi- 
sta mare ultime disponibilità 
salone tre stanze cucina 
doppi servizi grande terraz- 
zo coperto - possibilità posto 


auto, Tutti comforts. 
(A7407) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680038 via Imbriani ulti- 
mo piano con mansarda in 


* palazzetto storico ristruttura- 


fo soggiorno due stanze cu- 
cina doppi servizi terrazzo. 
(A7407) 

IMPRESA vende a Sistiana 
quattro villette a schiera - tre 
stanze, ripostiglio, 2 bagni, 
Cucina, soggiorno, taverna, 
cantina, garage per due 
macchine e giardino proprio 
= trattative in cantiere per ap- 
puntamento telefonare lune- 
dì e venerdì ore 17-19 tel. 
040/200567. (A7390) 
LORENZA 040/7606552: 
Commerciale, due stanze, 
cucina abitabile, bagno, pia- 
no alto, ascensore, 
120.000.000; Valdirivo, otti- 
mo, salone, due stanze, cu- 
cina, bagno. (A7396) 
LORENZA 040/7606552: vil- 
la, S. Croce mare, 180 mq 
tre livelli, 12.000 mq parco, 


fronte mare proprio. 
(A7396) 
MANSARDA zona Fiera più 


soffitta servizi ascensore so- 
leggiata 105 mq zona facile 
parcheggio L. 75.000.000. 
040/660050. (A7328) 
MARKETING  040/314646 
Carpison, luminoso, occasio- 
ne, soggiorno, camera, ca- 
meretta, cucina abitabile, ba- 
gno 108.000.000. (A00) 
MARKETING 040/8314646 
Cologna, ottimo, recente, sa- 
lone, due camere, cucina 
abitabile, bagno, terrazzo 
180.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Gretta, vista mare, salone, 
due camere, tinello, cucinot- 
to, bagno, terrazzo, posto 
auto 220.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Palasport, recente ultimo 


«piano, perfetto, vista mare, 


salone, due camere, cucina 
abitabile, bagno, terrazzo, 
posto auto 240.000.000. 
(A00) : 


MARKETING 040/314646 
Inizio D'Annunzio, soggior- 
no, camera, cameretta, cuci- 
na abitabile, bagno, balcone 
109.000.000. (A00) 


MARKETING 040/314646 
Palasport, recente ultimo 
piano, vista mare, salone, 
due camere, cucina abitabi- 
le, terrazzo posto auto 
240.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
S. Giusto, occasione, lumi- 
noso, soggiorno, camera, 
cameretta, cucina abitabile, 
bagno 75.000.000. (A00) 
MARKETING _040/314646 
Sistiana; prossima conse- 
gna, villa a schiera, salone, 
fre camere, cucina, doppi 
servizi, taverna, posti auto 
340.000.000. (A00) 
MARKETING 040/3146456 
via Giulia, occasione, sog- 


‘ giorno, camera, cameretta, 


cucina abitabile, 
60.000.000. (A00) 
MARKETING _040/314646 
Villaggio Pescatore, apparta- 
mento con taverna, giardi- 
no, posti auto, in residence 
165.000.000. (A00) 
MEDIAGEST Barcola splen- 
dido villino indipendente vi- 
sta mare totale giardino 500 
mg ampio box 520.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST Giardino Pub- 
blico epoca signorile perfet- 
to soggiorno cucina due ma- 
trimoniali stanzetta bagno 
termoautonomo 
165.000.000. 040/661066. 
MEDIAGEST Muggia palaz: 
zina recente nel verde sog- 
giorno cucina due stanze ba- 
gno ripostiglio. 180.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST Rive epoca 
decorosa, ampia metratura 
cucina dispensa salone ca- 
mera cameretta servizi soffit- 
fa. 170.000.000. 040 / 
661066. (A00) 

MEDIAGEST Roiano stabi- 
le recente, ottimo soggiorno 
cucina due matrimoniali ripo- 
stiglio poggioli 178.000.000. 
Possibilità box. 040/661066. 
(A00) 

MEDIAGEST Rossetti adia- 
cenze deliziosa mansarda 
1.0ingresso salone caminet- 
fo cottura stanza stanzetta 
bagno soffitta. 122.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST Tibullo epoca 
signorile soleggiato vista ma- 
le perfetto ingresso cucina 
poggiolo camera cameretta 
bagno cantina 116.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST Venier recen- 
te soggiorno cottura due ma- 
trimoniali bagno ripostiglio 
Poggiolo. 130.000.000. 
040/661066. (A00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Duino lumino- 
so bicamere bella vista canti- 
na gaage... splendido giardi- 
no condominiale... (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Forni di Sopra 
stupendi appartamenti in vil- 
la. Tutto indipendente, canti- 
na, garage. Pronti fine anno. 
(C00) 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 , I 
170.000.000 villetta unifami- 
liare bicamere NUOVA. Villa 
Vicentina unico piano gara- 
ge, giardino, mq 400. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 L. 
265.000.000 bifamiliare nel 
mandamento mq 600 terre- 
no, scantinato, taverna, trica- 
mere, biservizi. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi dei Le- 
gionari nuovi spaziosi bica- 
mere cantina garage... pic- 
cola palazzina da L. 
142.000.000. (C00) 


bagno 


Vacanze in montagna & 
Pramollo © 
Carinzia. 


soggiornare all'<HAUS KARNTEN» 
significa 
* appartamenti a prezzi interessanti 


* qualità e comfort in un luogo ricco di i 
atmosfera dove l'ospitalità è una tradizione 


+ uso GRATUITO della seggiovia a 4 posti 
un'offerta che vale la pena 


Informazioni: Fam. Herzog 
Kameritsch 3; A-9620 Hermagor 
Tel. 0043 4285 4640 

Fax 0043 4285 301 


Mercoledì 29 giugno 1994 | 


gara citato. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Semicentro ul- 


timo piano alloggio a 2 livelli: 
mq 90 + mq 50 + terrazzo 
mq 70, autoriscaldato canti- 


na garage, L. 148.000.000. 
C00) 


PORTICI 040/774177 Bar- 
riera, 160 mq. mansardati, 
palazzo d'epoca primingres- 
s0 190.000.000. (A00) 
PORTICI 040/774177 Bar- 
riera, ufficio occupato, adat- 
to investimento 30.000.000. 
(A00) 

PORTICI 040/774177 Man- 
na, recente, ingresso, sog- 
giorno, matrimoniale, cuci- 
na; bagno, ripostiglio, due 
balconi 120.000.000. (A00) 
PORTICI 040/774177 San 
Giacomo, luminoso, soggior- 
no, due camere, cucina, ba- 
gno, balcone 135.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze via Molino a Vento li- 
bero piano alto completa- 
mente ristrutturato camera 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo 48.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 Gret- 
ta libero appartamento su 
due livelli favolosa vista per- 
fetto ampia metratura 2 salo- 
ni soggiorno 2 camere ba- 
gno cucina poggioli box per 
2 auto 430.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via 
Costalunga casetta soggior- 
no angolo cottura. camera 
bagno cortile possibilità po- 
sto auto 109.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Via 
Dittamo attico perfetto libe- 
ro terrazzo 40 mq soggiorno 
camera cucina bagno canti- 
na posto auto 198.000.000. 
(A 00) 

RABINO 040/368566 via 
Gatteri libero completamen- 
te ristrutturato salone con ca- 
minetto angolo cottura 3 ca- 
mere doppi servizi poggiolo 
cantina riscaldamento auto- 
nomo 210.000.000. 

(A00) . 

RABINO 040/368566 via S. 
Pasquale vista mare libero 
soggiorno camera cucina 
bagno poggiolo cantina sof- 
fitta posto ‘auto 
115.000.000. (A00) 


Il Granturismo vi assicura vacanze tranquille. 


Un check-up con 18 controlli a sole L. 25.000 e una copertura 


assicurativa per tutta l’estate. 


Partire per le vacanze con una vettura efficiente è im 
controllo alla vostra Concessionaria o Officina autori 
gli interventi eventualmente necessari, 

Assistance valida in tutta Europa. Potrete 
lente per fermo oltre le 24. ore, 


portante. Con una Lancia diventa anche vantaggioso. Chiedete un accurato 
zzata di fiducia. Vi costa solo 25.000 lire. A verifica avvenuta, e effettuati 
viaggerete fino al 30 settembre in compagnia di una copertura assicurativa Europ 
contare su traino e recupero in caso di guasti, vettura sostitutiva di categoria equivar 
con relative spese di albergo e di proseguimento del viaggio. Il Granturismo è anche tranquillità. 


Lancia (©) Il Granturismo. 


COMUNE DI S. DORLIGO DELLA VALLE | 
OBCINA DOLINA 


AVVISO DI GARA Ù 


L'Amministrazione comunale di S. Dorligo della. 
Valle - Obèina Dolina (S. Dorligo della Valle n. 270 
- tel. 040/228110 - fax 040/228874) intende espe- 
rire una licitazione privata, ai sensi dell'art. 5 della 
Legge 2/2/1973, n. 14, per appaltare i lavori per l'a- 
limentazione idrica per la Zona Artigianale di S. 
Dorligo della Valle - Dolina. 3 

Il bando completo è pubblicato all'albo pretorio del 
Comune, ai sensi della Legge 17/2/1987, n. 80. 

Le ditte che intendono partecipare alla gara do- 
Vvranno presentare domanda, redatta in lingua ita- 
liana, in regola con le vigenti disposizioni in materia 
di imposta di bollo, e completa di tutti gli allegati ri- 
chiesti dal relativo bando, entro 15 (quindici) gior- 
ni naturali e consecutivi dalla pubblicazione 
dell'avviso di gara sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Autonoma F.V.G., da far pervenire 
esclusivamente a mezzo raccomandata del Servi- 
zio postale di Stato al seguente indirizzo: 


COMUNE DI S. DORLIGO DELLA VALLE 
OBCINA DOLINA 
(Provincia di Trieste) 
S. Dorligo della Valle - Dolina, n. 270 
34018.- S. Dorligo della Valle - Dolina (TS) 


In particolare viene richiesta l'iscrizione all'Albo Na- 
zionale Costruttori per la categoria 10.a "A" per 
l'importo come determinato ed indicato nel bando di 


RABINO 040/368566 Viale 
XX Settembre locale d'affari 
negozio fronte strada 40 mq 
possibilità ampia licenza 
210.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 zona 
Campanelle casetta primo 
ingresso libera rifiniture lus- 
suose soggiorno con cami- 
netto cucina 2 camere ba- 
gno ripostiglio giardino 400 


mq 3 posti auto riscaldamen- 


to autonomo. 335.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 zona 
Pam via Broletto libero re- 
cente piano alto ascensore 
perfetto soggiorno camera 
cucinotto bagno 2 poggioli 
cantina 116.000.000. (A00) 
RABINO 040/3868566 zona 
Tribunale ufficio libero 2 
stanze bagno riscaldamento 
33.500.000. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Ippodromo recente cucinot- 
to bistanze bagno terrazza 
totalmente arredato. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Villino accostato Duino bipia- 
no taverna garage giardino 
possibilità  permuta/mutuo. 
(A00) 

SPAZIOCASA 040/369960 
Commerciale vista golfo cu- 
Cinetta .bistanze bagno..ter- 
razza garage. (A00) 
SPAZIOCASA. 040/369960 
Rossetti (paraggi) cucina tri- 
stanze servizi terrazza possi- 
bilità garage. (A00) 

TOP 040/314777 AURISI- 
NA libero perfetto in piccolo 
stabile soggiorno due came- 
Te cucina bagno riscalda- 
mento autonomo posto auto 
giardinetto 150.000.000. 
(A7461) ì 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661435 Romagna otti- 
mo cucina saloncino due ca- 
mere servizi terrazzo posto 
macchina. (A00) 

VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 vende box via 
Soncini con acqua e luce. 
(A7425) 

VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 vende liberi zo- 
na Borgo Teresiano varie 
metrature con riscaldamen- 
to ascensore. (A7425) ’ 
VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 vende libero 
piazza Vico due stanze stan- 
zino cucina bagno poggioli 
riscaldamento. (A7425) 
VESTA via Fizi 4 - 
040/636234 vende libero via- 
le D'Annunzio due stanze 
‘cucina bagno poggioli riscal- 
damento cantina. (A7425) 


AFFITTASI per vacanze am- 
pia villetta valli Natisone vici- 
no fiume Natisone 
0432/671568. (571978) 


AD amanti animali cause in- 
Volontarie cedo cane lupo 
due anni curato affettuoso 
da guardia, non morde ad- 
destrato. Tel. 0431/370042. 
(8) 


| 
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PIAZZA AFFARI 
Scambi ancora modesti 
ma mercato in recupero 


MILANO — Anche il mercato aziona- 
rio, a imitazione dell'obbligazionario, 
ha registrato, dopo alcune giornate in- 
certe, un buon recupero dei corsi, an- 
che se l'attività è rimasta ferma a vo- 
lumi decisamente limitati. L'indice 
Mibtel a fine seduta è in rialzo del- 
l'1,01% a quota 11.164, ma in matti- 
nata, quando il future sul Btp decen- 
nale cresceva di oltre una lira rispet- 
to a ieri, la variazione del Mibtel era 
anche più consistente. Nel pomerig- 
gio sia l'obbligazionario che, di rifles- 
so, la Borsa, hanno risentito di segna- 
li negativi provenienti dagli Stati Uni- 
ti, con una piccola flessione dei Trea- 
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Ma nel comparto azionario conti- 
nuano a mancare le iniziative di am- 
pio respiro, gli acquisti di ieri sono 
stati più che altro determinati dalle 
ricoperture dopo i ribassi dei gio; 
scorsi, e l'estero si astiene dagli impe- 
gni. Le Fiat, che per un giorno hanno 
perso il primato dei titoli più trattati 
a vantaggio delle Generali (rispettiva- 
mente, 48 e 56,7 miliardi il controva- 
lore degli scambi, comunque mode- 
Sti), sono state stabilmente trattate 
sopra le 6.400 lire e si sono avvicina- 
te nei massimi alle 6.500; meno bril- 
lanti le Generali, che hanno guada- 
gnato comunque lo 0,77% sopra le 41 
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[24 ] Il Piccolo 


ROMA — Il procuratore 
generale, Di Giambatti- 


sta, mette sotto accusa: 


la gestione allegra dello 
Stato negli ultimi 30 an- 
ni: «L'Italia ha vissuto al 
di sopra delle sue possi- 
bilità». E invoca la rifor- 
ma della pubblica ammi- 
nistrazione, del fisco e 
della previdenza. Ma 
per farlo ci vuole «un go- 
verno forte e credibile». 

Stavolta non è sotto 
accusa soltanto il malgo- 
verno della sanità, della 
previdenza e del pubbli- 
co impiego. Ma tutta la 
gestione allegra dello 
Stato negli ultimi 30 an- 
ni: «L'Italia ha vissuto al 
di sopra delle proprie ri- 
sorse, ha usato o accetta- 
to espedienti per riman- 
dare alle generazioni fu- 
ture il pagamento di de- 
biti del momento, ha sa- 
crificato ad esigenze di 
lotta politica valori co- 
muni a tutti i cittadini». 
Nella «trappola» di Emi- 
dio Di Giambattista, pro- 
curatore generale della 
Corte dei Conti, finisce 
quindi anche l'esecutivo 
Ciampi che non è stato 
in grado di risanare con 
il necessario rigore la fi- 
nanza pubblica. Ma la 
colpa, aggiunge, non è 
solo sua: la recessione, 
in parte, glielo ha impe- 
dito. 

E allora? Allora non è 
il momento di abbassare 
la guardia: «Occorre con- 
tinuare e, forse, intensifi- 
care l'intervento risana- 
tore che può essere at- 
tuato da un governo for- 
te, cioè da un governo 
che, oltre ad essere costi- 
tuito da persone capaci, 
sia credibile». Ma una co- 
sa è certa: «L'eredità ne- 
gativa della gestione del 
bilancio non graverà so- 
lamente sull'esercizio in 
corso, ma anche su quel- 
li futuri». 

L'annuale requisitoria 
dellamagistratura conta- 
bile fotografa una situa- 
zione allarmante, aggra- 
vata ancora di più dalle 
due sentenze della Corte 
Costituzionale sulle pen- 
sioni: «Nessuno però 
può pensare che la deci- 
sione possa rimanere 

‘ senza esito. Si tratta di 
una valanga devastante 
di cui è inutile ricercare 
i responsabili. 

Si devono solo consta- 


Carlo Azeglio Ciampi 


tare le conseguenze fi- 
nanziarie e rimediarvi». 
Il tetto di 144 mila mi- 
liardi di fabbisogno nel 
'94 è comunque ritenuto 
credibile dalla Corte dei 
Conti e viene definita 
«sostanzialmente in li- 
nea con gli obiettivi pro- 
grammatici» la manovra 
di bilancio 1994. 

Restano pesanti inco- 
gnite legate al ciclo eco- 
nomico che rischiano di 
annullare tutti i passi 
avanti fin qui compiuti; 
il saldo primario ‘94 pas- 
serebbe, nell'ipotesi 
estrema, dai 31.800 mi- 
liardi a 9.920 miliardi, 
tornando così a peggiora- 
re dopo 5 anni di miglio- 
ramenti. 

La terapia indicata dal 
procuratore generale, ol- 
tre alla riforma della 
pubblica amministrazio- 
ne, resta in ogni caso so- 
prattutto una: massimo 
impegno, unito a misure 
strutturali per frenare la 
crescita del debito pùb- 
blico che ha raggiunto 
ormai la soglia dei 2 mi- 
lioni di miliardi e avvele- 
na la finanza, il patrimo- 
nio e l'economia. Vedia- 
mo come. 

ENTRATE. Quelle ac- 
certate nel'93 ammonta- 


no a 789.367 miliardi 
con. un aumento del 
10,2% rispetto al '92. Ma 
si tratta di un risultato 
positivo solo in apparen- 
za, perchè non deriva 
dall'incremento delle en- 
trate tributarie, ma dal- 
l'eccezionale aumento 
‘dell'emissione di titoli di 
Stato: 272.712 miliardi, 
il 34% in più dell'anno 
precedente. 

USCITE. Gli impegni 
di spesa sono arrivati a 
758.686 miliardi e i paga- 
menti a 745.956 miliar- 
di, ma la crescita ha avu- 
to un ritmo meno accen- 
tuato. ; 

FISCO. Sono probabili 
gravi rischi di tenuta 
qualora non si proceda 
tempestivamente a un 
riassetto tributario che 
attenui le sperequazioni, 
combatta efficacemente 
l'evasione e consenta di 
non riprodurre le gravi 
situazioni che generano 
il rischio entrata. Secon- 
do la Corte dei Conti è 
necessario perciò aumen- 
tare le imposte indirette 
e allegerire il carico tri- 
butario sui redditi e le 
attività produttive. Nel 
‘93 la pressione indiret- 
taè scesa all'11,1%, men- 
tre quella diretta è salita 
al 16,50% e le imposte in- 
dirette sono state pari 
ad appena il 40,2% del 
gettito tributario. 

PRIVATIZZAZIONI. La 
Corte dei Conti, pur ap- 
prezzando gli sforzi com- 
piuti verso le dismissio- 
ni, chiede di conoscere 
preventivamente e chia- 
tamente la destinazione 
delle somme che saran- 
no incassate. 

SANITA'. E' sensibile 
lo squilibrio rispetto alle 
previsioni di bilancio 
(95.000 miliardi contro i 
supposti 82.890 miliar- 
di). Spreco e inefficienza 
spettano ai piccoli presi- 
di ospedalieri che avreb- 
bero dovuto essere chiu- 
si da molti anni, perchè 
composti più da persona- 
le che da degenti. 

PREVIDENZA. Ilfabbi- 
sogno dell'Inps continua 
a crescere: ha toccato i 
59.140 miliardi sfondan- 
do il tetto fissato in 
58.500 miliardi. La magi- 
stratura contabile, per- 
ciò, suggerisce di attua- 
re in fretta la riforma, se- 
parando l'assistenza dal- 
la previdenza. 
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TASSA DEL MEDICO: TROVATA LA COPERTURA FINANZIARIA 


Forse rimborsate le 85 mila lire 


Le incertezze non sono finite: è vigente la multa per chi non ha pagato 


ROMA — Le 85 mila lire 
sul medico di famiglia 
forse verranno rimborsa- 
te. La Commissione affa- 
ri sociali della Camera 
ha trovato la copertura 
finanziaria perla restitu- 
zione del superticket. Il 
comitato dei nove della 
Commissione ha accolto 
unemendamentopresen- 
tato dal presidente Cal- 
deroli (della Lega Nord) 
— al decreto che verrà 
discusso giovedì della 
prossima settimana in 
aula — con il quale si in- 
dividua nella Cassa depo- 
siti e prestiti chi dovrà 
«pagare» i 700 miliardi 
necessari. Si tratta di 


fondi «muovi» che deriva- 
no dal fatto che la Cassa 
ha assunto con legge del 
'98 personalità giuridica 
ed è. quindi soggetta al- 
l'Irpeg.Sull'emendamen- 
to dovrà esprimersi oggi 
la Commissione bilan- 
cio. 

«Poichè l' utile della 
Gassa depositi e prestiti 
ha spiegato il presidente 
della Commissione affa- 
ri sociali Roberto Calde- 
roli — è di circa 1.540 
miliardi, l' Irpeg '93 as- 
somma a 750 miliardi. 
L'introito coprirebbe 
quindi i 650-700 miliar- 
di che secondo un calco- 
lo orientativo della Com- 


missione bilancio servo- 
no per restituire le 85 
mila lire ai cittadini che 
le hanno pagate». 

La Cassa depositi e 
prestiti, ha ricordato Cal- 
deroli, nell’ 80 era esone- 
rata dall’ imposizione fi- 
scale, nell' ‘83 le viene ri- 
conosciuta autonomia di 
bilancio ma non viene 
determinata la natura 
dell' ente. Con una rifor- 
mulazione del 1993 la 
Cassa assume personali- 
tà giuridica e viene con- 
fermato il suo patrimo- 
nio e la sua organizzazio- 
ne, «è quindi soggetta al 
testo unico delle impo- 
ste sui redditi: deve pa- 
gare le tasse». Secondo 


Galderoli potrebbero na- 
scere contrasti su questa 
soluzione. 

Diversa la copertura 
ipotizzata da Rifondazio- 
ne comunista che chiede 
una riduzione degli stan- 
ziamenti per i nuovi si- 
stemi d'arma di Eserci- 
to, Aviazione e Marina. 
Secondo Rifondazione i 
lavoratori dipendenti do- 
vranno presentare una 
domanda in carta sem- 
plice al proprio datore di 
lavoro che farà una de: 
trazione sulle trattenu- 
Le: 

La partita dunque è 
ancora aperta. E per chi 
ha sborsato le 85 mila li- 


LE INDICAZIONI DELLA CONFINDUSTRIA AL GOVERNO 


«Tagliate le pensioni e la sanità» 


Soltanto così si potranno ottenere non un milione ma 600 mila posti di lavoro 


Luigi Abete 


ROMA — Per ottenere 
non 1 milione, ma 600 
mila posti di lavoro in 
due anni sono necessari 
sacrifici. 

Altra strada non c'è se- 
condo la Confindustria 
che da Castellanza, pre- 
sentando le tradizionali 
«previsioni dell'econo- 
mia italiana», indica al 
governo la strada da se- 
guire, senza «bacchette 
magiche o miracoli»: ta- 
gli alla spesa per 40 mila 
miliardi, investimenti 
per 15 mila miliardi nel- 
le grandi infrastrutture 
e blocco dei salari pub- 
blici. 

Non c'è tempo da per- 
dere: «Occorrono subito 
scelte rigorose - dicono 
gli industriali - la ripre- 
sa economica è la condi- 
zione ideale per risanare 
i nostri conti pubblici. 


_____.__=Y<y+ = | | LLLbo e | el da 
DOPO UNA GIORNATA PIENA DI TENSIONE DAVANTI A PALAZZO CHIGI 


Sulcis, intesa per le miniere 


Accordo sottoscritto da Berlusconi e dall’Enel, ma manca ancora la Cee 


ROMA — «Ancora una 
volta a Roma i minatori 
del Sulcis per salvare il 
loro posto di lavoro.Alla 
fine l'accordo di pro- 
gramma è stato siglato 
da governo e Enel, 

Tute blu e elmetti gial- 
li- erano arrivati ieri 
mattina a Civitavecchia 
in traghetto- hanno ma- 
nifestato davanti a palaz- 
zo Chigi, con qualche taf- 
feruglio contro le forze 
dell'ordine che presidia- 
vano piazza Colonna. 
Una ventina dei lavora- 
tori delle miniere sarde 
chiuse hanno infatti ol- 
trepassato le transerìne 
e tentato di entrare nel 
palazzo dall'ingresso 
principale. Una delega- 
zione di minatori e sin- 
dacalisti è stata poi rice- 
vuta dal sottosegretario 
alla presidenza del Con- 
siglio Gianni Letta. Il 


rappresentante del go- 
verno ha assicurato che 
Berlusconi ha già firma- 
to l'accordo di program- 
ma giovedì scorso, e che 
si attende ora sul piano 
di rilancio delle miniere 
di carbone (che prevede 
la trasformazione in gas 
con produzione di ener- 
gia elettrica) il parere fa- 
vorevole della Cee. Letta 
ha spiegato che la notifi- 
ca alla Comunità dell’ ac- 
cordo sul programma 
energetico integrato è ne- 
cessaria. Il governo, ha 
assicurato Letta, farà il 
possibile per accellerare 
1 temo) per le valutazio- 
ni della Cee. 

Sembrava mancasse 
ancora l'indispensabile 
firma dell'accordo da 
parte dell'Enel e i rap- 
presentanti dei lavorato- 
ri sardi avevano chiesto 
che palazzo Chigi convo- 
casse l'azienda elettrica 


«Non subirà aumenti 
il caffè in Brasile» 


RIO DE JANEIRO — In 
risposta a diverse noti- 
zie riportate da alcuni 
giorni dalla stampa bra- 
siliana, secondo le quali 


le gelate che hanno col- 
pito: alcune delle zone 
dove si produce potreb- 
bero aumentare il prez- 
zo interno e internazio- 
nale del caffé, il Diparti- 
mento nazionale del caf- 
fè (Dnc) brasiliano ha 
smentito tale possibili- 
tà. 

In un comunicato. il 
Dnc ha precisato inoltre 
che non ci sono informa- 


zioni che le gelate si sia- 
no verificate nelle regio- 
ni del centro del paese 
dove esistono le maggio- 
ri piantagioni di caffè. 

Secondo fonti dei pro- 
duttori di caffè, il fred- 
do avrebbe causato dan- 
ni, ma non di proporzio- 
ni significative, nelle 
piantagioni del sud del 
paese. Per il Dnc, co- 
munque, le voci allarmi- 
stiche sugli effetti delle 
gelate potrebbero essere 
state diffuse da chi ha 
interesse a un aumento 
dei prezzi di mercato 
del caffè. 


entro la fine del mese. 

Ma il presidente della 
Regione sarda ha poi pre- 
cisato che anche l'Enel 
de sottoscritto l'accor- 

o. 

Il governo ha confer- 
mato la visita del mini- 
stro dell'Industria Vito 
Gnutti ad Arbatax il 13 
luglio e nel Sulcis-Igle- 
siente il giorno dopo. 
Nelle scorse settimane si 
era creata una divergen- 
za tra il presidente del 
Consiglio che, nella sua 
visita nell'isola, aveva 
promesso il «sì» al pia- 


no- che dovrebbe dare il : 


via all'asta internaziona- 
le per l'affidamento in 
concessione del progetto 
energetico integrato che 
dovrebbe rilanciare le 
miniere e salvare i posti 
di lavoro- e il ministro 
leghista Gnutti, che giu- 
dicava tale soluzione 
troppo costosa. 


Due minatori del Sulcis davanti Palazzo Chigi. 


Entro luglio il governo 
deve stilare un disegno 
organico che riguardi gli 
‘aggiustamenti per il ‘94 
e la manovra per il ‘95, 
così da rassicurare i mer- 
cati internazionali ed 
evitare le tensioni su 
cambi e tassi». 

Gli interventi ipotizza- 
ti nelrapporto confindu- 
strialesono:contenimen- 
to della crescita delle 
prestazioni sociali (previ- 
denza e sanità) intorno 
al 4% nel ‘95 e nel ‘96; 
contenimento  dell'au- 
mento delle retribuzioni 
pubbliche e delle altre 
spese correnti al di sotto 
del tasso di inflazione; 
eliminazione dei contri- 
buti sanitari a carico del- 
le imprese del settore 
privato confinanziamen- 
to tramite le imposte; li- 
beralizzazione del mer- 
cato del lavoro. 


Tanto per chiarire la 
Confindustria disegna lo 
scenario «drastico», ma 
decisamente roseo per 
l'economia: con i tagli 
(tra gli altri a sanità e 
previdenza) sarebbe pos- 
sibile stabilizzare il rap- 
porto debito 
pubblico/prodotto inter- 
no lordo (Pil) nel '96 e si 
potrebbero creare 600 
mila posti di lavoro nel 
biennio ’95-‘96. Il fabbi- 
sogno del settore statale 
scenderebbe a circa 99 
mila miliardi nel ‘96 con 
un avanzo primario sali- 
to a 37 mila miliardi. 

«Gi sono tutte le condi- 
zioni per creare occupa- 
zione vera - insiste il pre- 
sidente della Confindu- 
stria, Luigi Abete - Dob- 
biamo spingere il gover- 
no a rafforzare i segnali 
positivi: bisogna accele- 


re le incertezze non sono 
ancora finite. 

‘Appena giovedì scorso 
il governo aveva gettato 
acqua sul fuoco delle 
speranze, confermando 
la volontà di non rimbor- 
sare il superticket. L'in- 
combenza veniva scari- 
cata sul Parlamento. 

Il decreto era stato rei- 
terato tre volte: due dai 
precedenti governi e una 
dal governo Berlusconi. 
Il provvedimento - spie- 
garono altermine dell’ul- 
timo consiglio dei mini- 
stri il sottosegretario 


Letta e il portavoce Fer-. 


rara - figurava in un pac- 
chetto di decreti che so- 


rare lo sviluppo dell’eco- 
nomia reale tenerido con- 
to sotto controllo la fi- 
Înanza pubblica e il tasso 
di inflazione». Certo, am- 
mette Abete, qualcosa è 
stato fatto, ma non è suf- 
ficiente. 

Ieri, però, a Castellan- 
za è arrivata una buona 
notizia per le piccole e 
‘medie imprese, e in gene- 
rale per i cittadini che 
vantano un credito con 
il fisco. Le commissioni 
Bilancio e Finanze della 
Camera hanno deciso di 
abolire il tetto dei 100 
milioni stabilito dal go- 
verno Ciampi per poter 
accedere al rimborso di 
10 mila miliardi di lire. 
E' stata stabilita la ria- 
pertura dei termini per 
presentare la richiesta 
entro il 30 

settembre. Perrestitui- 
re i crediti lo Stato emet- 


«SI viveva sopra le possibilità» 


no stati reiterati in bloc- 
co. Quasi un dovere d'uf- 


ficio. Il decreto, che con- . 


ferma la sovrattassa 
(questa’è la sanzione) pa- 
ri alla metà dell'importo 
per chi non ha pagato e 
pagherà in ritardo, è vi- 
gente. E su questo testo 
il Parlamento è impegna- 
to per sancire la restitu- 
zione. Sono, state fatte 4 
ipotesi di conteggio. Ma 
l'importante è trovare il 
capitolo di spesa a cui as- 
segnare un'uscita di cir- 
ca 650-900 miliardi, a se- 
conda di come saranno 
le aliquote e gli interes- 
si. Il governo - ribadì 
Letta - non intende impe- 
gnarsi, 


terà titoli di Stato: si par- 
tirà da quelli di minore 
entità. 

Gli andamenti del bi- 
ennio 1995-96, in assen- 
za di interventi - ha spie- 
gato il direttore di Cen- 
tro Studi di Confindu- 
stria Stefano Micossi - 
delineano un quadro «ab- 
bastanza favorevole ma 
non scevro di problemi e 
di rischi». La crescita ac- 
celererebbe gradualmen- 
te verso ll 3%, l'inflazio 
ne scenderebbe al 2,5% e 
si avrebbe anche un cer- 
to incremento dell’occu- 
pazione, ma «insufficien- 
te a riassorbire la disoc- 
cupazione creatasi negli 
ultimi due anni». 

Proprio ieri l'Istat ha 
diffuso i dati trimestrali. 
‘Ad aprile il tasso di di- 
soccupazione sale, an- 
che se di ‘poco: passa dal- 
l'11,3 all'11,6%. 


POSITIVI RISULTATI DI BILANCIO 


Agnes confermato al vertice Stet 
Marcia verso la privatizzazione 


TORINO — Dopo un an- 
no di eccellenti perfor- 
mance, la Stet può guar- 
dare con l'ottimismo di 
unarealtàimprenditoria- 
le solida alla «madre di 
tutte le privatizzazioni», 
come ebbe occasione di 
definirla Romano Prodi, 
fissata molto probabil- 
mente entro la fine del 
19. 


Lo ha annunciato ieri 
a Torino l'’amministrato- 
re delegato Michele Te- 
deschi all'assemblea de- 
gli azionisti riunita in 
via Bertola: una giorna- 
ta all'insegna del buon 
umore in cui sono stati 
ricordati i risultati inco- 
raggianti degli ultimi me-. 
si e si sono delineate pre- 
visioni in rosa per lo svi- 


‘ luppo del Gruppo, pron- 


to alla grande sfida che 
si apre con l'integrazio- 
ne tra telefono, compu- 


IL COLLOCAMENTO LEGATO AL RIORDINO DEL SETTORE 


Entro il’95 la dismissione dell’Enel 


ROMA — La scelta sul 
futuro assetto dell'Enel 
è di tipo politico e non. 
tecnico, ma se si voglio- 
no «contemperare le esi- 
genze della privatizza- 
zione.con quelle del cam- 
biamento», «la risposta 
più lineare è quella di 
spostare la data del collo- 
camento dell'Enel alla 
definizione della riforma 
del sistema elettrico»: la 
tesi è del direttore gene- 
rale delle fonti di ener- 
gia del ministero dell'in- 
dustria, Giuseppe Gatti. 
«Questa scelta - ha sot- 
tolineato Gatti in un do- 
cumento presentato ieri 
al convegno dell'Associa- 


zione economisti dell’ 
energia - non sarebbe 
scandalosa e sarebbe 
compresa dai mercati fi- 
nanziari internazionali», 
«Non c'è comunque - ha 
proseguito - contrasto in- 
sormontabile tra l'avvio 
in tempi stretti del collo- 
camento dell'attuale 
Enel e la trasformazione 
della società e più in ge- 
nerale del sistema. elet- 
trico: la vera difficoltà è 
individuare un cambia- 
mento che assicuri il ri- 
spetto dei tempi per la 
dismissione (inizio ‘95)». 
Considerando che le di- 
‘mensioni delcollocamen- 
to dell'Enel sono nell’or- 


dine dei 25-30 mila mi- 
liardi «è alquanto impro- 
babile che esso possa av- 
venire in un unica solu- 
zione». 

«Più probabilmente - 
secondo Gatti - si dovrà 
procedere gradualmen- 
te, nell'arco di due o tre 
anni anche in relazione 
alle altre dismissioni di 
consistente dimensione 
(Stet ed Eni) previste». 

Su questa base Gatti 
avanza delle proposte 
operative, come il ricor- 
so a subconcessioni: l’ 
Enel sarebbe titolare del- 
la concessione per il set- 
tore elettrico ma potreb- 
be assegnare subconces- 


sioni a società da esso 
create, come ad altri sog- 
getti. Questa ipotesi con- 
sentirebbe di privatizza- 
Te in tempi stretti la pro- 
duzione mentre nel frat- 
tempo, sempre secondo 
Gatti, l'attesa riforma le- 
gislativa del settore sepa- 
Terebbe trasmissione e 
distribuzione, lasciando 
in mano pubblica «solo 
il centro nervoso del si- 
stema, ovvero la trasmis- 
sione». In alternativa 
«parziale» - ha aggiunto 
- si può disporre che la 
concessione attribuita al- 
l'Enel venga gestita at- 
traverso una molteplici- 
tà di società controllate 
dall'Enel stessa, 


ter e televisione. 

Entro l'anno la finan- 
ziaria dell'Iri che con- 
trolla il settore delle tele- 
comunicazioni in Italia 
avrà realizzato l’allean- 
za strategica con un co- 
losso mondiale (si parla 
dell’americana Tnt), 
completando così un pro- 
getto che ha già visto 
due intese importanti: 
quella con la Siemens 
nel campo dell'industria 
manifatturiera e quella 
con Bell Atlantic per i 
servizimultimedialiinte- 
rattivi, cui è seguita la 
costituzione di Telecom, 
il gigante da 27mila mi- 
liardi di ricavi nato dal- 
l'incorporazione in Sip 
di Iritel, Sirm, Italcable 
e Telespazio e per il qua- 
le sono stati smentiti fi 

e- 


. esuberi. E proprio Te. 


com, ha spiegato agli 
azionisti il confermato 


presidente Biagio es, 
consentirà ui So di 
competere senza com- 
plessi a livello europeo. 

Difficile . comunque 
parlare di complessi 
quando una finanziaria 
come quella delle teleco- 
municazioni, il terzo 
gruppo industriale italia- 
no, riesce a chiudere 
l'«annus horribilis» in 
forma smagliante, senza 
portare i segni di una cri- 
si che passerà alla sto- 
ria. Nel. bilancio ‘93 ri- 

etto all'esercizio prece- 
dna l'indebitamento fi- 
nanziario netto si è ridot- 
to di 800 miliardi, atte- 
standosi a poco più di 22 
mila miliardi e segnando 
una significativa inver- 
sione di tendenza. 

Positivi, per Tedeschi, 
anche i primi mesi del 
‘94, che «confermano il 
positivo trend di svilup- 
po del Gruppo». 


Biagio Agnes 
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VIA LIBERA AL COLLOCAMENTO DALL’11 LUGLIO 


Anche la Cariplo apre ai privati 


ROMA — Con l'offerta 
ubblica di vendita del- 
le azioni Cariplo che 
scatterà  l'11 luglio 
prossimo, saranno 18 
le Casse di Risparmio 
italiane che, negli ulti- 
mi mesi, hanno aperto 
il loro capitale ai priva- 
tl 


Subito dopo la Cari- 
plo sarà infatti la volta 
della Cassa di Bolzano 
che ha convocato per il 
19: luglio l'assemblea 
degli azionisti per deli- 
berare un aumento di 
capitale da 300 a 325 
miliardi attraverso l'of- 
ferta al pubblico di 250 


mila nuove azioni al 
prezzo di 200 mila lire 
Ciascuna, per un con- 
Cane di 50 miliar- 


L'azionista estero, la 
Bayerisce Landesbank, 
non potrà sottoscrivere 
più di 10 mila nuove 
azioni. 

Pubblicità finanzia- 
ria prevista dalla legge, 
campagna stampa sui 
principali quotidiani 
nazionali e regionali 
lombardi, annunci ra- 
dio sulle tre reti Rai. 
Sono questi, si legge in 
una nota, gli elementi 
della strategia di comu- 


nicazione della Cariplo 
in vista del collocamen- . 
to di 570 milioni di/ 
caso che partirà in lu- 
glio. a 
La campagna pubbli- 
citaria partirà oggi e sa- 
Tà accompagnata da un 
«direct marketingy (let- 
tere a clienti, dipenden- 
ti e pensionati Cariplo) 
e chi «road show» che 1 
vertici della Cassa stan- 
no conducendo in giro 
per l'Europa. Iniziato 2 
Milano, il viaggio 
presentazione dell'ope- 
razione agli investitot! 
si uu a Londra 
il 5 luglio. 


ec be NOn vd: ai onde. 
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Adria, liquidazione obbligata 
ra i soci Fiatimpresit economia e cultura 


AMMINISTRAZIONI 
Laspesa corrente 
in forte crescita 
negli enti locali 


TRIESTE — Nello scor- 
so anno, la spesa — 
commisurata in termini 
di (Rssaani effettuati 
nell'ambito della gestio- 


‘Si era costituita per realizzare i collegamenti autostradali verso Trieste e Gorizia - F 


TRIESTE — L'assem- 
blea dei soci di Adria 


Srl, riunitasi a Trieste. 


nei giorni scorsi, ha uf- 
ficialmente deliberato 
la messa in liquidazio- 
ne della società stessa, 
Lo comunica in una no- 
ta la stessa società. «Si 
è trattato di una deci- 
sione assai sofferta — 
ha rilevato il presiden- 
te Glavan — maturata 
aseguito di una genera- 
le e concorde valutazio- 
ne dei soci (Fiatimpre- 
sit, Autostrada Vene- 
zia-Padova, Autovie Ve- 
Nete) Circa l'impossibi- 
lità di conseguire gli 
obiettivi a suo tempo 
individuati». 

Da quasi due anni — 
è stato osservato — la 
Società non era stata 
messa in grado di svol- 
gere il ruolo e i compiti 
che, nel 1987, avevano 
motivato la sua costitu- 
zione; i rapporti con la 
Slovenia erano divenu- 
ti via via più difficili e 
più rari nel tempo. «No- 
nostante le formali di- 
chiarazioni delle auto- 
rità slovene — si affer- 
ma nella nota —, im- 


‘migrare il 


rontate alla disponibi- 
lità e alla collaborazio- 
ne, di fatto si sono quo- 
tidianamenteriscontra- 
ti ostacoli insormonta- 
bili all'operatività di 
Adria nella realizzazio- 
ne dei collegamenti au- 
tostradali verso Trie- 
ste e Gorizia». «A ciò de- 
vesi aggiungere un pe- 
sante ed insistente at- 
teggiamentodella stam- 
pa slovena mirato a de- 
ruolo di 
Adria». 

«Di conseguenza — 
continua la nota — i 
molteplici impegni fi- 
nanziari del governo 
italiano non sono mai 
stati oggetto di attenta 
considerazione da par- 
te della Se aa 

anto è emersa la pre- 
doi volontà di comple- 
tare la rete autostrada- 
le slovena con risorse 

oprie, attinte dal bi- 
fico statale». 

Di qui la certezza che 
Adria non avrebbe po- 
tuto svolgere alcun ruo- 
lo e, conseguentemen- 
te, la scelta di liquida- 
Tre e sciogliere la socie- 
tà stessa. 


Economia / Regione 
TROPPI OSTACOLI E DIFFICOLTA”IN SLOVENIA NONOSTANTE LE GARANZIE DEL GOVERNO ITALIANO | ANCORA OGGIIN ERA 


rr_—— cc cri #00 Sr e 
REPLICHE ALLA LETTERA APERTA DI UNDICI AZIONISTI TRIPCOVICH 


Gattomo: «Pronto ad uscire» 


TRIESTE — Sebastiano 
Gattorno, per evitare 
possibili incompatibili- 
tà, ha già pronte le di- 
missioni dalle cariche di 
amministratore delegato 
di Tripcovich, Finrex e 
Gottardo Ruffoni. Scatte- 
anno una volta esaurito 
ìl mandato ricevuto dai 
rispettivi consigli d'am- 
Ministrazione: fare chia- 
rezza'sulla situazione fi- 
manziaria del gruppo. 

© Gattorno . conserverà 
‘quifdile cariche ricoper- 
te fino alla presentazio- 
ne agli azionisti dei pro- 
petti di bilancio nel cor- 
so delle assemblee già 
convocate per il 14 lu 
glio. Oggi inoltre si do- 
vrebbe tenere il consi- 


‘glio  d'amministrazione 


lel o (sulla base di 
un a affidato al- 
l'amministratore delega- 
to dal Cda il 26 maggio 
scorso) che dovrebbe de- 


cidere sulla possibilità 
di proporre all'assem- 
blea «la promozione di 
azioni ludiziarie nei 
confronti dei soggetti a 
carico dei quali fossero 
emersi elementi di re- 
sponsabilità». 

Intanto anche i bilanci 
delle tre società quotate 
della Tripcovich non 
avranno la certificazio- 
ne. Lo ha comunicato la 
società di revisione Ria 
‘and Mazars «a causa del- 
la rilevanza degli effetti 
connessi alle incertezze 
e alle limitazioni del la- 
voro di revisione». Que- 
sto potrebbe accelerare, 
in vista delle assemblee, 
la strada verso la liqui- 
dazione. 

Frattanto ieri, in una 
lettera aperta da noi ri- 
portata, undici piccoli 
azionisti hanno mosso 
‘una serie di rilievi a Gat- 
torno, discutendo fra 


La Bil servizi finanziari: «Comunicazioni immediate su tutte le offerte» 


l'altro questa «duplicità 
di ruolo». Ieri l'ammini- 
stratore delegato, sottoli- 
neando il fatto di essere 
dimissionario, ha soste- 
nuto fra l'altro che «è so- 
lo salvando i posti di la- 
voro che si tutela, per 
quanto è ancora possibi- 
le, gli interessi dei picco- 
li azionisti. Non si può 
giocare sulla testa di 
1.500 dipendenti». 
Com'è noto si è costi- 
tuita una SR società, 
partecipata da ippo 
Serra di Genova. lE è 
leader Gattorno) e ‘da 
una cordata di altri dieci 
partner, per prendere in 
affitto i rami sani del 
Sio o. L'amministrato- 
Te delegato della Tripco- 
vich chiarisce ich si 
asterrà «da qualunque 
deliberazione ina 
agli affitti stessi, nonchè 
dalla negoziazione delle 


economiche. Gli affitti 
dei rami d'azienda - ag- 
giunge- li faranno gli am- 
cane delle socie- 
tà de o interessa- 
te. Non cè alcun fatto 
compiuto». 

Anche la Bil, la banca 
d'affari milanese che sta 
curando la ristruttura- 
zione dai debiti del grup- 
po, interviene con una 
precisazione sulla lette- 
ra. aperta degli undici 
azionisti: «La Bil ha im- 
mediatamente informa- 
to gli amministratori del- 
le aziende del gruppo 
Tripcovich in ordine alle 
manifestazioni di inte- 
resse a lei pervenute. 
Mai e in nessuna circo- 
stanza la Bil ha afferma- 
to che il prendere in con- 
siderazione una plurali- 
tà di offerte.compliche- 
rebbe soltanto le cose. 
La Bil servizi finanziari, 


mente dalla Banca inter- 
nazionale Lombarda, ha 
già intrattenuto le con- 
troparti che avevano ma- 
nifestato interesse ad 
aziende del gruppo Tri- 
pcovich, indicando ter- 
mini e modalità per tra- 
sformare il loro interes- 
se n una offerta concre- 
ta». Anche Gattorno re- 
plica di non avere mai 
definito «poco serie» le 
offerte alternative a 
quella fatta dalla corda- 
ta di salvataggio della 
Gta. 

Un'altro rilievo mosso 
investe la tempestività 
delle comunicazioni alla 
Gonsob: Gattorno ricor- 
da di essersi recato da 
Berlanda il 20 maggio 
scorso appena emersa 
«la situazione estrema- 
mente preoccupante del- 
le numerose società del 


loro condizioni, anche 


società posseduta intera- 


ETUOROR: La sospensione 
lel titolo fu immediata. 


IL GRANDE POLO INDUSTRIALE NON TROVA INVESTIMENTI 


«Affonda» Porto Marghera 


Il presidente degli industriali veneti lo vede un cardine dei porti del Nord-Rst 


UN’93 DA DIMENTICARE 
I «piccoli» del Veneto 
lanciano l'allarme: 
«Futuro a fosche tinte» 


VENEZIA — per le picco- 
le e medie industrie del 
Veneto, 3.500 aziende 
con 100 mila addetti, as- 
sociate nella Federapi, 
se il 1993 è stato un an- 
no da dimenticare, il fu- 
turo resta a tinte fosche, 
anche se il primo seme- 
Stre di quest'anno pre- 
senta debolissimi segna- 
li di ripresa. E‘ questo il 

‘adro tracciato dal pre- 
sidente della Federazio- 
ne delle Pmi, Rolando 
Lubiam. Ormai ricorren- 
ti, alla consueta annuale 
conferenza stampa del- 
l'Api regionale, i dati 
congiunturali che per 
l'occupazione registrano 
ùn decremento di addet- 
ti del 21 per cento, men- 
tre l'11 per cento delle 
aziende, rispetto all'an- 
No precedente, si appre- 
Stano a ulteriormente ri- 
durlo. 

In crisi ‘avissima, 
tra gli altri, il'tessile-ab- 
bigliamento, dove 
l'emorragia dei posti di 
lavoro sembra non fer- 
Marsi (- 1,5%) con uno 
Stallo già previsto per i 
prossimi sei mesi. Le 
Pmi, per voce del presi- 
dente veneto, non hanno 
Mancato di lanciare «av- 
Vertimenti» anche al go- 
Verno di Berlusconi: 
««Non vorremmo si creas- 
Se il partito di “Forza 
Impresa” — ha dichiarato 

nb —. Oggi al gover- 


no chiediamo con forza 
che ci sia riconosciuto il 
ruolo di struttura por- 
tante del Paese. Rappre- 
sentiamo l'80% della pro- 
luzione nazionale, 
60%dell'occupazione, as- 
Sorbendo così tutti i gra- 
robemi della grande 
lustria. Questo gover- 
no, fin dalle sue prime 
battute, dimostra una 
maggiore sensibilità ai 
nostri problemi ma non 
ancora sufficiente: bi- 
sogna ripristinare un si- 
stema di regole perché 
Oggi è finita l'ora del pro- 
fitto amorale, è quella in- 
vece del buon padrone». 
Ma alla nostra doman- 
da sul come potrebbe es- 
sere il nuovo modello di 
rappresentatività indu- 
striale, tenuto conto che 
dopo quarant'anni si as- 
siste oggi a una proposta 
Integrazione tra Api e 
Confindustria, Lubiam 
non perde l'occasione 
per chiarire che l'Api po- 
trebbe essere disponibile 
all'integrazione «ma è 
un processo che si pre- 
senta difficile e che dob- 
biamo affidare al tempo. 
C'è un'unica condizione 
di base: nell'ambito del 
Nuovo organismo do- 
vranno coesistere due 
consigli, rappresentativi 
delle due realtà produtti- 
Ve, e uno stesso’ presi- 
dente. 


VI 
mi 


m.b. 


mila a 12 mila unità, ma soprattutto il 
blocco degli Investimenti che hanno in 


L ito il settore della 
Chimica e quello de ‘alluminio, per il 


vo grande carrozzone!), 
resta drammatica e confusa nell'atte. 
sa. che l'amministrazione comunale 
chiarisca la complessa Questione dei 
retini urbanistici e vari il piano Tegola- 
tore consentendo così di razionalizza. 
re e coordinare, offrendo certezze gli 
eventuali luoghi di investimenti; 6%; 
tando, per quanto possibile, selvagge 
speculazioni. |. __ 

Numerosissimi gli interventi al con- 
vegno, in gran parte mirati a ricercare 
nuove terapie d'urto perché il grande 
malato non soccomba: il presidente de_ 

li industriali, Ivano Beggio, crede nel. 
È potenzialità di riconversione del. 
l'area e nel suo porto, in un grande 
porto cardine della portualità Nord. 
orientale del Paese. E su questa trac- 
cia il capitano Emilio Gamba, in rap- 
presentanza dell'Associazione agenti 
marittimi e spedizionieri, lancia l'Eu- 
roporto Adriatico (un polo portuale 
aperto) che deve cominciare ad opera- 
re a livello sistemico con le altre real- 
tà portuali adriatiche, opportunamen- 
te attrezzato per sviluppare l'intermo- 
dalità del trasporto, tecnologicamente 
all'avanguardia per recuperare compe- 
titività. . 

Insomma, un Europorto per drenare 
ai peri del Nord-Europa e al Tirreno 
milioni di tonnellate di merce che dal 
Nord-Est italiano oggi trovano imbar- 
co nei porti liguri e toscani e in quelli 


del Northern Range. E in questo senso 
il segretario della Camera del lavoro, 
Danilo Toccane, è molto più drastico: 
«Con i pianti o con le chiacchiere non 
si risolvono i problemi. Quello di Mar- 
ghera e del porto non si affrontano 
con l'apologia del degrado. Per rilan- 
ciare la portualità adriatica ci vuole 
un “bacino portuale”, unica espressio- 
ne della portualità del Nord-Est, che 
dovrà essere coordinata da un unico 
“supervisore”, 

I porti, all'interno di questo bacino, 
opereranno con funzioni, specializza- 
zioni e competenze specifiche». Solo 
così, secondo Toccane, si potrà supera- 
re l'emergenza, recuperando i traffici 
e l'interesse del mondo dello shippi 
internazionale. Ma tra tante ipotesi, 
tra tante idee, la realtà industriale e 
portuale di Porto Marghera resta ad al- 
tissimo rischio: il traffico industriale è 
oramai da qualche anno in caduta libe- 
ra; i grandi canali di navigazione non 
consentono il passaggio alle grandi na- 
vi, in particolare ai latino del- 
la terza e della quarta generazione; 
l'intermodalità, a parte il progetto del 
Centro intermodale adriatico, in parte 
vessato dalla burocrazia veneziana, re- 
sta un sogno e una grave preoccupazio- 
ne per quella cordata di imprenditori 
presieduta da Damago Zanardo che, 
pur confortata da primarie garanzie 
politiche centrali e periferiche che da- 
vano per scontata la realizzazione del 
centro, opera invece col contagocce in 
attesa dell'avvio definitivo del proget- 
to, oggi ancora penalizzato da pareri 
negativi sia sulla ristrutturazione del- 
le aree che su alcune concessioni indi- 
spensabili sui settori mercantili movi- 
mentati dalla sua banchina marittima. 

E questo è, senza dubbio, il segnale 
più evidente che per rilanciare Porto 
Marghera e il suo porto manca soprat. 
tutto la volontà politica anche se, a 
sentire l'ottimismo di alcuni eminenti 
relatori del convegno veneziano, la so- 
luzione di tutti i problemi starebbe die. 
tro l'angolo, quando il tema in discus- 
sione è: «Porto Marghera: da zona de- 
ressa a polo industriale europeo». Ma 
Europa, quella dei capitali, in assen- 
za di piani certi e di investimenti re 
munerativi, resta ancora volutamente 
lontana. 


Ù 


Massimo Bernardo 


inci 


to, al ri 


lente — nel 


liardi 


cia di 
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Tecnologie ottiche: 
siconiugano 


ne di cassa — delle 219 
amministrazioni comu- 
nali che hanno giurisdi- 
zione sul territorio del 
Friuli-Venezia Giulia, è 
ammontata complessi- 
vamente, secondo i dati 
del Servizio programma- 
zione risorse finanzia- 
Tie della regione, a 2094 
miliardi di lire, 
li, 1266 miliar 
al 60,4 per cento del to- 
tale — costituiscono la 
«spesa corrente», desti- 
nata ad assicurare il 
funzionamento di tali 
amministrazioni in fun- 
zione dei servizi che le 
stesse sono tenute isti- 
tuzionalmente a fornire 
alla collettività, mentre 
460 miliardi (cioè il 
21,9 per cento) rappre- 
sentano la spesa «in con- 
to capitale», connessa 
con CI investimenti che 


; dei qua- 
di SU 


sulla composizione del 
patrimonio. Va osserva- 


spetto ‘anno prece- 
ale ave- 


va raggiunto i 2153 mi- 
lire — nel 1993 
l'ammontare complessi- 
vo di tali uscite risulta 
diminuito del 2,7 per 
cento. Inoltre, un con- 


giore (pari esattamente 
| al 5,1 per cento) è stata 
registrata nella provin- 
i Trieste, seguita 
da quella di Udine (con 


il 2,7 per cento) e quin- 
di dalle province di Go- 
rizia (1,6 per cento) e 
Pordenone (0,1 per cen- 
to). A determinare code- 
ste flessioni ha concor- 
so esclusivamente la ri- 
duzione delle spese «in 
conto capitale» (diminu- 
ite, nel complesso della 
regione, del 17,1 per 
cento), mentre la «spesa 
corrente» ha subito 
un'ulteriore espansione 
del 3,6 per cento (con 
una punta massima pa- 
ri al 5,7 per cento nel 
complesso dei Comuni 
della provincia di Porde- 
none). In cifre assolute, 
nel 1993 la spesa com- 
plessiva—comprenden- 
te tanto le uscite corren- 
ti quanto quelle in con- 
to capitale — delle am- 
ministrazioni comunali 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia è ammontata a 794 
miliardi di lire (pari al 
37,9 per cento del totale 
regionale) nella provin- 
cia di Udine; a 603 mi- 


ono sul volume e liardi (28,8 per cento) in 
quella di Trieste e a 412 

e rispettivamente 285 

ardo, che ri- miliardi di lire nelle pro- 


vince di Pordenone e di 
Gorizia. Queste cifre, 
rapportate alla popola- 
zione residente nelle 
singole province, corri- 
spondono a una spesa 
media di 2 milioni 339 
mila lire per abitante 


fronto alivello delle sin- nella provincia di Trie- 
pole province rivela che ste; a 2 milioni 62 mila 
la diminuzione di entità lire in quella di Gorizia 
proporzionalmentemag- ea l milione 527 mila e 


1 milione 492 mila lire 
«pro capite» rispettiva- 
mente in GERE di Udi- 
ne e di Pordenone. 

Gio. P. 


TRIESTE — Coniugare 
cultura ed economia, dif- 
fusione della scienza e 
imprenditoria high-tech 
non come un'avventura 
o uno status symbol ma 
come il mezzo ideale per 
migliorare le attività 
quotidiane. E' il fine di- 
chiarato dell'esposizione 
sulle tecnologie ottiche 
innovative che può esse- 
re visitata ancora oggi al- 
la Fiera di Trieste, orga- 
nizzata dal professor 
Gallieno Denardo per il 
laboratorio dell'Immagi- 
nario Scientifico. 

Nel padiglione sono 
presenti prodotti indu- 
striali già noti al pubbli- 
co, prototipi di apprec- 
chiature che verranno 
messe in produzione e si- 
stemi appositamente al- 
lestiti per dimostrare i 
principi scientifici su 
cui si basa il funziona- 
mento degli strumenti 
esposti. Sono visibili i 


componenti di un com-. 


pact disc, il lettore dei 
codici a barre e altri si- 
stemi che usano la luce 
del laser. Viene rivolta 
attenzione alle tecnolo- 
gie dei moderni sistemi 
di trasmissione dati e te- 
lecomunicazioni che si 
basano sulle propagazio- 
ni di impulsi di luce nel- 
le fibre ottiche e sono 
presentati vari ologram- 
mi, insieme a un sistema 
completo che mostra co- 
me si possa produrre 


tivo perché più efficien- 
te e non perché più im- 
pressionante. L'oftalmo- 
logo usa sistemi laser 
perché con questi può 
operare nell'occhio in 
modi che altrimenti non 
sarebbero possibili. Le 
comunicazioni telefoni- 
che sono installate usan- 
do cavi di fibre ottiche 
perché queste trasmetto- 
no meglio e in quantità 
superiore rispetto ai ca- 
vi di rame tradizionali. I 
sistemi anticontraffazio- 
ne di documenti, mone- 
te, eccetera sono imbatti- 
bili se realizzati con me- 
todi olografici. 

E gli esempi potrebbe- 
ro continuare a lungo. 
Abbiamo cercato di di- 
mostrare in questa mo- 
stra come la conoscenza 
del prodotto tecnologico 
e il saper leggere i conte- 
nuti scientifici favorisca- 
no un progresso motiva- 
to da esigenze concrete 
ed evitino possibili delu- 
sioni dovute a scelte tal- 
volta fatte sull'onda del 
solo entusiasmo per il 
nuovo fine a se stesso». 

Entusiastica l'adesio- 
ne all'iniziativa da parte 
‘di istituzioni scientifi- 
che e aziende. Tra le pri- 
me, il Dipartimento di 
elettrotecnica elettroni- 
ca informatica dell'Uni- 
versità di Trieste, 
l'Enea, il Centro di fisica 
teorica, l'Istituto per la 
ricerca sulle onde elet- 


l'immagine di un ogget- 
to in tre dimensioni. 

«La mostra del labora- 
torio dell'Immaginario 
Scientifico — osserva Gal- 
lieno Denardo, responsa- 
bile del laboratorio laser 
e fibre ottiche del Cen- 
tro di fisica teorica e co- 
ordinatore del Lis — vuo- 
le far sì che il possibile 
fruitore di tecnologia ri- 
cerchiilprodottoinnova- 


tromagnetiche del Cnr 
di Firenze, l'istituto «Jo- 
zef Stefan» di Lubiana. 
Tra le seconde, i labora- 
tori GM di Trieste, la Mi- 
crocontrole Italia di Mi- 
lano, la Pirelli Cavi Spa 
di Milano, la Saifo-Ght 
di Padova, la Schmidt & 
Bender Hungaria Optics 
di Budapest, la Siemens 
di Milano. 

fp. 
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BILANCIO 1993. 


ENTRATE (miliardi di lire) PARTE ORDINARIA 
Premi e accessori ................ 1.970,7 © | premi sono ammontati a 1.970,7 miliardi (1.639 
s rio Ù 9755 miliardi nel 1992), con un incremento pari al 20,2%. 
Premi ceduti in riassicurazione ....... () 975; Sono stati ceduti in riassicurazione 975,5 miliardi, 
Redditi ordinari e profitti da alienazione 1.292,9 pari al 49%. 
Saldo prelievi - accantonamenti (-) 598 D'La produzione netta in capitali è stata di 8.562 
Altri proventi 438 miliardi (7.530), con un aumento del 13,7%, mentre 
Rolla agi n —- i premi annui di nuova produzione sono ammontati 
TOTALE 2.272,1 a 485 miliardi (425,6), con un incremento del 13,9%. 
USCITE Di | redditi e profitti da alienazione hanno raggiunto 
1.292,9 miliardi (899), con un incremento del 43,8%: 
Sinistri, scadenze, riscatti ... 298,4* sono stati destinati per il 26% al servizio riassicura- 
da E * zione, per il 27% alle riserve tecniche e per il 47% 
Mnerementi riserve tecniche ......... de a favore del conto economico. Rendimento Fondo 
Redditi verso riassicuratori .......... 341,6 S. Giorgio: 13,88%, retrocessione agli Assicurati 80%." 
Costi di produzione e amministrazione 187,4* © Gliinvestimenti ammontano a 9.680 miliardi (7.979,2 
i fo no 107.6 nel 1992), ripartiti come segue: obbligazioni 59,1%, 
Mia Ie immobili 21,2%, partecipazioni 9,8%, altri 99%. 
Altri oneri .... 105,4 Il rendimento medio è del 9,7%. 
Imposte etasse .................. 2999 . pil sinistri, le scadenze ei riscatti sono stati di 4996 
i » de miliardi, di cui 238,4 a carico della Società e 261,2 
Utile dell'esercizio ............... ale a carico dei riassicuratori. ù 
TOTALE 2.272,1 


* al netto quote cedute ai riassicùratori 


2.000 


ANDAMENTO DEI PREMI 


in Miliardi 


a Agennaio 1994 si è attuato il progetto di acquisizio- 
ne della maggioranza assoluta della Venezia S.p.A. 
e della Fincral S.p.A.. Con ilgennaio 1995 l'Alleanza 
controllerà il 100% del capitale delle suddette 
Società. 


© L'utile è stato di L. 187,6 miliardi. È stato deciso un 
dividendo di L.:135 sulle azioni ordinarie e di L. 160 
. sulle azioni di risparmio n.c., pagabili dal 18 luglio; 
tenuto conto della base azionaria allargata per 


1.500 


effetto dell'aumento gratuito del Capitale Sociale 
realizzato nel 1993, il dividendo è aumentato del 
25%. La Riserva Patrimoniale è stata rafforzata di 
74 miliardi, raggiungendo 396,4 miliardi. 


1.6390 
. L'utile per azione (ordinarie e di risparmio n.c.) è di 


1.000 


1.1090 


L. 288,4 e il rapporto dividendo/utile è del 48,3%. 


© A integrazione del Consiglio d'Amministrazione 
sono stati nominati il prof. Giovanni Bazoli, Presidente 
del Banco Ambrosiano Veneto e il dott. Giuseppe 


500 


Buoro, Direttore Centrale responsabile delle attività 
vita delle Assicurazioni Generali. 


© Il Bilancio Consolidato ha chiuso l'esercizio 1993 
con premi lordi per 1.9628 miliardi (+ 19,3%), 


investimenti per 9.666,5 (+ 21,2%) e un saldo utile 
di 190,2 miliardi. 


ALLEANZA 
ASSICURAZIONI 


assicura e semplifica la vita 


Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.45 UNOMATTINA ESTATE. 
| 6.45 TG1 FLASH (7,30 - 8,30) 
i 7.00TG1(8-9) 
9.30.TG1 FLASH 
9.35 CUORI SENZA ETA". Telefilm. 


710.00 CLARENCE, IL LEONE STRABICO. 


\ Film (commedia '65). 
111.00 DA NAPOLI TG1 
11.35 UNOMATTINA. UTILE FUTILE 
112.25 CHE TEMPO FA 
[12.30 TG1 - FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
113.30 TELEGIORNALE 
{14.00 TG1. SPECIALE USA ‘94 
{14.20 MI RITORNI IN MENTE. 
[14.25 IL SEGRETO DELLO SPARVIERO 
| NERO. Film (avventura '61). 
116.10 SOLLETICO. 
117.55 OGGI AL PARLAMENTO — 
18.00 GI 
{18.20 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 
[19.05 MI RITORNI IN MENTE. 
{19.50 CHE TEMPO FA 
pa ELEGIORNALE 
| 20.30 TG1 SPORT 
| 20.40 MOSCACIECA (1A PUNTATA). Film 
i tv (giallo '93). Di Mario Caiano. 
2.25 OLTRE IL TRAGUARDO. | MISTERI 
hi DELLA FORMULA 1. Documenti. 
pn TG1 FLASH 
3.10 TGS MERCOLEDI SPORT 


| 0.20 CHE TEMPO FA 
| 0.25 OGGI AL PARLAMENTO 

| 0.35 DSE - SAPERE. Documenti. 
| 1.05 C'ERA UNA VOLTA IO ... RENATO 
| RASCEL 

| {2.15TG1 

| | 2.20 L'APE MILLENARIA. Film tv. 

i 4.15 TG1 


| | 4.20 STAZIONE DI SERVIZIO. Telefilm. 


| © IZ “E canare 5 <D ITALIA 1 


7,00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 6.30 CIAO CIAO MATTINA 
8.30 HE-MAN 9.00 MAURIZIO COSTANZO 9.30 HAZZARD. Telefilm. 
9.001 MISTERI DI NANCY SHOW 110.30 STARSKY & HUTCH. 
DREW. Telefilm. 11.30 SPOSATI CON FIGLI. 11.30. A-TEAM. Telefilm. 
10.00 USA'94. ITALIA-MESSI- dl È 12.20LE GRANDI EMOZIONI 
co È 


{ !1.50 SALE, PEPE E FANTA- 


SIA 13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI 
13.30 BEAUTIFUL. TN. 
14.00 FORUM ESTATE. 


12.30 DALLAS. Scenegg. 
113.30 TMC SPORT USA '94 
13.45 USA ‘94. RUSSIA-CA- 


MERUN 15.00 | ROBINSON. Telefilm. 13.30 THE REAL GHOSTBU- PIE BEACH 
15.45 TMC SPORT USA '94 —15.300TTO SOTTO UN TET- STER 4 
| 16.00FAR NORTH. Film TO. Telefilm. 13.55 CIAO CIAO NEWS 1588 MOT FIG 
(1988). Con J. Lange. 16.00 BIM BUM BAM 14.00 STUDIO APERTO 14.00 SENTIERI. Scene: 
117.45 L'ALTRA AMERICA 18.00 0K IL PREZZO E' Giu- 14.30 COLLEGE. Telefilm. 1 7 VC, S 99. 
118.00 KICK OFF USA ‘94 STO 15.30 SMILE 9:00 RRVOCATIZA LOSton 
(18.30 USA ‘94. BELGIO-ARA- 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- © 15.351 RAGAZZI DELLA PRA- GELES. Telefilm. 
Di BIA ° TUNA TERIA. Telefilm. 16.00 PRINCIPESSA, Tn. 
20.30 TELEGIORNALE TE 16.40 SCORCH. Telefilm. 17.00 TOPAZIO. Telenovela. 
| 21-15 MONDOCALCIO USA. 2a:30 A LETTO CONL'ASsAg- — 17-20 AGLI ORDINI PAPA. 17.30 764 
194 ; o k 17.55 | MIEI DUE PAPA'. Tf. 18.00 FUNARI NEWS 
22.30 TELEGIORNALE SINO. Film" (thler 18:30 BABY SITTER. Telefilm. 19.00 764 


23.00 USA ‘94. MAROCCO- 
OLANDA 
‘ 1.00 CRONO. TEMPO DI MO- 


| TORI SHOW. 
1.45 CNN (DIRETTA) 


| Jessica Lange 
{(Tmc, ore 16) 


in 

| TELEQUATTRO 

( 12.30 DIALOGANDO CON IL COMUNE 

| 13.00 MISIOT 

13.30 FATTI E COMMENTI 

i 13.40 LE FIABE DI NONNO CICCIO 

| 14.05 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 

| 14.50 ANDIAMO AL CINEMA 

| 15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 

fl | 15.30 LE FIABE DI NONNO CICCIO 

| 16.15 CALIFORNIA. Telenovela. 

| 17.00 FALCON CREST. Telenovela. 

| 17.45 ALL'OMBRA DELLA CASA BIANCA. 

| Film, (biografico). Con Geena Row- 
lands, Joseph Sommer. 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 DOCUMENTARIO. Documenti. 

20.30 PEARL. Scenegg. 

21.25 SOLA PER SEMPRE. Film (dramma- 
tico). Con Angie Dickinson, Gordon 
Pinset. 

23.00 LA PAGINA ECONOMICA 

23.10 FATTI E COMMENTI 

23.35 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 

0.15 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


| 16.00 EURONEWS 

| 17.00 IL MUSEO DELLA MUSICA 

17.35 L'ODISSEA DI EDVARD GRIEG. Do- 
‘cumenti. 

| 18.05 NEL LABIRINTO DELLA MENTE: 

L'IPNOSI. Documenti. 

18.45 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA 

| 20.30 LO STATO DELLE COSE. CULTURA 

| 21.30 SLOVENIA TODAY 

| 22.15 TUTTOGGI 

| 22.30 ALICE 


TELEANTENNA 


| 10.50 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
11.19 MARIA MARIA. Telenovela. 
12.15 CASA NADIA 
13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
13.30 PRIMO PIANO 
14.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
14.20 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
14.50 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 
15.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
15.20 DOTTORE PER TUTTI. Telefilm. 
15.55 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
16.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
16.30 MARIA MARIA. Telenovela. 
17.30 STREGA 0 MADONNA 
17.40 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
18.00 UFFICIO RECLAMI 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.40 PRIMO PIANO 


'91). Di Brian Grant. 
22.00 X - FILES. Telefilm. . 
23.00 MAURIZIO COSTANZO 


2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 SPOSATI CON FIGLI. 
Telefilm. 


4.00 TG5 EDICOLA 
4.30 | ROBINSON. Telefilm. 
5.00 TG5 EDICOLA 

5.30 ARCA DI NOE'. Doc. 
6.00 TG5 EDICOLA 


6.25 CONOSCERE LA BIBBIA. Doc. 
6.30 VIDEOCOMIC 
7.00 EURONEWS 
7.10 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. 
7.20 QUANTE STORIE! è 
10.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
11.45 TG2 
11.50 SCANZONATISSIMA 
12.05 LA CLINICA DELLA FORESTA NE- 
RA. Telefilm. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TGS DRIBBLING MONDIALE 
13.50 METEO 2 
14.00 SANTA BARBARA. Scenegg. 
14.50 | SUOI PRIMI 40 ANNI. 15.05 
BEAUTIFUL. Scenegg. 
15.50 SKEEZER. Film (commedia '82). Di 
Peter Hunt. 
17.25 DAL PARLAMENTO 
17.30 TG2 
17.35 MIAMI VICE. Telefilm. 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.30 METEO 2 
18.35 IN VIAGGIO CON "SERENO VARABI- 
e . 
18.50 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 
20.15 TGS LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI 
20.40 BENTORNATO FANTASMA. Film 
(fantastico '87). Di Frank Perry. 
Con Shelley Long, Judith Ivey. 
22.15 USA '94. BELGIO-ARABIA SAUDI- 
TA 
23.05 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.10 TEXASVILLE. Film. (drammatico 
‘90). Di Peter Bogdanovich. 
2.25 VIDEOCOMIC 
3.00 UNIVERSITA’. Documenti. 


DEL GIRO D'ITALIA 
IEdlZiONO 12.25 STUDIO APERTO 
12:30 FATTI E MISFATTI 
12:40 STUDIO SPORT 
12.45 PAPA' GAMBALUNGA 
13.20 CIAO CIAO MIX 


19.00 GENITORI 


‘94 
3.00 TG5 EDICOLA 
1.40 STARSKY & HUTCH. 
9.30 OTTO. SOTTO UN TET- .2'30 A-TEAM. Telefilm. 
TO. Telefilm 


6.00 GENITORI 


20.20 STREGA O MADONNA 
20.45 RITORNO DAL BUIO. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIA 
23.00 UFFICIO REGLAMI 


TELEFRIULI 


8.15 IL LADRO DI BAGDAD. Film (fanta- 
stico). Di J. Duprez C. Veidt. Con L. 
Berger, M. Powell. 

9.30 MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 

112.00 LUCI NELLA NOTTE 

12.45 CODICE SEGRETO 

13.00 PERCHE' NO? 

13.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA © 

14.00 TG FLASH 

14.05 MATCH MUSIC 

14.30 VIDEO SHOPPING 

17.00 LA NOSTRA MAXIVETRINA 

17.15 LA RIBELLE. Telenovela. 

17.45 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 

18.00 AMICI ANIMALI 

18.30 NATURALIA 

19.05 TELEFRIULI SERA 

19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 

19.45 MAGO MERLINO. Telefilm. 

20.30 TG NOSTRI 

20.45 ORCHIDEE E SANGUE. Scenegg. 

21.30 RITRATTI D'AUTORE: PADRE SOR- 
GE. Documenti. 

22.00 OROLOGI DA POLSO 

22.30 TRAPPER JOHN, Telefilm. 

23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 

23.50 TELEFRIULI NOTTE 

1.00 MOTOR NEWS 

1.30 MATCH MUSIC 

2.00 MUSICA ITALIANA 

2.30 IL LADRO DI BAGDAD. Film (fanta- 
stico). Di J. Duprez C. Veidt. Con L. 
Berger, M. Powell. 

4.15 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 

4.45 TELEFRIULI NOTTE 

5.00 VIDEOBIT 


TELE+3 


8.00 L'UOMO DELLA CROCE. Film (guer- 
ra '43). Di Roberto Rossellini. Con 
Alberto Tavazzi, Rosita Schmidt. 

10.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 

12.00 OMAGGIO A SIVIGLIA 

13.00 L'UOMO DELLA CROCE. Film. 

14.30 CONCERTO N. 1 

15.00 L'UOMO DELLA CROCE. Film. 

16.30 SINFONIA N. 94 SURPRISE 

17.00 +3 NEWS 

17.06 L'UOMO DELLA CROCE. Film. 

18.50 MSI IN CASA: M. MARIO DELLI 
PONTI 

19.05 MONOGRAFIE: ANDREAS VOL- 
LENWEIDER. Documenti. 

20.30 SPECIALE DANZA: PROGETTO CON- 


17.00 


IN BLUE 
JEANS. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 TARZAN. Telefilm. 

20.30 UN PONTE DI GUAI. 
Film (commedia '85). 

22.30 FUORI DI TESTA. Film 
(commedia ‘85). 

0.30 STUDIO SPORT USA 


3.30 | RAGAZZI DELLA PRA- 
TERIA. Telefilm. 

4.30 HAZZARD. Telefilm. 

5,30 | MIEI DUE PAPA". Tf. 

IN BLUE 

JEANS. Telefilm. 


Radio e Televisione 


6.25 TG3 - EDICOLA 


6.45 DSE - L'ALTRA RETE. Documenti. 


6.45 DSE - SAPERE. Documenti. 


7.15 EURONEWS (7,45 - 8,30 - 9,15 - 


10-10,10-11,30) 


7.30 DSE - PASSAPORTO. Documenti. 
8.00 DSE - LA NATURA SPERIMENTA- 


TA. Documenti. 


8.45 DSE - ARTISTI ALLO SPECCHIO. 


Documenti. 


9.30 DSE - GIRO D'ORIZZONTE. Doc. 
10.15 DSE - ARTIGIANATO E'. Doc. 
11.00 DSE - GLI ANNIVERSARI. Doc. 
11.45 DSE - DIZIONARIO. Documenti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 DA MILANO TGR ECONOMIA 
12.30 TER LEONARDO 
12.35 DOVE SONO | PIRENEI?. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR ITALIA, SUD 
15.20 TGS DERBY 
15.25 MOTONAUTICA 
15.35 FOOTBALL AMERICANO 
16.30 DSE - NATURA SELVAGGIA. Doc. 
16.55 DSE - FILOSOFIA. Documenti. 
LA FALENA D'ARGENTO. Film. 
18.25 USA ‘94. MAROCCO-OLANDA 
19.20 TG3 
20.30 


Film (drammatico '43). 


23.00 TG3 

23.10 METEO.3 

23.15 HAREM ESTATE 

.0.05 PROCESSO AI MONDIALI. 
0.50 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 


1.05 FUORI ORARIO 


1.20 IL GIUSTIZIERE DEI MARI. Film. 


2.50 TG3 


3.20 IRENE, IRENE. Film (dramm. '75). 


5.00 TG3 


QJrerea 


8.00 VALENTINA. Tn. 
9.00 BUONA 


11.30 TG4 
11.35 ANTONELLA. Tn. 


12.05 IL GIOCO DELLE COP- 


22.30 RAFFAELLA CARRA" 
SHOW. 
23.45 TG4 
0.30 RASSEGNA STAMPA 


GELES. Telefilm. 


4.30 MURPHY BROWN. Tf. 
5.00 MARCUS WELBY. Tf. 
5.50 AVVOCATI A LOS AN- 


GELES. Telefilm. 


6.40 TOP SECRET. Telefilm. 


TEMPORANEO 2 


21.00 BALLETTO: COPPELIA / CENDRIL- 
LON 
0.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 


0.30 GIORNI FELICI. Film. 


TELEPADOVA 
7.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


film. 

8.00 UOMO TIGRE 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON ... > 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 FALCON CREST. Telenovela. 
12.25 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
13.15 NEWS LINE 
13.30 CALIFORNIA. Scenegg. 
14.30 CASA NADIA 
15.15 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
15.30 NEWS LINE 
115.45 CRAZY DANCE 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 


17.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO, Tele- 


film. 


18.00 QUANTO MI AMI?. Con Marco Pre- 


dolin. 
19.10 NEWS LINE 
19.40 ALICE. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 


20.40 UN GIGLIO PER LILLI. Film (senti- 
mentale '88). Con Linda Smith, Dun- 


can Regeh. 
22.30 NEWS LINE 
22.45 NOTTE ITALIANA 
23.45 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
0.00 ANDIAMO AL CINEMA 


0.15 DOTTOR MAX. Film. Di James Gold- 
stone. Con Lee J. Cobb, Janet Ward. 


1.45 NEWS LINE 

2.00 SPECIALE SPETTACOLO 
2.10 CRAZY DANCE 

2.40 NOTTE ITALIANA 

3.40 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11,00 SALUTI DA ... 


11.30 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 


12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 STRIKE FORCE. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20,05 SALUTI DA ... 
20.30 SPRINT 
22.30 TG REGIONALE 
0.00 STRIKE FORCE. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00. HENRY & KIP, Telefilm. 
2.30 PROGRAMMI NON-STOP 


GR - TELEGIORNALI REGIONALI 
20.45 PER CHI SUONA LA CAMPANA. 


7.00 LOVE BOAT. Telefilm. 


GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 
9.15 PANTANAL. Telenovela. 
9.45 GUADALUPE. Tn. 
10.15 MADDALENA. Tn. 


20.30 PRIMO AMORE. Tn. 


0.45 TOP SECRET, Telefilm. 
1.50 MARCUS WELBY. Tf. 
2.40 RASSEGNA STAMPA 
2.50 LOVE BOAT. Telefilm. 
3.40 AVVOCATI A LOS AN- 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.00: Giornale Radio 
Rai (7 - 8 - 9); 6.23: Grr Italia 
43: Bol- 
mare; 6.48: Oroscopo; 7.20: 
Gr Regione; 7.30: Grr Questio- 
ne di soldi; 8.32: Grr Quando 
il calcio diventa soccer; 9.05: 
Grr Radioanch'io; 10.00: Gior- 
nale Radio Rai (10,30 - 11 - 
11,30); 11.30: Grr Spazio aper- 
to; 12.00: Pomeridiana. Il po- 


istruzioni per l'uso; 


meriggio di Radiouno; 12.00: 


Giornale Radio Rai (13 - 14 - 
15 - 16 - 17); 12.30: Grr Medi- 


Cina e Scienze; 13.30: Grr Gos- 
sip; 14.30: Grr Relais; 15.30: 


Grr Spettacoli; 15.37: Bolma- 


re; 16.30: Grr Radio Campus; 
17.30: Grr Speciale Sport. Usa 
"94; 18.00: Ogni sera. Un mon- 


do di musica; 18.00: Giornale 


Radio Rai (21 - 22 - 23); 
18.20: Usa ‘94. Marocco-Olai 
da / Belgio-Arabia Saudit 
19.20: Giornale Radio Rai; 
20.33: Grr Zapping; 22.44: Bol- 
mare; 22.49: Oggi al Parlamen- 
to; 0.00: Ogni notte. La musi- 
ca di ogni notte; 0.00: Giorna- 
le Radio Rai (2 - 4-5 - 5,30); 


.33: Grr Radio Tir; 2.30: Grr 


‘oci nella notte; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
(7,30); 6.45: leri al Parlamen- 
10; 7.16: Anni nuovi; 8.02: Stel- 
le a striscia: l'oroscopo; 8.12: 
Chidovecomequando; — 8.30: 
Giornale Radio Rai; 8.52: Un 

Uro di parole; 9.12: Radio 
orro; 9.38: | tempi che corro- 
No; 10.45: 3131; 12.10: Gr Re- 

ione; 12.30: Giornale Radio 

ai; 12.50: Il signor Bonalettu- 
ra; 14.08: Trucioli; 14.16: Ho i 
miei buoni motivi; 15.20: Le fi- 
gurine di Radiodue; 15.23: Per 
Voi giovani; 15.33: Grr_ Flash 
economico; 17.30: Grr Giov: 


i; : Dentro la sera; 
21.33: Planet Rock; 22.02: Pa- 
norama parlamentare; 22.10: 
Giornale Radio Rai; 0.00: Rai- 
notte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Ou- 
Verture. La musica del matti- 
No; 6.45: Titoli Anteprina Grr; 
7.80: Prima pagina; 8.45: Gior- 
nale Radio Rai. Il giornale del 
Terzo; 9.01: Appunti di volo; 
11.30: Segue dalla prima; 
12.01: La Barcaccia; 13.15: 
Radiotre RO Musica 
e parole; 13.15: Metello; 
13.45: Grr Radiorai. Quotidia- 
No sperimentale; 14.00: Con- 
certi DOC; 15.03: Note azzur- 
re; 16.00: On the road; 18.05: 
Appassionata; 18.30: Giornale 
IERI Il Mine 1 
zo; 19.03: Hollywood party; 
20.00: Radiotre Suite. Magica 
e spettacolo; 20.30: Concerto 
Jazz; 0.00: Radiotre. Notte 
Classica; 


Notturno italiano 0.00: Giorna- È 


le Radio Rai; 0.30: Notturno 
taliano; 1.00: Notiziario in ita- 
iano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Noti- 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,0 È 1.06: Notiziario 


in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
- 5,06); 1.09: Notiziario in-te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5:09); .30: Giornale Radio 
ai. 


———_—_—_—_—_—_€m 
Radio regionale 


7.20: Giornale. radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giornale 
fadio; 14.30: Essere giovani 
0991 15: Giornale radio; 
15.15: H club di Rosa Rosae; 
19.30: Espanol para todos; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
ODI in lingua slove- 
na: /: Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario; 8.10: Ma- 
gazine (replica); 8.55: | 
himento musicali 

ba del mattino; 9. 


le; 12: Alimentazione e salut 

‘12.20: Intrattenimento musica: 
le; 12.40: Musica corale; 13 
Gr; 13.20: Intrattenimento mu- 
sicale; 13.30: Buonumore alla 
ribalta (replica); 13.45: Intrat. 
tenimento musicale; 14: Noti 
Ziario; 14.10: Il vacanziere 
14.30: Intrattenimento musica 
le; 15: Mosaico estivo; 17: No- 
tiziario; 17.10: Album classi 
co; 18: Immagini letterarie: 13 
X 13; 18.25: Intrattenimento 
musicale; 19: Gr. 


——_____ 


| Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle ore 
7 alle 20; rassegna stampa del 
«Piccolo» alle ore 7.45; 120 
secondi notiziario Triveneto 
ogni ora dalle 9.45 alle 19.45; 
Gr Nazionale ‘alle 7.15; 8.15; 
10.15; 12.15; 17.15; 19.15; Gr 
sport alle 18.15; Gazzettino tri- 


veneto alle 7.05; Dove, come, 


quando locandina triveneta tut: 
Lo giorni dalle 8.45; Good 
Hu 101 tutti i giorni dalle 
7 alle T3 con Graziano D'An- 
Urea e Leda Zega; | nostri ami- 
gi aminali al sabato dalle ore 
0 alle ore 11; Hit 101 Italia 
con Graziano D'Andrea sabato 
dalle ore 13 ‘alle 13.45: Hit 
101 la classifica ufficiale di Ra- 
dio Punto Zero con Mad Max 
dal martedì al venerdì dalle 13 
alle 13.45 e dalle 22 alle 
22.45; Hit 101 dance la classi- 
fica più ballata con Mr. Jaik il 
sabato dalle 17 alle 17.45 e 
dalle 22 ‘alle 23.45; Zero Juke- 
box dediche e richieste 
040/661555 da lunedì a saba- 
to dalle 14 alle 17 con Giulia- 
no Rebonati; Serandro Seran- 
dro programma demenziale 
con Andro Merkù sfogatevi al- 
lo 0490/661555 dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 20 alle 22. , 


TELECOMANDO, RAITRE 


Rubrica di 


Giorgio Placereani no). 


Diamo un addio a «Pickwick», la 
rubrica «del leggere e dello scrive- 
re» condotta da Alessandro Baric- 
co e Giovanna Zucconi. (testi, ol- 
tre ai due, di Paolo Gazzara e 
Biancamaria Pontillo): l'ultima 
puntata è andata in onda dome- 
nica, in seconda serata, su Rai- 
tre. Baricco l'ha aperta con il rac- 
conto della collezione di tramon- 
ti, che estratti dal barattolo illu- 
minavanola stanza, presentando- 
lo come una sorta di allegoria del- 
lo scrivere: «abbiamo aperto dei 
barattoli davanti a voi». 

In effetti, «Pickwick» ha rappre- 
sentato, al di là degl'incontri, del- 
le interviste e delle discussioni, 
una magnifica collezione di sto- Î 
rie. Giusto che si chiudesse con la 
lettura a tre voci — grazioso l’ina- 
spettato scambio al pianoforte — 
delle ultime due pagine de «Il cir- 
colo Pickwick», e a un tempo con 
Baricco che racconta infervorato 
alla Zucconi il «plot» di un'avven- 
tura di Topolino; «Pickwick», sen- 
za voler privilegiare nessuno, tut- 
tavia si è posto nella sua breve se- 
rie sotto il segno dei «narratori 
forti» (oh! Ma che c'entrano i fu- 
metti disneyani? C’entrano, a co- 


del nuovo e 


LA 


Questo programma si è avvici- 
nato molto — pare al vostro re- 
censore — a una delle più elusive 
fra le arabe fenici della tv, l'otti- 
ma trasmissione sui libri. L'inte- 
ressante. tentativo precedente di 
Raitre, «Babele» di Corrado Au- 
gias, non era affatto male, ma al 
confronto molte sue caratteristi- 
che emergono con maggior chia- 
rezza come dei limiti: vuoi una 
certa DIEOccHpaziono «engagé» 

fel «caso», vuoi un 
trasferimento del discorso — mol- 
to televisivo — dal testo alla per- 
sona fisica, e allora nasce un di- 
battito avvitato fra testo e prete- 
sto, vuoi una retorica del «bravo 
iovine» che portava a riempire 
0 studio di studenti e studentes- 
se tanto, candidi-educati-interes- 
sati, ma anche tanto stucchevo- 


«Pickwick» ha tagliato corto 
con tutte queste formule imponen- 
do di prepotenza una specie di 
principio del piacere, un diritto 
alla soggettività e al godimento, 
in cui l'ovvio concetto che la lettu- 
ra trova in se stessa la propria 
giustificazione viene ribadito con 
forza (in questo senso il momento 
più «pickwickiano» del program- 
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Grazie a Pickwick 
e alle sue storie 


sto di scontentare qualche lettera- 
to supercilioso, eccome se c'entra- 


ma di Augias eta il racconto fan- 
tastico in fine di trasmissione). | 
Ha avuto il merito di mettere in 
primo piano il testo, lo scritto, il 
racconto, la voce narrante che 
esce da quelle righe a stampa. E’ 
vero che questa specie di libera- 
zione (libri senza dibattito!) ha 
comportato l'esigenza di far ruo- 
tare l'intera trasmissione sull’im- | 
pronta personale data da una fi- 
gura dominante, come Alessan- | 
dro Baricco; Giovanna Zucconi 

mantenuto dignitosamente un 
ruolo piuttosto subalterno; ma a 
dirla schietta, visto che funziona, 
‘perché no? 

Un programma riuscito, «Pi- 
ckwick», ed elegante, anche nella 
scenografia ferroviaria di Tonino 
Ranucci Filippone, esaltata dalle 
carrellate, che imitano il movi- 
mento dei treni, della regia di Da- | 
niela Giambarba e nei siparietti | 
musicali (lo spiritoso Roberto Co- 
gnazzi al piano, e i Whisky Trail). 
Posto che nel frattempo quel quin- 
tetto di disgrazie umane comune- 
mente chiamate «i Professori» (pe- 
rò Elvira Sellerio non ha respon- 
sabilità in questa scelleratezza) 
non riesca nel suo intento di di- 
struggere Raitre, che .è la rete Rai 
più interessante e culturalmente 
caratterizzata, speriamo di veder- 
lo ritornare presto. 


TV/RAITRE 


oldati attraverso i generi 


Da metà luglio un ciclo di film in omaggio allo scrittore 


ROMA — Da questo me- 
se Raitre ha capovolto 
radicalmente le proprie 
abitudini di programma- 
zione per proporre un 
palinsesto tutto cinema- 
tografico, in cui Vieri 
Razzini, responsabile ci- 
nema di Raitre, propone, 
sparsi nell'arco della 
giornata, film per tutti i 
gusti, scovati nel magaz- 
zino della Rai, puntando 
all'interessanteall'inedi- 
to, alla «chicca», alla cu- 
riosità. 

Una parte importante 
nel palinsesto estivo di 
Raitre l'avrà Mario Sol- 
dati (a sinistra, nella fo- 
to Liverani, con Gianni 
Brera) al quale è dedica- 
to un ciclo di 15 film che 


d'archivio sullo scrittore 
torinese. Da «Dora Nel- 
son» a «Piccolo mondo 
antico», da «Quartieri al- 
ti» a «Jolanda la figlia 
del corsaro nero», i film 
del ciclo Soldati sono sta- 
ti scelti con «il criterio - 
dice Razzini - di far ve- 


andrà in onda .da metà dere la straordinaria mo- 
luglio (il pomeriggio o in dernità di Soldati che ha 
seconda serata) che com- consideratola sua carrie- 


ra di cineasta non una 


IFILM 


prende anche materiale 


TELEVISIONE )) 


I film più curioso della giornata televisiva odierna si 
trova su TIMORI alle ore 16. E' «Far Nor- 
th», diretto nel 1988 dal commediografo Sam She- 
pard e interpretato da sua moglie Jessica Lange in- 
sieme a Charles Durning. Come sempre nei film di 
Shepard si tratta di una storia rurale, di uomini e 
passioni forti, tutta esteriore, difficile da definire. 


Per alcuni è un film inutile, per altri il segno di un ° 


talento coerente. 

Il film più bello della giornata è invece «Texasvil- 
le», in onda su Raidue alle 0,10. Dirige Peter Bogda- 
novich con lo stile di «L'ultimo spettacolo» e gli in- 
terpreti sono un dolente Jeff Bridges e l'ex- bella di 
provincia Cybill Shepherd. 

«Bentornato fantasma» (1987), di Frank Perry 
(Raidue, ore 20.30). Commedia paranormale per 
Shelley Long, Sejla Ward, Judith Ivey e Gabriel Byr- 
ne. La storia: una casalinga americana muore soffo- 
cata da un pezzo di carne. Ma intanto è passato un 
anno, Il marito si è rispostato con una sua ex compa- 
gna di scuola. La donna si rivolge allora ad un sim- 
patico dottore. Frank Perry ha percorso un lungo 


. cammino dall'indimenticabile «David e Lisa» del 


1962, ma ha mantenuto un occhio attento al conte- 
sto psicosociale delle storie che ha via via racconta- 
to; anche qui, riesce a far ridere (e molto) senza per- 
dere un briciolo della sua amara ed ironica vena. 

«Per chi suona la campana» (1943), di Sam Wo- 
od (Raitre, ore 20.45). La guerra di Spagna a colori, 
le pagine di Hemingway, il carisma di Gary Cooper e 
Ingrid Bergman, che per la parte della bella Maria 
fu candidata all'Oscar. 

«A letto con l'assassino» (1991), di Brian Grant 
(Canale 5, ore 20.30), in «prima tv», Rebecca (Virgi- 
nia Madsen) è divisa fra il marito e l'amante. Questi 
le dice che il marito progetta di ucciderla. Ma il co- 
hiuge, psicologo criminale, la avverte che l'amante è 
Un pazzo pericoloso. ; 

«Un ponte di guai» (1985), di Nicholas Meyer (Tta- 
lia 1, ore 20.30). Tom Hanks va in Thailandia e ci 
trova il corpulento John Candy e Rita Wilson, che di- 
venterà poi sua moglie. 


Radio regionale, ore 11.30 

«Mittelfest» in diretta a «Undicietrenta» 

Oggi il «Mittelfest ‘94» sarà il protagonista della tra- 
smissione radiofonica della Rai del Friuli-Venezia 
Giulia «Undicietrenta», in onda dalle 11.30 alle 
12.30 sulle frequenze regionali di Radiouno. Alla tra- 
smissione — condotta, come sempre, in diretta da 
Tullio Durigon e Fabio Malusà — parteciperanno 


| l'assessore regionale alla Cultura, Mario Puiatti, il 


direttore artistico del festival, Giorgio Pressburger, 


sempre Raitre trasmette- 
rà la nuova inchiesta sul- 
le orme di Soldati realiz- 
zata da Raffaella Spacca- 
relli). Anedranno in on- 
da anche «Schegge» in 
omaggio a Soldati. 

Il ciclo «Supercinema» 
(quattro appuntamenti 
settimanali alle 22.50 da 
metà luglio) sarà arric- 
chito di prime visioni, 
‘come «Gli amanti del 
«Point. Neuf», «Sorgo Ros: 
so» e «Yu Dow». | 
«Gente pericolosa» è il 
titolo del ciclo sul Nero: 
40 pellicole che senza or- 
dine cronologico mostre- 
Tanno come sono cam- 
biati dagli anni 40 agli 
anni 80 l'organizzazione 
del crimine, i detective, 
le squadre omicidi. Tra i 
titoli: «Il bacio dell'assas- 
sino» di Kubrick, «Om- 
bre malesi» di Wyler, 
«Driver» di Hill. 


missione d'arte, non co- 
me ‘autore’ ma ha volu- 
to attraversare tutti i ge- 
neri». 

‘Accanto ai film, Raitre 
Tecupererà parte dell'im- 
menso materiale d'archi- 
vio Rai su Soldati dive- 
nuto popolarissimo con 
«Viaggio nella valle del 
Po» scritto con Cesare 
Zavattini (dal 20 luglio 


Hemingway a colori 


«Per chi suona la campana» di Sam Wood 


il sindaco di Cividale, Giuseppe Pascolini, e altri rap- 
presentanti della organizzazione artistica e tecnica 
di Mittelfest. Gli ascoltatori potranno collegarsi tele- 
fonicamente con «Undicietrenta» per porre doman- 
de sul festival e sugli spettacoli che si potranno ve- 
dere a Cividale dal 16 al 24 luglio prossimi. 


Raitre, ore 14.20 


Viaggio alla scoperta di nuove tribù 


«Omnibus-Il dubbio», la rubrica di approfondimento 
del Tg3 in onda questo pomeriggio su Raitre, propo- 
ne un servizio sul «Body Piercing»: un viaggio alla 
scoperta delle nuove tribù che ricercano la loro iden- 
tità attraverso riti primitivi. Dopo il tatuaggio, in 
Nord America e nell'Europa del Nord, è di moda, an- 
che fra la gente comune, farsi mettere anelli in tutte 
le parti del corpo. 


Canale 5, ore 22 


«X-Files» al di là del tempo e dello spazio 


Fantascienza e thriller si incrociano in questa nuova 
serie che ci accompagnerà per tutta l'estate. «X- Fi- 
le» è la dicitura con cui l'Fbi classifica quei «casi» 
che non hanno trovato soluzione e per i quali non si 
è trovata una spiegazione plausibile... 

Fox Mulder (l'attore David Duchovni), il protago- 
nista della serie, ossessionato da certi casi inspiega- 
bili, è convinto che essi possano trovare una soluzio- 
ne solamente indagando oltre i limiti della realtà. 
per controllare il suo lavoro, e nella speranza di de- 
molire le sue teorie paranormali, l'Fbi gli affianca 
una giovane agente, Dana Schilly (Gillian Anderson), 
carina e scettica, molto scettica... A s 

La prima indagine condotta dalla coppia di detecti- 
ve riguarda una serie di misteriosi delitti che sono 
legati da un solo elemento comune: due strani segni 
rossi sulla pelle delle vittime... 


Raiuno, ore 20.40 


«Moscacieca», giallo in due puntate 


Va in onda questa sera su raiuno la prima delle due 
puntate del giallo di Mario Gaiano «Moscacieca», 
che ha fra gli interpreti Pamela Villoresi, Ray Love- 
lock e Corinne Cléry. soa 

In una villa tra il Mar dei Caraibi e la foresta tro- 
picale, trasformata in un albergo di lusso, viene as- 
sassinata una giovane donna. Il poliziotto di colore 
Gray, incaricato delle indagini, comincia a scavare 
nella vita degli ospiti, la scrittrice Sylvia (Pamela Vil: 
loresi), il bel Ruby (Ray Lovelock), Anna (Corinne 
Gléry) e scopre che tutti hanno avuto l'opportunità 
di uccidere e un movente per giustificare l'omicidio: 
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Mercoledì 29 giugno 1994 


Spettacoli 


Il Piccolo [27] 


TEATRO: LUTTO 


Un impegno da «camaleonte» 


Giancarlo Sbragia è stato un attore, ma anche un autore e un regista, capace di scelte difficili 


ROMA - L'attore Giancarlo Sbra- 
gia, 68 anni, è morto ieri mattina a 


ti), nel ‘70 «Caligola» di Camus (il per- 
sonaggio a lui più caro) e nel ‘72 «Stra- 


ROMA - L'ultima apparizione sulle 
scene di Giancarlo Sbragia risale a po- 
co più di due mesi fa, all'Eliseo di Ro- 
ma, come interprete di «La morte e la 
fanciulla» del cileno Alan Dorfman, il 
forte dramma in cui si denunciano le 
persecuzioni delle dittature. i 

A vedere l'edizione italiana del lavo- 
ro, di cui Sbragia aveva curato la re- 
gia, era venuto lo stesso Dorfman che 
per l'occasione s'incontrò con i giorna- 
lisiti. A questo appuntamento inutil- 
mente fu atteso Sbragia: la sua compa- 
gna, l'ex attrice Alessandra Panaro 
(succeduta nella vita dell'attore dopo 
la morte della moglie, Esmeralda Ru- 
spoli), motivò l'assenza con una catti- 
va digestione. In realtà, Sbragia era 
da qualche tempo malato, tanto che le 
rappresentazioni. di «La morte e la 
fanciulla» avevano già subito delle in- 
terruzioni. 

Tuttavia la tenacia con cui era riu- 
scito a far conoscere il dramma di Dor- 
fman era l'ennesima prova, se ne ce 
ne fosse stato bisogno, del suo attacca- 
mento a quel tipo di teatro, civile, ri- 
schioso, stilisticamente forte, in cui ha 
sempre creduto, al punto da diventare 
anche impresario e regista, pur di rea- 
lizzare i progetti più a cuore, a partire 
dal ‘58 quando aveva allestito «Ricor- 
da con rabbia» di Osborne, un testo 
«esplosivo» che nessuno voleva rappre- 
sentare. 


TEATRO: TRIESTE 


Stagioni da 50 anni 


Illustrato il cartellone dello Stabile Sloveno 


TRIESTE — sarà l’alle- 
Stimento di «Hallstatt», 
recentissima, inquietan- 
te pirandelliana comme- 


cespite Il cOprodigione zo ez 
inaugurare în ottobre la 2 sro dia di Eschilo, su tradu- 
1994708 del Teano ste CONI «cugini» di {50° È pica Rebula 
bile sloveno di Trieste. Te po rar successi- 
«La cinquantesima Sta- S ita ” va), chiudono il panora- 
gione, dal secondo dopo- ling ua lia: (11) na dello novità in cartel- 


guerra», ha ricordato ie- 
ri il direttore dello Stabi- 
le Miroslav Kosuta, nel 
corso della: conferenza 
stampa, presenti anche 
gli interpreti dell'allesti- 
mento, diretto da Boris 


zione. 


Due spettacoli 


dente del Teatro sloveno 
Rafko Dolhar, riferendo- 
si all'inedita collabora- 


La prossima stagione 


La ricerca di un teatro «pensato», 
volto a discorsi di carattere esistenzia- 
le, è stato sempre il suo impegno co- 
stante: nel giro di due anni propose 
«Caligola», «Il malinteso» e «I giusti», 
tutti e tre di Camus. Una ricerca porta- 
ta avanti soprattutto verso la dramma- 
turgia europea con «La collezione» e 
«Un leggero malessere» di Pinter, e 
«L'amante compiacente» di Greene e 
con. classici come «Don Carlos» di 
Schiller, «Faust» di Goethe, «I Demo- 
ni», da Dostojevski. 

Questa sua assoluta febbrile adesio- 
ne a un repertorio non spicciolo si è 
manifestata fino all'ultimo con «La so- 
nata a Kreutzer» di Tolstoi, «Le Bac- 
canti» di Euripide, «Notizie del mon- 
do», da una novella di Pirandello, «La 
mela magica» di William Nicholson, 
diretta e interpretata nel 1992, e il già 
ricordato «La morte e la fanciulla». 

Non andrebbe dimenticato però, so- 
prattutto per i contenuti delle sue ope- 
re, lo Sbragia autore drammatico: 
«Quarta era» scritto în collaborazione 
di Gian Domenico Giagni, in cui si 
parla di bomba atomica, e «Il fattaccio 
di giugno», ispirato al caso Matteotti. 

Sarà soprattutto il teatro a rimpian- 
Ie questo attore che non ha mai de- . 
‘uso nel suo «fare teatro» a tempo pie- 
no, senza indulgenze o illusioni, con 
eleganza, sobrietà, calore e straordina- 
ria finezza. 

e.z. 


ta con il Teatro La Con- 
trada. «Il suicidio delle 
balene», dal testo di Ser- 
gej Verc, in marzo, e l'al- 


Numerose anche le ri- 
prese in programma, dal 
fortunato «Operazione 
Timavo», dello stesso Re- 
bula, al «Medico per for- 
za» di Molière, alla mes- 


nen Roma. Nonostante fosse da tempo no interludio» di O'Neill (‘72) (il suo 
re in malato, aveva recitato fino ai pri- autore preferito e «portafortuna») per 
TC mi di maggio. Sposato due volte, cui compose anche le musiche. 
tto, il lascia tre ‘figli: Viola, Mattia, an- Nel frattempo non rinunciò ad altre 
sa che lui attore, e Ottavio, direttore SEI nel cinema interpretò Ade 
bere fi SForchestza, fave eurenno ni iuol di secondo pino i 200 re 
i i Rogan i due film mitologici "Ai Vittorio Cottafa- 
D7O. Nato a Roma il 14 marzo 1926, Sbra- Vi «Messalina, Venere imperatrice» e. 
na fi- gia esordì come attore nel ‘47 al Picco- MERO ch na lo vide- 
ssan- lo Teatro di Milano, appena fondato RR Sessa ii tra teatro e 
cconi da Paolo Grassi e Giorgio Strehler, nel 19, frenetico nel, SICONIRAR 
iovanni» di Molieri 2 televisione NE[ES9 PISSpALO COTERTI 
te un «Don Gio e. Dopo alcu ia Salerno le otto puntate di 
ma a hi anni a Roma, nel '52 tornò a Milano 0 Maria pa o poi condusse la 
iona, è per l'interpretazione del suo atto uni- stone «Almanacco» e fu tra 
Î go «Le veglie inutili» vinse il premio i a interpreti degli «sceneggiati di 
E Borletti come migliore attore dramma- Miss volta»: nel '64 Napoleone Bona- 
ORO tico. Nel '58 la grande consacrazione e parte ne «I grandi camaleonti», diretto 
dae la sua svolta artistica: esordì, infatti, da Edmo Fenoglio, dando al personag- 
ioni anche come regista in «Ricorda con gio una moderna dimensione storica, 
i Dax tabbia» di Osborne Della compagnia di nel ‘74, accanto a Lea Massari, in «An- 
mani Michelangelo Antonioni, con Monica na Kareninay di Sandro Bolchi. 
0 Co- Vitti, Virna Lisi e Luca Ronconi. Ancora in teatro negli anni Ottanta, 
rail). Nel ‘60, con Volontè, Salerno, Garra- Sbragia ridusse, dirisse e interpretò «I 
quin- ni e la Valeri fondò la compagnia degli demoni» e «La sonata a Kreutzer» di 
sune- Attori Associati e curò la regia e inter- Dostojevski, ottenne particolare suc- 
) (pe- preta «Sacco e Vanzetti» di Roli e Vin- cesso anche con «L'amante compiacen- 
pon- Cenzoni, proponendo una nuova for- te» di Graham Greene, accanto a Gio- 
eZZ0 mula di teatro, poi denominato «tea- vanna Ralli. Tra i suoi ultimi lavori 
li di- tro-cronaca». Un teatro d'avanguar- «La mela magica» di Nicholson e, in L'ultimotesto allestito 
e Rai dia, questo, cui seguirono nel '68 «Il quest'ultima Stagione, «La morte e la. daSbragiaèstatoun 
dia fattaccio del giugno» (sul caso Matteot- fanciulla» di Dorfman. dramma di Dorfman. 
— | LIRICA: MILANO 
[_) n 
: Il «Ratto» chiude In EZza 
fi O 9 LI è: 2 
Molto applaudita l’opera di Mozart con Mariella Devia 
Servizio di «teatrino», Nato per Salisburgo, lo giustizia con una buona. azione 
spettacolo ha dimensioni che han- che non rispondere all'ingiuria 
ette- | | Carla M. Casanova no dovuto essere ritoccate e ria-  conun'ingiuria». (Strehler suggeri- 
“sul MILANO — Dopo un inizio di sta- dattate. Ma proprio qui Strehler va addirittura di dare opere come 
aliz- gione piuttosto faticoso, se non al- ha dimostrato la sua grandissima queste una sera in edizione origi- 
Coe. | tro peri rapporti con îl pubblico , abilità, mantenendo intatta la fre- nale e Rena tradotte ma si 
i che pareva deciso a non acconten- | schezza e l'eleganza della sua deli- tratta di un'oper: SE EOpIStica 
tarsi mai, la Scala, con gli ultimi pla CICAEO don ne TIservata a troppo po- 
ma) DE titoli del Sarione LI Sg come IT Fo, ni Si dice che il «Ratto» sia opera 
si Piet ratto ot ltr zart, c'è dell'altro. Non si tratta Unica» (ma quale, di Mozart, non 
0 da infilato un successo dopo l'altro. d 5 his ji È «unica»?) per la sua freschezza, 
rric- Il mozartiano «Ratto) è andato solamente di macchiette e trovati- la sua giovinezza e la sua maturi. 
e ; D da ne (che Strehler peraltro suggeri- 14 SUA 8 : 
doni, in scena l'altra sera costellato LOLA i. tà insieme. Wolfgang Sawallisch, 
del spplausi (fin troppo generosi!) lun- | sce con amabilissimo garbo). Esi- sul podio della Scala, l'ha ripropo- 
Rosi go. tutta la rappresentazioner tre - ste.una morale e soprattutto un fi- oi privilegiandone la linearità 
chiamate a scena aperta per Ma- nale nobilissimo, e questo fa del Magari un tantino di sprint in iù 
È : ; i ; SR pi 
è il riella Devia, dopo la grande aria «Ratto» un' opera molto difficile, non avrebbe guastato 
ero: di Konstanze del terzo atto. da gestirsi con grande cura per Buonto il cast, dove ha brillato 
i or- Si tratta di un allestimento pre- preservare l'equilibrio tra il comi- mariella Devia, incantevole Kon- 
tre- gevole, datato 1972 e firmato da coeilcommovente, stanze. Applausi entusiastici an- 
am- Strehler e Damiani. Cifra incon- Peccato che la mancanza dei so- | che per Kurt Moll, immenso e pia- 
agli fondibile: silhouettes in controlu- pratitoli faccia perdere assai delle cevolissimo Osmin, così come Her- 
ione ‘ ce alla maniera settecentesca, cie- sottigliezze del «Ratto». Per esem- bert Lippert è un gradevole Bel- 
ive, li immensi a luce piena e piatta, pio il grande congedo di Selim al monte. Chiudono f cast Michael 
Tai elementi turcheschi e il boccasce- rivale: «Prenditi Costanza, ritor- Heltau (Selim), Uwe Peper (Pedril- 
sas- na ridotto da una cornice per far- na in patria e dì a tuo padre che è lo), Barbara Kilduff (Blonde). Re- 
na lo somigliare un po' di più a un molto meglio compensare un'in- pliche fino al 12 luglio. 
i ; 
— | CONCERTI: TRIESTE 


ji Toccata e fuga, travolgente 


Marva Wright si concede solo per mezz'ora a San Giusto 


Kobal, che nei giorni 
scorsi ha felicemente de- 
buttato al Festival di 
drammaturgia contem- 
poranea di Veroli. 
Accanto ad «Hal- 
lstatty, . programmata 
per il gennaio/febbraio 
‘95, nel cartellone spicca 
la coproduzione realizza- 
ta per Mittelfest con il 
Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia, «L'ora in 
cui non sapevamo nien- 
te l'uno dell'altro», fir- 
mata da Peter Handke e 
diretta da Giorgio Pres- 
sburger, che debutta a 
Cividale il 16 luglio: «Un 
felice momento di disge- 
lo nel clima triestino», 
ha commentato il presi- 


ospiterà molti altri spet- 
tacoli di produzione del- 
l'ente; nel mese di no- 
vembre debutterà la di- 
vertente commedia di 
Vinko Moderndorfer, 
«Le nozze dei travestiti». 
Dal 2 dicembre sarà in- 
vece di scena «Il decimo 
fratello» di Josip Jurcic, 
l'allestimento che esatta- 
mente cinquant'anni pri- 
ma aveva ina; ato la 
‘prima stagione dello Sta- 
bile sloveno. E ancora, 
in gennaio, nell'ambito 
della programmazione 


di Teatro ragazzi, sarà la 
volta di «Anche le pulci 
hanno la tosse», dal te- 
sto di Fulvio Tomizza: 
un'ulteriore coproduzio- 
ne, realizzata questa vol- 


sa in scena beckettiana 
diretta da Mario Ursic. 
Unico cruccio, a con- 
clusione di una stagione 
decisamente in attivo, le 
immancabili difficoltà fi- 
nanziarie: «I contributi 
degli enti preposti arri- 
vano sempre in ritardo, 
e ci ritroviamo con il 
conto corrente perenne- 
‘mente in rosso», ha la- 
mentato Dolhar, ricor- 
dando che nel frattempo 
proseguono però a pieno 
ritmo i lavori di ristrut- 
turazione del Kulturni 
Dom. In autunno il Tea- 
tro, rimesso a nuovo, fe- 
steggerà anche i suoi 
«primitrent'anni» diatti- 
vità, 
d. v. 


Servizio di ght, potente i 
D nera di New Orleans, è 
Ricordando Woodstock Daniela Volpe un'eccezionale prima 
ua ni È a — Se al Delta- SR Nona SA suo 
lm ues di Rovigo, appena palmares vanta illustri 
le- [S| arte da Capodistria qualche sera.ja, A ti- ‘collaborazioni, da Fats 
an- rato notte facendo balla- Domino, a Joe Cocker, ai 
ve- y Sadr Te lo stadio, a Trieste Neville Brothers. Non a 
JSpettando Woodstock, si riparte da Capodistria. | Marva Wright è stata be. caso, calca il palcosceni- 
i infatti proprio dallo stadio della città slovena ne attenta a non sciu-. co con grinta esplosiva, 
did ‘€ comincerà martedì 19 luglio, con una ante- | parsi troppo. Attesa co- e alla band impartisce 
Fima oltrefrontiera, il tour italiano di alcuni dei | me il «piatto forte» della autorevolmentegli attac- 
fotagonisti della storica manifestazione di cui | prima , Serata di chi scandendo quattro 
nto est'anno cade il venticinquennale. S'intitola | «Bluest», l'ormai consue- coltacco. 
Or _Pettando Woodstock 1969-1994, è organizza- | tofestival blues organiz- Introdotta’ dall’esibi- 
La % dall'Associazione culturale ‘79 e viene presen- | . zato da R.R. Stage Stu- zione dei «B.lu.e.s. ecce- 
i fto come un «Festival della pace in occasione | dio, quest'anno nell'am- tera», giovane e «solida» 
in ll'25° smniversario». : bito della terza edizione formazione triestina che 
an- Ma vediamo i protagonisti, tre dei quali erano | di «Straordinario esti- 19 repertorio alterna 
tte ‘gli già nella storica «tre giorni» dell'estate ‘69: | vo», l'esuberante, ecletti. grandi come Willie 
‘Vin Lee (allora con i suoi Ten Years After), Ri- ca interprete ha delizia- Dixon e B.B. King, e dal 
ihie Havens (ricordate la sua «Ereedom»?) e | to il pubblico del castel. siparietto mozzafiato 
dh ‘jountry Joe McDonald. A loro si aggiungeranno | lo di S. Giusto per una dei suoi musicisti, Mar- 
Jonovan e una «All Star Band» capitanata da Mi- | mezz'oretta, con tanto va. Wright, imponente 
Taylor, dei Rolling Stones. __—_— Lu] remo, ttanto!cuore, tanNimong mise a lUsiriniiha 
Se ite desto il cast del debutto capodistriano, che si | * voglia di divertirsi. aggredito con generosi: 
Fi- ;ternerà sul palcoscenico dalle 18 alle 24. Atti- |  Mezz'ora, appunto. Pri. 33 un repertorio fatto tut- 
Sn {aNdo con ogni probabilità spettatori dall'Italia e ma di sparire dietro le. to di standard, «blues» e 
| SÌ È abilmente anche dall'Austria, considerata | quinte, assieme ai «B.& RS p - «All of me», 
importanza degli artisti presenti. W.», l'affiatata band che «Down by the river side» 
39, ci, nelle successive date italiane del tour (il | l'accompagna în questo : l ma anche di fascinose 
ai 20 luglio a Pescara, il 21 a Misano Adriatico, il |  touritaliano. Agli stupe- rivisitazioni in chiave 
105 12 a Roma e il 24 a Palermo), si aggiungeranno fatti spettatori, per la ve- «gospel», come «If I had 
tà. alla compagnia alcuni dei più interessanti nuovi rità, Marva Wright, ri. ahammery, ideale passe- 
le- potagonisti della scena musicale italiana degli | chiamata a gran voce  rella per la prorompente 
ca i Novanta: i napoletani Almamegretta, i cata- | sul palcoscenico, non ha vocalità della cantante. 
n), nESÌ Flor De Mal, i sardi Sa Razza, i fiorentini | tardatoaconcedereilri- In fondo, ha ricordato la 
; Diaframma e il jppo demenziale Santarita tuale «standard» fuori Wright al pubblico, «il 
bi SaKkascia (lanciati dal Festival di Sanscemo). programma: graffiante, blues viene dal gospel, e 
no a segnalare intanto che, mentre in tutto il | sanguigno, spettacolare. io amo cantarli entram- 
n mondo si organizzano celebrazioni del venticin- «i Unaragione di più, in- bi). |, 
quennale, negli Stati Uniti pare che non siano in | somma, perrammaricar- Capace di vorticose 
molti a sentire il fascino della manifestazione. si della travolgente toc- scorribande in un inter- 
Ls Per il megaconcerto già battezzato «Woodstock | cata e fuga. Certo, la se- vallo interpretativo pres- 
(94), che si terrà nel week-end di Ferragosto a | rata, per pochi intimi, so hé illimitato, Marva 
Saugerties, a due ore di automobile da New | non sembrava decollare Wright trova un conge- 
Da York, le prevendite dei biglietti procedono infatti | sotto i migliori auspici:  niale «supporting» nella 
ta assolutamente a rilento. Un po' perchè i 135 dol- | un centinaio di persone, sua band, dove spiccano 
ei ‘lari del biglietto non sono noccioline, un po' per- sparse nell'ampia arena individualitàdecisamen- 
chè il cast è dignitoso ma non eccezionale, un po' di S. Giusto, non sono il te interessanti: dal ta- 
co Derohè l'intera rassegna verrà trasmessa da una | riconoscimento più ade-  stierista Mark ‘Adams, al 
SI «pay-tv». ° guato per una manife- chitarrista Lacurtis Smi- 
di E un po', forse, perchè l'era di Woostock è fini- | stazione che ha visto sfi- th, al sassofonista Bryan 
i sta venticinque anni fa, A Woodstock. lare grandi artisti, nelle | Cayall. Questa sera a S. 
dà Carlo Muscatello sette edizioni preceden- Giusto si replica con 
no ti. Così come Marva Wri- . Jimmy Dawkins. 
Di ‘ 
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TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
FESTIVAL INTERNA- 
ZIONALE DELL’OPE- 
RETTA 1994. Sala Tri- 
pcovich. Continua la ven- 
dita per tutti gli spettacoli. 
«Giuditta» di Franz 
Lehér. Venerdì 1 luglio 
ore 20.30 prima rappre- 
sentazione, sabato 2 lu- 
glio ore 20.30 seconda 
rappresentazione, dome- 
nica 3 luglio ore 18 terza 
rappresentazione, Bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch (9:12, 6-19). Lunedì 
chiusa. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(tel. 54331). Informazioni 
stagione 1994/95 dalle 
10.30 alle 13.30 e dalle 
17.30 alle 19.30. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estiva. Ingresso L. 
6000. Ore 18.10, 20.05, 
22: «Voglia di ricomincia- 
re» con Robert De Niro 
ed Ellen Barkin. La vera 
storia dello scrittore ame- 
ricano Tobias Wolff. Solo. 
oggi e domani. Scaden- 


© za abbonamenti: 24 lu- 


glio. 
EXCELSIOR. Festa del ci- 
nema. Ingresso L. 


6000. Ore 18.35, 20.25, 
22.15: «Tre colori - Film 
rosso» di Krzysztof Kie- 
slowski. Grande succes- 
so al Festival di Cannes 
"94. 

GRATTACIELO. 18.30, 
20.15, 22. Festa del ci- 
nema. Ingresso L. 
6000. «Mister Wonder- 
ful»... a volte la persona 
sbagliata è proprio-quella 
che fa per te. Con Matt 


Dillon, Mary Louise 
Parker, Annabella Scior- 
ra, William Hurt. 


EDEN. 16 ult. 22: «Chia- 
mami sarò la tua porco- 
na». Straordinario super 
anal! V.m. 18. 

MIGNON. In restauro. 

NAZIONALE 1. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6000-5000. 15.45, 17.50, 
20, 22.15: «L'età dell’in- 
nocenza». Il più intenso 
e travolgente film di Mar- 
tin Scorsese con Daniel 
Day-Lewis, Michelle Pfeif- 
fer, Winona Ryder. Dolby 
stereo. Domani: «Gli 
‘amici di Peter». 

NAZIONALE 2. Festa del 
cinema. Ingresso L. 


6000-5000. 15.45, 17.50, 
20, 22.15: «L'ultimo gran- 
de eroe» (Last action he- 
ro) con Arnold Schwarze- 
negger. Dolby stereo. So- 
lo oggi e domani. 


cinema. Ingresso L. 
6000-5000. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.45: «Una pal- 
lottola spuntata 33 1/3, 
l'insulto finale». Con Le- 
slie Nilsen, O. J. :Simp- 
son e la Playmate di 
Playboy: Anne - Nichol 

© Smith. L'evento ‘comico 
dell'anno! Dolby stereo. 
2.0 mese. Ultimo giorno, 
aria condizionata. 

NAZIONALE 4. Festa del 

‘cinema. Ingresso L. 
6000-5000. Aria condizio- 
nata. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Coppia 
d'azione». Una risata do- 
po l'altral Con Kathleen 
Turner e Dennis Quaid. 
Dolby stereo. 

ALCIONE. Ore 20, 22.10: 
«Vivere!» di Zhang Yi- 
mou, con Gong Li e Ge 
You dal regista dî «Lan- 
terne rosse» ancora uno 
splendido capolavoro per 
raccontare mezzo secolo 
di storia. Gran premio 
della giuria al Festival di 
Cannes '94. 

CAPITOL. 18.15, 20.15, 
22.10: «Mister Hula Ho- 
op» il film evento del Fe- 
stival di Cannes con P. 
Newman e Tim Robbins. 

LUMIERE FICE. 20, 
22.15: Per la rassegna 
«Bentornato Jodo- 
rowsky» solo oggi «La 

* montagna sacra». 


ESTIVI | 


ARENA ARISTON. Caris- 
simi italiani. Ore 21.30 
(in caso di maltempo in 
sala):  «Barnabo delle 
montagne» di Mario 
Brenta, con Marco Pau- 
letti. Lassù sulle vette do- 
lomitiche sulle tracce di 

: Dino Buzzati, tra eroici 
guardaboschi e spietati 
bracconieri:  dall’allievo 
prediletto. di Ermanno Ol- 
mi un inno alla natura in- 
contaminata. Applausi al 
Festival di Cannes ’94. 
Prima visione, solo oggi. 
Domani: «Per amore so- 
lo per amore» con Diego 
Abatantuono. 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO - Straordinario 
Estivo. Giovedì 30 giu- 
gno: «L'età dell'innocen- 
za» di Martin Scorsese. 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Senti chi 
parla adesso». Ritorna la 
famiglia più simpatica del 
mondo nel film più diver- 
tente dell’anno con John 
Travolta e Kirstie Alley. 


|_GORIZIA_ 


CORSO. Chiusura estiva. 

VITTORIA. Oggi chiuso. 
Domani: 20.45 - Rasse- 
gna Gorizia Cinema. 


| consigli della nostra 
|Psicoterapeuta, 


DoppianaViaASaugorgio2-MI-A2S40Lir/min 4a 
[oe ri fo fas reo. oo no nenti 
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Personale, Segreta, Riservata] 


fori mer 


È; Mila Parliamone a tu per tu. 
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jerne di più dal nostro esperto 


+4 10.44.19 


GRIY SheSTAEUAR 
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il valore della tecnologia 


Dynamic Safety Engineering (D.S.E.), il progetto di sicurezza globale Ford che 
PR prevede di serie: Airbag lato guida © Sedili antiscivolamento * Cinture con pre- 
AUTO, gio tensionatore e bloccaggio istantaneo e Abitacolo a guscio di sicurezza con barre 
d'acciaio laterali e Telaio e controtelaio ad assorbimento progressivo * Sistema FIS antincendio. 
Motori ZETEC 16 valvole su tutta la gamma con maggiore efficienza e prontezza di rispo- 
sta rispetto ai motori tradizionali © Servosterzo di serie per un grande confort di guida 
° Climatizzatore di serie con dispositivo di ricircolo d'aria e filtro Micronair, per assicurare, 
anche nel traffico urbano, aria pulita, clima ideale e perfetta visibilità e Sospensioni 
Quadralink su berlina e coupé e Sistema SLA a bracci longitudinali su Station Wagon che, 


esaltando le caratteristiche del telaio, offrono una sintesi ideale tra confort e tenuta di strada. 


Privilege Leasing, l'esclusivo finanziamento Ford che comprende per tre anni e 90.000 Km, ma- 


nutenzione ordinaria e straordinaria, riparazioni, tagliandi, cambi olio e assistenza 24 ore su 24. 

I Concessionari Ford del Friuli Venezia Giulia vi dedi- 
cano una versione prestigiosa di Mondeo negli esclusivi 
colori micalizzati, con la tecnologia dell'ABS elettronico 
sulle 4 ruote integrato dal sistema antipattinamento TCS che consente un controllo totale 


della vettura in ogni condizione, ed inoltre i sedili avvolgenti inclusi nel prezzo. 


*A.R.LE.T. esclusa 


Una esclusiva dei Concessionari Ford del Friuli Venezia Giulia 


La Concessionaria S.r.l. 


Via Caboto, 24 i Via C.A. Colombo, 13 
Tel. 040/3898111 - Trieste Tel. 0481/410765 - Monfalcone 


Gratton Paolo S.r.l. ‘.. Autoviva S.r.l. AutoCars S.r.l. 


Viale Venezia, 136/2 
Tel. 0432/900672 - Codroipo 


Via Aquileia, 42 Via Nazionale, 75 - Tel. 0432/573090 
Tel. 0481/520121 - Gorizia Tavagnacco (Udine) 


Novati & Mio S.r.l. Autostella S.n.c. Autopiù S.r.l. 
Via Julia, 14/a - Tel. 0432/928520 
Sevegliano di Bagaria Arsa 


Via Pontebbana, 50 
0434/957970 - F. Veneto (PN) 


Michelutti S.n.c. 
Via della Vittoria, 18 
Tel. 0433/2494 - Tolmezzo 


QUALITÀ” IN AZIONE 


